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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sortita elettorale del segretario della De 

De Mita accia 
l'integralismo e attacca 

lai ti sull'aborto 
«È fìnita la diaspora cattolica», ha detto cercando di usare i richiami papali in funzione 
pro-dc - Alla Camera la maggioranza diserta ancora il voto sui beni ecclesiastici 

Un forte 
odore 

di cose 
vecchie 

II Consiglio nazionale del
la De è un organismo politi-
co. Se esso viene riunito per 
discutere della -difesa della 
vita-, è logico attendersi che 
esprima indirizzi e proposte 
politiche da trasferire in ini
ziativa legislativa, di gover
no. Se non andiamo errati. 
l'unico riferimento politica
mente concreto è stato il 
pronunciamento contro 
qualsiasi intervento di legge 
sul cosiddetto -accanimento 
terapeutico: Perche dunque 
questa riunione? Non ne è 
uscito un programma di cui 
discutere. Ci è stata invece 
propinata una lezione ideo
logica contro i mali del tem
po, con un'evidente tendenza 
a colpevolizzare talune con
quiste civili. La legge sull'In
terruzione della gravidanza 
sarebbe all'origine di un au
mento degli aborti. Non sarà 
invece vero che quella legge 
ha piuttosto scoperchiato la 
clandestinità del fenomeno? 
E quante vite di donne abor-
tlenti ha salvato quella leg
ge. quali turpi mercati ha 
evitato? Si è detto, ancora, 
che non ha progredito una 
cultura della procreazione 
responsabile. Ma questo 
chiama in causa semmai 
una insufficienza e non un 
eccesso di intervento pubbli
co. sociale, educativo. Si po
tenzi dunque questo lato del
la legge. Ma /a De non dice 
come farlo, interessandole 
denigrare la legge nel suo 
complesso. 

Il significato di questa ini
ziativa, dunque, non è nel 
suol contenuti — tutti risa
puti, già vagliati dal popolo 
italiano — ma nel fatto stes
so d'essere sta ta promossa in 
tale sede e in questo momen
to. Dalla scelta del relatore 
(l'uomo che volle lo scontro e 
la sconHtta del 1981) all'an
golazione ideologica, essa si 
presenta come un -gesto; un 
pegno esteriore al sempre 
più evidente riaccostamento 
tra la De e settori neo-inte
gristi del mondo cattolico 
che. ancorché minoritari, 
aspirano a una presenza po
litica diretta, oggi integrati
va domani forse surrogato-
ria. dentro e a lato del parti
to. Dal canto suo la De sente 
odor di balzamo per le pro
prie afflizioni e sogna di es
sere riconosciuta come il col
lante politico di una ritor
nante 'unità cattolica: Il 
pensiero corre al peso cre
scente delle candidature di 
CI, a certe esortazioni sentite 
a Loreto, al patetico sforzo 
demitiano di far dimenticare 
i propri accenti laici nell'ul
timo congresso. 

È De Mita stesso a metter
ci sulla strada di un giudizio 
giusto quando, dopo a ver ac
cusato il progressismo di 
portare alla negazione della 
vita, esclama — »excusatto 
non petite' — che la De non è 
oscurantista. Sa dunque be
ne qual cavallo stia caval
cando e in che direzione por
ti: verso il rischio di un orgo
glioso mlnorilartsmo. Egli. 
nel febbraio 1984. promise 
•costante attenzione verso 
ciò che cambia e sollecita 
sempre nuove capacità d'in
terpretazione*. Oggi non la 
pensa più in quel modo e 
procede a una rifondazione 
elettorale del suo partito che 
preferisce esorcizzare ciò che 
si muove e relntrodurre nel
l'agone politico discrimini 
etici e confessionali che as
somigliano a steccati stru
mentali. C'è odore di un lon
tano passato, e di future de
lusioni. 

ROMA — Ciriaco De Mita ha 
deciso di passare all'incasso ì 
richiami papali all'unità dei 
cattolici anche sul piano 
dell'impegno politico. Sulle 
cautele della prima ora han
no prevalso le tentazioni a 
saltare sul carro dell'integra
lismo cattolico, nella speran
za che ciò procuri allo scudo 
crociato un pingue bottino 
elettorale. Cosi, proprio 
mentre la Chiesa italiana ri
badisce da Loreto la sua ispi

razione conciliare e nega la 
stessa possibilità di un'indi
cazione pro-democristiana 
da parte del pontefice, il se
gretario della De stabilisce 
invece che «il tempo della 
diaspora cattolica, mi pare, è 
finito». E con chiaro riferi
mento al discorso di Wojtyla 
aggiunge (in un'intervista al 
•Giornale» montanelhano): 
«Da Loreto sono venuti se
gnali e indicazioni estrema
mente interessanti e impe

gnativi». 
Per ricambiarli De Mita 

ha offerto ieri un pegno ai 
settori più integralisti del 
mondo cattolico. Ha aperto 
la campagna elettorale con
vocando a Bari, dove si tiene 
la «festa dell'amicizia», un 
Consiglio nazionale del par
tito dedicato alla «difesa del
la vita»: e da quella tribuna, 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Una cultura 
che difenda 
la vita 

di LAURA BALBO 

Nell'ambito della Festa dell'amicizia, la De 
ha attuato una giornata -per la vita:- ì temi 
sono l'aborto, l'eutanasia. la fecondazione 
artificiale, e altre forme di spreco e di attacco 
ai valori fondamentali che, appunto, si rias
sumono con il termine «vita». Mi sembra che 
la sinistra non possa sottrarsi a un confronto 
su queste questioni, e che lo si debba fare sia 
sull'insieme di scelte, culturali e politiche, 
che oggi abbiamo davanti a noi con urgenza 
sia cogliendo questa occasione per riaffer
mare una posizione articolata e consapevole 
su un nodo particolarmente rilevante, il di
battito sull'aborto. 

Comincio da questo tema, e vai la pena di 
richiamare i frequenti interventi di questi ul
timi mesi, dopo che sono stati resi noti i dati 
Istat sulle interruzioni volontarie di gravi

danza. Sì sono susseguiti commenti allarma
ti, analisi che si presentavano come scientifi
che, riflessioni etiche e filosofiche. In questa 
sede tralascio di sviluppare un'argomenta
zione, che ritengo però essenziale avanzare: 
la questione dell'aborto, forse più di qualun
que altra in questo momento, si accompagna 
a un'esperienza di cambiamento e di difficol
tà anche soggettiva, per le donne, che nel suo 
carattere di eccezionalità non viene assolu
tamente capita. Io non dico che gli uomini 
non debbano esprimersi su questo problema; 
dico che potrebbero (almeno in questo caso) 
essere consapevoli della loro estraneità reale 
— per molti degli aspetti di questa esperien
za — e saper mostrare cautela, problematici
tà, impegno a capire. Nulla di tutto questo: 
troviamo giudizi e commenti senza sfumatu
re, senza dubbi e senza intelligenza alcuna, 
della profonda difficoltà della questione. Se 
questo mi disturba, voglio qui però rivolgere 
l'attenzione a un altro livello, altrettanto di
sturbante. Analisi che si propongono come 
corrette sul plano dell'informazione, dell'ap
proccio scientifico, del procedimento logico, 
sono, proprio su questi piani, assai deboli. 
Nel ragionamento che di frequente viene 
proposto, i passaggi sono questi: il numero 
degli aborti •censiti- (230.000) appare alto. Si 
aggiunge che ci si aspettava, o meglio si au
spicava quando la legge è passata, che il nu
mero delle interruzioni di gravidanza si sa
rebbe progressivamente ridotto, mentre così 
non è stato. Le spiegazioni sono allora qus-

(Segue in ultima) 

SUDAFRICA 

ZWIDE — Una delle vittime degli attacchi della polizia 

I morti dall'inizio 
dell'anno sono ormai 

più di centotrenta 
Le ultime otto vittime a Zwide e Soweto - Perché si moltiplica
no gli episodi di violenza contro poliziotti e consiglieri neri 

JOHANNESBURG — Dal Sudafrica due 
annunci interessanti, che attendono però 
di essere confermati — cosa tutt'altro che 
scontata — da conseguenze concrete. Il pri« 
mo: una commissione parlamentare ha 
suggerito l'abolizione delle leggi razziste 
che proibiscono i matrimoni tra bianchi e 
neri. Il secondo: il ministro degli Esteri 
«Pik» Botha ha detto che tutte le truppe 
sudafricane saranno ritirate dall'Angola 
entro la settimana. Di concreto ci sono in
vece gli incidenti: otto morti negli ultimi 
giorni a Zwide e a So Weto. Poliziotti neri 
fuori servizio hanno ucciso cinque persone 
di colore. Hanno dichiarato di essere stati 
assaliti da «estremisti». 

Sempre la cinica ragioneria della cronaca 
informa che dalla strage di Uitenhage del 21 
marzo scorso t morti sono saliti a 60; dall'ini
zio dell'anno hanno superato i 130, quanto 
basta per parlare di un livello di violenza or
mai cronico e irreversibile nella società su
dafricana. Questa però è una violenza di tipo 
particolare, nuovo, che finisce per assumere 
un carattere politico preciso. 

Oggi in Sudafrica sono i neri ad uccidere 1 
neri con una rabbia e una crudeltà inimma
ginabili. Consiglieri e amministratori neri 
delle città-ghetto massacrati a colpi d'ascia o 
lapidati per strada; te loro case, come quelle 
dei poliziotti di colore, prese d'assalto e cen
trate da bottiglie molotov. Intere famiglie 

(Segue in ultima) Marcella Emiliani 

Torino, in 11000 
per undici posti 
di manovale Enel 
Anche numerosi laureati a concorso per 
una paga-base di 405.500 lire mensili 

Nell'interno 

TORINO — Una -valanga. 
umana, quasi undicimila 
persone, si è riversata ieri 
nelle aule del -Politecnico-, 
dell'Istituto Sommclher. di 
•Palazzo Nuovo», sede delle 
facoltà umanistiche di Ton
no. per partecipare ad un 
concorso dell'Enel che offre 
11 posti di lavoro come -aiu
tanti generici- (manovali). 

L'enorme moltitudine di 
gente interessata all'offerta 
ha colto di sorpresa lo stesso 
ente di stato che ha dovuto 
•correre ai ripari' chiedendo 
l'agibilità di due università e 
di un istituto secondano su

periore per sistemare i can
didati, i quali hanno dovuto 
sottoporsi alla prova scritta 
in due distinti momenti: me
tà al mattino, l'altra nel po
meriggio. 

Ma le sorprese non sono 
state soltanto queste. Fra i 
concorrenti, numerosi i lau
reati, moltissimi i diplomati 
dai licei odagli istituti tecni
ci. Il bando dell'Enel preve
deva l'assunzione nella cate-
gona minima prevista dal 
contratto degli elettrici, con 
uno stipendio base di 405.500 
lire mensili, più la contin
genza. 

Voto in Perù, netta 
svolta a sinistra 

Declino della destra 
Le elezioni in Perù vedono la secca sconfìtta dello schiera
mento conservatore che ha fino a ieri guidato il paese. Ha 
vinto Alan Garcia, dell'Apra, partito socialdemocratico, col 
47 per cento. Quasi il 30 alla «Isquierda unità» di Barrantes, 
Sindaco di Lima. A PAG. 8 

Per la strage di Pizzolungo 
ci fu un «annuncio» preciso 

La strage di Pizzolungo venne «annunciata» da una precisa 
segnalazione anonima, che non venne tenuta in considera
zione: «È pronto il pacco per il giudice Palermo». Rilasciati, 
intanto, i due «dati per morti». A PAG. S 

Si costituisce uno dei due 
responsabili del rogo di Roma 

Si è costituito Vincenzo Gizzi, uno dei due uomini che diedi 
fuoco, nel borgnetto di Via del Torrione, a Loredana Mimis e 
alla sua amica Paola Carlini. L'uomo ha confessato fornendo 
un racconto agghiacciante. A PAG. 15 

Dall'86 a scuola 
si studierà 

l'informatica 
Il ministro Falcucci annuncia un piano na
zionale - Gli insegnanti «formati» subito 

ROMA — L'ha annunciato il 
ministro Falcucci a Bari: fra 
due mesi inizierà la forma
zione di mille insegnanti, poi 
dal settembre 1986 partirà il 
piano di alfabetizzazione in
formatica per la scuola ita
liana. L'informatica (e non 
solo, si spera, la «macchinet
ta», il computer) entrerà nel
le classi, come già da anni 
avviene in tutta Europa, in 
Giappone, negli Usa e in 
Unione Sovietica. Meglio 
tardi che mal, comunque. 

Il ministro ha scelto come 
degno scenario Tecnopolis, 
al secolo Valenzano in pro

vincia di Bari, cittadella tec
nologica pugliese, per pre
sentare le linee del progetto. 
Che sono queste: si inizierà 
ad «alfabetizzare» i ragazzi 
dei primi due anni della 
scuola media superiore a 
partire dall'anno scolastico 
'86-'87. Prima, dal giugno 
prossimo, si formeranno i 
primi mille insegnanti di 150 
istituti. Saranno loro i «pio
nieri» a cui toccherà poi, dal 
novembre prossimo, «istrui-

Romeo Bassoii 

(Segue in ultima) 

Lo ha annunciato ieri a Madrid il portavoce del partito 

«Carrillo s'è autoescluso dal vertice del Pce» 
Nostro servizio 

MADRID — Si possono con
siderare come definitiva
mente autoesclusi dalla di
rezione del Partito comuni
sta di Spagna Santiago Car
rillo e il suo gruppo. Questa, 
in sintesi, la dichiarazione 
che il portavoce del Pce An-
dreu Claret ha fatto ieri alla 
Radio Naclonal de Esparta. 
•Si è concluso — ha dichiara
to Claret — il termine di 
quindici giorni concesso dal
la Conferenza nazionale del 
partito per rendere possibile. 
a chi sistematicamente si 
scontra con la Direzione del 
Pce, di modificare le proprie 
posizioni. Questa rettifica 

non si è prodotta e di conse
guenza il Comitato centrale. 
il prossimo 19 aprile, dovrà 
prendere atto di ciò e della 
volontà sistematica di au
toesclusione e scontro con 
gli organi del Pce ed adottare 
le misure adeguate per evita
re che pretendano di conti
nuare a far parte degli orga
ni dirigenti coloro che non 
ne accettano la politica e che 
dedicano tutti i loro sforzi 
nell'attaccare il Partito co
munista di Spagna*. 

Il Comitato centrale, dun
que, porrà fine venerdì pros
simo alla sistematica volon
tà della minoranza del Parti
to (il venticinque per cento, Santiago Carrillo 

secondo fonti giornalistiche 
spagnole non comuniste) di 
sabotare la linea politica del 
Pce. ribadita dalla Conferen
za nazionale conclusasi il 31 
marzo scorso. 

Ma, sempre ieri, il comita
to provinciale del Pce di Ma
drid. che sostiene le posizioni 
di Carrillo. ha emesso un co
municato in cui si afferma 
che il termine ultimo fissato 
dalla Conferenza nazionale 
«scade il 17 aprile». La di
chiarazione di Claret — si 
aggiunge nella nota — «di
mostra il nervosismo e la 
fretta» di buttare fuori l'ex 
segretario del Pce. 

Carrillo ed il suo gruppo. 

tra cui diciotto membri del 
Comitato centrale, 1 più im
portanti del quali sono Adol
fo PiAedo, segretario del Co
mitato provinciale di Madrid 
e Julian Ariza, vice-segreta
rio delle «Comisiones obre-
ras» (Commissioni operaie, il 
più forte sindacato spagnolo 
a maggioranza comunista) si 
oppongono alla proposta del 
segretario del Pce, Gerardo 
Iglesias di formare una «con
vergenza di sinistra» — per le 
elezioni politiche generali 
previste per l'ottobre '86 — 

Gian Antonio Orighi 

(Segue in ultima) 

Roulette russa, 
un ragazzo si 

uccide a Como 
COMO — Un ragazzo di 14 
anni si è ucciso ieri sera, a 
Como, sparandosi alla tem
pia con una pistola calibro 
375. Non si tratterebbe di 
suicidio. Secondo le prime 
indagini, sembra che il gio
vane, impressionato dal film 
•Il cacciatore» trasmesso 
l'altra sera da Canale 5, film 
nel quale c'è una drammati
ca scena di «roulette russa», 
abbia voluto imitare — solo 
in casa — il protagonista. 
Dalla pistola è partito un 
colpo che gli ha devastato il 
cranio. La vittima è Andrea 
Alfredo Scanzl, Tiglio di un 
noto rappresentante di libri. 

Interessi particolari 
e interessi generali 

Referendum 
Risposta 
a Bobbio 

Le considerazioni espresse 
sul referendum da Norberto 
Bobbio nel suo articolo di do
menica scorsa su La Stampa 
richiedono per la serietà del
l'autore e per il rilievo dei 
problemi sollevati, una sere
na replica sia sulla concezio
ne che emerge sui caratteri e 
sui contenuti specifici del re
ferendum sui punti di conti-
genza, sia, più in generale, 
sulla concezione dell'istituto 
del referendum nel nostro or
dinamento. Sul primo punto 
debbo confessare di essere ri
masto un po' stupito per la 
interpretazione assai ridutti
va ed estremamente formale 
che Bobbio ha dato al conte
nuto e alla portata del refe
rendum, che a suo avviso sa
rebbe diretto a far valere so
lo interessi immediati e par
ticolari e non finalizzato a 
far pronunziare il corpo elet
torale su questioni generali. 

Si tratta di una afferma
zione che non tiene conto di 
tutta la storia che ha prece
duto la richiesta del referen
dum, che cancella, in modo 
pressoché assoluto tutto 
quanto ha accompagnato i 
provvedimenti sottoposti a 
giudizio popolare; e dimenti
ca una vicenda che ha deter
minato tensioni politiche e 
proteste di grande portata, 
che non avrebbero mai potu
to assumere così grandi di
mensioni se non avessero 
avuto alla loro base, profon
de ragioni di principio, ri
svolti rilevantissimi di carat
tere politico-istituzionale ed 
un forte supporto sociale. 

Infatti, per la prima volta 
nella nostra storia il governo 
era intervenuto su materie 
riservate alla contrattazione 
sindacale, senza il consenso 
di una componente rilevante 
delle organizzazioni sindaca
li, e senza nessuna forma di 
consultazione dei rappresen
tati di cui recepire i preva
lenti orientamenti. Si erano 
colpiti principi e prassi con
solidate intervenendo, per 
modificarli, sul contenuto di 
accordi in corso. Una larga 
parte del mondo del lavoro 
aveva colto in questo com
portamento, realizzatosi im
piegando in modo assoluta
mente abusivo, lo strumento 
del decreto legge, una pesan
te lesione al principio del
l'autonomia sindacale, e una 
inversione di tendenza di 
fronte al modo come questa 
era stata sino ad allora tute
lata e rispettata. Ma col de
creto del 14 febbraio 1984 fu
rono poste altre due Questio
ni di interesse generale. Una 
di politica economica e so
ciale volta a far ricadere solo 
nel lavoro dipendente il costo 
della crisi. L altra di politica 
istituzionale, con l'abuso del
la decretazione d'urgenza, 
che sta alterando profonda
mente i rapporti tra Parla
mento e governo e l'insieme 
dell'assetto istituzionale 

Certo il formalismo giurì
dico impone che il quesito si 
imposti sul testo andò della 
disposizione di legge che si 
vuole abrogare. Ed è altret
tanto vero che l'esito del re
ferendum può riguardare an
che interessi concreti di 
gruppi o di strati di cittadini. 
Ma occorre guardare al di là 
del quesito stesso per com
prendere come questo refe
rendum non è assurdo né ir
razionale, né si limita soltan
to al recupero dei punti di 
scala mobile tagliati. Esso ri-

fuarda questioni di libertà e 
i democrazia, questioni de

cisive quali l'autonomia sin
dacale e le relazioni tra le 
forze sociali, questioni ine
renti gli orientamenti gene
rali della politica economica. 

Noi abbiamo ritenuto che 
su queste questioni, per il lo
ro rilievo generale, venisse 
chiamato ad esprìmersi in 
modo diretto, il corpo eletto
rale: e lo abbiamo fatto an
che perché, durante la di
scussione del decreto in Par
lamento. la maggioranza e il 
foverno hanno opposto un ri-
iuto assoluto a ricercare e a 

trovare soluzioni accettabili 
che consentissero di riparare 

il «vulnus», la lacerazione che 
si era voluta operare. 

Il dibattito in Parlamento 
che, come afferma Bobbio «è 
fatto apposta per arrivare a 
soluzioni di compromesso», 
fu allora esclusivamente 
strumento per una arrogante 
esibizione di decisionismo 
con una maggioranza turba
ta ma rassegnata. Ed è pro
prio per questo — non per 
precipitazione, dopo aver 
tentato tante strade — che 
siamo ricorsi all'istituto del 
referendum, per la prima 
volta dalla Costituzione. 

Non vi è dubbio che il no
stro sistema costituzionale è 
un sistema rappresentativo e 
parlamentare nel quale il re
ferendum è previsto come 
istituto eccezionale. Ma è un 
istituto essenziale, un'arma 
— come scriveva Mortati — 
per consentire alle minoran
ze in Parlamento e a gruppi 
di elettori che ritengano non 
aderenti alla volontà del pae
se determinate misure prese 
dalla maggioranza e perciò è 
rivolto a temperare l'arbì
trio della maggioranza. 

Noi non abbiamo mai con
siderato, come altri, il refe
rendum come circuito istitu
zionale opposto a quello fon
dato sul principio di rappre
sentanza. E abbiamo contra
stato duramente un uso del 
referendum che mirava a 
scardinare il rapporto corpo 
elettorale-Parlamento, an
che quando da parte di una 
certa intellettualità sociali
sta, si esaltava la funzione 
del referendum in polemica 
con la maggioranza di solida
rietà democratica. 

A questa impostazione noi 
rimaniamo coerenti, perché, 
in questo caso, si rimargina
no le lacerazioni prodotte dal 
decreto del 14 febbraio. Vi 
sono altre strade? Le si bat
tano con decisione e con chia
rezza. Ma sinora la nostra ri
chiesta di referendum costi
tuisce un forte stimolo non 
solo alla riflessione sui pro
blemi generali che noi ponia
mo, ma a trovare soluzioni 
valide e positive che rimargi
nino le lacerazioni che col de
creto si sono prodotte. Ma si
nora le risposte non vi sono 
state, tenendo conto che que
ste debbono tradursi neces
sariamente in una legge vo
tata dal Parlamento con for
za abrogativa secondo i prìn
cipi affermati dalla Corte 
Costituzionale. Anzi, ancora 
una volta, si pensa ad inter
venire di forza e a ricorrere 
al decreto legge. L'errore più 
grande — diremmo a Bobbio 
— sarebbe quello di pensare 
di affrontare il problema at
traverso il gioco delle furbi
zie o il riaffacciarsi della ar
roganza, o l'espressione di 
nuove insofferenze anche 
verso il controllo referenda
rio. Che oggi ha più che mai 
una sua funzione, che è quel
la che la Costituzione ha pre
visto e che la Corte Costitu
zionale ha correttamente ap
plicato. 

Noi abbiamo ritenuto e ri
teniamo profondamente de
mocratico, dopo che ci sono 
state precluse altre strade, 
dare la parola al corpo elet
torale su questo contenzioso 
su cui sì avvitano questioni 
così ampie e rilevanti. Se non 
si dovesse giungere ad una 
soluzione corretta del proble
ma, nonostante il nostro sti
molo e l'attenzione che ab
biamo dimostrato e dimo
striamo ai tentativi seri, an
dremo alla consultazione re
ferendaria, senza farne 
drammi e senza cadere in 
quelle previsioni funeste cui 
purtroppo anche Bobbio ac
cede. Ciò che è importante è 
che tutti abbiano consapevo
lezza del reale contenuto dei 
problemi che si discuteranno 
e quello che dovrà in ogni ca
so essere un confronto alta
mente civile E se a questo, 
nonostante tutto, si dovrà ar
rivare. potrà essere certo l'a
mico Bobbio, tutti gli elettori 
sapranno davvero qual è la 
vera posta in gioco. 

Ugo Spagnoli 
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Leone e le 
congiure de: 

così fino 
al 2000? 

Il 'Corriere della Sera» ha 
pubblicato ieri la prima pun
tata di una lunga intervista 
che l'ex presidente della Re
pubblica. Giovanni Leone, 
ha rilasciato ad Alfredo Pie-
roni. Tema del dialogo: 'La 
P2 nella congiura contro di 
me- (Leone Giovanni). 

Diciamo subito che questa 
prima parte del racconto di 
Leone ci ha molto colpiti. Il 
quadro politico-Istituzionale 
che ci viene offerto è ag
ghiacciante e rivelatore di 
ciò che è stato II potere de
mocristiano In Italia. L'In
tervista. anzi, potrebbe esse
re dedicata a quell'on. Picco
li che dalla 'festa dell'amici
zia' a Bari ha chiesto una 
proroga del potere sino al 
2000 ed oltre in considerazio
ne delle benemerenze della 
De e del diluvio del dopo-Dc. 

Procediamo con ordine. 
Anzitutto Leone ci fa sapere 
di -avere avvertito spesso, 
nell'esercizio del mandato al 
Quirinale, un'azione di con
dizionamento sulle cui origi
ni e sulla cui natura non ave
vo notizie sicure, ma che 
pensavo poter far risalire ai 
servizi segreti: 

Fermiamoci un momento. 
Dunque il Capo dello Stato 

della Repubblica rivela che 11 
principe nazifascista Bor
ghese. durante 11 ferragosto 
del 1974, si proponeva di In
viare del falsi carabinieri a 
Castelporziano per farlo ar
restare e trasportare di forza 
negli studi della Rai da dove 
avrebbe dovuto trasmettere 
un messaggio per informare 
gli Italiani di avere sciolto 
governo e parlamento e di 
avere nominato Pacciardi 
presidente. 

Ed i tentativi si ripeterono 
servendosi anche di un grup
po di fascisti Incaricati di as
sassinarlo. Leone l'avrebbe 
fatta franca per miracolo! 

Afa perchè la P2 voleva li
quidare Leone? Ecco II punto 
chiave dell'intervista. Leone 
fornisce questa spiegazione: 
1) La P2 voleva destabilizza
re e quindi voleva colpire il 
Presidente. Non si vede, 
francamente, cosa •stabiliz
zavano' a quel punto Leone 
ed il suo clan. 2) -Ero cattoli
co» e c'erano gli anticlericali 
che non tolleravano questo 
fatto. Chi sono questi anti
clericali? Mistero. 3) >Io — 
dice Leone — rifiutavo di 
considerarmi un'appendice 
della Segreteria democri
stiana e questo mi ha fatto 
mancare l'appoggio deciso 

(un democristiano) aveva la 
convinzione di essere spiato 
dai servizi segreti diretti da 
menti e mani democristiane. 
Leone aggiunge: 'Solo più 
tardi mi resi conto di essere 
circondato da persone di cui 
non mi potevo fidare: E più 
avanti: -Scorrendo le Uste dì 
Geli! scoprii che molte delle 
persone che mi circondava
no e che avrebbero avuto il 
compito di difendermi e di 
proteggermi erano Iscritte 
alla P2 o dipendevano da 
Iscritti alla P2: E prosegue: 
•Tutte queste persone assun
te al Quirinale (da chi?) pri
ma che io fossi eletto, erano 
sistemate In quasi tutti gli 
uffici, nella segreteria, nell'i
spettorato, negli uffici mili
tari, tra quelli che aprivano 
la mia posta ed erano al cor
rente dei problemi più deli
cati e riservali: Quindi non 
si trattava di una spìa infil
trata, come avviene in tanti 
altri uffici di questo mondo. 
No. Al Quirinale gli infiltrati 
erano tutti o quasi e. comun
que, erano piazzati in tutti i 
punti chiave. Anche nella se
greteria dove avevano licen
za di leggere la posta. Afa se 
le cose stavano effettiva
mente cosi, Giovanni Leone 
avrebbe dovuto essere inter
detto dai pubblici uffici, poi
ché, evidentemente, c'era 
stata una circonvenzione 
d'incapace. 

Ria le cose stavano cosi? 
Vedremo. Intanto Leone ci 
fa sapere che il generale Mi
no (P2), comandante dei ca
rabinieri (morto in un 'inci
dente' con il suo elicottero) 
tramava contro IIpresidente 
della Repubblica ed organiz
za va con Pecorelli (P2, assas
sinato senza alcun incidente) 
immonde campagne di 
stampa. Regista di tutto Gel-
li, che era anche amico di 
Leone. Un Gtìll il quale 
avrebbe dichiarato a Craxl 
(durante un incontro)che, se 
avesse voluto, con una sola 
campagna di stampa avreb
be potuto distruggere il pre
sidente della Repubblica. 

Gelll, però, smentisce, 
confermando tuttavia la sua 
amicizia per Leone e anzi ri
vela il suo Impegno per farlo 
eleggere. 

Ma c'è di più. Leone affer
ma che ci furono 'complotti' 
contro di lui e che l servizi 
segreti non lo tennero Infor
mato (essendo complici). A 
questo punto l'ex presidente 

della De: Insomma, nell'o
perazione c'era lo zampino 
della Segreteria de. 4) Leone 
faceva una politica 'filo ara
ba; e questo — sostiene l'ex 
Presidente — «/u probabil
mente un altro elemento 
con trodi me e non posso 
escludere del tutto l'inter
vento di qualche servizio se
greto: Quale? La Cla o gli 
israeliani? E tutto questo, si 
badi bene, nei confronti del 
presidente della Repubblica. 
Se poi il fatto non fosse stato 
vero e Leone pensa invece 
che lo fosse o, volutamente, 
10 presenta come tale (il che 
non cambia nulla), se ne ri
cava un significativo scena
rlo del tipo di 'Sicurezza* di 
cui ha goduto questo paese 
con la De di Piccoli e soci. 

Ma andiamo avanti (e 
concludiamo), leggendo in
sieme il raccon to di un episo
dio emblematico della cor
rettezza istituzionale della 
De, della sua cultura di go
verno, delle sue pretese be
nemerenze rivendicate a Ba
ri da Piccoli e De Mita. Dice 
Leone: 'Un giorno la delega
zione de mi suggerì di affida
re l'incarico a un nome auto
revole, ma io rifiutai perchè 
avevo capito che, per lotte 
interne di partito, si propo
nevano di buttarlo allo sba
raglio per bruciarlo. Non le 
farò il nome. Lui prima mi 
scagliò contro tutto il suo 
gruppo, poi avemmo una 
franca spiegazione e rima
nemmo amici come prima: 

Quindi la De proponeva 
candidati non per fare go
verni e servire il paese. No. LI 
proponeva per 'buttarli allo 
sbaraglio e bruciarli: Ma al
lo sbaraglio. intanto, andava 
11 paese, nella De restarono 
•amici come prima: 

In questo quadro delinea
to da Leone, come si fa a con
testare la giustezza dell'ini
ziativa del Pel che — come 
ricorda Io stesso Leone — 
con un passo di Bufalini (15 
giugno 1978) chiedeva le sue 
dimissioni 'come contributo 
alla chiarezza ed alla difesa 
delle istituzioni'? 

Vedremo cosa ci riserve
ranno le puntate successive. 
E se tanto mi dà tanto, c'è da 
essere sicuri che della bella 
famiglia democristiana (la 
stessa che ha salvato la pa
tria) ne sentiremo ancora 
delle belle. 

em. ma. 

Stasera 
tribuna 
col Pei 

ROMA — Questa sera su 
Raidue alle ore 22. va in on
da una edizione di tribuna 
politica a tre con il confron
to tra Pei, Psdi, e Partito ra
dicale. Partecipa Achille 
Occhetto della segreterìa 
del Pei. 

Indiscrezioni a un convegno di imprenditori sulle ipotesi per evitare il referendum 

Craxì in cerca di una via d'uscita? 
MILANO — Nuovo conve
gno degli imprenditori e sta
volta, ufficialmente e nel ti
toli, non si parla di decimali, 
referendum e costo del lavo
ro. Per iniziativa dei giovani 
Industriali l'argomento del 
convegno di ieri a Milano, 
presso i locali delI'Assolom-
barda, è stato 11 Mezzogior
no, come risanarlo, come uti
lizzarne le potenzialità scon
figgendo la politica clienteli
stica e assistenziale finora 
attuata. Gli interlocutori 
erano ragguardevoli, da 
Giorgio Fioruzzl, presidente 
del giovani, al presidente 
dell'Assolombarda Antonio 
Coppi, da Kevin Alien a Re
nato Altissimo, Luigi Abete, 
Napoleone Colajanni, Fran
co Revlgllo, per chiudere con 
Giovanni Agnelli. Ma poiché 
la Confindustria contìnua 
ad essere intrappolata, per la 
sua responsabilità e per gli 
effetti del patto di San Va
lentino, nel «cui de sac del 
decimali e del referendum, 
l'attenzione di tutti ha privi
legiato tali questioni. 

Luigi Lucchini ha fiducia 
nell'iniziativa annunciata da 
Craxl alla Fiera di Milano 
per evitare l'appuntamento 
del 9 giugno? «Saremmo 
contentissimi se il presiden
te del Consiglio — ha affer
mato Lucchini — arrivasse a 
risolvere il problema del re
ferendum che nessuno vuo
le. Sarebbe un capolavoro. 
La soluzione tuttavia deve 
conseguire risultati validi 
economicamente». È manca
to un chiarimento preciso 

Lucchini scettico 
«Meglio aspettare 
il voto di maggio» 

Il governo avanzerebbe al Parlamento la proposta 
di istituire uno «zoccolo» salariale (750 mila lire) 

indicizzato - La restituzione dei quattro punti 
di contingenza tagliati - L'impegno a promuovere 
entro Tanno una complessiva riforma della busta 

paga - Dagli industriali per il momento giudizi cauti MILANO — L'intervento di Gianni Agnelli al convegno degli 
industriali sul Mezzogiorno 

sul significato dell'espressio
ne •risultati validi economi
camente», anche se si può de
sumere che Lucchini inten
da, prò domo sua, il conteni
mento del costo del lavoro. 
Hanno anche gli indutriall 
privati la stessa fiducia di 
Craxl che si possa ottenere 
una soluzione efficace per 
rendere inutile l'appunta
mento prosegua e prosegui
rà presumibilmente fino al 
dopo elezioni una sorta di 
guerriglia di dichiarazioni e 

risposte, di attacchi e difese 
tra imprenditori e governo. 

Non ufficialmente e al co
perto invece continuano le 
ricerche, i «pour parler». Alla 
ricerca di una soluzione ef
fettiva, con la volontà di ot
tenere il consenso delle parti 
sociali, oppure un lavorio 
per incrementare il numero 
dei no il 9 giugno, per indica
re i responsabili o presunti 
tali del fallimento del nego
ziato, oppure ancora per 
spacciare come soluzione ef

ficace un pateracchio? 
Autorevoli esponenti con

findustriali fanno capire che 
Bettino Craxl e Giuliano 
Amato starebbero per racco
gliere le fila del loro «lavoro» 
e quantomeno Informante 
avrebbero fatto conoscere i 
connotati della loro propo
sta: il referendum può essere 
evitato con un «accordo pon
te» che scavalchi quelle che 
vengono chiamate le rigidità 
politiche del Pel e le rigidità 
sociali della Confindustria. 

In concreto? Il governo 
avanzerebbe una proposta al 
Parlamento per mutare il 
metodo di calcolo della con
tingenza, per fissare uno 
zoccolo di salario totalmente 
indicizzato (la cifra sarebbe 
di 750 mila lire), lasciando i 
livelli superiori alla contrat
tazione tra le parti sociali. 

È sufficiente ciò perché la 
Cassazione dichiari superato 
il referendum? Taluni indu
striali ritengono di si, ma al
tri sono incerti e le stesse ti
tubanze deve avere la Dresi-

denza del consiglio. Si dice 
quindi che la proposta di 
Craxi potrebbe contenere 
anche una parte che coinvol
ge la restituzione dei 4 punti 
di contingenza tolti con l'ac
cordo del 14 febbraio 1984. 

Che cosa chiederebbe la 
Confindustria al presidente 
del Consiglio? Una promessa 
seria e sicura che il 1985 sarà 
l'anno della ristrutturazione 
e della riforma del salario, 
nei termini da loro indicati, e 
l'anno della riforma del mer
cato del lavoro. In questo 

senso si parla di annualizza-
zlone della scala mobile e di 
ulteriori marchingegni da 
mettere a punto. 

Craxl è noto, lo ha ribadito 
domenica alla Fiera, intende 
agire prima del 12 maggio. 
GII imprenditori sono al con
trarlo restii ad accettare ed 
assumere impegni «prima 
dell'appuntamento elettora
le di maggio», come ha osser
vato Lucchini. «Io attendo — 
ha rilevato 11 presidente della 
Confindustria — le prossime 
elezioni, perché da quel ri
sultati si potrà valutare qua
li spazi reali ci sono per evi
tare il referendum. Craxi 
cerca consensi e deve dare 
un colpo al cerchio e uno al 
barile. La Confindustria non 
si schiera con questo o quel 
partito, ci preoccupiamo de
gli interessi delle imprese». 

Carlo Patrucco, che ha 
parlato Ieri pomeriggio a Ve
nezia, ha mostrato qualche 
irritazione per 11 «richiamo 
del presidente del Consiglio», 
e ha poi polemizzato aperta
mente con Craxl ricordando 
che «Il costo del lavoro è pro
blema fondamentale che si 
può risolvere insieme a quel
li della spesa e del deficit 
pubblico, a quelli di una più 
adeguata politica fiscale e 
industriale». 

Patrucco è stato ancora 
più duro: «Su una trattativa 
cosi ampia e così impegnati
va pesano ancora atteggia
menti di parte che privile
giano schieramenti o risul
tati elettorali rispetto a un 
disegno di medio periodo». 

Antonio Mereu 

ROMA — Alla disponibilità 
si accompagna il sospetto 
che il governo voglia solo 
compiere qualche mossa 
elettoralistica. Le tre confe
derazioni sindacali atten
dono per oggi da De Miche-
lis il documento sull'occu
pazione che lo stesso mini
stro ha presentato come il 
E rimo tassello di un possi

ne mosaico contrattuale 
capace di sostituire il refe
rendum del 9 giugno. Ma, 
intanto, restano indefiniti 
gli altri appuntamenti an
nunciati per questa setti
mana che dovrebbero con
sentire ai sindacati di valu
tare le scelte dell'esecutivo 
sulle altre condizioni prio
ritarie per il negoziato sulla 
riforma del salario, vale a 
dire l'equità fiscale e la con
trattazione nel pubblico 
impiego. Né 1 primi orien
tamenti sull'occupazione, 
prospettati verbalmente da 
De Michelis quattro giorni 
fa, hanno offerto elementi 
tali da delineare una inver
sione di tendenza di quella 
politica economica che oggi 
e sotto accusa. 

In quell'incontro i dirì
genti sindacali sollecitaro
no la definizione dei conte
nuti, degli strumenti finan
ziari e attuativi, delle cifre e 
delle scadenze con cui con
cretizzare sia i'vecchl impe
gni per il lavoro (quelli uti
lizzati il 14 febbraio dell'an
no scorso per «coprire» il ta
glio della scala mobile ma 
poi abbandonati per stra
da) sia i nuovi progetti per 
affrontare la perdita di oc
cupazione nelle situazioni 
di crisi e la domanda cre
scente di chi da anni inutil
mente cerca un impiego. 
Oggi, per la verifica sul te
sto df De Michelis, sono 

Oggi il piano-lavoro di De Michelis, 
nel governo cresce il nervosismo 

Atteso con qualche sospetto il documento preparato dal ministro - «Non avalleremo scelte assistenziali-
stiche» - Critiche dei socialdemocratici alle inadempienze del 14 febbraio - Marianetti (Psi) con Pannella 

Giorgio Benvenuto Antonio Pizzinato 

convocati gli organismi di
rigenti di tutte e tre le con
federazioni ed è probabile 
che domani mattina ci sia
no anche contatti comuni 
per definire una Identica 
posizione nell'incontro che 
nella stessa giornata è pre
visto con il ministro. Ma 
già insieme le tre confede
razioni hanno respinto l'i
potesi della firma di un 
protocollo d'intesa sulle co
se che già facevano parte 
del protocollo del 14 feb
braio '84. Facendolo, la Cisl 
e la Uil avrebbero implici
tamente riconosciuto che 
quell'accordo separato in 
realtà è servito solo ad al
tro. 

Sul vecchio contenzioso, 
quindi, ci dovrebbe essere 
una dichairazine d'intenti 
del governo che la segrete
ria della Cisl ieri ha valuta
to positivamente. E sul re
sto (la costituzione di un 
fondo per la riduzione del
l'orario di lavoro, la gestio
ne delle cosiddette ecceden
ze, la creazione di occasioni 
di lavoro in settori nuovi) i 
sindacati vogliono contrat
tare davvero. «Non accette
remo il degrado assisten-
zialistico», ha avvertito An

tonio Pizzinato, della CgU. 
Mentre la segreteria della 
Cisl ha vincolato il proprio 
giudizio sul piano De Mi
chelis alla priorità che sarà 
accordata alla disoccupa
zione giovanile nel Mezzo
giorno e al ribaltamento 
del rapporto tra ì prepen
sionamenti a 50 anni e i 
contratti di solidarietà nel
le aziende in crisi. 

Una partita aperta, in
somma. E che per i sinda
cati ha un valore in sé. Non 
può essere, cioè, materia di 
scambio. Con cosa, poi? La 
possibilità di evitare il refe
rendum è data esclusiva
mente dalla capacità di far 
quadrare i conti del salario 
netto in un contesto di ri
forma che risponda alle ef
fettive condizioni di lavoro 
oggi. Di qui l'insistenza sul 
fisco e sull'utilizzazione del 
grado di copertura della 
scala mobile per valorizza
re professionalità e con
trattazione. Ma su queste 
cose il governo continua ad 
essere latitante. 

La Uil ieri ha invitato l'e
secutivo a fare «al più pre
sto» con «un pieno coinvol
gimento delle forze sociali». 

Tanto più contraddittoria 
appare l'analisi affidata al
le tesi congressuali sul refe
rendum come un «pericolo 
regressivo», per altro adde
bitando al Pei una presunta 
volontà di «veto» quando 
proprio l'accordo separato 
e il decreto sulla scala mo
bile hanno costituito una 
prevaricazione che conti
nua a condizionare l'intera 
vicenda sociale. 

Il senso politico vero di 
quella operazione lo si può 
misurare proprio con .1 
comportamenti odierni. E 
di quell'accordo che la Con
findustria si fa scudo per 
demonizzare ancora il co
sto del lavoro (pur ridotto, 
per unità di prodotto, a cir
ca il 5%). Il Psdi, con la riu
nione di ieri della propria 
direzione, si mostra «preoc
cupato» per 
l'«ingiustlficabile ritardo 
con cui il governo sta pro
cedendo nell'attuazione de
gli accordi presi» e sollecita 
Craxi «ad assumere un'ini
ziativa» per «una proposta 
complessiva del governo te
sa a favorire la ripresa del 
dialogo». Ma dietro le paro
le profuse da questa e quel
la parte della maggioranza 
si nasconde la solita tenta
zione dell'atto d'autorità. 
Non ci vuole poi tanto a ca
pire cosa voglia Marianetti, 
del Psi, quando dopo aver 
accennato a un «negoziato 
preventivo che evitili refe
rendum* afferma che si de
ve «puntare a un risultato 
negativo per chi lo ha pro
mosso». Pronti, pur di otte
nere un tale «risultato», a 
farsi trascinare da Pannel
la nell'avventurismo della 
•diserzione». 

Pasquale Cascetta 

Voto sui beni ecclesiastici 
Maggioranza diserta ancora 
Per la quarta volta è mancato il numero legale - Napolitano: «Così si de-
grada il parlamento» - Commenti all'iniziativa anti-assenteismo della Jotti 

ROMA — «La questione dell'at
teggiamento dei partiti di mag
gioranza verso il Parlamento, e 
della sempre più evidente degra
dazione del pentapartito, sarà da 
noi posta e dovrà essere affronta
ta energicamente nelle prossime 
settimane». È il passaggio politico 
centrale di un nuovo, severo com
mento del presidente dei deputati 
comunisti, Giorgio Napolitano, di 
fronte allo spettacolo fornito ieri 
mattina dai deputati dell'alleanza 
penta partita che per la quarta vol
ta (dopo le tre di venerdì scorso) 
non sono stati in grado di esser 
presenti a Montecitorio in misura 
tale da garantire il numero legale 
per la votazione a scrutinio segre
to di un articolo — il penultimo — 
della legge-chiave per l'attuazione 
del nuovo Concordato. 

Il presidente della Camera Nil
de Jotti ha quindi dovuto rinviare, 
a norma di regolamento, le vota
zioni a stamane; ma già si sa che 
anche oggi i gruppi della maggio
ranza non saranno in grado di as
sicurare la presenza in aula di un 
congruo numero di loro deputati 
Bontà loro, questo dovrebbe esser 
possibile mercoledì, cioè in coinci

denza con la chiusura dei termini 
per la presentazione delle liste 
elettorali. Prendendo atto che in 
conseguenza di ciò la Camera, ol
tretutto, vede saltare tutti i suoi 
programmi di lavoro (che pure 
erano intensissimi, e concordati 
unanimemente in sede di capi
gruppo). Napolitano ha chiosato: 
•Ci pare superfluo ogni commen
to». 

I comunisti — lo ha confermato 
ieri mattina ai giornalisti parla
mentari lo stesso capogruppo — 
erano pronti a garantire in qual
siasi momento la presenza neces
saria per 11 raggiungimento del 
numero legale e per la validità 
quindi del voto a scrutinio segreto 
sull'art. 46, rimasta sospesa da ve
nerdì, della legge sui beni eccle
siastici. «Ma ovviamente — ha ag
giunto Napolitano — questo no
stro impegno doveva corrispon
derne uno altrettanto adeguato e 
certo dei gruppi di maggioranza». 

È dalla considerazione della 
centralità del Parlamento e dalla 
difesa delle sue prerogative che 
muovono le preoccupazioni (e an
che l'indignazione) di cui è nutrita 
la decisione presa lo stesso vener

dì dal presidente della Camera di 
preannunciare alla conferenza dei 
capigruppo il suo intendimento di 
«introdurre il registro delle firme 
per i deputati nei giorni di seduta 
per potere così effettuare detra
zioni (il quantum sarà stabilito 
nei prossimi giorni dall'ufficio di 
presidenza di Montecitorio), dal
l'indennità delle giornate di as
senza ingiustificata di ciascun 
parlamentare. L'iniziativa ha de
stato gran scalpore, e ben pochi 
sono i dissensi fondati su elementi 
concreti. Le prime opinioni rac
colte ieri dall'Agenzia Italia sull'i
niziativa Jotti sono favorevoli. Per 
il capogruppo de Rognoni, «ben 
venga, può essere utile anche su 
un plano di giustizia: perché mai 
bisognerebbe pagare la diaria a 
Roma anche a chi a Roma non ci 
viene?». «Senz'altro utile», è anche 
per il capogruppo del Pri Batta
glia. Per il socialista Labriola, 
•nulla da dire sull'idea», anche se 
non sarebbe destinata a risolvere 
•alcuno dei problemi sostanziali 
dell'assenteismo». 

Giorgio Frasca Potara 

Da oggi le consultazioni 
su come sarà il dopo-Usl 

I ministri Mammì e Degan a colloquio con i capigruppo della maggioranza del 
Senato • Come accelerare l'iter della riforma - Contrasti nel pentapartito 

ROMA — Da oggi il via alle con
sultazioni per trovare la via più 
rapida che porti all'approvazione 
della legge di riforma delle Usi. II 
ministro con 1 rapporti con il Par
lamento Mammt. e quello della 
Sanità Degan, si incontreranno 
infatti oggi con i capigruppo della 
maggioranza del Senato. Ed è pro
prio al Senato che è fermo il pro-
§etto che. nell'ambito della legge 

i riforma delle autonomie locali, 
prevede il passaggio del Servizio 
sanitario direttamente ai Comuni. 
Al posto delle attuali Usi, lo sche
ma prevede infatti un consiglio di 
amministrazione composto da 
quattro membri, eletto dal consi
glio comunale e presieduto dal 
sindaco o da un suo delegato. Il 
progetto è stato ora approvato 
dalla commissione Affari costitu
zionali e molto probabilmente 
verrà discusso in aula giovedì. 

I ministri Mammì e Degan, su 
mandato del Consiglio di gabinet
to, dovranno proprio verificare se 
esistono le condizioni per accele
rare il confronto tra i partiti su 
questo testo ed andare quindi, con 
una «corsia preferenziale», alla 
sua rapida approvazione. Ma il lo
ro mandato non sarà facile, e le 
maggiori divisioni sono proprio in 
seno alla maggioranza. I liberali 
insistono per un decreto legge 

mentre i repubblicani chiedono 
che la modifica avvenga su un vo
to parlamentare che rispecchi il 
testo della commissione. I sociali
sti, infine, che pure In commissio
ne al Senato hanno approvato il 
progetto, rilanciano ora, per bocca 
del responsabile alla Sanità Clau
dio Lenoci, il loro disegno di legge 
sulle aziende speciali Usi. La con
fusione insomma è grande e l'im
pressione è che all'interno di ogni 
partito si confrontino più opinio
ni. 

I comunisti, da parte loro, sono 
disponibili ad accelerare l'iter del
la riforma, purché questa opera
zione non sìa solo di facciata, e 
non ci si fermi solo alla questione 
delle Usi ma si affronti finalmente 
in modo serio i vari problemi della 
sanità. Il pacchetto di priorità de
ve quindi comprendere anche il 
Piano sanitario (fermo alla com
missione Sanità del Senato), la sa
natoria dei precari (approvata dal
la Camera e che ora tornerà al Se
nato) e il tema scottante delle in
compatibilità, per evitare l'intrec
cio tra pubblico e privato. 

II presidente della Conferenza 
dei presidenti delle Regioni, Carlo 
Bernini, ha chiesto, in una nota 
inviata al presidente del Consiglio 
Craxl, che sulla revisione della 
normativa che ora regola le Usi ci 

sia una «opportuna ed adeguata 
consultazione tra il governo e le 
rappresentanze regionali». Natu
ralmente il dibattito non vede as
sente le forze sindacali. Anche 
Cgil, Cisl e Uil si incontreranno 
con i partiti e Giorgio Benvenuto, 
segretario della Uil. ha annuncia
to che l'esecutivo deila sua federa
zione approverà uno schema di ri
forma. Fremono anche i sindacati 
medici autonomi che non inten
dono accettare «soluzioni a scato
la chiusa» e chiedono un confron
to col presidente del Consiglio 
Craxi e minacciano scioperi ed 
agitazioni anche In vista della sca
denza dei contratti. 

Ma su questa serie di incontri — 
ai quali si aggiunge il dibattito al
la Camera di venerdì mattina su 
Usi e Policlinico di Roma — e sui 
lavori parlamentari c'è l'ipoteca 
del probabile «fermo legislativo» 
delle assemblee in vista prima del
le elezioni, poi del referendum e 
infine delle elezioni presidenziali. 
A questo proposito il ministro 
Mammì ha affermato che subito 
dopo le elezioni verrà stabilito un 
calendario che permetta di sfrut
tare almeno il mese di tempo che 
divide le amministrative dalla 
consultazione referendaria. 

Cinzia Romano 
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Scade domani il termine per la presentazione delle liste: in molti partiti bagarre non ancora conclusa 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Nelle stanze del computer si è lavorato fino a 
sabato notte. Poi sul video dell'«M24» della Olivetti il segnale 
«sto elaborando- si è spento e la stampante ha cominciato a 
battere l'ultima tabella, completando cosi la più grande in
dagine politica che il Pei abbia mai condotto in occasione dì 
una campagna elettorale in'Emilia Romagna e probabilmen
te anche in Italia. Un milione di questionari distribuiti porta 
a porta, 250 mila raccolti, 108 mila finora elaborati. Un «cam
pione» da fare invidia anche al più collaudato istituto demo
scopico. Miliardi di dati e combinazioni che assemblate dal 
calcolatore hanno consentito di compilare un vero e proprio 
•dossier» che ieri è stato consegnato alla stampa. Sono cento 
cartelle fitte di tabelle con risposte suddivise per sesso, età. 
posizione sociale e politica. 

Il giudizio complessivo che emerge sulla Regione «è positi
vo e lusinghiero anche se non acritico e indifferenziato», ha 
detto Renato Cocchi che per la segreteria regionale del Pei ha 
tirato le fila della megainchiesta. In uno slogan si potrebbe 
dire che i cittadini consultati la pensano più o meno cosi: cari 
comunisti avete governato bene questa regione, lo ricono
sciamo, ma... . Insomma un apprezzamento e una sollecita
zione insieme. Nessuna concessione ai facili trionfalismi di 
maniera, nessuna delega in bianco, un giudizio laico e disin
cantato che viene senza sostanziali differenze da iscritti al 
Pei, militanti di altri partiti e non iscritti ad alcun partito. 
Per capire la rappresentatività del campione torna utile trac
ciare la mappa di chi ha risposto: significativa la presenza 
delle donne (36,55%); 21% di giovani sotto i trent'anni. 21,3% 
gli ultrasessantenni. Tra le categorie sociali prevalgono gli 
operai (10,4%). seguiti dai pensionati (14,24%), dagli impie
gati (8,42%). dagli artigiani (4.72%). dai tecnici (2,41%). dai 
commercianti (2,03%) e da dirigenti e imprenditori (0,51%). 
Per quanto riguarda la posizione politica il 33,07% non l'ha 
dichiarata, il 38,03% è iscritto al Pei, 1*1,05 è iscritto ad altri 
partiti e il 27,22% non è iscritto a partiti. 

Ma veniamo alle risposte. Le prime domande riguardava
no la Regione: il giudizio sulla legislatura conclusa è buono 
per il 28,3% degli intervistati, sufficiente per il 42.66%, di
chiaratamente insufficiente, invece, per il 14.9%. L'83% ritie
ne che in questi anni i comunisti sono riusciti a rinnovare e a 
dare più efficacia, in tutto o in parte, all'azione della Regione 
e degli enti locali. 

Il questionario chiedeva poi di indicare i due settori di 
attività della Regione considerati migliori o peggiori. Le ri
sposte risentono delle situazioni delle diverse realtà locali e 
ciò spiega perché sanità e ambiente sono segnalati allo stesso 
modo sìa come peggiori che migliori. Decisamente promosso 

In 250mila rispondono 
al Pei: «In Emilia 

avete governato così» 

I risultati 
della 
straordinaria 
consultazione 
condotta dai 
comunisti: 
un milione 
di questionari 
distribuiti, 
108 mila sono 
già stati 
elaborati 
II giudizio 
su come è 
stata 
amministrata 
la Regione: 
bene per 
il 28%, 
sufficiente 
per il 42,6%, 
insufficiente 
per il 14,9% 
Gli altri dati 

a pieni voti il settore dei servizi sociali. Altro capitolo Impor
tante del questionario era quello In cui si chiedeva se l comu
nisti erano riusciti a governare con correttezza ed onestà. Il 
57% degli Intervistati dà una risposta affermativa (pur valu
tando le possibili eccezioni personali), così come 1170% pensa 
che vi siano riusciti nella maggior parte del casi; Il 14,87%, 
invece, risponde che vi sono riusciti In alcuni casi si e In 
alcuni casi no. Per il 3,23% non sono riusciti nell'Intento In 
molti casi e per 2,70 sempre. Più severi sono l giovani (45% sì) 
e più soddisfatti gli ultrassessantennl (72,5% di sì). 

Nelle scelte per II futuro In campo economico si chiede di 
intervenire per lo sviluppo della cooperazione (20,51%), for
mazione professionale (17,51%), servizi a sostegno delle Im
prese (8.78%), innovazione tecnologica (8,29%). Per la lotta 
all'inquinamento il pronunciamento è netto e indica tre dire
zioni: controllo e proibizione, se necessaria, degli scarichi 
nocivi di Industria e agricoltura (30,04%); modifica del pro
dotti inquinanti (21,54%); educazione ecologica e ambientale 
(17.43%). 

Chiara la tendenza delle risposte anche per i servizi: Il 66,79 
delle segnalazioni privilegia la lotta alla droga (28,01%), sa
nità (24%), assistenza agli anziani (14,50%). Una grande 
maggioranza (il 76,38%) è poi dell'opinione che Regione, Pro
vince e Comuni dovrebbero avere più poteri e possibilità di 
intervento specialmente nel campo del lavoro e dell'occupa
zione. 

Le risposte del questionario saranno la base del nuovo 
programma regionale che il Pei, in questi giorni, sta prepa
rando. Renato Zangheri, della segreteria nazionale delPcl, 
presente all'incontro con i giornalisti, ha rilevato che l'inzia-
tiva è un'ulteriore conferma della scelta del comunisti di 
privilegiare in questa campagna elettorale gli elementi pro
grammatici anziché gli schieramenti. 

•Il largo consenso verso l'azione di governo delle giunte 
democratiche e di sinistra emerso dalla consultazione — ha 
osservato il segretario regionale del Pei Luciano Guerzonl — 
si impone come dato politico che nessuna forza può eludere 
tanto più che in questo senso si sono pronunciati settori 
significativi di opinione pubblica ed elettorali del Pei e di 
altri partiti. È augurabile — ha aggiunto — che ciò interven
ga come motivo di riflessione e quale richiamo alla realtà per 
i dirigenti del Psì innanzitutto, ma non solo, che in questa 
fase di avvio della campagna elettorale, al confronto sul pro
blemi concreti antepongono invece disquisizioni pollticisti-
che o di schieramento del tutto elusive della necessità di 
pronunciamenti chiari in favore di programmi Innovatori e 
di maggioranze con essi coerenti». 

Raffaele Capitani 

«E i corrotti escludiamoli dalle liste» 
Proposta comunista in Liguria. Ma gli altri... 

L'idea era quella di un «comitato» composto da giornalisti e magistrati che vigilasse sulle candidature e sulle spese elettorali - Pri e «verdi» 
hanno detto sì: gli altri, invece, no - E per il Psi resta nella lista regionale quel Michele Fossa che aveva chiesto l'iscrizione alla P2 

Liste Psi: 
in testa 
i sindaci 
uscenti 

Ratificate dalla Direzione - Martelli polemi
co con Pei, alleati, magistratura e col papa 

ROMA — Menando colpi po
lemici in tutte le direzioni 
(specialmente contro l'oppo
sizione comunista, ma certo 
senza risparmiare gli alleati 
di governo) Claudio Martelli 
ha aperto ieri sera la riunio
ne della Direzione, chiamata 
a ratificare le liste elettorali 
messe a punto nella giornata 
di domenica dall'esecutivo. 
Dando un'occhiata ai nomi. 
si comprende subito che il 
partito non intende puntare 
sulla carta dei rinnovamen
to. dal momento che in testa 
a quasi tutte le liste si ritro
vano sindaci, presidenti e 
gruppi dirigenti uscenti. Sal
vo qualche eccezione, come 
Catania, Savona. Bari dove 
— ha spiegato lo stesso vice
segretario socialista — un 
avvicendamento è stato im
posto dai problemi della que
stione morale. E cioè dal fat
to che gran parte dei vecchi 
amministratori ha guai 
grossi con la giustizia. Cosi a 
Savona si è scelta la candi
datura del giurista Bessone, 
ex membro del Csm. per re
stituire al partito una certa 
immagine, dopo lo scandalo 
Teardo. A Catania invece il 
problema è rimasto aperto 
sino all'ultimo minuto. Per
ché nella riunione dell'ese
cutivo, Dell'Unto (braccio 
destro di Formica) si è oppo
sto al modo come era stata 
preparata la lista (Salvo An
dò numero uno) dopo uno 
scontro duro avvenuto nella 
federazione di Catania. 

Dell'Unto ha sollevato 
questioni anche sulle liste di 
Roma, sia quella per il Co
mune sia quella per la Re
gione. In particolare per il 
Campidoglio c'è stata batta
glia. Sembra che alla fine 
l'abbia spuntata il vicesinda
co uscente Severi — nono
stante l'opposizione di Del
l'Unto —, mentre per la Re
gione capolista sarà Pallotti-
ni nella circoscrizione di Ro

ma, e il presidente uscente 
della giunta, Panizzi, nella 
circoscrizione di Latina. 

Martelli ha spiegato che, 
complessivamente, il Psì 
presenta un numero di can
didati indipendenti pari al 25 
per cento del totale dei can
didati. Tra i nomi famosi sì 
segnalano quelli del diretto
re dell'Opera di Parigi Bo-
giankino (Firenze), dei pro
fessori Matteoli (Torino). 
Gianrizzo (Catania). Buttitta 
e Puglisi (Palermo), Franco e 
Avocaro (Venezia), Agrippa e 
Azena (Pisa), e quello del fisi
co Caianello a Salerno. 

A Torino si presenta col 
Psi l'ex consigliere comuni
sta Cerabona. che giusto un 
paio di mesi fa si dimise dal 
partito assieme all'assessore 
Russo (che ora è candidato 
del Pri) provocando la crisi 
di giunta che poi portò alla 
formazione del pentapartito 
a guida socialista. 

Nelle liste socialiste c*è an
che qualche nome dello spet
tacolo. Specie in Lombardia 
e in particolare a Milano: 
l'arbitro Casarin. il cantante 
Riky Gianco, l'attore Mario 
Marenco. 

Per le comunali, capolista 
saranno quasi ovunque i sin
daci uscenti (i socialisti in 
molte grandi città hanno il 
sindaco): Tognoli a Milano, 
Rigo a Venezia, Cerofolini a 
Genova, De Lucia a Bari. 
Cardetti a Torino. Casoli a 
Perugia eccetera. 

Martelli, nelta sua relazio
ne di ieri sera, ha riservato 
qualche frecciata polemica 
anche alla magistratura le 
cui iniziative — ha detto — 
in campagna elettorale spes
so sono troppo tempestive. E 
infine ha definito .ruvide in
terferenze» alcuni passaggi 
del discorso tenuto giorni fa 
dal papa all'assemblea dei 
cattolici a Loreto. 
NELLE FOTO: Carlo Tognoli 
(a sinistra) e Fulvio Cerofoli-

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il dibattito politico preelettora
le a Genova e in Liguria e stato movimentato 
in questi giorni da una proposta del comitato 
regionale ligure del Pei: per cominciare ad 
affrontare positivamente r-emergenza mo
rale» che ha investito la Liguria — hanno 
proposto i comunisti — raggiungiamo un ac
cordo tra tutti i partiti per controllare rigoro
samente le spese elettorali, e per escludere 
dalle liste ogni nome che risulti implicato in 
vicende non ancora chiarite dalla magistra
tura, o nella P2 e altre logge massoniche «co
perte». Non è stato solo un appello generico: il 
Pei ligure ha infatti anche indicato la possi
bile costituzione di un organismo «super par-
tes» a cui far pervenire dichiarazioni e reso
conti di partiti e candidati (per esempio chie
dendo all'ordine dei giornalisti e all'associa
zione magistrati di esprimere, in questo sen
so. un proprio «comitato»). 

Ma l'invito, con l'eccezione del Pri, della 
lista .verde» e della «Liga Veneta», è stato, sia 
pure con motivazioni diverse, declinato. 
L'incontro, svoltosi nei giorni scorsi nella se
de dei repubblicani liguri — i primi ad accet
tare favorevolmente la proposta comunista 
— è stato infatti disertato da De, Psi, Psdi e 
Pli. Lo scudo crociato — pur impegnato in 
una forte propaganda sul proprio «rinnova
mento» — ha risposto con una lettera del se
gretario regionale Bonelli: esistono già leggi 
dello Stato — questo più o meno il tono — e 
poi, noi de, non ammettiamo la doppia iscri
zione al partito e alla massoneria. (Peccato 
però che risulti mai smentito un articolo di 
qualche anno fa, apparso sul «Secolo XIX», 
in cui lo stesso Bonelli e altri esponenti de
mocristiani di cui alcuni oggi forse in lista, 
compaiono come massoni). Se la De si è subi
to tirata indietro accusando i comunisti di 
•strumentale propagandismo». più trava
gliato è stato l'atteggiamento degli altri par
titi. Nel Psi c'è stata discussione. Alla fine ha 
prevalso il -no». Forse anche perché i sociali
sti liguri hanno dovuto affrontare (e solo in 
parte risolto) alcuni casi -difficili». Infatti do
po un lungo «tira e molla» tra Genova e Ro
ma è rimasto in lista per la Regione quel 

Michele Fossa di cui è nota la domanda di 
iscrizione alla P2 per «fare il deputato». Acce
se discussioni anche sulla lista socialista di 
Savona, proprio mentre si celebra il processo 
dell'ex presidente regionale Alberto Teardo. 
La decisione nazionale di candidare l'attuale 
segretario regionale Pezzoli come capolista 
nella provincia ligure più colpita dalla que
stione morale ha suscitato non pochi dissa
póri nella federazione savonese del Psi, dove 
aveva qualche sostegno l'ex teardlano Borgo. 
Il Psdi, dal canto suo, ha accampato scuse 
procedurali per non partecipare all'incontro, 
e poi una dichiarazione del probabile capoli
sta on. Bemporad (quello citato da «Panora
ma» per il ruolo svolto nei contatti tra Pietro 
Longo e la P2) ha tagliato corto. Anche il Pli, 
d'accordo in linea di principio, in linea di 
fatto si è «dissociato». 

«Noi comunque — commenta il segretario 
regionale comunista Roberto Speciale — 
proseguiremo nel nostro impegno ad un con
trollo rigoroso, anche sulle iniziative delle al
tre forze politiche. Penso che il sistema dei 
Eartiti in Liguria abbia perso un'occasione. 

i poteva fare un pìccolo ma significativo e 
positivo passo avanti sul terreno dell'emer
genza morale. Comunque siamo riusciti se 
non altro a far discutere alcuni partiti. Chi 
non sembra aver avuto dubbi nel rifiutare è 
la De. e non mi sembra un fatto positivo». 

La posizione del Pei è sostenuta dai fatti. 
Mentre si svolgeva l'incontro col Pri si dif
fondeva infatti la notizia della rinuncia alla 
candidatura da parte del sindaco di Ortono
vo Sauro Castagna, comunista, accusato dal
la magistratura di essere implicato nell'affa
re torinese dei «semafori intelligenti». Una 
decisione subito fatta propria dalla sezione 
comunista di Ortonovo. Ma nonostante que
sta chiarissima posizione, l'episodio è stato 
utilizzato strumentalmente per svalutare l'i
niziativa comunista. 

Eppure il comportamento di altri partiti 
continua ad essere notevolmente diverso: a 
pochi chilometri da Ortonovo, a Deiva Mari
na, il sindaco socialista sotto inchiesta ed al
tri esponenti politici implicati nella stessa vi
cenda si sono ripresentati tutti alle elezioni, 
sia pure in una lista con una sigla diversa dal 
Psi. 

Per Roma 
guerra 

in casa de 
Scendono 
in campo 

i figli? 

ROMA — Ad un giorno dalla 
scadenza per la presentazione 
delle liste elettorali, non sem
bra placarsi l'atmosfera di po
lemica, di corsa all'ultimo po
stò disponibile, di complicate 
alchimie tra -gruppi» e -cor
renti» in molti dei partiti ro
mani. In pratica, dopo la pre
sentazione ufficiate dei candi
dati comunisti (dieci giorni fa) 
e di quelli demoproletari, eco
logisti e di altre liste minori, sì 
riescono ad avere soltanto pò» 
che notizie precise dei nomi 
che compariranno sulle sche
de il 12 maggio prossimo. 

Ancora non si è chiuso in 

casa De il lungo e faticoso ca
pitolo delle liste per il Comu
ne. Il -nodo» sarà sciolto sol
tanto nell'ultima riunione 
della direzione nazionale fis
sata per oggi, per attendere il 
ritorno di De Mita da Bari. La 
•querelle» ha assunto una rile
vanza tale da imporre, ieri po
meriggio, un vertice delle cor
renti democristiane, cosa che 
non avveniva da anni. Ovvia
mente il problema al centro 
della discussione tra i -capi-
corrente» è stato il «dosaggio» 
tra i rispettivi gruppi per alcu
ni posti in lista. 

Un altro problema agita la 

•famiglia De» è quello dei -fi
gli rampanti» sollevato da Pu
blio Fiori: nelle Uste romane 
potremmo ritrovare il figlio di 
Forlani (24 anni, studente 
universitario), di Azzaro (me
dico alla Cattolica), di Cutrufo 
(imprenditore quasi trenten
ne), il genero di Andreotti, Ra-
vaglioli. Sicura, a questo pun
to, solo la «testa di lista», con il 
•proconsole» di De Mita per 
Roma, il senatore Signorello, 
seguito da Alberto Michelini, 
l'ex conduttore del TG1 caro al 
Vaticano e che Io scorso anno 
ottenne un clamoroso succes
so personale alle europee. 

A Milano 
la «legge 
De Mita» 
la viola 
proprio 
De Mita 

MILANO — La De lombarda 
ha presentato le sue liste, na
te sotto il segno della polemi
ca, con una conferenza 
stampa del segretario regio
nale Bruno Tabacci. Il «caso 
De Carolis», pur prevalente
mente milanese, e stato pre
sente anche questa mattina. 
•Penso con rammarico ai 160 
mila elettori che lo hanno 
votato nel 1976» ha detto Ta
bacci. Ma ben più pesante è 
stata la presenza delle pole
miche sulla «legge del tre», 
cioè la norma caldeggiata da 
De Mita secóndo cui quei 
consiglieri che hanno già 
sulle spalle tre legislature 
non devono essere ripresen

tati. 
•Una classe dirigente non 

si inventa e, quando c'è, non 
va distrutta», ha affermato 
Tabacci per giustificare il 
sostanziale immobilismo 
delle liste democristiane re
gionali. E il primo «evasore» 
della «legge De Mita» è para
dossalmente Enrico De Mita, 
fratello del segretario nazio
nale democristiano, che è ca
polista nella circoscrizione 
di Milano nonostante sia in 
consiglio regionale da tre le
gislature. Anche l'attuale 
presidente della giunta Giu
seppe Guzzetti viene ripre
sentato come capolista a Co
mo, «saltando» a sua volta la 
«regola del tre». 

In complesso solo sei con
siglieri uscenti su 34 non 
vengono ripresentati. E uno, 
il pavese Giancarlo Abelli, 
non è candidato per cause di 
forza maggiore, essendo in 
carcere da qualche settima
na per una storia di assicu
razioni gonfiate all'ospedale 
S. Matteo di Pavia quando 
ne era presidente. Ma la «re
gola del tre» ha dirottato sul
la regione anche tre consi
glieri comunali che avevano 
chiuso con Palazzo Marino e 
che non volevano restare 
fuori dalle liste. Si tratta di 
Giampiero Bartolucci, Glu-
seppino Bossi e Paola Morel
li. 

Modena, esce 
dal Pei 

assessore 
non ricandidato 

Dalia nostra redazione 
MODENA — Esclusa dalla 
lista per il Consiglio comu
nale di Modena Rina Cia-
nassi, assessore alla cultura 
da circa un anno, ha deciso 
di lasciare il Pei e l'incarico 
di giunta che ricopriva. In 
una lettera inviata al Pei e 
alla stampa, esprime duris
sime critiche verso il partito 
comunista e parla di metodo 
•subdolo e ipocrita» in quan
to la sua esclusione dalla li
sta sarebbe derivata non già 
da un giudizio di merito sul
le sue capacità politiche e sul 
suo lavoro, bensì da pettego
lezzi che riguardano la sua 
vita privata e in particolare 
dal fatto di essere moglie di 
un iscritto al Psi, il quale da 
anni attacca pesantemente i 
comunisti e l'Amministra
zione dalle colonne de «il 
Giornale». 

Pacata ma precisa la repli

ca degli organismi dirigenti 
della Federazione comuni
sta. La decisione di non ri
candidare Rina Cianassi. do
po 15 anni di presenza in 
Consiglio comunale, è stata 
assunta — si afferma — do
po una consultazione inter
na ed esterna al Partito sono 
emersi giudizi critici sul suo 
operato dì assessore. Al ter
mine della consultazione a 
Rina Cianassi era stato pro
posto un incarico nel dipar
timento cultura del Pei, oltre 
al rinnovo della fiducia per 
le cariche già ricoperte nel-
l'ATER. È poi assolutamente 
non veritiero che il giudizio 
su Rina Cianassi sia derivato 
dall'attività politica e pub
blicistica del marito: lei in
fatti aveva assunto la carica 
di assessore alla cultura 
quando già suo marito da 
parecchio tempo esprimeva 
le sue opinioni sulle pagine 
de «il Giornale». 

« 

Pli soddisfatto 
Rispetto all'80 
raddoppiate 

le nostre liste» 
ROMA — Il segretario del 
partito liberale, Zanone, 
aprendo ieri i lavori della di
rezione del Pli. ha reso noto 
che a due giorni dalla sca
denza del termine di presen
tazione delle liste per la con
sultazione amministrativa 
di maggio, risulta già pre
sentato o pronto un numero 
di liste comunali del suo par
tito circa doppio rispetto alle 
precedenti elezioni ammini
strative. Dai dati non defini
tivi risultano — ha detto — 
già certe mille liste con can
didati liberali rispetto alle 
530 del 1980. oltre alla pre
sentazione di candidature 
complete in tutte le circo
scrizioni regionali e nei col
legi provinciali. Nel com
plesso, i candidati liberali so
no oltre 24.000 di cui circa il 
20 per cento indipendenti. I 
dati definitivi saranno co
municati mercoledì alla sca
denza della presentazione 

delle liste, la cui composizio
ne non è stata comunque fa
cile anche per polemiche e 
dissensi intemi. Il Pli ha de
signato come capolista per il 
consiglio comunale di Roma 
il prof. Natalino Irti, giuri
sta, professore di diritto pri
vato all'Università di Roma 
e presidente della facoltà di 
Giurisprudenza della Luiss, 
nonché componente del co
mitato di presidenza dell'Ili 
e del collegio sindacale della 
Banca d'Italia. 

•La designazione di Irti 
come capolista a Roma — 
secondo Zanone — dimostra 
la volontà di portare nel
l'amministrazione della ca
pitale nuovi contributi di 
cultura e competenza ed è 
una prova concreta di quella 
apertura che il Pli ha ugual
mente dimostrato designan
do nelle maggiori citta per
sonalità rappresentative nel 
mondo professionale ed ac
cademico». 

Resistenza 1945-1985 
Domenica prossima 

diffusione straordinaria 
l'Unità a 1.000 lire 
UN INSERTO DI 32 PAGINE 

D Gli avvenimenti che cambiarono l'Italia sono ormai nei libri dì storia. Ma il dibattito e anche 

le polemiche continuano. C'è un'attualità, dunque, che «l'Unità» intende cogliere affrontan

do punto per punto i temi dì fondo in discussione ancora oggi. 

D 25 aprile 1945-1985: i fatt i , le emozioni, il clima di quel giorno rievocati nelle testimonian

ze dei protagonisti. ' 

D 25 aprile 1945-1985: che cos'erano l'Europa e il mondo, quali processi si aprirono allora. 

come si svilupparono i rapporti internazionali. 

D 25 aprile 1945-1985: un percorso di quarant'anni rivisitato da personalità della politica e 

della cultura. Dalla Resistenza alle grandi questioni che investono oggi la nostra vita, il 

presente dello Stato e della democrazìa. 

D Un inserto che non intende celebrare, ma discutere e far discutere. Una ricerca alle radici 

della storia dell'Italia moderna per afferrare l'attualità. Una polemica ideale e politica che 

risponde anche alle tesi distorte, interessate e no. riaffioranti in questi giorni. 
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La nostra salute 
Quando la Tac 
è nelle mani 
di un trust privato 

È In corso a Messina una signi
ficativa lotta per la preminenza 
dell'intervento pubblico nella sa
nità rispetto alla speculazione dei 
privati sulla salute, che ben si in
quadra nel discorso generale aper
to sul servizio sanitario e sulle re
sponsabilità politiche che sotten
dono al sabotaggio della riforma. 
La Sicilia non dispone di Tac pub
bliche perché gli assessori alla sa
nità democristiani e socialisti In 
tutti questi anni sono stati a guar
dare mentre sono prolifera te quel
le private e le singole prestazioni a 
totale carico del cittadini hanno 
un costo medio di 600-700 mila li
re. Una pesante taglia sulla salute 

di tutti. Messina non è sfuggita a 
questa logica perversa che ha tutti 
1 connotati della speculazione e a 
nulla sono servite le denunzie del 
comunisti e del Tribunale per l di
ritti del malato. Infatti a Messina 
opera da ben cinque anni la socie
tà Tcs, mentre due gare per dotare 
l'Unità sanitaria locale di un ser
vizio Tac sono andate deserte per
ché la Regione è avara e 'distrat
ta» (non si acquista un apparato 
per la tomografia computerizzata 
con un miliardo), non si è data un 
piano sanitario e così nel caos ha 
aperto le porte alle spinte cliente
lasi e offerto consapevolmente 
spazio al privati in ogni campo. 

Insomma, l'esatto contrarto di co
me si deve attuare la riforma sani
taria. 

SI sta denunziando dunque, sia 
chiaro, un vero e proprio scandalo; 
in una grande regione con più di 
cinque milioni di abitanti il servi
zio Tac è totalmente privato. I 
rappresentanti del partiti gover
nativi, senza un minimo di ritegno 
e un barlume di critica nel con
fronti dello Stato e della Regione, 
nell'assemblea generale dell'Unita 
sanitaria locale Messina Nord (200 
mila abitanti, 160 miliardi di bi
lancio) hanno votato una mozione 
per Impegnare II Comitato di ge
stione a stipulare una convenzio
ne con la società privata del Tac In 
attesa di quello pubblico. Un in
treccio di malafede e affarismo. 
Ora è chiaro che una assemblea 
generale tutto può proporre ma 
certamente nell'ambito delle leg
gi, perché contro la convenzione 
Unità sanitaria locale-Tac privata 
fanno ostacolo le leggi finanziarle 
1984 e 1985, e le circolari del mini
stro e dell'assessore della Sanità: 
strumenti legislativi e ammini
strativi rivolti a contenere la spesa 
sanitaria (il famoso convenziona-
mento esterno cresciuto a dismi
sura) e difenderla In certi casi dal
l'assalto degli interessi privati. 

Ma questo darsi da fare si svolge 
mentre a Messina c'è un fatto 
nuovo. L'Università di Messina 

(Istituto oncologico) che è una 
struttura pubblica, avrà una Tac 
entro giugno, dono dell'Associa
zione Italiana per la ricerca sul 
cancro. Il Partito comunista Ita
liano ha chiesto perciò, nel rispet
to delle leggi, che le Usi di Messina 
approntino le convenzioni con l'U
niversità e Impegnino nel contem
po la Regione a mettere in grado 
l'Usi di Messina Sud finalmente 
ad acquistare una Tac. A questo 
punto si è scatenata la bagarre 
della società privata, scesa In 
campo In prima persona, trovan
do anche il coraggio di sostenere 
che per l'Unità sanitaria locale è 
Indifferente II convenzlonamento 
col privato o col pubblico, certa di 
trovare ascolto e Interesse tra 1 
partiti governativi che sono spesso 
sensibili a questi richiami. 

Riaffiorano così J connotati del
la speculazione, frutto dell'Intrec
cio equivoco tra il pubblico e 11 pri
vato, causa non ultima del sabo
taggio della riforma sanitaria. Se 
l'operazione In favore della Tac 
privata dovesse passare, sarebbe 
un regalo di svariati miliardi e a 
Messina non arriverebbe più una 
Tac pubblica. Anzi II cosiddetto 
comparaggio avrebbe via Ubera 
anche per la Tac. D'altra parte 
perchè meravigliarsi se In Sicilia è 
ben noto, ad esemplo, che la spesa 
farmaceutica incìde sul bilancio 
sanitario per II 25% rispetto al 

15% del paese? 
L'assessore regionale alla Sani

tà è stato chiamato, contro II pare
re del Partito comunista Italiano, 
a dare II proprio assenso a questo 
scandaloso programma. Staremo 
a vedere il risultato di una vicenda 
tutta Illegale e che scotta terribil
mente. Il Pel, nelle sedi Istituzio
nali delle Unità sanitarie locali e 
sulla stampa, ha denunziato la 
vergognosa manovra, le responsa
bilità politiche per l'assenza del 
plani sanitari sia a Roma che a 
Palermo ed ha con chiarezza evi
denziato che su questa china si va 
dritti all'Impatto con l'articolo 324 
del Codice Penale (Interessi priva
ti Ip atti d'ufficio). 

E questa della Tac una vicenda 
esemplare anche se minore del 
modo in cui vanno le cose In cam
po sanitario, perché alzare polve
roni non giova. Contano 1 fatti 
precisi, e le denunzie puntuali, le 
proposte concrete. Da una parte si 
guarda agli Interessi generali e si 
lavora per assicurare efficienza e 
pulizia morale; dall'altro si Indu
gia In Interessi privati favorendo 
speculazioni e sprechi. Ma così si 
discredita una grande riforma so
ciale e si dà lavoro al magistrati 
Inquirenti. 

Alfredo Bisignani 
Usi Messina-Nord 

PROBLEMI D'OGGI/ In Gran Bretagna i laburisti vanno alla riscossa 
Il capo della 
opposizione 
ha lanciato 

una campagna 
nazionale per 
l'occupazione 

e la ripresa 
Gli sforzi per 

rendere più 
credibile la 
necessità di 
un ricambio 

al vertice 
del paese 
I temi del 

lavoro e della 
produzione Margaret Thatcher 

Neil 
Kinnock 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Contro il pe
sante ristagno e la disoc
cupazione di massa che ca
ratterizzano la politica 
economica del governo 
conservatore, il partito la
burista torna a sottolinea
re l'obiettivo del rilancio e 
del rafforzamento produt
tivo indispensabili a far 
uscire la Gran Bretagna 
dalla più grave crisi della 
sua storia industriale. 
L'opposizione laburista ha 
appena inaugurato una 
•campagna nazionale per 
l'occupazione e la ripresa» 
che costituisce il blocco 
centrale del suo program
ma e del suo manifesto 
elettorale. Il leader Neil 
Kinnock intende farne 
una «crociata» rinnovando 
in pieno la battaglia contro 
ì piani di smantellamento 
della Thatcher che, in una 
complessa manovra politi
ca, mirano a indebolire ì 
poteri contrattuali e diritti 
democratici di milioni di 
lavoratori. 

Si tratta di abbattere il 
muro del silenzio sull'ef
fettivo arretramento eco
nomico e la regressione so
ciale subiti dal paese negli 
ultimi anni. Bisogna sfata
re il mito della •inevitabili
tà» di una fase recessiva 
che ha scavato 11 baratro 
dell'inerzia allargando le 
distanze fra i redditi alto-
medi e la «nuova povertà» 
così largamente prodotta 
dal thatcherismo. Sin qui 
la propaganda conserva
trice si è giustificata pro
pagando l'impressione che 
•non si può fare altrimen
ti». Ma è questo il circolo 
vizioso della rinuncia che 
va spezzato. «E tempo di 
dare alla cittadinanza 
un'indicazione positiva — 
ha detto Kinnock — fare 
opera di fiducia, moltipll
care gli sforzi per ribadire 

la desiderabilità e la prati
cabilità dell'alternativa». 

Un primo documento 
sulla «strategia laburista 
per il lavoro e l'industria» è 
stato presentato nel corso 
di una affollata conferenza 
stampa presieduta da Kin
nock che era affiancato dal 
•ministri-ombra» John 
Preschott (Lavoro) e John 
Smith (Industria). È l'ini
zio di una fase di ricerca e 
di elaborazione intesa a 
precisarsi sempre di più in 
proposte dettagliate e con
crete sulle strade che 11 la
burismo intende percorre
re — una volta tornato al 
governo — per restituire 
piena capacità produttiva 
ad una forza lavoro debili
tata e repressa da un set
tennio di stasi sotto il regi
me conservatore. 

I laburisti sanno di do
versi ancora conquistare la 
credibilità nel loro proget
to di alternativa. Ma il fat
to nuovo della situazione è 
che la signora Thatcher 
non riscuote più il consen
so indiscusso del mondo 
economico, semmai l'ha 
avuto. Dopo aver tanto a 
lungo e cinicamente gioca
to su uno «stato di necessi
tà» che sarebbe immodifi
cabile, il negativismo go
vernativo ha finito col 
creare una pesante ombra 
di sfiducia. 

Ristrutturazione selvag-

f ia e assalto ai poteri sin-
acali: questa era la sem

plicistica equazione perse
guita dal neo conservatori
smo con mezzi autoritari. 
Ma si sta rivelando un cal
colo sbagliato. L'esempio 
più clamoroso è proprio 
quello dello sciopero dei 
minatori: un braccio di 
ferro lungo un anno con
cluso con una «vittoria di 
Pirro» al termine della 
quale la signora Thatcher 
si è trovata fortemente pe-

Kinnock: «La mia 
crociata contro 
il thatcherismo» 

LONDRA — Partecipanti ad una manifestazione per il lavoro, contro l'aumento dei prezzi 

nalizzata dai sondaggi d'o
pinione. Il governo punta
va al «successo» nella sua 
manovra antisindacale. 
L'elettorato però gli volta 
le spalle e si dichiara stan
co e insoddisfatto con una 
linea economica che non 
sa promettere, e tanto me
no garantire, uno sbocco 

costruttivo. 
' Ecco il quadro generale 

in cui il laburismo torna 
ad inserire il suo appello 
per la rinascita mentre 
esperti e osservatori dimo
strano crescente freddezza 
e diffidenza per un esperi
mento «monetarista», co
me quello della Thatcher, 

che si sta sempre più visi
bilmente arenando nel fal
limento. La contropropo
sta laburista è cauta e gra
duale: si guarda bene dal 
promettere mare e monti. 
Ma ha il merito indubbio 
di ribaltare finalmente la 
scala di priorità mettendo 
al primo posto la riconqui-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 
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sta di livelli di attività eco
nomica accettabili, sottoli
neando l'imperativo di 
fondo che è quello di «ri
portare la Gran Bretagna 
al lavoro» recuperando le 
energie migliori — uomini 
e capitali — e apprezzan
dole a sostenere meglio la 
concorrenza sul mercati 
internazionali. 

È questo senso di una 
«opportunità mancata» che 
definisce, e condanna, tan
to eloquentemente il piano 
di contenimento conserva
tore dal '79 ad oggi: depri
mere il mercato del lavoro 
per ottenerne un'abbassa
mento, effimero, dei costi 
di produzione non è una ri
sposta valida per nessuno. 
E questo lo capisce anche 
una parte significativa del
la sfera imprenditoriale. 
Anche l'offensiva antl-sln-
dacale si rivela sempre più 
pericolosa e controprodu
cente. Non è col freno e la 
retromarcia che si può 
sperare di tornare ad av
viare il motore della ripre
sa. Ecco perché, mai come 
in questo momento, le quo* 
tazionl della Thatcher so* 
no cadute tanto in basso. 

C'è un'immagine corpo
sa di «spreco» nella Gran 
Bretagna contemporanea. 
E da questa penosa imma
gine rischia di essere so
verchiato lo stesso governo 
della «dama di ferro». Dopo 
aver mutilato in questi an
ni la cantieristica, i tessili, 
la siderurgia e la metal
meccanica, i conservatori 
vorrebbero ora ridurre e 
smembrare anche una ri
sorsa primaria come il car
bone. Ci sono già oltre 4 
milioni di disoccupati - e 
minacciano di essercene 
ancora di più. Nel contem
po, il governo ha allentato 
il sostegno indispensabile 
sul terreno dell'addestra
mento e della riqualifica
zione abolendo 16 dei 23 
centri regionali, 29 degli 83 
centri provinciali. E qui 
che l'istanza di rafforza
mento laburista si fa più 
specifica e incalzante: bi
sogna impedire l'ulteriore 
deprezzamento di qualità 
umane insostituibili, so
prattutto quel 2 milioni di 
giovani che da ormai trop
pi anni rimangono forza
tamente inattivi, ingiusta
mente derubati della pra
tica e dell'etica del lavoro. 

II documento laburista 
per la rigenerazione indu
striale della Gran Breta
gna mette da parte ogni 
«opzione facile» come l'in
tervento pubblico indiscri
minato per salvare le «in
dustrie malate» o nuove 
dosi di nazionalizzazione. 
La realtà si è fatta più 
complessa, gli strumenti di 
stimolo e sostegno devono 
essere affinati. Il laburi
smo propone una concer
tazione economica che fa 
perno su una costituenda 
banca dì investimento cen
trale e si articola nella 
realtà imprenditoriale a li
vello regionale e locale. 
Comuni e province, a dire
zione laburista, molto 
hanno fatto per sorreggere 
il livello di attività nelle 
zone di loro giurisdizione. 
Molto di più potrebbero 
realizzare con l'aiuto di un 
governo finalmente inte
ressato a «fare i conti con 
la nazione» nella sua ricer
ca di «lavoro e promozione 
sociale* fin qui colpevol
mente trascurati. Ecco 11 
messaggio che Kinnock 
pone oggi all'attenzione 
del paese, ecco l'appello 
che il laburismo rivolge a 
tutte le forze del lavoro — 
operatori economici e sin
dacati — per uscire final
mente, in positivo, dagli 
•anni oscuri* del thatcheri
smo. 

Antonio Branda 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Come mai questi giovani 
non giudicano atti criminosi 
quello che fanno?» 
Caro direttore. 

credo che con l'articolo ju//'Unità del 6 
aprile dal titolo «Dove nascono questi killer», 
tu abbia centrato il punto nodale della que
stione mafiosa e detta criminalità organizza
ta in genere, partendo dalle vicissitudini del 
pentito della mafia Vitale. É impressionan
te. come tu scrivi, pensare che un ragazzo di 
17 anni ritenesse allora naturale l'uccidere, 
una sorta di avviamento al lavoro; più im
pressionante oggi che il fenomeno è andato 
avanti, per cui abbiamo killer della mafia e 
della camorra ancora più giovani. Ed allora 
la questione è perché questi giovani, noi 
adulti, non sentano come atti criminosi ciò 
che fanno. 

Un giornale inglese avanzava tempo fa 
un'ipotesi che mi convince, paragonando la 
struttura mafiosa ad un feudo medioevale. 
con leggi proprie; feudo che tendeva a ripro
dursi in altre zane d'Italia. Con questa chia
ve di lettura il fenomeno si spiega: questi 
affiliali possono comportarsi con apparente 
normalità, non distinguendosi per sregola
tezze o vile depravate, e tuttavia compiere gli 
atti più efferati; e ciò perché non sentono la 
struttura mafiosa come illegittima ma sen
tono invece come estranea e non vera l'altra. 
cioè lo Stato. 

È quest'ultimo senza colpe? Più che altro. 
lo Stato mi sembra reagire in maniera inade
guata. nella misura in cui restringe la sua 
lotta contro la criminalità organizzata al po
tenziamento delle forze dell'ordine, e non sa
na il degrado, che è /'humus da cui germo
gliano mafia e camorra. Se tu pensi che dopo 
la strage dell'anno scorso a Torre Annunzia
la (città famosa fino a pochi anni fa per i 
suoi pastifici), non è stata avviata nella zona 
una sola iniziativa industriale, mentre l'ap
parato produttivo continua a degradarsi... 

Ma. soprattutto, come può un apparato 
pubblico in parte lottizzato, infeudalo da al
cuni parliti, dare nel complesso una risposta 
moderna al feudo mafioso? 

Per concludere, credo che la lotta alla cri
minalità organizzata possa e debba essere 
condotta efficacemente da uno Stato che. 
svincolatosi da retaggi del passato, approdi 
ad una piena democrazia: o, in altre parole, 
credo che tate lotta passi attraverso la solu
zione delta questione morale. 

WALTER NAST1 
(Portici - Napoli) 

Quei falsi valori, 
quei facili guadagni, 
quella strada dell'omertà... 
Cara Unità. 

non dimenticare di denunciare quei falsi 
valori, di falso benessere, che spesso condu
cono alla disgregazione sociale. 

Proprio di recente ho potuto osservare da 
vicino l'azione di false amicizie (in realtà 
veri avventurieri) fare leva sui caratteri più 
deboli, sulle personalità più infantili di una 
famiglia, su situazioni ai disagio, di preca
rietà economica, per presentarsi come porta
tori di facili guadagni che immancabilmente 
conducono sulla strada del clientelismo, del
la corruzione e dell'omertà. 

Questo da parte delle forze più conserva
trici della zona in cui abito: siamo di fronte a 
un degrado civile che a volte arriva a fare 
uso del ricatto. Di questo è capace la cultura 
del privilegio e dell'oscurantismo. 

Anche per condannare queste cose si vote
rà il prossimo 12 di maggio. Anche l'ente 
locale infatti può avere un ruolo educativo di 
appoggio a quello dell'istituzione familiare. 

G.S. 
(Pisa) 

«Il sangue alla Patria 
non in modo guerresco 
ma per un fine umanitario» 
Cara Unità, 

ho letto domenica 7 aprile il servizio della 
compagna Cinzia Romano e voglio esporli 
una mia proposta per ovviare alla carenza di 
donatori di sangue. Basterebbe una semplice 
'leggina» che non costerebbe nulla all'Era
rio e sistemerebbe tale problema. 

Si tratterebbe di fare -obbligo» di una do
nazione di sangue (una tantum) a tutti colo
ro che si presentano alla visita di leva, o per 
essere assunti come volontari in altri Corpi 
militari o come allievi alle Accademie mili
tari. Il numero di tali giovani penso si aggi
rerebbe su oltre trecentomila unità annue. 
Siccome te strutture per la raccolta esistono 
già. basterebbe per avere un risultato rile
vante. 

L'Italia sarebbe forse il primo Paese ad 
emanare una legge umanitaria che porrebbe 
i giovani in grado di 'donare il sangue alla 
Patria: non in modo retorico o guerresco 
ma per un fine altamente umanitario. 

GIAN BRUNO BASSI 
(Milano) 

«Si vorrebbe trasformare 
la realtà, semplicemente 
con un proclama...» 
Cara Unità. 

questi anni bui craxi-martelliani si carat
terizzano. tra l'altro, per un ridicolo malvez
zo: l'imperioso conato tramile il quale si 
vorrebbe trasformare ìa realtà semplicemen
te con un proclama. Non con fatti e trasfor
mazioni reali: basta un'affermazione, la più 
perentoria possibile, et voilà, il gioco è fallo. 

Sicché in questi tempi ci siamo abituati 
alla ripetizione di parole come: modernità. 
europeismo, efficienza ecc. Ma nel nome di 
tali concetti si è assistito ad un netto acuirsi 
delle distanze fra Paesi più civili del nostro e 
l'Italia. 

Abbiamo sicuramente la benzina più cara 
d'Europa e in nessun altro Paese il reddito 
fìsso si è tanto impoverito come in Italia. 

La fame di case si è aggravata anche per
ché alcune leggi dal 1980 ad oggi (contraria
mente a quanto avviene nei Paesi del fiord 
Europa fin dal primo dopoguerra) hanno ri
dato legittimità alle pretese della rendita 
parassitaria te non produttiva! facendo lievi
tare i costi delle abitazioni. (Craxi a forza di 
volerti collocare sempre più ad Occidente. 
finisci per arrivare in Sud America, non in 
Europa!). 

Le zone di pregio ambientate mai come in 
questi anni (in cui si è ambiguamente pro
messa una sanatoria per tutti gli abusi...) 
sono state prese d'assalto da costruzioni 
abusive. E la legge Merli (per porre un freno 

all'inquinamento) ancora viene prorogata. 
Tulli gli studiosi del mondo trasecolano 

per come gli italiani maltrattano le loro bel
lezze naturali e sloriche. 

I pensionali poveri d'Italia sono ancora 
più poveri, grazie all'inflazione, quando in 
tutta Europa vige un sistema pensionistico 
più equilibrato del nostro. 

L'Italia inoltre, fra i Paesi industrializza
ti, continua ad essere agli ultimi posti (ed i 
tagli aumentano) nella spesa destinata alla 
ricerca scientifica. Ma tant'è! A veder la Tv 
e leggere i giornali, pare che gli italiani siano 
tutti prossimi ad incartarsi nei preziosi abiti 
di Versace, Valentino e via buzzurrando. 

La realtà dà segnali diversi? O timida
mente dubitativi? Niente paura, basta accen
dere la Tv, specchiarsi nella chioma di Mar-
letti e sapere che oggi, anno secondo dell'Era 
Craxiana, l'Italia è un Paese moderno, effi
ciente, pragmatico, avanzalo, europeo, occi
dentale ed altre laicissime giaculatorie. Ciò 
che si diceva appunto all'inizio: pretendere 
di trasformare la realtà con il proclama ver
bale. con l'affermazione categorica ed impe
riosa. 

LUIGI FRESSOIA 
(Perugia) 

Forse modesto 
ma non davvero «in perdita» 
Caro direttore. 

la lettera firmata dai 34 ferrovieri della 
Sezione 'Tomba' di Bologna, pubblicata 
martedì 9 aprile, merita qualche precisazio
ne, a vantaggio della verità. 

II contratto dei ferrovieri '84~86 appena 
rinnovato prevede oneri complessivi nel 
triennio che portano effettivamente ad un 
miglioramento medio-lordo, a regime, di L. 
120.000. 

Nel caso citato nella lettera, di un Tecnico 
degli Impianti elettrici. 5' categoria, i mi
glioramenti sono così articolati: 

L. 23.000 mensili sulla paga tabellare 
dall'1/1/1984: L. 20.000 mensili, sempre 
dall'1/1/1984, di rivalutazione del premio 
industriale; L. 26.500 per effetto del conglo
bamento di L. 50.000 mensili riparametrate 
dall'1/1/1985. A questi miglioramenti vanno 
aggiunti gli effetti del conglobamento delle 
50.000 lire su 13' mensilità e premio di fine 
esercizio (oltre che su pensioni e liquidazio
ne) e, infine, i miglioramenti previsti per il 
1986 ancora non perfettamente definiti se 
non nell'onere globale. 

In sostanza, per il Tecnico citato, un mi
glioramento lordo, a regime, di circa 
100.000 lire mensili, sempre che non effettui 
neppure un'ora di servizio notturno, domeni
cale o di reperibilità, l cui compensi orari o 
giornalieri con contratto sono stali raddop
piati. 

Certo, è un contratto che si può anche defi
nire modesto dal punto di vista economico 
(dove sono oggi i contraiti 'opulenti'?); ma 
da qui a definirlo un contratto in perdita ci 
corre davvero troppo. 

Va ricordato infine che per gli anni '85-86 
esiste nel contratto una clausola, diciamo 
così di salvaguardia, per cut II riferimento al 
tetti del 7% e 5% può essere aggiornato a 
seguito di accordi Confederazioni-Governo, 
dettati dall'andamento reale dell'inflazione 
ovvero raggiunti nell'ambito di un eventuale 
negoziato sulla riforma del salario. 

ELIO CARREA 
per la Segreteria nazionale Filt-Cgil (Roma) 

«Abbandonare le illusioni 
della storia, per seguire 
i cicli della Natura» 
Caro direttore. 

alcuni giorni fa, il 21 marzo, il giorno era 
uguale alla notte su tutta la Terra: il Sole 
brillava allo Zenit dell'Equatore. Ma nessu
no ne ha parta to-

Sono stanco delle solite festività, della so
lila settimana che non dice niente, non corri
sponde al alcun ritmo cosmico. Per alternare 
lavoro e festività, dovremmo seguire invece 
le fasi lunari. La settimana non corrisponde 
ad alcun ciclo vitale. 

Vorrei festeggiare il 21 di giugno, quando 
la luce è al suo massimo e il Sole brilla allo 
Zenit del Tropico. 

È ora di abbandonare le effìmere e contra
stanti illusioni della storia per seguire gli 
eterni cicli della Natura, per essere di nuovo 
in sintonia con il ritmo vitale del Cosmo: si 
vivrebbe molto meglio. 

ENRICO FERRAR! 
(Torino) 

Avevano comperato la prima 
casa nel comune 
dove erano nati e vissuti 
Caro direttore. 

il 1/7/1982 comperai, in comunione di beni 
con mia moglie, un appartamento in Genova. 
Secondo l'art, t legge 22 aprile 1982 numero 
168 (prima casa), pagammo il 2 % sul valore 
della casa perché il suddetto appartamento 
era per noi la prima e unica casa e appena 
ottenuto il trasferimento (mia moglie inse
gnante elementare ed io insegnante detta Re
gione Liguria) venimmo ad abitarci, in data 
1/9/1983. 

Il 22/3/1985 ci arrivò una comunicazione 
dall'Ufficio del Registro del Comune di Sar-
zana (SP) che richiedeva la somma di lire 
3.524.O0O. cioè r8% in più come imposta 
suppletiva di registro e trascrizione catasta
le. perché l'appartamento acquistato non era 
ubicato nel Comune di residenza. 

Desideriamo chiedere al ministro, firma
tario di tate legge, se sono possibili certe 
discriminazioni. Come potevamo risiedere 
nel Comune di Genova se al momento del 
contratto insegnavamo a La Spezia? Forse 
dovevamo spostarci lutti i giorni per rag
giungere la sede di lavoro venendo meno al 
principio dell'obbligo di residenza? 

È inutile 'blaterare» che si favorisce chi 
compera la prima casa: è una presa in giro 
verso chi. dopo aver lavorato una vita intera. 
riesce a comperare la prima casa nel comune 
dove è nato e cresciuto. Ce confusione di 
leggi e leggine e il cittadino, come sempre. 
deve pagare: fino a quando non ci sarà più 
chiarezza. 

PIERINO DEL PONTE 
(Genova) 

«Di qualsiasi Paese» 
Cara Unità. 

ho ventiquattro anni e vorrei corrisponde
re in francese con dei giovani e delle giovani 
di qualsiasi Paese del mondo. 

NOUREDDINE ROUAFI 
Citi Camp Non) Si A, Dir EI Bada 10. 

Algeri (Algeria) 
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Trieste, 
in carcere 

Renato Davi 
TRIESTE — Rientrato in Ita
lia domenica dopo duo mesi di 
\acan/e in Brasile il dottor 
Renato I)a\i sarà interrogato 
stamane dai magistrati Coas-
sin e Staffa sui suoi rapporti 
con il professor l'ictro Greco, 
l'autonomo ucciso dalla poli
zia la mattina del !) mano 
mentre, disarmato, cercava di 
fuggire. Il dottor Davi — 35 
anni, psicologo — e infatti il 
titolare dell'appartamento di 
\ia Giulia .'19 dal quale il pro
fessor Circeo quel sabato mat
tina e uscito per andare incon
tro alla morte. I.o psicologo — 
che da domenica sera e rin-
chiuso in una cella del carcere 
del Coronco — e rimpatriato 
d'accordo con i suoi a\vocali 
Guido Fattarelli e il senatore 
Nereo Battello 

La pioggia a Bari 
causa due incidenti 

stradali: 4 morti 
BARI — La pioggia insistente che e caduta per tutta la giornata 
nel barese ha provocato due gra\i incidenti stradali nei quali 
hanno perso la \ i la quattro persone. Nel primo incidente, avve
nuto nel pomeriggio, sono rimasti coinvolti due autocarri mili
tari sui quali viaggiavano dei giovani in servizio di leva — 
presso la Brigata fanteria Pincrolo — provenienti dal poligono 
di Torre di Nebbia, sulle Murgc, dove era stata compiuta una 
esercitazione. Tornando verso Bari, sulla Statale 98, un primo 
automezzo del tipo -Acl- si e ribaltato su un ponte — per cause 
in corso di accertamento — all'altezza del bivio che da Bitonto 
conduce alla frazione di l'alombaio. L'autocarro, sul quale v Sag
giavano Il soldati, ribaltandosi ha scaraventato i militari parte 
sulla strada, parte in una scarpata sottostante; proprio cadendo 
in questa scarpata e morto il caporale Paolo .Malerba. Pochi 
minuti dopo un altro automezzo militare, a qualche centinaia di 
metri di distanza dal luogo del primo incidente, si e ribaltato a 
sua v olla dopo aver sbandato sull'asfalto v iscido (probahilmcnlc 
dopo aver frenato per il rallentamento del traffico). I 1G militari 
a bordo hanno riportato ferite di varia gravita. Nella serata. 
inoltre, sempre sulla Statale 98 hanno perso la vita altre tre 
persone. Salvatore Carraffa, Rosario Moto e Annibale Borracci* 
no. lutti e tre di Cutro. in provincia di Catanzaro. La Peugeot 
sulla quale viaggiavano i tre si e scontrata frontalmente contro 
un autoarticolato nella zona vicino Audria. I cadaveri di Moto e 
llorraccino sono rimasti incastrati nei rottami della vettura che 
si e infilata sotto il pesante automezzo e sono stati estratti dai 
vigili del fuoco. Carraffa. invece, e morto poco dopo il suo ricove
ro all'ospedale di Andria. Stando alle prime notizie, infine, il 
guidatore dell'autoarticolato sarebbe rimasto illeso. 

«Il Moderno», mensile 
per guardare l'Europa 

e discutere il nuovo 
MILANO — Il primo impatto non e facilissimo. Abituati come 
siamo alla vacuità patinata, al nulla a colori, all'estetismo da 
mercatino ormai imperante sulla carta stampata periodica, 
questa grafica Con -aplomb'- britannico, questa confezione so
bria e misurata, questa titolazione equilibrio più fantasia posso
no lasciare un po' sconcertati. -Il Moderno", nuovo mensile da 
ieri in edicola a Milano e in Lombardia. 18 pagine, formato 
tabloid, si presenta cosi, col fascino discreto di una musica che si 
apprezza v ia v ia che la si ascolta. Partiamo dalla testata. Perche 
questa scelta? Lo ha spiegato Gianni Cervelli, capogruppo co
munista a Strasburgo, che con Lodovico Festa, Mario Losano e 
Giovanni Panoz/o, del comitato di direzione, ha presentato ieri 
a Milano la rivista alla stampa. «Innanzitutto per un motivo 
polemico: non tutto il patrimonio delle forze progressiste e da 
considerarsi antiquato, come vuole una certa campagna. Né ci 
persuade l'equazione moda uguale modernità. All'attributo di 
-moderno» può aspirare soltanto ciò che e frutto di un travaglio, 
di un impegno consapevole, di una ricerca sofferta». Fd ecco i 
contenuti e le ambizioni del mensile: -leggere» i processi di 
innova/ione in atto nella società, nell'economia, nella cultura; 
guardare l'Europa da osservatori privilegiati quali Milano e la 
Lombardia: offrire a tutte le forze di sinistra e democratiche, 
senza preclusioni, materiali e spazi per una discussione concre
ta. su problemi reali. Tra gli argomenti del primo numero: Mila
no, metamorfosi di un'arca industriale; auto e pedone nella 
scacchiera urbana; come si racconta oggi la città (i mass media 
e la cronaca): il crack del rock; football americano; la scienza al 
Ceni di Ginevra; il paradosso del software. Tra le firme, Gian 
Piero Dell'Acqua, Gillo Dorfles, Enrico Finzi, Luigi Graziano, 
Piero Ottone, Vittorio Spinazzola, Corrado Stajano. 
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La piccola Carmela Fidato 

Vola per 
8 piani: 

incolume 
NAPOLI — Incredibile ma ve
ro. Carmela Fidato (nella fo
to), una bimba di soli tre anni, 
e precipitata l'altro giorno dal
la finestra della sua casa al
l'ottavo piano di un palazzo di 
via Lattanzio a Napoli, e si e 
salvata. Le conseguenze del 
v oto, sono state attutite prima 
dai fili per stendere la bian
cheria e poi da una tettoia. Le 
sue condizioni sono buone an
che se è ancora ricov erta in os
servazione presso l'Ospedale 
Santobono dove e slata imme
diatamente accompagnata. 
La bimba, approfittando del
l'assenza momentanea della 
madre dalla cucina di casa, si 
è sporta dalla finestra forse 
per guardare il padre che era 
sceso in strada a sedare un lite 
tra parenti. La curiosità, un 
attimo di disattenzione e si e 
compiuta quella che poteva 
essere una tragedia e che inve
ce si è risolta con un grande 
spavento per tutti e qualche 
escoriazione per la bambina. 

Morto 
il bimbo 

con l'Aids 
BRI-SCIA — Un bambino sar- ! 
do di tre anni è morto domcni- J 
ca sera agli ospedali civili di j 
Brescia, reparto infettivi, cau-, 
sa l'Aids (sindrome da immu- ' 
nò-deficienza acquisita). • 
Gianluca Cozzocrca aveva tre ' 
anni e si trovava ricoverato [ 
nel nosocomio cittadino dal, 
mese di novembre scorso. Fra , 
figlio di una coppia di tossico- , 
dipendenti. La madre, nel di- < 
ccmbre aveva dato alla luce • 
un altro figlio che si trova tut- • 
torà nello stesso ospedale bre- < 
sciano. Per ora non presenta i ' 
sintomi del fratello, ma i me- ' 
dici preferiscono trattenerlo [ 
ancora per un ulteriore perio- ! 
do di tempo quale misura ore- ; 
cauzionale. Gianluca era stato <. 
trasferito a Brescia dalla Sar- ; 
degna, nel novembre scorso,; 

finma presso la clinica pedia- ' 
rica del prof. Ugazio che ave- ' 

va diagnosticato una infezio- ' 
ne provocata dal terribile 
Aids, successivamente era sta- J 
to trasferito al reparto infetti- . 
vi degli ospedali civili di Bre
scia. 

La strage di Trapani fu preceduta da precise segnalazioni minatorie inascoltate 

«Pronto il pacco per Carlo 
• \ Palermo», annuncio una voce 

È la stessa persona che poi minacciò il giudice Claudio Lo Curto - Il Csm ha ascoltato sulla vi
cenda il Pg di Caltanissetta Agrifoglio - Gravi denunce per la scarsa protezione dei magistrati 

"v̂  

TRAPANI - Corone di fiori sul luogo della strage del 2 aprile a Pizzolungo alla periferia della città. 
alto: a sinistra il giudice Claudio Lo Curto. a destra il giudice Carlo Palermo 

Un'autobomba uccise una donna e due bambini. Nelle foto in 

ROMA — La strage di Trapani di due settimane fa non fu 
solo preceduta da generiche minacce. Ma da due segnalazio
ni anonime che avrebbero dovuto far scattare ben maggiori 
misure di sicureza attorno al giudice Carlo Palermo. Una 
voce senza nome telefonò al centralino di una delle forze di 
polizia a metà marzo per minacciare di morte il magistrato 
che da un mese lavorava alla Procura della repubblica di 
Trapani. 

Ma qualche giorno prima del 2 aprile, quando esplose l'au-
tobomba a Pizzolungo, la stessa voce si fece viva con un 
annuncio che, seppure espresso in un terribile gergo mafioso, 
appare molto più preciso: -È pronta la consegna del pacco per 
il giudice Palermo-. 

C'è di più: è stata la stessa voce — anche questo particolare 
è rimasto finora segreto — a comunicare qualche ora dopo 
l'attentato, al centralino della Guardia di Finanza che — una 
volta fallito l'attentato al giudice Palermo — la mafia vuol 
continuare la sua campagna •mirata» di terrore, prendendo a 
bersaglio proprio quel magistrato — il giudice istruttore di 
Caltanissetta, Claudio Lo Curto — nel cui ufficio si sono 
accumulate le scottanti inchieste che compongono il .puzzle-
dei caso Trapani, dall'assassinio del sostituto procuratore 
Giangiacomo Ciaccio Montalto, alla corruzione del suo colle
ga Antonino Costa, alla stessa strage di Pizzolungo. 

Queste notizie trapelano alla vigilia di importanti sviluppi: 
il Consiglio Superiore della Magistratura ha da tempo solle
citato un incontro con i ministri degli interni e della giusti
zia, sul tema scottante della carenza — e spesso dell'assoluta 
assenza — di misure di protezione per i giudici in prima linea 
nella battaglia contro la mafia. Il faccia a faccia — non si 
prevede certo un incontro rituale — dovrebbe svolgersi entro 
la fine della settimana. 

Proprio ieri la prima commissione del Csm è tornalo ad 
occuparsene in relazione a quella «tranche» della complessa 
vicenda che riguarda il giudice Lo Curto. Un esposto del 
sostituto procuratore Antonio Costa accusa quest'ultimo di 
aver usato -metodi estorsivi e polizieschi- per strappargli in 
cella alcune rivelazioni sulla corruzione mafiosa di Palazzo 
di giustizia di Trapani, poi non confermate dall'imputato in 
sede di verbalizzazione. 

Già sabato la prima commissione ha ascoltato il Procura
tore Generale di Caltanissetta. Michele Agrifoglio. Ma l'audi
zione dell'alto magistrato — oltre che consentire un appro
fondimento della vicenda, che ha recentemente portato Lo 
Curto a spogliarsi dell'inchiesta per poter essere ascoltato 
come teste da un altro giudice istruttore — ha offerto ai 
consiglieri un quadro drammatico della situazione in cui 
versa la giustizia nel distretto di Caltanissetta. 

Esso, nonostante gravissime carenze di organico e alti one
ri di lavoro, viene oberato — per effetto di una norma di legge 
— d'una sene di importanti indagini riguardanti magistrati 
delle sedi giudiziarie più v ìcine. Dopo il caso Chinnici il caso 
Trapani è giunto così, volta per volta, in quella sede. Ma non 
sarebbero state previste misure sufficienti per assicurare 
l'incolumità e la sicurezza personale dei giudici. 

Parallele preoccupazioni riguardano persino l'imputato-
chiave del processo per corruzione, il giudice Costa. Dopo un 
periodo di detenzione nel carcere di Caltanissetta, è passato 
agli arresti domiciliari nella sua villa di Castellammare del 
Golfo, il centro a cavallo tra le province di Trapani e di 
Palermo, che secondo gli ultimi sviluppi dell'inchiesta sulla 
strage appare un crocevia di molte trame mafiose. Proprio 
nel corso di indagini sulla mafia castellammarese e trapane
se. il giudice Palermo, poco prima della strage di Pizzolungo, 
aveva programmato una trasferta a Torino. Molti indizi ave
vano portato a formulare l'ipotesi di un nesso stretto con gli 
ambienti mafiosi colpiti l'anno scorso dal maxi blitz della 
notte di San Michele del 29 settembre ordinato dai giudici 
piemontesi. 

Analogamente non avrebbe ancora ricevuto risposte sod
disfacenti l'allarme lanciato a fine marzo dall'assemblea dei 
magistrati di Reggio Calabria, dopo le minacce di morte rice
vute dal giudice istruttore Enzo Macrì. Il confronto con le 
autorità di governo si sposterà intanto in altre sedi. Proprio 
stasera alle 16,30 il nuovo alto commissario per la lotta alla 
mafia, il prefetto Riccardo Boccia riferirà prevedibilmente 
sugli stessi temt. davanti alla commissione parlamentare an
timafia, a San Maculo. 

Vincenzo Vasile 

Sui «finti scomparsi» 
gli inquirenti dicono: 
è stato un depistaggio 

Dal nostro inviato 
CASTELLAMMARE DEL 
GOLFO — Sorridenti, u n 
po' sornioni, ora si conce
dono il lusso dei primi pia
ni: -Ringraziamo la s tam
pa, polizia e carabinieri per 
l'attenzione che ci hanno 
prestato in questi giorni. 
Quando sono arrivati sul 
monte Inici ci s iamo sentiti 
rispondere che cercavano 
dei cadaveri; m a noi erava
m o vivi. Quando poi abbia
mo visto giungere i rinforzi 
abbiamo preferito allonta

narci. Non ci s iamo nasco
sti, s iamo solo andati a pie
di a una casa rurale dove 
talvolta passiamo la notte». 
Michele Mercadante e An
tonino Valenti, • i -morti-
che stanno benissimo, sono 
tornati a casa dopo undici 
ore di interrogatorio. Il loro 
alibi — dicono gli investi
gatori — non fa una grinza. 
sì chiude la parentesi del 
depistaggio, restano co
munque tanti interrogativi. 

E di «depistaggio- parla 
apertamente il tenente co

lonnello Antonio Serva, co 
mandante del gruppo dei 
carabinieri di Trapani. Co
mandante, tanto c lamore 
per nulla? «Alibi e riscontri 
documentati , cioè test imo
nianze, danno ragione a 
Mercadante e Valenti. Si, 
hanno trascorso la notte in 
quella casa, in contrada 
Gagliardetto. Abbiamo an
che saputo che nella notte 
fra sabato e domenica uno 
dei due aveva avvertito la 
famiglia che non sarebbero 
rientrati». Per loro, quando 

vi hanno visto arrivare non 
era più semplice declinare 
subito le generalità? «Quel
la è una zona dove molti 
hanno precedenti per abi
geato e piccoli reati connes
si all 'allevamento del be
st iame. Quindi è sufficiente 
non avere una coscienza 
proprio limpida per cam
biare aria». Estranei allora 
alla strage di Pizzolungo? 
«Al m o m e n t o non c'è nulla 
che li possa accostare a 
quell'eccidio». Un'ult ima 
domanda, colonnello: non 
si era detto che a lmeno Va
lenti era amico di Calabro? 
«Ma sa, nei piccoli paesi si 
conoscono tutti, tutti sono 
amici».' . • - «„-.•-

Trova allora conferma 
l'ipotesi che qualcuno, con 
quella telefonata al c o m 
missariato di Alcamo, che 
sabato fece da miccia ad 
una situazione investigati
va di per sé incandescente, 
volle depistare le forze del
l'ordine. Emerge un altro 
episodio che inizialmente 
non era stato divulgato. Ve
nerdì alle 18, alla vigilia 
della telefonata che dava 
per spacciati Mercadante e 
Valenti, la Capitaneria di 
porto di Trapani ne aveva 
ricevuta un'altra: «Nelle ac
que di fronte Pizzolungo è 
esploso un motoscafo d'al
tura», diceva l 'anonimo in
formatore. Elicotteri e m o 
toscafi avevano preso il lar
go; m a non era vero nulla. 
•Siamo convinti — conclu
de il comandante dei CC — 
che tentano di distrarci dal
la pista giusta, quella che 
abbiamo imboccato arre
stando Calabro». 

Chiusa questa parentesi, 
a che punto sono le indagi
ni? «Non ci sono grosse no
vità, continua la ricerca 
delle altre due auto adope
rate dai killer il 2 aprile, ri

mane sospesa la posizione 
dell'agricoltore di Partini-
co, Vincenzo Cusimano, ar
restato per aver voluto dare 
u n a mano a Gioacchino 
Calabro. Il giudice istrutto
re di Caltanissetta, Claudio 
Lo Curto non ha ancora ri
cevuto il rapporto su Cusi
mano, e si riserva di conva
lidare o meno il fermo di 
polizia. Come si ricorderà 
Cusimano avrebbe detto 
che il vetro sostituito nella 
Fiat Uno (trovata subito 
dopo la strage) non era 
quello acquistato dal mec
canico di Castel lammare, 
bensì quello di un'altra Fiat 
Uno, di proprietà della s o 
rella, di Cusimano rubata il 
6 aprile e data alle f iamme. 
Si e appreso un altro parti
colare che autorizza ulte
riori sospetti: le chiavi rin
venute nel cruscotto nella 
Fiat Uno della donna, sono 
quelle originali. Ne sono 
nate parecchie riserve sul la 
versione del furto. , 

PALERMO — L'ufficio 
istruzione del Tribunale di 
Palermo ha disposto una se
rie di perizie sul terreno del
l'Istituto per sordomuti nel
l'ambito dell'inchiesta in cui 
è stato arrestato per corru
zione l'ex sindaco (De) del 
capoluogo Giuseppe Insala-
co. Secondo l'accusa, Xnsala-
co nel 1979, nella qualità di 
commissario straordinario 
dell'ente, avrebbe alienato 
l'appezzamento intascando 
una «tangente» di 6G milioni 
di lire dagli acquirenti, gli 
imprenditori Michele e Gae
tano Saccone, sospettati di 
contiguità mafiose. I periti 
dovranno rispondere a nu
merosi quesiti, tra cui la de
stinazione dell'area ed il va
lore reale del fondo all'epoca 
della transazione. 

Il suo nome è fra quelli dei possibili successori di Sandro Pertini 

Elia lascia la Corte Costituzionale 
Il suo mandato scade il 7 maggio - Ieri l'incontro di commiato con i giornalisti - Nessun commen
to alle ipotesi di candidatura al Quirinale - Paladin o La Pergola nuovi presidenti della corte 

ROMA — Fra tre settimane 
esatte scade il mandato di 
Leopoldo Elia, presidente 
della Corte Costituzionale. 
Era stato nominato giudice 
costituzionale del Parlamen
to nel 1976. aveva prestato 
giuramento il 7 maggio di 
quell'anno. Il 21 settembre 
1981 era stato eletto presi
dente della Corte dai suoi 
colleghi, in sostituzione di 
Leonetto Amadei. il 24 set
tembre scorso la carica gli 
era stata rinnovata. 

Elia lascia la Corte Costi
tuzionale. nessun compo
nente della quale è rieleggi
bile dopo i 9 anni di servizio a 
tempo pieno ed esclusivo, ac
compagnato dalle voci che lo 
danno candidato per la pre
sidenza della Repubblica. 
Ma ieri, in un incontro di 
commiato con i giornalisti, 
ha accuratamente evitato di 
toccare questo tasto: -Ad 
ogni giorno la sua cura, ora 
pensiamo ai problemi di 
questo Palazzo», ha risposto 
a chi gli faceva notare scher
zosamente che in fin dei con
ti Palazzo della Consulta, se
de della Corte, dà sulla piaz

za del Quirinale. Quante pro
babilità può avere Leopoldo 
Elia di sedere al posto di Per
tini? A suo favore gioca sicu
ramente un'ottima fama di 
preparazione ed onestà, e la 
provenienza politica dall'a
rea democristiana (che in
fatti lo propose per la carica 
costituzionale). A svantag
gio, forse, pesa l'ostilità del 
Psi: sono ancora fresche le 
pesanti critiche che Martelli 
gli rivolse dopo che la Corte 
Costituzionale dichiarò le
gittimo il referendum sulla 
scala mobile. 

Più concreto ed immedia
to è comunque il problema 
della doppia sostituzione di 
Elia: il nuovo giudice costi
tuzionale dovrà essere eletto 
dal Parlamento, a Camere 
riunite, e circolano già vari 
nomi di area de (Galloni. An
cora. Pennacchini, Dell'An
dro ecc.) fra i quali quello di 
Ombretta Fumagalli, attual
mente membro -laico- del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura, che potrebbe 
essere la prima donna a Pa

lazzo della Consulta. Non è 
detto comunque che la scelta 
sia rapida, l'incarico è deli
cato e talvolta accade che il 
Parlamento si impunti nel 
rifiutarlo a candidati sgradi
ti; negli ultimi anni è acca
duto con Federico Mancini, 
ad esempio, che il Psi non 
riuscì a far passare. 

Il nuovo presidente sarà 
eletto invece dai membri at
tuali della Corte, al loro in
terno. La prassi vuole che sia 
un giudice già da tempo atti
vo nella Corte Costituziona
le. e che possa durare in cari-

Nilde Jotti 
a Boccia: 
«Grave il 

caso Sicilia» 

ROMA — Profonde preoccupazioni per la s i tuazione in 
Sicilia, con particolare riferimento al la sequela di crimi
ni e oscure vicende nel la provincia di Trapani, s o n o state 
espresse ieri mat t ina dal presidente del la Camera Nilde 
Jotti al prefetto Riccardo Boccia, ricevuto a Montecitorio 
in visita di cortesia dopo la recente nomina ad Alto c o m 
missario per la lotta contro la mafia. Nel corso di un 
lungo e cordiale col loquio, Nilde Jotti si è congratulata 
con il prefetto Boccia e gli h a formulato i migliori auguri 
di buon lavoro dicendosi s icura che lunga esperienza 
acquisita dall'Alto commissar io nei precedenti incarichi 
sarà messa p ienamente al servizio di u n a lotta dura e 
difficile m a di vitale importanza per l'ordine democrat i 
co e la convivenza civile. 

ca almeno un anno. Esclusi 
dunque i più -giovani» e altri 
quattro (Malagugini, R i c 
ciarelli Ducei, Realee il vice
presidente Roherssen) il cui 
mandato scade all'inizio di 
gennaio '86. restano due can
didati: Livio Paladin. docen
te di diritto costituzionale a 
Padova, di nomina presiden
ziale, e Antonino La Pergola. 
docente di diritto costituzio
nale a Roma, di nomina par
lamentare (fu proposto dal 
Psdì). 

Elia ieri ha tracciato un 
rapido bilancio dell'attività 
della Corte negli ultimi anni 
accennando ai problemi ri
masti aperti: di un maggior 
coordinamento fra le Alte 
Corti europee, della difficol
tà a soddisfare una sempre 
maggiore domanda di giu
stizia costituzionale. Ha an
nunciato il prossimo deposi
to della sentenza sulla Socof 
(si dice che saranno respinte 
le eccezioni di incostituzio
nalità) ed il rinvio della 
udienza sulla tassazione del
le liquidazioni. 

m. s. 

Da Izzo nuove 
accuse a Preda: 
«Esaltò sempre 
piazza Fontana» 

Il pentito ha parlato dei suoi rapporti 
con i terroristi neri - Due lettere inedite 

BARI — Nuove bordate di Angelo Izzo, un pentito del 
terrorismo nero, contro Franco Freda. Nell'udienza di 
ieri del processo d'appello-bis per la strage di piazza Fon
tana, Izzo ha dichiarato che «Freda giustificò politica
mente e moralmente la s trage al la Banca nazionale del
l'agricoltura perché un attentato con delle vitt ime avreb
be raggiunto i suoi scopi in maniera più incisiva di uno 
senza morti. Avrebbe cioè creato una confusione m a g 
giore per poter poi giungere ad un colpo di Stato». Queste 
affermazioni di Freda farebbero parte, secondo Iz2o, del
le confidenze da lui ricevute nel carcere di Novara e suc 
cess ivamente in quello di Tratti. Freda però ha sment i to 
tutto e in u n a precedente udienza di questo processo h a 
anche detto che mai avrebbe parlato di queste cose «con 
uno stupratore». 

Riferendosi a tali dichiarazioni, il Pg Toscani ha chie
sto a Izzo: «È vero che Freda la disprezzava?». 

«Tenendo conto che non disdegnava la mia compagnia 
e che pranzavo nella s u a cel la — h a replicato Izzo — non 
sì può certo dire che i rapporti fossero improntati a di
sprezzo nei miei confronti. Freda era solo apparente
mente critico verso di me , m a per motivi di opportunità. 
A s u o dire, infatti, chi, c o m e me, aveva partecipato al 
massacro del Circeo non era opportuno che scrivesse 
sul la rivista Quex». 

E con Concutelli e Latini — ha chiesto il Pg — che 
genere di rapporti aveva? 

«Con loro — ha risposto Izzo — vi erano discussioni 
anche accese, m a solo per divergenze politiche sul movi -
me.nto rivoluzionario e non per i fatti del Circeo». 

È vero — chiede ancora il Pg — che lei ha partecipato 
al la redazione di un documento apparso in parte s u 
Quex, nel quale si afferma che «chi tradisce deve pagare 
con la vita»? 

«Sì, lo feci nel '78 ass ieme a Bonazzi e a Latini, mentre 
ero nel carcere di Trani». 

Ed è vero che la rubrica «Ecrasez l'infame» di Quex 
tendeva a fare annientare gli «infami», e cioè chi col labo
rava con la giustizia, pubblicandone il nome, cognome e 
altri particolari? 

«Lo scopo — ha risposto Izzo — era proprio questo». • 
Quando poi il Pg ha mostrato a Izzo due sue lettere 

inviate a Calore (altro pentito del terrorismo nero), il 
difensore di Freda è sal tato su , opponendosi e sos tenen
do che quelle lettere non potevano essere mostrate prima 
che fossero state depositate e la Corte non si fosse pro^ 
nunciata sul la loro acquisizione. Ma la Corte gli h a dato 
torto. Dopo una breve camera di consigl io ha, infatti, 
accolto la tesi del Sost i tuto procuratore generale. Le due 
lettere sono state così fatte vedere a Izzo che le ha ricono
sciute c o m e proprie. Disposto il deposito delle lettere, 
oggi la Corte deciderà sul la loro acquisizione agli atti del 
processo. 

Il tempo 

LE T E M P E 
R A T U R E 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
MHano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — L'Italia si trova fra un'area di alta pressione 
che si estende dall'Atlantico fino al Mediterraneo occidentale 
e un'area di bassa pressione che insiste immediatamente a 
sud delle regioni meridionali. Tra i due centri d'azione corre un 
flusso dì aria fredda proveniente dai quadranti nord-orientali; 
aria fredda che interessa particolarmente la fascia adriatica e 
le regioni meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, sul golfo 
ligure, sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna condizio
ni prevalenti di tempo buono scarsa attività nuvolosa ed ampi* 
ione di sereno. Sulla fascia adriatica centrale inizialmente cie
lo molto nuvoloso ma con tendenza a variabilità nel pomerig
gio. Sulle regioni meridionali e sulla Sicilia cielo molto nuvoloso 
o coperto con piogge o temporali. Temperatura in aumento 
sulle regioni settentrionali in ulteriore diminuzione sulle regio
ni adriatiche e su quelle meridionali. SIRIO 
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Si cerca in tutta Italia il misterioso rifugio del super bandito sardo 

Mesina è fuggito con «Valeria» 
I Ce protestano per 
il permesso speciale 
I due fidanzati avevano mandato una corona al funerale di 
Turatello - L'evasione preparata da mesi - Inchiesta ministeriale 

MILANO — L'abitazione milanese di Valeria 
Fuse, la 29enne ragazza scomparsa venerdì scor
so assieme a Graziano Mesina, viene sorvegliata 
ininterrottamente dalla polizia, ma nessuno si 
illude di sorprendere la coppia tanto facilmente. 
Le ricerche — si limitano a confermare le fonti 
ufficiali — sono estese in Piemonte e in Lombar
dia, dove l'ex .primula rossa» di Oristano aveva 
coltivato amicizie che contano tra le file della 
grande malavita organizzata. A cominciare da 
Francis Turatello. I loro nomi erano comparsi 
assieme sul nastro dorato. Quindi la simpatia tra 
i due è ancora più antica di quanto non sta trape
lato in questi giorni. Ciononostante di questa 
Valeria (e non Silvana come è stato erroneamen
te scritto in un primo tempo da alcuni quotidia
ni) gli inquirenti non rivelano neppure le genera
lità complete né tantomeno suoi eventuali tra
scorsi con la giustizia. 

Più che imbarazzo, come potrebbe apparire, il 
riserbo sembra indicare che la pista che dovreb
be condurre a Mesina fa molto affidamento sul
l'ambiente frequentato dalla donna negli ultimi 
mesi. Ma pochi — tra gli inquirenti — accredita
no la «fuga d'amore» come principale ipotesi che 
avrebbe indotto Mesina ad evadere, bruciandosi 
cosi l'unica carta — la buona condotta — sulla 
quale poteva contare per togliersi dalle spalle la 
condanna all'ergastolo. A meno che — si osserva 
ancora tra gli inquirenti — la coppia non dispon
ga di un rifugio .insospettabile, e di soldi, molti 
soldi. 

Forse la risposta alla seconda parte dell'inter

rogativo rinvia a qualcuna delle più clamorose 
rapine dell'anno scorso. Sul fatto che il piano di 
evasione fosse stato confezionato da mesi non 
esistono dubbi. Graziano Mesina — è noto — 
aveva chiesto fin dallo scorso gennaio il permesso 
di lasciare il penitenziario di Porto Azzurro per 
raggiungere a Vercelli la madre Caterina Pinna. 

Mentre sta per prendere avvio l'inchiesta mi
nisteriale sull'autorizzazione concessa a «Grazia-
neddu. dal giudice di sorveglianza di Livorno, i 
carabinieri osservano, con forti accenti di disap
provazione, l'assenza di cautele: nessun controllo 
circa i «motivi di gravità, che avrebbero dovuto 
giustificare l'autorizzazione e, soprattutto, la 
mancata adozione di misure preventive: perfino 
al funerale di un congiunto, i detenuti assai meno 
•eccellenti! di un Mesina vengono scortati. I ca
rabinieri di Vercelli avevano a quanto pare scon
sigliato il giudice di sorveglianza a concedere il 
permesso speciale. 

A Orgosolo, in corso Vittorio Emanuele, la ma
dre e la sorella dell'ergastolano evaso attendono 
notizie. Entrambe le donne respingono l'ipotesi 
che Graziano Mesina sia fuggito «per paura». 
«Non credo neanche che sia scappato per sposar
si», ha detto Giuseppina Mesina. «Anche se forse 
si e allontanato per colpa di una donna», ha ag
giunto. Invece qualcuno dei legali del bandito 
sardo non esclude che la fuga sia da collegare 
all'ambiente carcerario: «Se non si tratta di una 
fuga sentimentale vuol dire che c'è sotto qualco
sa di grave». Come aggiungere mistero a mistero. 

Giovanni LaccabÒ Graziano Mesina. col mitra in pugno, fotografato sul «Supramonte» di Orgosolo negli anni '70 

Quello che pubblichiamo è 
parte di un documento di gran
de interesse sulla latitanza, la 
vita e la «guerra privata» di 
Graziano Mesina con le forze 
dell'ordine, negli anni 70 sul ce
leberrimo .Supramonte» di Or
gosolo. Venne registrato dal co
lonnello dei servizi segreti Mas
simo Pugliese (diventato poi 
noto per essere stato inquisito 
dal giudice Palermo nell'ambi
to dell'inchiesta armi e droga) 
che ebbe un incontro con il 
bandito, in un'auto sulla strada 
di Orgosolo, proprio mentre 
Mesina era ricercato in tutta 
Italia. Pugliese aveva .contat
tato. il ricercato per avere noti» 
zie su alcuni episodi oscuri e sui 
tentativi dell editore Giangia-
como Feltrinelli di «arruolare» i 
latitanti sardi per una «rivolu
zione» che doveva partire dal
l'Isola. Nella registrazione, lo 
stesso Mesina racconta la mor
te terribile di due agenti e del 
suo compagno Miguel Atienza, 
uno spagnolo, con il quale era 
fuggito dal carcere di Sassari 
FU settembre del 196G. Su 
quello scontro a fuoco vi furono 
versioni discordi. Questa è 
quella di «Grazianeddu». Mesi
na, dopo aver raccontato al co
lonnello Pugliese come era av
venuta la fuga da Sassari, de
scrive lo scontro a fuoco tra lui 
e Atienza da una parte e carabi
nieri e poliziotti dall'altra, av
venuto proprio sulla montagna 
orgosolese. Nel testo, per «pri
ma voce» si deve intendere 
quella del colonnello Pugliese: 

PRIMA VOCE - Quindi era
no sicuri che »i trattava di lei... 

«Striscia, vai... Poi tutti 
sparano e ci sono 3 morti» 
II racconto di una tremenda battaglia sul Supramonte fatto da «Grazianeddu» ad un 
colonnello dei «servizi» - Da una parte Mesina e Atienza e dall'altra i poliziotti 

MESINA • 'Allora, io ci ave
vo il Winchester, e il mitra. tut-
te e due ce le aveva le armi e 
due armi ci aveva lui: due lui e 
due io. Va bene! Aprono il fuo
co. subito, forse ci hanno visto 
le armi e ci hanno riconosciuto 
per forza. Eppoi guardavano 
coi binocoli; un paio di binocoli 
ce ti avevo anche io. piccolinì 
piccolini, ce li avevo in tasca, 
così, li ho tirati fuori e li ho 
guardati anch'io e li ho visti coi 
binocoli in mano. Hanno aper
to il fuoco, mi sono buttato a 
terra e ho risposto al fuoco, pe
rò alto. E let lo può dire pure 
che non ho tirato addosso, eh. 
Lui (Atienza, ndr), davanti a 
quella casetta era. E si finisce 
così fino a sopra, loro sempre 
sparando, io sempre cammi
nando. Sopra, Atienza si butta 
a terra. Per la fifa non cammi
nava più. Cosa stiamo combi
nando, ho detto, vado a pren
derlo a spalle. Eccolo là che so
no arrivate nuovamente te for
ze dell'ordine. Sempre arri

vando, sempre arrivando, sem
pre arrivando, perché questo 
(Atienza, fuggendo dal carcere 
si era ferito ad un piede, ndr) 
non camminava, ce lo avevo 
sempre a spalle. Avevo due 
zaini che potevano pesare 
trenta o quaranta chili. Avevo 
duemila colpi di mitra, dentro, 
avevo dodici caricatori di qua
ranta, aveva tre pistole, bombe, 
e avevo sette caricatori di Win
chester: tutto addosso, poi le 
armi sue, il suo zaino e lui so
pra le spalle, sempre cosi Set
te, otto ore così uno comincia a 
stancarsi. Quasi mi ammazza
vo. E hanno cominciato ad ac
cerchiarci e quando siamo ar
rivati sopra eravamo tutti ac
cerchiati. Gli dicevo: nascondi
ti tu che io continuo il fuoco. E 
lui "no, no. no, no, io non ri
mango qui". Gridava. E io di
co: come si fa con questo, a la
sciarlo questo, chissà che pa
sticci mi combina. Non sapevo 
come fare. Comunque prose
guo sempre. Sopra, sopra ci 

siamo nascosti, in mezzo ai ce
spugli, cosi.. Pioveva. Ci pas
savano vicini. Ho detto: se ven
gano addosso tocca beccarli, 
per forza ». / / racconto di Mesi
na diventa ancora più dram
matico. 'Ormai sparavano su
bito anche loro sparavano ai 
cespugli, si figuri un po'. La 
battuta era finita, si erano riti
rati. C'erano solo questi dieci 
buttati a terra (poliziotti, ndr). 
Io dicevo: rimaniamo fino a se
ra poi fa buio e ce ne andiamo. 
No, no io me ne vado da qui, 
piangeva Atienza. Dou'è che 
vuoi andare quando che fa 
buio? Nulla, ce ne andiamo. Va 
be' te ne vuoi andare. Adesso 
cammini a piedi però, a spalla 
non ti prendo. Camminava cosi 
un po' piano e ballettando. 
Stavamo camminando cosi io 
venivo avanti lui veniva cin
que-sei metri dietro... D'avanti 
ho visto un cespuglio cosi "A 
terra! a terra! ho detto". Come 
eravamo a terra due raffiche 
subito da dentro il cespuglio: 

tatatatata. "Sfa, ma cosa fac
ciamo?". "Stai fermo tu non te 
ne incaricare" e ho detto ai po
liziotti "Bè finita la voglia di 
sparare?": Hanno detto: "Chi 
siete", "polizìa" e voi? "Noi 
Baschi blu". "Non mi fido — 
ho detto — farse siete dei ban
diti". "No siamo Baschi blu". 
"Bè se veramente siete Baschi 
blu — gli ho detto — venite 
avanti con te mani alzate, but
tate a terra le armi e venite 
avanti. Noi siamo in due e vai 
siete in gran numero, venite 
avanti e vedo chi siete". L'in
tenzione mia era di non fare 
del male, ma riuscire a scappa
re... Si stavano alzando, pure 
in finale lì convinco a venire 
avanti'. 

Mesina racconta ancora di 
aver cercato di farsi passare 
per poliziotto e dice: 'Sporchi 
banditi' gli ho detto proprio 
queste parole gli ho detto, ma 
Atienza dice qualcosa e loro si 
accorgono. 'Ah ah ah, tu non 
sei polizia, tu sei lui; dicono. 
•Eva bene sono lui, ho detto io, 

se sono lui andatevene, dato 
che avete capito chi sono an
datevene. Avete visto, non ho 
sparato, andatevene. E vero 
che siete uomini della legge, 
anche queste parole gli ho det
to, siete obbligati a fare questo 

' servizio, purtroppo anch'io mi 
trovo in queste condizioni e de
vo reagire e non posso fare a 
meno e mica ve ne alzo le mani, 
non lo faccio questo per tante 
cose, andatevene perciò prima 
che succedano dei guai'. 

PRIMA VOCE - Lei ha fatto 
il militare Mesina? 

MESINA - 'Non ho fatto il 
militare. Striscia per terra e 
basta; dico a Atienza, per qui 
penso io. Se vedo che sparano 
apro il fuoco io. Avevo anche 
un paio di bombe ancora o tre, 
ho detto, le butto. Tu vai. Io 
non gli lascio tirare fuori la te
sta. E se ne vanno. Invece c/ie 
fa questo? (Atienza, ndr) si 
mette in ginocchio e fa: io mi 
arrendo. Come ha detto così 
hanno sparato tutti quei tre, 
quello sardo che è rimasto II 
tutta la notte e quegli altri due 
che sono stati ammazzati... 
Hanno sparato. Cosi è stato. 
Allora io non ho visto più e so
no andato addosso. Io volevo 
vedere chi. ferendomi cosi un 
compagno con le mani alzate, 
cosi come era quello, sempre 
piangendo e tutto questo, se 
non avrebbe fatto come me: 

PRIMA VOCE - Dopo quan
te ore è morto? 

MESINA - -Dopo tre giorni. 
Io avevo bende, medicinali. 
tutto, ma lui ha voluto man
giare-. 

Solo rinviata l'azione dimostrativa contro le navi che scaricano i fanghi Montedison nell'Adriatico 

Il mare forza 7 blocca i «corsari» ecologici 
Le piccole barche dei pescatori non hanno potuto prendere il largo - A Goro 600 lavoratori del mare vedono costantemen
te in pericolo la loro occupazione - Ormai scomparse molte specie di pesci - Il prossimo mese la protesta arriverà a Roma 

Dal nostro inviato 
GORO (Ferrara) — .Mare for
za sette», annuncia il bollettino 
nautico. «Niente da fare, non si 
esce», commentano i pescatori 
in banchina. Quella che doveva 
partire l'altra sera dagli attrac
chi goresi non era una normale 
battuta di pesca, ma una spet
tacolare azione corsara. In dife
sa del mare. Una flottiglia di 
barche avrebbe intercettato le 
navi che ogni giorno scaricano i 
fanghi Montedison al largo di 
Marghera e impedito che 3500 
tonnellate di gessi di fosforo fi
nissero in fondo al mare. Le 
piccole barche avrebbero dimo
strato che fermare Io scempio si 
può. «Un segnale importante 
per il "popolo inquinato" — di
ce Ermete Realacci. della Lega 
ambiente, promotrice dell'ini
zia ti\ a -. Basta coi lamenti, co
minciamo a fare quello che si 
può, coi mezzi che abbiamo» 
gli inquinatori devono capire 
che l'impunità è finita». «L'ini
ziativa va comunque mantenu
ta — aggiunge l'on. Massimo 
Serafini, che ha portato l'ade
sione del Pei — i pescatori de
vono difendere il loro lavoro, 
come tutte le altre categorìe le
gate al mare— l'Adriatico non 
può continuare a fare la pattu
miera dell'Italia più sviluppa
ta. In questa battaglia non ba
sta l'impegno degli ecologisti». 

II commando ecologico am
maina le vele, ma solo tempora
neamente. Intanto i pescatori 
spiegano le ragioni che li hanno 
messi in moto, decisi a tutto. «A 
Goro ci sono 600 lavoratori del 
mare — informa il sindaco Ro
lando Ricci, comunslta — 
.'80'» della popolazione attiva. 

Negli ultimi anni le loro condi
zioni di lavoro si sono fatte in
sostenibili: se l'Adriatico sta 
morendo, la comunità gorese è 
sicuramente la prima a subirne 
le conseguenze». Nella sacca di 
Goro, un tempo fertilissimo ba
cino itticolo. e nella zona anti

stante. fino a 15-20 chilometri 
al largo, il disastro ecologico si 
può dire già consumato. Non 
solo eutrofizzazione (alghe in
festanti). ma veleni veri, metal
li pesanti, sostanze micidiali 
che in poche ore fanno secchi 
branchi sterminati di pesci e di 

mitili. «Dal Po arriva di tutto 
— sottolineano i pescatori — 
quando c'è l'ondata 
dell*"acqua cattiva" è la morte 
totale in sacca. Abbiamo prova
to con le cozze, molto resistenti, 
ma neanche quelle riescono a 
riprodursi in quell'inferno.. 

Cosi t bilanci familiari vanno 
sotto, le liste dei debiti nei mo
desti negozi del paese diventa
no lunghe come messali. Se fino 
a qualche anno fa il pescatore 
riusciva a portare a casa anche 
una decina di milioni, a fine an
no adesso non supera i 4-5. «Per 

ROMA — Verrà consegnata 
il 18 aprile a Strasburgo la 
petizione firmata da 60 mila 
persone che chiede al Parla
mento europeo un impegno 
più tangibile nella lotta alla 
tossicodipendenza. Le firme 
sono state raccolte nel corso 
del viaggio del «treno contro 
la droga» attraverso otto cit
tà, durato un mese, dal 26 
febbraio al 23 marzo. Gli or
ganizzatori dell'iniziativa, il 

•Sfollila firme contro 
la droga a Strasburgo 
sindacato Cgil della funzio
ne pubblica, della scuola e 
del trasporti. Insieme all'Ar
ci e al coordinamento nazio
nale degli operatori contro le 
tossicodipendenze hanno 

fatto ieri, in una conferenza 
stampa, un primo bilancio 
dell'iniziativa del treno iti
nerante che è stato visitato 
da più di trecentomlla perso
ne. Il sindacato ha poi an

nunciato altre iniziative per 
la tutela del lavoratoti tossi
codipendenti: contratti che 
prevedono norme specifiche 
per questi casi sono g l i stati 
siglati al Comune di Genova 
e all'azienda del trasporti del 
capoluogo ligure. Inizlerà a 
giorni una trattativa per po
ter includere nuove clausole 
a favore del lavoratori tossi* 
codlpendenti anche nel con
tratto dei dipendenti delle 
ferrovie statali. 

fona — spiegano — dieci anni 
fa potevano pescare tutto l'an
no o quasi, adesso i mesi buoni 
sono, si e no. tre». Certi sonar 
non riescono neppure a perfo
rare lo schifo che c'è sotto. II 
pesce bisogna andarselo a cer
care oltre le 20 miglia, con tan
to gasolio in più e ore di lavoro 
triplicate. In laguna molti tipi 
di pesce, un tempo di casa, non 
si fanno più vedere: niente an
guille, vongole zero, sono un ri
cordo anche gli sgombri. «Con 
le cozze ci abbiamo rimesso 2 
miliardi e mezzo in due anni — 
denuncia il presidente del con
sorzio ittico coop — quelle che 
riescono a sopravvivere non 
raggiungono la pezzatura otti
male. Non sappiamo più e che 
santo rivolgerci, qui di pesca 
non si campa più. Andremo a 
Roma, il mese prossimo, e fare
mo sentire la nostra voce insie
me agli altri cooperatori del 
mare, m» tutti devono comin
ciare a muoversi, perché oggi 
tocca a noi, domani il male col
pirà più gm. fino in fondo*. Ec
co perche volevano andare per 
una volta in mare — e ci an
dranno — a imporre i loro di
ritti e quelli di tutti alle navi 
piene di scorie. La carta bollata 
del paese ormai l'anno usata 
tutta, ma non hanno mai visto 
muoversi un filo d'erba. «Que
st'acqua è come il tritolo, ucci
de solo a toccarla — dicono — 
ma se io butto una bomba mi 
mettono in galera Perchè ma
gistratura • governanti non 
fanno il loro dovere?.. Forse è 
proprio giunto il momento, vi
sto l'andazzo, del «fai da te. 
ecologico. 

Florio Amadori 

La quota è minima 
ma la via è aperta 

Berlusconi 
entra nella 
Mondadori 
Autonomia 
in pericolo 

Silvio Berlusconi 

MILANO — Tutto come previ
sto, con in aggiunta qualche 
precisazione di carattere finan
ziario. Alla Mondadori arriva 
Silvio Berlusconi, potente re 
delle tv private e il più grande 
rastrellatore di pubblicità, fi
nanziere d'assalto e «apprendi
sta muratore» della P2 di Licio 
Gelli. La sua quota nel gruppo 
di controllo della nuova società 
finanziaria che gestirà tutte le 
società Mondadori è minima 
(6'( nella finanziaria, la metà 
nella casa editrice), ma la stra
da è aperta. Con lui divideran
no il 49 jier cento del pacchetto 
azionario (il 51'» resta nelle 
mani di Leonardo Mondadori e 
Mario Formenton) Carlo De 
Benedetti (16-18'.). la casa 
editrice Zanichelli, Merloni, il 

I1 
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ruppo Vender {6'i ), Pirelli e 
loratti (con il 2'-' a ««»=•<>* ' » a testa). La 

ricapitalizzazione dei gruppo 
farebbe passare la base finan
ziaria dagli attuali 22,5 miliardi 
a 67,5 miliardi. 

Naturalmente di queste no
tizie nel comunicato che a tar
da sera il consiglio di ammini
strazione della Mondadori ha 
diramato alla stampa non c'è 
traccia. La nota parla soltanto 
della convocazione dell'assem
blea degli azionisti il 31 maggio 
i quali si dovranno pronunciare 
sull'intera operazione, e dell'e
missione di azioni ordinarie e 
firivilegiate al prezzo di 1.300 
ire cadauna (2 nuove per una 

posseduta). Svanita l'ipotesi 
dell'ingresso nella casa editrice 
del solo De Benedetti (che co : 
munque detiene la quota di 
controllo più forte rispetto agli 
altri nuovi partner), alla Mon
dadori sembra si respiri un'aria 
già nuova. Di fronte al pesante 
indebitamento (si parla di 400 
miliardi) e al fallimento di Ke-
tequattro (guardacaso salvata 
in extremis proprio da Berlu
sconi), fonti aziendali conti
nuano a mettere l'accento sul 
rilancio dell'editrice che ha au
mentato il margine operativo 
del 70 per cento rispetto al 1933 
(nell'84 chiude con 45 milioni 
di utile) e a insistere sulla for
mula della «consociazione 
frammentata» al controllo della 
finanziaria. Un controllo smi
nuzzato sarebbe di per sé la ga
ranzia affinché le linee edito
riali di oggi siano confermate, 
anche successivamente. 

Ma ciò non è sufficiente a 
placare le polemiche, che non 
sono soltanto di carattere sin
dacale perché il confronto sulla 
ristrutturazione nel gruppo 
(200 esuberanti su 1500 e \ enti-
lata chiusura delle testate in 
perdita) è stato interrotto. Sin
dacato e dipendenti hanno 
chiesto immediatamente l'in
tervento del garante dell'edito
ria per verificare l'attuazione 
della legge sulle concentrazioni 
e perquesto c'è stata la rottura 
con l'azienda. 

Poi c'è la presenza di Berlu
sconi. L'esecutivo dei comitati 
di redazione afferma -cheper la 
libertà di stampa e per I auto
nomia della casa editrice l'at
tuale svolta rappresenta una 
grave minaccia. Anche se la 
quota azionaria sarà marginale, 
infatti, il segno di una persona 
coinvolta nella P2 snatura pro
fondamente il tradizionale spi
rito di indipendenza della 
Mondadori rispetto a qualsiasi 
potere politico palese e, in mag
gior ragione, occulto.. 

Non si mette in discussione 
la necessità dell'arrivo di nuovi 
soci. «Il loro ingresso — dice 
Carla Stampa, dell'esecutivo — 
può delineare il rischio che la 
famiglia non abbia più il con
trollo dell'azienda e con questo 
possa venir meno l'indipenden
za dell'informazione. Il sospet
to di appartenenza alla P2 è per 
noi fondamentale e non si trat
ta di una monomania». Il consi
glio di azienda, infine, sostiene 
che «con l'entrata del monopo
lio dell'emittenza televisiva 
privata si realizzerebbe una 
enorme concentrazione dell'in
formazione che espone la Mon
dadori a eventuali interventi 
dei giudici». 

Ieri i dipendenti del gruppo 
hanno scioperato per quattro 
ore e, in vista della riunione de
gli amministratori, hanno dif
fuso una lettera aperta agli 
azionisti. Stamane si riunisco
no i giornalisti per discutere le 
strategie dei periodici. 

A. Polito Salimbeni 

Venezia, si costituisce 
dopo tre anni presunto br 

VENEZIA — Tre anni e mezzo di latitanza In Spagna. Infine 
la decisione di costituirsi. Alle 15.45 di domenica Marco Rlz-
zardini, 26 anni («Sebastiano» 11 nome di battaglia), di Vene
zia, studente di architettura, presunto brigatista regolare 
con Incarichi marginali, è arrivato all'aeroporto di Tessera 
proveniente da Nizza e. alla presenza dell'avvocato, l funzio
nari di polizia gli hanno notificato 11 mandato di cattura per 
associazione sovversiva e partecipazione a banda armata. 
Questa mattina II giovane e stato Interrogato dalla Corte di 
Assise che celebra 11 processo Tallercio. Marco Rlzzardinl si è 
sostanzialmente dichiarato dissociato. 

Arrestato contrabbandiere 
con 27 chili di gioielli 

DOMODOSSOLA (Novara) — Chi credeva che lo «spallone» 
fosse una figura di delinquente ormai estinta (è quel contrab
bandiere che attraverso l passi montani portava sacchi di 
sigarette estere) deve ricredersi: esiste ancora. È cambiata la 
merce: ora tratta, anzi trasporta gioielli. La Guardia di Fi
nanza di Domodossola ha reso noto di aver sequestrato saba
to scorso vicino al confine con la Svizzera un carico di gioielli 
per un valore approssimativo di due miliardi. I preziosi, con
tenuti in un sacco del peso di 27 chili, stavano per essere 
illegalmente Importati in Italia da uno «spallone». Il seque
stro è avvenuto su un sentiero di montagna, sulle alture di 
Varzo (l'ultimo Comune della Val d'Ossola prima del confi
ne), a poche centinaia di metri dal territorio elvetico. 

Torino, scagionato uno dei 
sette magistrati inquisiti 

MILANO — Sono completamente cadute le Ipotesi di accusa 
nel confronti di uno del sette magistrati piemontesi chiamati 
In causa da personaggi legati alla malavita organizzata. La 
Procura Generale della Repubblica di Milano, che aveva avo
cato l'inchiesta in questione, ha deciso di archiviare la parte 
riguardante il Presidente di Sezione del Tribunale di Torino, 
Giancarlo Capìrossl, In quanto le chiamate sono risultate del 
tutto infondate. 

Agrigento: rapinatori 
uccidono un carabiniere 

AGRIGENTO — L'appuntato Alfonso Principato di 30 anni, 
in servizio presso 11 nucleo radiomobile di Canlcattì, è stato 
ucciso durante un conflitto a fuoco che la sua pattuglia ave
va ingaggiato con una banda di rapinatori. La sparatoria è 
avvenuta presso un distributore di carburante vicino a Ra-
calmuto. I malviventi stavano rapinando 11 gestore quando è 
sopraggiunta la pattuglia dei carabinieri. I banditi hanno 
aperto il fuoco, i carabinieri hanno risposto con le armi. L'ap
puntato Principato è rimasto ferito mortalmente. Uno del 
rapinatori, rimasto ferito, è stato arrestato. 

Tre rinvìi a giudizio per 
la tragedia del Melarancio 

FIRENZE — Tre rinvìi a giudizio con l'Imputazione di con
corso In omicidio colposo plurimo, lesioni colpose e disastro 
colposo, e due proscioglimenti con formula piena. Queste le 
conclusioni del giudice istruttore Daniele Propato, in mer.Uo 
all'inchiesta suHa strage nella galleria del Melarancio del
l'Autostrada del Sole, presso Firenze, dove — in uno scontro 
tra un pullman turistico e un grosso automezzo adibito ad un 
trasporto speciale — persero la vita 11 studenti napoletani e 
35 rimasero feriti. La sciagura avvenne 11 26 aprile 1983. Il 
giudice istruttore fiorentino ha ritenuto unici responsabili 
del tragico Incidente l'autista del pullman sul quale viaggia
vano gli alunni della scuola media Nlcolardi di Napoli, Naza
reno Giorgione; 11 conducente dell'autotrasporto speciale che 
tranciò una fiancata del bus, Antonio Cannone; 11 brigadiere 
della polizia stradale che scortava il trasporto speciale, Lo
renzo Rupertl. Sono stati Invece prosciolti l'ing. Gaetano di 
Rienzo, direttore del 4° tronco dell'Autostrada del Sole, e il 
dipendente della società Italstrade Vincenzo Conti. 

L'inchiesta sui «colletti 
bianchi», Terruzzi precisa 

In relazione all'articolo «Milano: 37 a giudizio per la "piovra" 
dei colletti bianchi» apparso sul nostro giornale 11 6 aprile 
scorso a firma di Paola Boccardo, il finanziere Angelo Guido 
Terruzzi, per il tramite del suo legale avv. Corso Bovio, ci 
chiede di precisare quanto segue: egli non figura tra gli Im
putati di questo procedimento; non ha mai avuto partecipa
zioni al casinò di Beaulieu sur Mer, in Corsica; non ha mai 
partecipato alla gestione dell'Hotel Plaza. E, naturalmente. 
che «mai e poi mai Terruzzi ha avuto rapporti con ambienti 
della criminalità organizzata». Che Terrazzi compaia fra i 
rinviati a giudizio in questo procedimento, non risulta nean
che a noi, e infatti non l'abbiamo scritto; sull'Hotel Plaza, 
abbiamo semplicemente pubblicato che esso era stato «origi
nariamente acquistato dai due» (Terruzzi e Virgilio), cosa che 
si conferma nella stessa richiesta di rettifica; quanto al casi
nò di Beaulieu, se è vero che secondo alcune fonti la sua 
proprietà sarebbe da attribuirsi a Silvio Bonetti, è pure vero 
che in un rapporto del Nucleo di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza in data 24 luglio '84 si ricostruisce, in 
base a «notizie confidenziali di qualificata attendibilità», la 
seguente suddivisione azionaria: «Virgilio Antonio per una 
quota del 10%, Terruzzi Angelo per una quota del 60%, tale 
Combo per una quota del 10%, ed il casinò di Saint Vincent 
per il residuo 20%», come si può leggere a pag. 162 dell'ordi
nanza di rinvio a giudizio del dottor Isnardi. Quanto, infine, 
ai più generali «rapporti con ambienti della criminalità orga
nizzata», ricordiamo soltanto che Terruzzi, da tempo latitan
te, è tuttora inquisito per associazione mafiosa (la comunica
zione giudiziaria risale a oltre un anno fa), senza contare che 
egli è perseguito da oltre un anno da mandato di cattura per 
illecita costituzione di capitali all'estero (oltre 4 milioni di 
dollari) nell'ambito delle vicende Ambrosiano-Rizzoli. 

Capilista: Di Marco a Reggio C. 
e Ferraris ad Asti 

Nel pubblicare la lista dei candidati del Pei alle elezioni re
gionali del prossimo 12 maggio nella circoscrizione di Reggio 
Calabria su «l'Unità» di domenica scorsa è stato commesso 
un errore. Il numero 1 della lista è infatti occupato dal dottor 
Augusto Di Marco, magistrato, indipendente. Al numero 2 è 
il compagno Antonino Sprizzi della segreteria della Federa
zione del Pei di Reggio. 

• • • 
Nelle liste elettorali pubblicate domenica 1 candidati della 
circoscrizione di Asti sono elencati in ordine Inesatto. Il capo
lista è infatti Bruno Ferraris. 

Il Partito 

Manifestazioni del Partito 
OGGI • L Cotijanni. Valderiee • Palermo; A. Minucci. Ravenna a 
Faenza: M. Ventura. Ftrcnza: A. Alberici, Genova; S. Andrieni. Ales
sandria; G. Berlinguer. Roma: V. Magno, Follonica.' R. Musacchio. Ori
stano; L. PereRì, Ancona; R. Scheda. Roma. 
DOMANI • G. Berlinguer. Roma, 
GIOVEDÌ - P. Ingrao. Roma; L Guénon!. Sassuolo IMO); F. Mussi. 
Biella; A. Alberici. Chianciano; G. Berlinguer. Roma; R. Scheda. Roma. 

Convocazioni 
n Comitato direttivo dei senatori comunisti • convocato per martedì 
16 aprile alla ore 9. 

• • « 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 16 aprile (ore 16.30) 
e alle sedute successive. 

• • * 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di domani mercoledì 17 aprile fin daHe ore t . 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti * convocata per oggi 
martedì 16 aprile alle ore 18. 

• • • 
La Direzione del P=l è convocata per giovedì 18 aprile alle ora 9.30. 
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A Sanza nel Salernitano, farmacie assaltate e scuole chiuse: virosi respiratoria 

Pare un'influenza. Ma 3 bimbi 
sono morti, epidemia o psicosi? 
La piccola Francesca di Spirito, fìglia di un muratore, stroncata dal misterioso male nel giro di 48 
ore - Nei mesi scorsi, con la stessa patologia (dolori agli arti e alla schiena, febbre a 38) due de
cessi - Il precedente di Napoli nel 1978 - In arrivo nel paesino in quarantena gli specialisti da Roma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La farmacia presa d'assalto da 
una folla di genitori impauriti, il sindaco co
stretto a chiudere d'urgenza per una setti
mana le scuole, 1 medici che non sanno che 
malattia diagnosticare. Il timore dì un'im
provvisa e misteriosa epidemia di un «male 
oscuro- terrorizza la tranquilla popolazione 
di Sanza, un minuscolo paesino montano del 
Vallo di Diano, in provincia di Salerno. 

A far scattare l'allarme è stato il decesso di 
una bambina di otto mesi, Francesca Di Spi
rito, avvenuto la settimana scorsa. Nel giro 
di 48 ore la piccola, figlia dì un muratore, è 
passata dalla vita alla morte: prima una leg
gera febbre, curata dal medico dell'Usi come 
una normale influenza, poi un timido accen
no di miglioramento, infine la morte im
provvisa e imprevista. L'autopsia, ordinata 
dalle autorità sanitarie locali, parla di virosi 
respiratoria, la stessa che sette anni fa fu 
individuata a Napoli in seguito al decesso di 
una decina di neonati. 

A Sanza la morte della piccola Francesca 
Di Spirito è stata subito messa in collega
mento con la fine di altri due bimbi, due fra
tellini, Donato e Francesco De Mieri, rispet
tivamente di 6 anni e 8 mesi. I decessi sono 
avvenuti nei mesi scorsi, a distanza di tempo 
l'uno dall'altro (settembre e gennaio), con il 
manifestarsi della medesima patologia: leg
gera febbre, accenni di guarigione e infine la 
morte, il tutto nel fulmineo arco di 24-3G ore. 

La popolazione (3.200 abitanti dì cui poco 
meno di un terzo formata da bambini) è in 
preda al panico anche perché la misteriosa 
influenza non risparmia neanche gli adulti. 
In paese un po' tutti in questi ultimi giorni 
sono stati costretti a letto con dolori alla 

schiena e agli arti, mentre il termometro è 
fisso sul 38. Le confezioni di antìreumina, di 
unlplus e tutto ciò che serve a contrastare 
l'influenza sono andate a ruba; il' titolare 
dell'unica farmacia di Sanza spiega che ha 
avuto non pochi problemi per soddisfare le 
richieste della gente: «Sono terrorizzati. Ogni 
genitore che ha un bambino piccolo ha fatto 
incetta di medicinali. E quando abbiamo ter
minato le scorte, ci sono state scene di dispe
razione...». 

Il sindaco, il de Francesco Loguercio, ha 
chiuso ieri Ir tre scuole (materna, elementare 
e media) chiedendo aiuto ai sanitari dell'Usi 
57 di Polla. Sono stati inviati sul posto alcuni 
medici che hanno lanciato inviti alla calma, 
per evitare un inutile allarmismo. Con scarsi 
risultati, però. I genitori infatti, al primo sin
tomo di febbre, preferiscono ricoverare 1 figli 
in ospedale. Ce ne sono attualmente quattro 
in stato di osservazione nel vicino paese di 
S.Arsenio. Invece il fratellino della bimba 
morta, Giovanni Dì Spirito, di 2 anni, è stato 
trasportato a Napoli presso l'ospedale specia
lizzato per bambini Santobono da cui è stato 
dimesso dopo due giorni, guarito. 

Mentre si aspetta l'arrivo di specialisti 
dell'Istituto superiore della sanità, l'intera 
comunità è in quarantena. Quali le cause 
dell'epidemia? Probabilmente vanno ricer
cate nelle modeste condizioni di vita della 
maggior parte della popolazione (contadini, 
manovali, forestali) e nelle scarse misure 
igieniche del Comune. L'economia del paese 
si basa prevalentemente sull'agricoltura e 
sulla vendita del legname (a Sanza infatti ci 
sono vaste estensioni di boschi cedui). 

I.V. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un paziente di 
un ospedale napoletano, il 
Cardarelli, è morto perché 
per un mese non è arrivato il 
risultato dell'accertamento 
richiesto dai sanitari. Nessu
no ha sollecitato l'arrivo del
l'accertamento clinico, nes
suno ha tentato un'operazio
ne. Così Giovanni Abete è 
morto mentre bastava un in
tervento chirurgico a salvar
gli la vita. Cinque medici 
dell'ospedale napoletano, 
dopo tutta una serie di ac
certamenti, sono stati colpiti 
da una comunicazione giu
diziaria nella quale si ipotiz
za il reato di «omicidio colpo
so». 

E' uno dei tanti episodi 
che vengono a galla nelle in
chieste aperte sulla sanità a 
Napoli. Dagli incartamenti 
in possesso dei magistrati 
saltano fuori altre incredibili 
disfunzioni: malati di cuore 
in attesa per giorni e giorni 
di una normale «arterìogra-
fia«, disservizi nell'assegna
zione dei posti letto nei vari 
reparti, aggressioni a medi
ci. E ancora acquisti di mate
riale senza le pezze di appog
gio, delibere che superano i 
preventivi di bilancio, oppu
re. al contrario, bilanci pre
ventivi che superano le spese 
realmente effettuate. 

Nei fascicoli una serie di incredibili disfunzioni 

Sette giudici al lavoro 
sulla sanità a Napoli 

Al Cardarelli un paziente è morto perché per un mese non è giun
to l'esito di un esame - Apparecchi acustici prescritti a defunti 

Non c'è Usi della provincia 
di Napoli che non sia sotto il 
tiro dei magistrati. «Siamo 
l'ultima barriera dei cittadi
ni — commenta il sostituto 
procuratore Gay che indaga 
su due Usi — ma c'è anche 
chi ci aiuta. E* il caso del pre
sidente dell'Usi 44 il quale ci 
invia tutti gli atti in modo 
che- si possa accertare se tut
to è in regola; ma lo spirito di 
"collaborazione" di questo 
presidente è un caso piutto
sto raro». 

Sono sette i magistrati al 
lavoro sulle Usi di Napoli. 
ma finora non hanno tenuto 
nessun vertice per concorda
re le azioni da svolgere. «Ab
biamo diviso il lavoro per 
farlo procedere in modo più 

spedito, ma per ora siamo 
ancora alla fase degli accer
tamenti preliminari — spie
gano i magistrati — e quindi 
non abbiamo concertato al
cuna azione, tantomeno ab
biamo decfiso provvedimen
ti, per ora siamo alla fase co
noscitiva». 

Nei voluminosi fascicoli ci 
sono decine e decine di de
nunzie di pazienti, dì medici, 
di lavoratori, di familiari di 
malati deceduti. C'è perciò 
molto da accertare. Ad 
esempio c'è da chiarire il 
motivo del regalo di costosis
sime attrezzature che alcune 
ditte fanno ai nosocomi na
poletani. Le attrezzature so
no «gratis», sono costosissimi 
invece i materiali d'uso e per 

ogni macchinario è possibile 
utilizzarne uno solo, di un ti
po che naturalmente è pro
dotto dalla ditta munifica di 
regali. 

•Non sappiamo ancora pe
rò — spiegano i giudici — se 
sotto c'è qualche iollecito o 
c'è solo leggerezza ammini
strativa». Pio Avecone inda
ga su ben cinque unità sani
tarie locali; nei fascicoli sui 
suoi tavoli, un'indagine sulla 
farmacia dell'ospedale Mo-
naldi, la disfunzione nell'as
segnazione dei posti Ietto ai 
vari reparti, promozioni so
spette e così via. «Siamo solo 
alla fase conoscitiva — ripe
te il giudice —, ci vogliono 
almeno un paio di mesi per 
concluderla». Il sostituto 

procuratore Avecone in me
dia vede arrivare 1.400 pro
cessi all'anno nel suo ufficio. 
Per smaltire tutto il lavoro 
dovrebbe chiudere cinque 
procedimenti al giorno, un 
superlavoro nel quale viene 
ad inserirsi l'inchiesta sulle 
Usi e per il magistrato, come 
per i suoi colleghi, non è 
sempre facile stabilire prio
rità ed avere la possibilità di 
procedere celermente. 

Al giudice istruttore inve
ce è già arrivata l'inchiesta 
relativa agli apparecchi acu
stici prescritti anche ai mor
ti. Il giudice Spirito, visibil
mente indispettito dalle fu
ghe di notizie su questo pro
cedimento, non vuole però 
rilasciare alcuna dichiara
zione. La sua inchiesta del 
resto sembra appartenere ad 
un altro versante della spe
culazione sulla salute, visto 
che sono state proprio le Usi 
a denunciare la truffa. 

Data la mole dei fascicoli, 
negli ambienti giudiziari cir
cola già la battuta che a Na
poli, dopo aver formato le se
zioni antiterrorismo e creato 
i pool di magistrati contro la 
camorra, non è escluso che si 
possa creare una sezione «sa
nità». 

Vito Faenza 

Cagliari, incredibile errore manda in fumo un processo per truffa e bancarotta 

10 anni di inchiesta finiti al macero 
Tanto era durata l'indagine sull'affare Selpa - L'imbroglio organizzato dai dirigenti di una fabbrica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — »Questo processo non sì può fare: mancano i 
corpi del reato». Un furto clamoroso al tribunale? No. solo un 
impiegato «distratto- che ha mandato documenti, verbali e 
timbri al macero prima ancora dell'inizio del giudizio. 

A rendere più sconcertante lo -scandalo al palazzo di Giu
stizia» di Cagliari è il grande rilievo della vicenda processua
le. L'affare Selpa: una truffa organizzata da alcuni dirigenti 
della fabbrica specializzata nella lavorazione delle materie 
plastiche dell'area industriale di Cagliari, ai danni del Credi
to Industriale Sardo, attraverso alcune fatture fasulle. 
Un'inchiesta complessa e difficile, approdata solo dopo dieci 
anni alla sentenza istruttoria, con il rinvio a giudizio per 
«truffa pluriaggravata», «bancarotto fraudolenta» e altri reati 
minori, dei proprietari dello stabilimento, i fratelli Paolo e 
Antonio Piras. assieme agli industriali francesi André Ber
nard e Napoleon Patnente e ad altri dirigenti della Selpa e 
del Cis. 

La sentenza di rinvio a giudizio depositata nell'ottobre 
dello scorso anno dal giudice istruttore Mano Mura è stata 
ora dichiarata nulla dal tribunale di Cagliari perché quattro 
mesi prima (a giugno) erano stati distrutti «per sbaglio» alcu
ni documenti contabili sequestrati durante le indagini. I giu
dici del tribunale hanno deciso di trasmettere gli atti allo 
stesso giudice istruttore che dovrà riformulare la sentenza 
del rinvio a giudizio senza tenere conto delle prove risultati 
dei corpi del reato distrutti. Con la conseguenza di probabili 
modifiche sostanziali della prima sentenza. 

Intanto sarà aperta un'inchiesta per verificare tutte le re
sponsabilità che emergono dalla sconcertante vicenda. Sa
rebbe certo assai grave se i responsabili della tniffa e del 
successivo fallimento della fabbrica potessero farla franca 
così a buon mercato. 

L'affare Selpa è una di quelle vicende emblematiche dei 
modi e dei mezzi che hanno ispirato certe operazioni di «in
dustrializzazione» dell'area di Cagliari. Finanziamenti pub
blici facili (senza adeguati controlli), rapporti ambigui col 
potere regionale (soprattutto con la De), truffe, hanno carat
terizzato la breve vita dello stabilimento «modello» di Mac-
chiareddu. fallito nel giro di pochi anni, il 17 apnle del 1974: 
per 500 operai è stata la cassa integrazione. Solo recentemen
te. con l'acquisto dello stabilimento da parte della società 
•Cobera». parte dei dipendenti sono tornati al lavoro, dopo 
una sosta forse senza precedenti nella storia sindacale. E 
proprio nei loro confronti che la giustizia ha fatto forse il 
torto peggiore, con un «errore» sul quale dovrà essere fatta 
ora la massima chiarezza. 

Paolo Branca 

I due facevano parte di una comitiva di 15 persone 

Salvo il marinaio caduto nel Vesuvio 
Recuperato il corpo del commilitone 

NAPOLI — 1". cadavere del marinaio americano 
Dale Ulderhilt precipitato nel cratere del Vesu
vio è stato recuperato ieri alle 11,30 dai soccorri
tori, che erano riusciti a portare in salvo, qualche 
ora prima, l'altro marinaio Brett Jacohs. rimasto 
ferito nella caduta. Quest'ultimo, che ha 20 anni. 
è stato ricoverato all'Ospedale americano di 
Agnano. I due marinai facevano parte di una 
comitiva di escursioristi che comprendeva altri 
15 loro commilitoni. Entrambi avevano preferito 

raggiungere a piedi la cima del vulcano. Forse a 
causa della stanchezza sono scivolati mentre per
correvano lo stretto sentiero che costeggia la boc
ca del cratere. Brett Jacohs è rotolato per circa 
150 metri e si è fermato, ferito, su un lastrone di 
lava, mentre il suo compagno è precipitato più in 
basso ed è morto sul colpo. Le operazioni di soc
corso sono state rese difficoltose dal tempo incle
mente. dal vento e dalla nebbia. NELLA FOTO: 
il recupero del corpo del marinaio americano. 
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Goffredo Sebasti 

LA TIORBA 
Romanzo 

Un autore nuovo in un romanzo di 

azioni violente e di emozioni incon

suete. 

Un clima inquietante: quello dell'Elle-

stea, la regione dove un giovane uomo 

d'oggi va a rifugiarsi in cerca di una 

ragione per continuare a vivere e di 

un modo per decifrare i geroglifici del 

mondo o per morire. 
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In memoria del lord caro 

DI MIMO VIONI 
partigiano 

a -1U anni dal MIO sacrificio per un 
mondo migliore, la famiglia sotto
scrive 100 mila lire per l'Uniti 
Tonno. 16 aprile 198Ó 

£ morto domenica 14 aprile a Trevi-
so 

ALDO TISO 
fratello della compagna Aida, i com
pagni della sezione Centrale forma
zione e scuola di Partito le sono fra
ternamente vicini nel dolore 

In ricordo del compagno 

NESTORE ROTELLA 
amato e compianto dirigente della 
sezione Emigrazione del Comitato 
Centrale del Pei. i compagni Giadre-
sco. Ilaldan. Cianca. Russo. Riccio. 
Banchieri. Sjvini. sottoscrivono per 
riniu 

Roma lb aprile 1985 

E deceduto il compagno partigiano 

ALDO DRAGO 
• Roa-

I funerali avranno luogo questa mat
tina alle ore 11 30. Alla famiglia col
pita dal grave lutto i compagni della 
sezione Limonrini. della Federazio
ne e dell" I n ita inviano alla fami
glia le loro affettuose condoglianze. 
Genova. 16 aprile 1985 

Ricordando il quarto anniversario 
della scomparsa della compagna 

MARIA SELLI 
le compagne Etta Cornar. Liliana 
Cena i Diluita Valcoiit. Elda So-
ranzio. sottustrivono lire M mila per 
finita 
Monfalcone. lb aprile I<»3j 

Il Comitato regionale pugliese del 
P n partecipa commosso al grande 
dolore di Margherita e Tommaso per 
l'improvvisa e crudele perdita della 
piccola 

MARIA VALERIA FIORE 
Bari. 16 aprile 1933 

Il 14 aprile è venuto a mancare 

ALDO TISO 
Le sorelle Aida e Ucci ne ricordano 
con rimpianto l'intelligente arguzia. 
la bontà d i r i m a e la grande forza 
morale, sottoscmrndo 400 mila lire 
per il Centro prevenzione contro i 
tumori di Roma e 100 mila lire per 
rinit i 

Treviso. 16 aprile 1985 

Nel quarto anniversario della morte 
del 

dr. GIUSEPPE PELLERITI 
la moglie ELE e tutti i famigliari io 
ricordano con affetto ad amici e 
compagni e in sua memoria sotto
scrivono 50 000 lire all'Unità 
Falcone. 16 aprile 1985 

In memoria di 

GAETANO PAGLIARO 
lo ricordano con rimpianto la mo
glie. il fratello con le famiglie. 
Paola (Caserta). 16 aprile 1985 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa di 

GAETANO PAGLIARO 
prestigiosa figura di dirigente sinda
cale e militante comunista, la fami
glia ricorda la sua vita e l'instancabi
le dedizione alla lotta per la libertà. 
la democrazia e l'emancipazione 
delle classi lavoratrici meridionali 
Sottoscrive per l'Unita 
Paola. 16 aprile 1985 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

DOMENICO OLIVIERI 
-Andrea-

la moglie e • figli lo ricordano con 
immutato affetto ai compagni di Ri-
varolo e a tutti quanti lo conobbero e 
in sua memoria sottoscrivono lire 50 
mila per l ' in i ta . 
Genova. 16 aprile 1985 

Edolo e Fausto Pelimi in ricordo dei 
loro genitori 

CELSO e FAUSTA 
nel quindicesimo e terzo anniversa
rio della loro scomparsa in loro me
moria sottoscrivono per l'Lnita la 
somma di lire 200 mila 
Roma. 16 aprile 1985 

I compagni della 6- sezione del Pei di 
Grugliasco annunciano con dolore 
la scomparsa del compagno 

NELLO FURINI 
e porgono sentite condoglianze ai fa
miliari 
Sottoscrivono 50 mila lire per l'Uni
tà 
I funerali avranno luogo mercoledì 
IT apnle alle ore 15 30 
Grugliascti 15 apnle "35 

Neil ottavo anniversario della sua 
scomparsa la sorella con la sua fa
miglia ricorda con affetto l'adorato 
fratello 

GAETANO PAGLIARO 
Milano. 16 apnle 1935 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La REGIONE LIGURIA, in collaborazione con l'ENFAPI -
c.o.l. e con il contributo del Fondo Sociale Europeo, orga
nizza 

UN CORSO DI GESTIONE AZIENDALE 
con specializzazione in Amministrazione e Finanza 

per DIPLOMATI 

Il corso, della durata di 8 mesi, comprensivi del tirocinio 
in azienda, prevede un impegno settimanale di 40 ore ed 
ò riservato a: 18 giovani diplomati residenti nella regione 
Liguria. 
I candidati saranno ammessi alle prove di selezione se: 
— posseggono il diploma di Scuola Media Superiore di 5 

anni; 
— sono iscritti alle liste di collocamento; 
— hanno età non superiore al 25° anno alla data di 

scadenza del bando; 
— sono militesenti o esentati dal servizio di leva per la 

durata del corso. 
La conoscenza della lingua inglese costituisce titolo prefe
renziale. 
Durante il periodo del corso la frequenza sarà obbligatoria 
ed i partecipanti, selezionati sulla base di test e colloqui, 
saranno dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceve
ranno un'indennità di frequenza ragguagliata alle effettive 
ore di presenza. 
Le domande di ammissione si ritirano presso: ENFAPI -
Via Interiano 3 - 16124 Genova - Tel. 595496/595662 
(orario 9 / 1 2 - 15/17)e vanno riconsegnate nella medesi
ma sede entro e non oltre le ore 17 del 22 /4 /1985 . 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La REGIONE LIGURIA, in collaborazione con I ENFAPI - e o I. e con il 
contributo del Fondo Sociale Europeo, organizza 

UN CORSO PER OPERATORI EIDOMATICI 
area moda e disegno industriale (progettazione CAD) 

per LAUREATI e DIPLOMATI 

Il corso, della durata di 6 mesi, comprensivi del tirocinio in azienda, 
prevede un impegno settimanale di 4 0 ore ed è riservato a' 15 giovani 
diplomati residenti nella regione Liguria 
I candidati saranno ammessi al'e prove di selezione se: 

— in possesso di laurea in Architettura. Ingegneria e/o in possesso di 
diploma di Perito Industriale. Geometra, di Maturità Classica. Scien
tifica o Artistica, oppure in possesso di un altro tipo di diploma ma 
con esperienze lavorative documentate di almeno 2 anni in attività 
di disegno o grafica nei settori industriale design o moda; 

— sono iscritti alle liste di collocamento: 
— hanno età non superiore al 25 ' anno alla data di scadenza del 

bando. 
— sono militeassolti o esenti dal servizio di leva per la durata del corso; 
— conoscenza di informatica di base. 

La conoscenza della lingua inglese costituisce titolo preferenziale. 

Durante il periodo del corso la frequenza sarà obbligatoria ed i parteci
panti. selezionati sulla base di test e colloqui, saranno dotati di tutt i i 
necessari sussidi didattici e riceveranno un'indennità di frequenza rag
guagliata alle effettive ore di presenza 

Le domande di ammissione si ritirano presso. ENFAPI - c o I Via 
Interiano 3 - 16124 Geoova - Tel 5 9 5 4 9 6 / 5 9 5 6 6 2 (orario 9 /12 -
15/17) e vanno riconsegnato nella medesima sede entro e non oltre la 
ore 17 del 2 4 / 4 / 1 9 8 5 . . . . . 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La REGIONE LIGURIA, in collaborazione con l'ENFAPI - c o l . e con il 
contributo del Fondo Sociale Europeo, organizza 
UN CORSO DI GESTIONE AZIENDALE con specializzazione in 
Amministrazione e Finanza per DIPLOMATI 
Il c e s o , della durata di 8 mesi, comprensivi del tirocinio in azienda. 
prevede un impegno settimanale di 4 0 ore ed è riservato a: 18 giovani 
diplomati residenti nella regione Liguria. 
I candidati saranno ammessi alle prove di selezione se" 
— posseggono il diploma di Scuola Media Superiore di 5 anni: 
— sono iscritti alle liste di collocamento: 
— hanno età non superiore al 2 5 ' anno alla data di scadenza del 

bando; 
— sono militesenti o esentati dal servizio di leva per la durata del 

corso. 
La conoscenza della lingua inglese costituisce titolo preferenziale. 
Durante il periodo del corso la frequenza sa r i obbligatoria ed i parteci
panti. selezionati sulla base di test e colloqui, saranno dotati di tutt i i 
necessari sussidi didattici e riceveranno un'indennità di frequenza rag
guagliata alle effettive ore di presenza. 
Le domande di ammissioni si t i f a n o presso: ENFAPI - Via Interiano 3 
— 16124 Genova - Tel. 5 9 5 4 9 6 / 5 9 5 6 6 2 (orario 9 /12 - 15/17) e 
vanno riconsegnate nella medesima sede entro e non oltre le ore 17 del 
2 2 / 4 / 1 9 8 5 . 

Comune di Pescasseroli 
PROVINCIA DI L'AQUILA 

Pubblicazione della Delibera di approva
zione del PRG - Revisione e adegua
mento - del Comune di Pescasseroli 

IL S I N D A C O 
ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 
1942. n. 1150. 

A V V I S A 
che copia della deliberazione n. 206 del 23 gennaio 1985 
della Giunta Regionale d'Abruzzo, resa esecutiva con prov
vedimento n. 669/943 in data 6 febbraio 1985 della Com
missione di Controllo sull'Amministrazione della Regione 
Abruzzo, riguardante il PRG, Revisione e Adeguamento, del 
Comune di Pescasseroli. sarà depositata in libera visione ai 
pubblico nel Palazzo Municipale, Ufficio Segreteria, a far 
tempo dal 30 marzo 1985 e fino al termine ultimo stabilito 
per legge. Pescasseroli. 28 marzo 1985. 

IL SINDACO Palm'mo Costrfni 

UNITA SOCIO-SANITARIA 
LOCALE N. 70 - ALESSANDRIA 

Avviso di gare per l'anno 1985 
& nforrr-.a che TUSSL n. 70 di Alessandria mOrà. a sensi deTart. 6 9 
del» LR. 13 genna» 1981 . n. 2 de*a Reg-one Piemonte, appalti 
concorso e (citazione privata par le seguenti forniture: 

Apparto concorso Importo presunto 
Soluzioni e materiale di consumo per CAPO L. 5 0 0 0 0 0 0 0 
Emodtahzzaton e hnee ematche per emodVafcsi L 160.000.000 
Reattivi • s«en ernoOagnosuci occorrenti ai 
Servizio TrasfusKmale l_ 100 0 0 0 . 0 0 0 
Licitazione privata 
Soluzioni per dufcs» con bicarbonato L 4 0 0 0 0 0 0 0 

l a domande di partecipazione, redatte m carta legale, dovranno perveni
re. entro le ora 12 del 2 maggia 1985 »: USSL n. 70 . servizio Tecraco 
Economale. Via Testare 19. 15100 Alessandria. 
Par essere ammesse aRa gara le imprese dovranno dimostrare di non 
trovarsi m alcuna deOe condizioni di cui al* art. 10 deta legge 3 0 marzo 
1 9 8 1 . n. 113 e di possedere • requisiti previsti daTart. 12. lett. a l e e ) 
e d a r art. 13. teti. a) b) e e) data stessa legge 113. 
l a richiesta di parteopazione non vmeoia ruSSL. 

IL PRESIDENTE san. Giuseppe Vigno»© 
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PERÙ Per la prima volta nella storia del paese io schieramento conservatore subisce una secca sconfitta 

Vìncono i socialdemocratici dell'Apra 
La Sinistra unita è la seconda forza 

Tra Alan Garda, leader del partito che ha ottenuto più del 45 per cento, e Alfonso Barrantes, sindaco di Lima, a capo della «Isquierda», 
che ha avuto poco meno del 30, ballottaggio il 16 giugno - Solo il 5 per cento alla compagine di Belaunde Terry, il presidente uscente 

LIMA — Alan Garcia Perez, candidato dell'.Apra», partito di 
ispirazione socialdemocratica, ha vinto le elezioni per il pre
sidente della Repubblica e il Parlmento in Perù con una 
percentuale di voti che, a spoglio non ancora ultimato, si 
aggira intorno al 4C per cento. Vistosa l'affermazione dello 
schieramento della sinistra, l'-Isquierda unita», guidata da 
Alfonso Barrantes, sindaco dì Lima, che ha ottenuto poco 
meno del 30 per cento dei voti. Saranno proprio Garcia e 
Barrantes a disputarsi la carica di capo dello Stato durante il 
ballottaggio del 1G giugno, necessario perché l'«Apra- non ha 
ottenutilo la maggioranza assoluta. 

Per la prima volta nella storia del paese sono sconfitti 
seccamente i partiti conservatori: dall'*Azione popolare* del
l'ex presidente Belaunde Terry. che ha ottenuto il 5 per cento 
dei suffragi, al *ppc-, il partito popolare cristiano, che ha 
avuto meno del 10 per cento. Nel 14G anni di storia repubbli
cana del Perù è la prima volta che possono governare il paese 
schi»r*>menti non conservatori. A dare il segno di questa 
novità è stato per primo Barrantes che ha voluto subito re
carsi a casa di Garcia Perez e congratularsi con lui per 11 
grande successo. 

Poco dopo aver ricevuto Alfonso Barrantes, Alan Garcia 
Perez. 35 anni, ha parlato dagli schermi televisivi ribadendo 
i temi salienti della sua campagna elettorale, primo dei quali 
l'appello all'unità di tutti i peruviani. Il suo — ha detto — 
sarà un governo aperto a tutte le forze politiched. senza alcu
na preclusione. Alla domanda: «Accetterebbe di governare 
assieme ai comunisti?.; Alan Garcia ha risposto: «Intendo 
governare con tutti i peruviani*. 

Ancora nessun commento, nessuna analisi, da parte degli-
specialisti.' alle elezioni e alla svolta che hanno segnato. I 
risultati della consultazione — che pure erano in buona parte 
previsti dai sondaggi — sembra che abbiano sorpreso gli 
esperti di politica del Perù. Tacciono i dirigenti dei partiti LIMA — Alan Garcia. leader dell'APRA, dopo la vittoria 

sconfitti, «Ap» che nelle precezdentl elezioni aveva toccato il 
45 per cento, e i conservatori del *ppc*. il partito popolar 
cristiano: il ruolo del due schieramenti sulla scena politica 
del paese sarà ormai limitato ad un rpobabile appoggio in 
Parlamento al partito vincitore, per fornirgli la maggioranza 
che gli consentirà di governare. MA questo ruolo sarà ancora 
più ridotto se l'*Apra* deciderà di chiedere l'appoggio dela 
•Isquierda unita* che è la seconda forza del paese. 

A Fernando Belaunde Terry, il presidente uscente, Alan 
Garcia ha voluto rivolgere un saluto e un apprezzamento 
durante una riunione, tenuta ieri, con i quadri dirigenti 
dell'-Apra». «Non voglio ora esaminare — ha detto tra l'altro 
Garda — gli errori del governo di Azione popolare, perché 
sarebbe inutile. Ma una cosa voglio dire, che è di inestimabile 
importanza, ed è un merito grandissimo del governo di Fer
nando Belaunde Terry: quello di aver conservato la democra
zia e di aver permesso questo democratico passaggio del po
tere*. 

Le elezioni di domenica si sono svolte in un clima di relati
va tranquillità. I seggi erano pattugliati da 130 mila tra agen
ti di polizia e militari dell'esercito, nessun incidente di rilievo 
anche nella zona -calda» di Ayacucho, dove opera «Sendero 
luminoso», un gruppo di guerriglieri sedicenti maoisti, e dove 
l'esercito ha scatenato in risposta alle loro incursioni una 
repressione violentissima. L'unico attentato è stato a Huan-
cayo, una città a 290 chilometri da Lima, dove due bombe 
sono esplose provocando la morte di due bambini. Ma la 
situazione in 23 delle 145 province resta estremamente deli
cata. Le denunce di «Amnesty International» ricordano quel
le del Cile e dell'Argentina del colpi di Stato. Seimila gli 
uccisi nel bilancio ufficiale ma nel conto non ci sono i cada
veri delle fosse comuni che ogni tanto appaiono nelle vallate 
delle Ande. Sarà proprio questo, insieme alla tragica situa
zione economica, il problema principale del nuovo governo. 

ALBANIA Un discorso del nuovo leader ieri mattina ai solenni funerali di Enver Hoxha 

• • * 

A Tirana Ramiz Alia parla di continuità 
Il neo-segretario del Partito del lavoro ha detto che si andrà avanti sulla strada indicata dal suo predecessore - Gli osservatori 
ritengono tuttavia che la sua gestione possa offrire elementi di novità, anche tenendo conto dell'avvenuto mutamento generazionale 

II nuovo leader albanese 
Ramiz Alia ha debuttato ieri 
con la sua orazione ai fune
rali del suo predecessore En
ver Hoxha; e lo ha fatto — 
come era da attendersi — a l 
l'insegna della continuità. 
•Tutto il nostro popolo — ha 
detto — seguirà la strada 
tracciata da Enver Hoxha e 
procederà seguendo i suoi 
insegnamenti: Tutto come 
prima, dunque? L'Albania 
continuerà — per dirla con 
•Le Monde- — ad -usare II 
dogmatismo come strumen
to di indipendenza', restan
do orgogliosamente chiusa 
in sé stessa? 

In realtà l'ascesa di Ramiz 
Alia, per quanto attesa e for
se addirittura scontata, reca 
già in sé alcuni elementi, sia 
pur cauti, di novità e di mu
tamento. Anzitutto per il sal
to generazionale che essa 
comporta. All'epoca della 
lotta di liberazione — attra
verso la quale si è formato il 
gruppo dirigente di Tirana 
— Ramiz Alia aveva solo 17 
anni, e la sua vera e propria 
ascesa politica è cominciata 
(o ha comunque segnato un 
brusco acceleramento) da 
pochi anni, praticamente do
po la caduta del primo mini
stro Mchmet Shehu alla fine 
del 1981. Designato di fatto, e 
scopertamente, come il delfi
no di Hoxha (da due anni in 
qua venivano sistematica
mente fotografati insieme e 
nello stesso periodo è tocca to 
ad Alia pronunciare i princi
pali discorsi politici), si era 
contraddistinto per l'atten
zione riservata ai problemi 
di carattere economico; e in 
questo quadro viene attri
buita proprio a lui la timida 
apertura registratasi nel re
centissimo periodo nei con
fronti di due vicini come la 
Grecia e l'Italia, con i quali si 

TIRANA — Si sono svolti ieri nella capitate albanese i fune
rali di Enver Hoxha, in assenza di delegazioni straniere e 
con un'orazione funebre pronunciata dal nuovo leader del 
Partito, Kamiz Alia, che ha elogiato la figura dello scompar
so come «il più grande uomo cui la terra albanese abbia dato 
i natali fino ad oggi» e come «il fondatore» della nuova 
Albania. "- , . 

Alia ha anche affermato la volontà di continuare il cam
mino «sulla strada già segnata dall'amato Enver». 

La cerimonia funebre si è svolta sulla piazza Skander* 
berg, mentre il lavoro si fermava per alcuni minuti in tutto 
il paese. Successivamente la salma di Hoxha, collocata su 
un affusto di cannone e avvolta dalla bandiera nazionale, è 
stata trasportata al cimitero dei martiri , dove è stata sepolta 
accanto alla statua della «madre Albania». 

possono allacciare rapporti 
più concreti senza intaccare 
la -purezza ideologica' e sen
za dover affrontare conten
ziosi come quello che ad 
esemplo contrappone Tirana 
a Belgrado per la situazione 
nel Kosovo. 

Mettendo insieme questi 
due elementi — il dato di ge

nerazione e le vere o presun
te tendenze aperturistiche — 
c'è già chi parla di Ramiz 
Alla come del Gorbaciov al
banese. Ma questo significa 
quasi certamente voler cor
rere troppo. 

Il dato della continuità è 
per il momen to quello preva
lente, anche se continuità 

non vuol dire necessaria
mente immobilismo. La 
stessa 'Chiusura' con cui Ti
rana ha voluto celebrare i fu
nerali di Enver Hoxha, rifiu
tando l'accesso a qualsiasi 
delegazione straniera, può 
essere interpretata In due 
modi diversi: come volontà, 
appunto, di restare arroccati 

in sé stessi, ma forse anche 
come preoccupazione di non 
mettere a nudo anzitempo I 
propri problemi e le proprie 
contraddizioni. Che certa
mente esistono, come dimo
stra la lunga serie di epura
zioni. anche sanguinose, che 
ha caratterizzato la quaran
tennale gestione di Enver 

MEDIO ORIENTE 

Israele resterà nel sud Libano? 
TEL AVIV — Israele potrebbe decidere, 
in contrasto con i piani di ritiro resi noti 
nel gennaio scorso e attualmente in fa
se di esecuzione, di mantenere nel sud 
Libano una presenza militare a tempo 
indeterminato. Lo ha riferito ieri la ra
dio di Tel Aviv, proprio nel momento in 
cui nuovi segni di nervosismo e minac
ce di crisi agitano la coalizione di go
verno laburisti-Likud. Secondo la radio 
israeliana, infatti, i vertici delle forze 
armate ritengono che il mantenimento 
di una presenza militare permanente al 
di là del confine sia Tunica alternativa 
per garantire la sicurezza della frontie
ra. data la non affidabilità delle milizie 
•cristiane* libanesi. Come è noto, la de
cisione di ritirare le truppe dal sud Li
bano era stata adottata tre mesi fa dal 
governo non senza polemiche e con una 
votazione a maggioranza. 

Ieri proprio un'altra votazione su un 
tema in cui laburisti e Likud sono in 
dissenso ha indotto molti commentato
ri a parlare di un pericolo di crisi. Il 
problema in discussione era la missione 
del ministro senza portafoglio Ezer 
Weizman, che Peres voleva mandare in 
Egitto per ricercare un miglioramento 
dei rapporti con quel paese (congelati 
da Mubarak dopo l'invasione del Liba
no del giugno 1982). Il ministro degli 
esteri e vice premier Shamir (leader del 
Likud) si è opposto alla missione di 
Weizman ed è riuscito nella riunione 
domenicale del governo a mettere Pe
res i:i minoranza, sia pure per un solo 
voto. 

Ma ieri, dopo un inutile tentativo di 
Peres e Shamir di trovare un accordo, i 
ministri sono stati nuovamente contat
tati per telefono ed hanno praticamente 

ribaltato la votazione di domenica, 
dando a Peres un voto di maggioranza 
(tredici a dodici). Subito dopo Peres ha 
ordinato a Weizman di partire per il 
Cairo. 

L'esplodere di questo contrasto ha in
dotto molti commentatori a parlare di 
una possibile imminente crisi di gover
no: ipotesi forse troppo allarmistica, 
ma che riflette comunque una situazio
ne di crescente tensione nella coalizio
ne. 

Nel sud Libano intanto si continua a 
combattere a Sidone. Ieri il primo mini
stro Karameh ha esplicitamente accu
sato le -Forze libanesi» (milizia cristia
na di destra) di avere «fatto esplodere» 
la situazione in quella città per contri
buire alla creazione di una «zona cusci
netto cristiana» sul confine con Israele. 

Ho.Yha. 
Se infatti è vero quanto so

stengono alcuni commenta
tori — e cioè che la caduta di 
Mehmet Shehu nel 1981 è av
venuta sul tema della ripresa 
di rapporti economici, e non 
solo economici, con l'estero 
— è del tutto comprensibile 
che Ramiz Alla intenda 
compiere i suoi primi passi 
con estrema prudenza e lon
tano da_ tutti gli occhi indi
screti. È un fatto comunque 
che ci si aspetta da lui una 
gestione nella quale la riaf
fermata continuità sia tem
perata da uno spirito di 
maggiore modernità e reali
smo. 

Fuori dei confini albanesi 
(e malgrado tutto anche den
tro) i tempi cambiano, i vec
chi miti si logorano, nuove 
esigenze e nuovi problemi 
vengono alla luce. Certo, an
che per la nuova leadership 
restano un punto fermo le 
parole che Enver Hoxha pro
nunciava nel novembre I960 
alla conferenza degli 81 par
titi comunisti a Mosca: 'Nes
suno può pensare che l'Alba
nia, per il fatto di essere un 
piccolo paese, e il suo Partito 
del lavoro, per il fatto di es
sere un piccolo partito, obbe
discano a chicchessia se so
no convinti che indica un 
cammino sbagliato: Ma il 
cammino si può sbagliarlo, o 
si può comunque trovarsi 
nella condizione dì doverlo 
correggere, anche da soli. E 
se c'è qualcuno oggi in Alba
nia che può cambiare anche 
di poco il vecchio cammino, 
per adeguarlo ai tempi, non è 
da escludere che questi sìa 
proprio il nuovo leader Ra
miz Alia. Con tutte le cautele 
egli interrogativi del caso. 

Gancarto Lannutti 

FRANCIA 

SPAGNA 

«Action directe» rivendica 
i tre attentati. Accuse 
della destra al governo 

Il gruppo si dichiara autore degli attacchi di sabato e do
menica - Nessuna rivendicazione per la quarta esplosione 

Nostro servizio 
PARIGI — «Action Directe», il gruppo terroristico francese alleatosi in dicembre alla 
Frazione a rma ta rossa tedesca (Raf) e dichiaratosi autore dell'assassinio del generale 
Audran il 25 gennaio scorso, ha rivendicato Ieri sera l tre at tentat i effettuati a Parigi 
t ra sabato e domenica: i primi due a poca distanza l'uno dall'altro, tra le quattro e le 
quattro e mezza di sabato mat t ina contro la banca Israeliana Leumi, sul Boulevard des 
Italiens, e contro l'Ente nazionale per l'immigrazione in Rue de la Procession, sulla 
Riva Sinistra; l 'ultimo esat tamente 24 ore dopo contro il sett imanale di estrema destra 
«Minute». Non risulta invece ancora rivendicato un quarto at tentato contro un trasfor
matore della Società nazionale per l'energia elettrica (Edf-Electricite de France) che 
alimenta una buona parte 
dell 'industria aerospaziale 
di Tolosa dove viene co
struito, t ra l'altro, Il gran
de bireattore civile Airbus. 
Ogni volta s'è t ra t ta to di 
bombe di notevole potenza 
che hanno prodotto danni 
ingenti agli edifici ma for
tunatamente nessuna vit
tima, da ta l'ora in cui sono 
state fatte esplodere. 

Gli obiettivi dei • primi 
due at tentat i — la banca 
israeliana e gli uffici di 
smistamento degli immi
grati — hanno fatto pensa
re in un primo momento 
ad azioni neofasciste, cioè 
a una pista perfino troppo 
evidente in questi mest 
marcat i da atroci delitti 
contro lavoratori arabi so
prat tut to nel sud della 
Francia. C'è voluta u n a 
lettera esplicativa di 
«Action Directe» inviata 
all'agenzia di s t ampa 
«France Presse», preceduta 
dalla terza bomba colloca
ta davanti alla sede del set
t imanale neofascista «Mi
nute» per capire che gli at
tentatori venivano da 
un 'al t ra sponda: le" tre 
bombe volevano colpire «i 
crimini sionisti contro il 
popolo libanese, la politica 
razzista dell 'Ente naziona
le per l 'immigrazione e un 
settiminale che è portavo
ce della più violenta pro
paganda razzista in F ran
cia». Per l 'at tentato di To
losa, invece, ancora silen
zio: m a il villaggio di Colo-
miers, dove sono s tat i fatti 
saltare due tralicci dell 'al
ta tensione, ospitava ieri 
una festa neofascista e le 
scritte trovate sul mur i 
circostanti fanno pensare 
ad un gruppo terroristico 
apparentato o affiliato ad 
«Action Directe». 

L'opposizione conserva
trice s'è immediatamente 
impadronita dei quat t ro 
at tentat i per accusare il 
governo socialista di 
«mancare della necessaria 
fermezza nei confronti di 
quei paesi dell'Est che ali
mentano il terrorismo» e di 
avere indebolito «le difese 
nazionali con la soppres
sione dei tribunali specia
li». In periodi politicamen
te tesi come questo, la de
s t ra non perde un'occasio
ne per aggredire l 'avversa
rio politico e anche il terro
rismo viene strumental iz
zato senza scrupoli. 

Molto più saggiamente e 
intelligentemente le orga
nizzazioni che lottano con* 
tro il razzismo e i suoi cri
mini hanno condannato 
questi at tentat i e qualsiasi 
al tra forma di violenza ri
cordando che «le bombe 
esplose a Parigi con la giu
stificazione di un confuso 
antirazzismo permettono 
ai fascisti di at taccare co
loro che si bat tono real
mente e quotidianamente 
contro la propaganda e le 
azioni razziste e in definiti
va nuòcciono alla causa 
che pretendono di servire». 

a.p. 

Strage- si parla 
di «coperture» 

Nostro servizio 
MADRID — Migliorano le condizioni del feriti dell'attentato 
terroristico di venerdì scorso nel ristorante «El Descanso» a 
14 chilometri da Madrid, nel quale hanno perso la vita 18 
persone. Degli 82 feriti, 28 rimangono ancora — con ferite 
lievi — in ospedale: solo due sono ancora in gravi condizioni. 
Il ministero degli Interni indennizzerà sia i familiari delle 
vittime sia i feriti. La rivendicazione più attendibile, che è 
stata confermata domenica pomeriggio dal ministro degli 
Interni spagnolo Barrionuevo, è quella della «guerra santa 
islamica». L'ambasciata dell'Iran di Madrid — In Spagna 
vivono 50 mila iraniani, tra i quali un'attivissima minoranza 
di sinistra, i mujaidìn del popolo — In un comunicato a radio 
Ser, alle 14,30 di ieri, ha smentito categoricamente qualsiasi 
relazione tra ti governo iraniano e la organizzazione «guerra 
santa Islamica», qualificando ogni supposizione in questo 
senso come invenzione. L'ambasciata iraniana ha detto che 
le azioni del gruppo terroristico, che ha rivendicato l'attenta
to con una telefonata all'agenzia Reuter di Beirut sabato 
sera, sono una scusa per accusare 11 governo iraniano di cose 
che non sono dimostrabili. 

Sempre a Madrid, e sempre alla radio Ser, il gruppo sciita 
libanese Amai, attraverso una telefonata del portavoce uffi
ciale di questa organizzazione, ha smentito la partecipazione 
di un gruppo sciita all'attentato ed ha affermato che «guerra 
santa islamica è un'invenzione. Non esiste nessun gruppo 
sciita con questo nome. Bisogna ricercare le sue origini nella 
Mossad, il servizio segreto israeliano». 

Sul fronte delle indagini, gli inquirenti stanno setacciando 
la colonia iraniana «pro-khomeinista» di Madrid. Secondo 
informazioni che riporta il più importante quotidiano spa
gnolo, nell'edizione di ieri, il madrileno «El Pais», gli attenta
tori si troverebbero ancora in Spagna e godrebbero di coper
ture che vanno al di là dell'ambito strettamente poliziesco. 
Alcuni di questi gruppi terroristici potrebbero godere di una 
copertura diplomatica straniera, almeno a livello individua
le. 

Il giornale di destra «Abc», in prima pagina, pubblica la 
notizia che alcuni feriti avrebbero dichiarato a funzionari di 
polizia di ricordare un giovane alto e biondo che entrò nel 
gabinetto del ristorante, poco prima dell'esplosione di vener
dì notte, con una borsa (che i pompieri hanno trovato dila
niata sabato) e che ne sarebbe uscito senza. Il ministero degli 
Interni, per voce del rappresentante stampa Jullo Fernandez 
Gonzalez, non ha confermato (né smentito) questa ipotesi. 

Gian Antonio Orighi 

Brevi 

Sudan: nel governo anche il capo guerrigliero? 
KHAHTUM — n generale Sewar El Dahab. nuovo leader sudanese dopo é 
recente colpo di Slato, ha detto ieri di voler incontrare John Garang. capo dei 
guerriglieri del sud. per il quale è stato riservato un posto nel futuro governo. 

Gli Usa d'accordo a ispezionare Krasnoyarsk 
WASHINGTON — Il governo degli Usa gradirebbe la possibilità c6 ispezionare 
rimpianto radar sovietico di Krasnoyarsk. Lo ha sostenuto Shutu risponden
do «Ita dicbiar azione dell'ambasciatore sovietico a Washington, i quale aveva 
dichiarato che rurss potrebbe consentre l'ispezione dell'impianto, per dissi
pare le preoccupano™ Usa secondo cui esso violerebbe gli accordi sul control
lo degli armamenti. 

Trenta morti nello Sri Lanka 
COLOMBO — Almeno 30 persone sono morte e più di 700 case sono state 
date alle fiamme in cinque giorni di scontri tra musulmani e tamil nella 
provincia orientai* deflo Sri Lanka. 

Rapporto di De Cuellar sulla guerra Iran-lrak 
NEW YORK — D segretario generate deCOnu. Perez de Cuelar. ha preser.:ate 
un rapporto al consiglio di sicurezza sulla guerra Iran-lrak. Non vi si scorgono 
immediate possMta d pace. 

Nostro servizio 
ATENE — Quel giorno — 
Pasqua per noi, domenica 
delle palme per i greci —. il 
giornale satirico di Atene è 
andato a ruba nelle edicole. 

•II Topolino» — questa è la 
testata — è uscito con un nu
mero quasi interamente de
dicato alla crisi politica che 
porterà il Paese alle elezioni 
anticipate, sei mesi prima 
della normale scadenza del 
Parlamento nazionale. 

Tutta la prima pagina era 
come un manifesto, listato a 
lutto per annunciare la mor
te politica del vecchio presi
dente della Repubblica. Co
stantino Karamanlis. la cui 
sostituzione, con Christos 
Sartzetakis, è avvenuta con 
procedure che la destra ha 
fortemente contestato, ma 
che sollevano qualche per
plessità anche in altri settori 
politici. 

L'ultima pagina del perio
dico, è stata riservata all'al
tro -grande- della politica 
greca, Papandreu, l'autore
vole presidente del Consiglio 
e leader del Pasok, il Partito 
socialista salito al potere nel 
IS81, con il 48 per cento dei 
suffragi, che gli consentono 
di contare su ben 175 depu
tati su 300. 

GRECIA 

Così Papandreu ha spezzato 
il «condominio» con la destra 
L'immagine che «Il Topo

lino- dà del capo del governo, 
è quella di un atletico Pa
pandreu, nelle sembianze di 
Maradona, nell'attimo in cui 
scocca il tiro, si immagina, 
per segnare il goal della vit
toria. Anche se lo scontro po
litico è giunto ai ferri corti. 
come non lo è stalo mai dai 
giorni della dittatura milita
re (il cui anniversario ricorre 
il prossimo 21 aprile), le im
magini del giornale satirico 
di Atene, sono le più verosi
mili e simboliche della rottu
ra tra ì due leader e del mo
mento traumatico che la 
Grecia sta attraversando. 

Sulle difficoltà che la si
tuazione presenta si levano 
voci preoccupate, non sola
mente in mezzo ai seguaci 
del presidente sostituito, il 
quale, sostanzialmente, è 
stato eliminato dalla vita po

litica del Paese. L'esigenza di 
un cambiamento e forte
mente avvertita in larghi 
strati della popolazione a se
guito della crisi economica e 
delle peggiorate condizioni 
sociali di grandi masse, so
prattutto dei giovani senza 
lavoro che sfiorano il nume
ro di 400 mila. Ma è presente, 
pure, l'incognita per una cri
si istituzionale, giunta re
pentina e inaspettata anche 
per coloro che l'hanno desi
derata. 

Nei confronti del nuovo 
presidente della Repubblica. 
tutta la sinistra esprime una 
soddisfazione indiscutibile. 
Quando se ne parla, il discor
so finisce sulla sua dirittura 
morale, sul suo attaccamen
to alla democrazia, sul suo 
passato di lotta contro la dit
tatura militare. La frase più 
corrente, che viene ripetuta 

a un italiano, e la seguente: 
Sartzetakis è come il vostro 
Pertini. degno di rappresen
tare il popolo greco. 

Dalla fine della dittatura 
militare, il Paese era vissuto 
sull'asse Papandreu-Kara-
manlis, una specie di vita 
condominiale e di tolleranza 
reciproca, che qualcuno ha 
definito — impropriamente, 
dati i troppi poteri avocati a 
sé dal Capo dello Stato — 
•balanced power-. Cioè vi è 
stata, in questi anni, come 
una spartizione dei poteri tra 
t due gruppi e tra i due lea-
ders: a Papandreu il gover
no, a Karamanlis la Presi
denza della Repubblica. Il 
compromesso — se così si 
può dire — è servito alla gio
vane democrazia greca per 
uscire dalla oscura parentesi 
della dittatura dei colonnel

li. ma. al tempo stesso, la 
Grecia sta uscendo dalla 
troppo lunga, e assai fosca, 
fase del dopoguerra. 

Sulle implicazioni politi
che che questo comporta for
se neppure la sinistra ha an
cora riflettuto a sufficienza. 
Sta di fatto che le giovani ge
nerazioni guardano al pas
sato con occhio diverso da 
quello dei protagonisti delle 
tragiche vicende del dopo
guerra, quando la sorte dei 
comunisti e della democra
zia furono legate alla grave 
provocazione antipopolare 
— non solo agli errori della 
sinistra — messa in atto per 
restaurare una monarchia e 
un regime che avrebbero do
vuto seguire la fine del fasci
smo, e. Invece, vennero ri
portati ad Atene dagli Allea
ti. 

Anche per questa ragione, 
la contrapposizione, per 
quanto radicale, viene colle-
gata, nella realtà del 1985, 
più ai motivi della lotta so
ciale e alle questioni interna
zionali di oggi — i missili, la 
Nato, Io scontro con la Tur
chia per l'indipendenza di 
Cipro e la sovranità delle iso
le dell'Egeo —, che non alle 
divisioni ideologiche. 

In queste condizioni c'è 
pure chi considera la con
trapposizione frontale, se 
non salutare, inevitabile, 
sebbene l'atteggiamento di 
Papandreu sollevi nella sini
stra. e particolarmente agli 
occhi dei comunisti — che su 
questo sono tutti uniti —, 
non poche preoccupazioni. 
Papandreu del giornale sati
rico gioca d'anticipo sull'av
versario, ma non risparmia 
le altre forze della sinistra. 
Ne nasce una situazione ine
dita, che fa discutere e solle
va molti interrogativi sul 
prossimo futuro, in un Paese 
nel quale le anomalie sono 
parecchie. A cominciare dal 
fatto che, nonostante vi sia 
l'esigenza, più forte che al
trove, dell'unità a sinistra, vi 
sono in Grecia due partili co
munisti. Uno, definito co
munemente, eurocomunista 
o dell'interno, che ha un sim
bolo molto simile a quello del 
Pei.e i cui militanti tradisco

no la commozione ogni volta 
che il discorso cade su Enri
co Berlinguer. L'altro, più 
rappresentato a livello isti
tuzionale e più forte eletto
ralmente, definito «ortodos
so», o dell'esterno, per il suo 
allineamento internazionale 
alle posizioni dell'Unione 
Sovietica. 

I rapporti fra i due partiti 
sono freddi e difficili, sebbe
ne non sia raro il caso di una 
militanza che attraversa le 
famiglie, i figli da una parte, 
i padri dall'altra, e sebbene 
al Parlamento europeo (dove 
i comunisti greci sono rap
presentati da 4 eurodeputati, 
tre «dell'esterno» e uno •del
l'interno») facciano parte del 
medesimo gruppo parla
mentare presieduto dal no
stro compagno Gianni Cer-
vetti. 

Tutti e due i partiti comu
nisti appoggiano Papandreu 
e il Pasok al governo, ma ne 
criticano fortemente l'inca
pacità di fare fronte alla crisi 
che fa della Grecia uno dei 
paesi con la più alta percen
tuale di disoccupati e con 
mezzo milione di emigrati 
nei soli Paesi della Cee. En
trambi i partiti hanno votato 
per il nuovo Presidente, ma 
nutrono qualche diffidenza 
sulla riforma costituzionale. 

Gianni Giadresco 

POLONIA 

Glemp 
in vìsita 
al papa 

ROMA — «Continuiamo a 
sperare nel dialogo e il fatto 
che da oltre un anno io non 
m'incontri col gen. Jaruzel-
ski non ha di per sé molto 
significato», ha dichiarato 
ieri mattina il card. Glemp 
parlando con i giornalisti al 
suo arrivo a Roma da Varsa
via. Il card. Glemp è giunto 
in Vaticano allo scopo di in
contrarsi col papa, a cui pre
sumibilmente intende riferi
re in merito all'attuale situa
zione in Polonia. In merito 
alle critiche rivolte al papa 
dalla stampa polacca, il 
card. Glemp ha detto: «Non 
credo che siano accuse po
lacche. Sono piuttosto ripre
se dalla stampa straniera e 
ripetute sul giornali polacchi 
e io ho parlato di stampa oc
cidentale*. 

FRANCIA 

Rissa tra 
algerini 

tre morti 
PARIGI — Dopo un violen
to alterco con alcuni con
nazionali che Io accusava
no da tempo di essere un 
traditore, per aver prestato 
servizio nell'esercito fran
cese durante la guerra di 
Algeria, un algerino natu
ralizzato francese ha aper
to il fuoco ieri sera a Tolo
ne, uccidendo tre persone. 
Il fatto è avvenuto in un ca
seggiato popolare nel quale 
abitavano le vittime e l'o
micida, Mohamed Brahimi 
di 58 anni. Da molte setti
mane essi avevano fre
quenti discussioni, che a 
volte si t ramutavano in ve
re e proprie risse. L'uomo 
era stato già in ospedale 
qualche giorno fa per ferite 
al viso. 
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Fiat, si torna a scioperare 
Ritmi e salute: fermi interi reparti 
La ribellione contro una pratica di super sfruttamento attuata con metodi scientifici -1 tempi accorciati sulle linee della Uno di Rivalta e 
la soppressione delle pause alla verniciatura di Mirafìori - Cambia lo «stile di lavoro» del sindacato - Campagne di «alfabetizzazione» 

dalla nostra redazione 
TORINO ~ La chiamano .campagna di alfabetizzazione sin
dacale». Lo strumento è classico: volantini distribuiti al can
celli della Fiat. Nuovo è il «messaggio» affidato ai fogli di 
carta. Niente slogan o chiacchiere generiche. Ogni volantino 
è un piccolo manuale che insegna ai lavoratori come si tutela 
la propria condizione in fabbrica. Nella serie (i volantini sono 
numerati per facilitarne la raccolta) ci sono quelli che spiega
no come l'azienda assegna i tempi ed i carichi di lavoro, cosa 
sono le cadenze sulle linee di montaggio, 1 tempi attivi e 
tempi macchina, le maggiorazioni e i fattori di riposo, le 
saturazioni e i bilanciamenti. 

Un volantino illustra i trucchi usati dal cronometristi per 
«tagliare» i tempi. Ci sono pure le tabelle usate dagli Uffici 
Analisi Lavoro per calcolare i tempi a seconda del movimenti 
che fa il lavoratore, del fatto che lavori in piedi, seduto o 
inginocchiato, che debba sollevare carichi pesanti o leggeri. 
Un altro foglio spiega con esempi come si fanno le contesta
zioni sui tempi, sui rischi di Infortunio, sulla nocività am
bientale. 

Anche quest'iniziativa ha contribuito a spezzare, nelle ulti
me settimane, il clima di «pace sociale» che Romiti vorrebbe 
Imporre nelle fabbriche Fiat. A Rivalta i mille operai delle 
linee di montaggio della «Uno» ed «Uno turbo» sono scesi 
spontaneamente in sciopero quando la Fiat ha assegnato 
nuovi tempi di lavoro accorciati, in qualche caso anche del 40 
per cento. Le fermate sono proseguite una settimana con 
partecipazione quasi totale. Quando la Fiat, per ritorsione, 
ha lasciato senza lavoro e salarlo per alcune ore gli operai di 
altri settori, questi hanno reagito scioperando a loro volta. 

A Mirafìori un altro migliaio di lavoratori hanno dato vita 
a diversi episodi di lotta. Sono state bloccate da proteste 
contro il taglio dei tempi le linee di montaggio finale della 
«Thema» e della -Y 10-. Un caso in cui la direzione aziendale 
ha perso letteralmente la testa è quello delle cabine di verni
ciatura dove si spruzza olio ceroso per proteggere la carrozze
ria delle auto. Qui la Fiat ha tolto 5 minuti di pausa che 
servivano agli operai per uscire dalle cabine a respirare aria 
pura ed «in cambio» ha messo più operai a spruzzare olio, col 
risultato di rendere ancora più irrespirabile l'aria nelle cabi
ne. Quando i cento operai hanno scioperato, nel volgere di 
dieci minuti la Fiat ne ha sospesi altri 1.500. Così ha prodotto 
250 vetture in meno, che ha poi recuperato con straordinari 
al sabato ed aggravi considerevoli di costi. 
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Sarebbe incauto dedurre, da questi scioperi di alcune mi
gliaia di lavoratori, che alla Fiat è in atto una ripresa del 
movimento dopo la sconfitta del 1980. Lotte, anche più este
se, si son già avute negli scorsi quattro anni, seguite però da 
deludenti riflussi. E comunque, quando si parla di Fiat, le 
migliaia sono un metro di misura modesto: a Mirafìori lavo
rano ancor oggi 45 mila persone e gli scioperanti sono una 
minoranza. 

Alcuni segnali qualitativamente nuovi però ci sono. Ri
guardano in primo luogo lo «stile di lavoro» del sindacato, che 
torna ad aggredire i problemi della condizione operaia nella 
realtà concreta di fabbrica. Non lo fa solo con le «campagne 
di alfabetizzazione», ma con la costruzione di piattaforme, 
come quella della linea di montaggio della «Thema»: una 
serie di grandi fogli sui quali sono specificati, per ogni tratto 
di linea, per ogni squadra e per ogni sìngola postazione di 
lavoro, i problemi esistenti e le richieste che si avanzano. 

Queste Iniziative mettono In luce un apparente paradosso: 
proprio a Mirafìori e Rivalta, dove stanno 1 robot, il «roboga-
te» ed altre automazioni avanzate, c'è un ritorno al «taylori
smo spinto», cioè al peggiore sfruttamento fisico del lavora
tori. Ne sono vittime migliaia di operai che gli esperti chia
mano i «residuati», ossia quelli che non vengono sostituiti da 
robot perchè non è possibile (è il caso di molti lavori manuali 
apparentemente semplici sulle linee di montaggio) oppure 
non è conveniente (perchè il costo del lavoro di un operaio è 
ancora molto inferiore a quello di una macchina). 

Obiettivo della Fiat è utilizzare gli «operai residuati» come 
appendici delle macchine, vincolati al ritmi crescenti da esse 
imposti. L'azienda dichiara che applica gli accordi sindacali 
e le regole «scientifiche» dei manuali di cronotecnica (tecnica 
dei tempi e metodi di lavoro). Ma va subito notato che tempi 
di lavoro e fattori di riposo indicati nei manuali si riferiscono 
ad operai tra i 18 ed i 26 anni in perfetta salute, mentre alla 
Fiat-Auto l'età media dei lavoratori supera largamente 1 40 
anni, perchè quasi tutti i giovani se ne sono andati. 

In realtà poi regole ed accordi vengono violati sistematica
mente con trucchi: non si calcola 11 tempo occorrente all'ope
ralo per andare a prendere i pezzi da montare nel cassoni, 
non si tien conto degli imprevisti, dei guasti agli attrezzi, del 
passaggio sulla linea di vetture destinate al mercati esteri 
che richiedono lavorazioni supplementari, ecc. 

m. e. 

Milano, «presidiato» il panettone 
In lotta i lavoratori Motta e Alemagna - Sciopero e corteo il primo giorno di cassa integrazione per mille dipendenti - Produzioni 
trasferite a Verona - Craxi vuol davvero impegnarsi per evitare questa soluzione? - Nessuna risposta del governo alle richieste Filia 

MILANO — Ieri mattina, nella 
mensa della ex Motta di viale 
Corsica, c'erano tutti. Il primo 
giorno di cassa integrazione, 
deciso dalla direzione della Si-
dalm senza l'accordo del sinda
cato come primo atto per lo 
smantellamento definitivo del
lo stabilimento e il trasferi
mento della produzione di pa
nettoni e colombe — i dolci da 
ricorrenza, come si dice in ger
go — nella fabbrica del gruppo 
a Verona, si è trasformata in 
un'occasione di lotta. Le mensa 
si è gremita di operai e operaie, 
di impiegati, come sette anni 
fa, quando con la messa in li
quidazione dell'Unida! e la co
stituzione della Sidalm si mise 
in forse la sopravvivenza della 

vecchia fabbrica e tutti i posti 
di lavoro. Il sindacato allora 
scongiurò la chiusura della ex 
Motta, i lavoratori con la loro 
lotta (sofferta, anche tesa in al
cuni perìodi) costrinsero la 
Sme ad un ripensamento. Tan
ti posti di lavoro furono salvati, 
altri lavoratori affrontarono la 
strada impervia della «mobili
tà» fra impegni non onorati da 
parte della Sidalm e il sabotag
gio delle organizzazioni padro
nali lombarde, rinvii. Un calva
rio. 

Oggi si parla di nuovo di ne
cessita di risanamento e nelle 
operazioni necessarie a questo 
fine si vuole introdurre a tutti i 
costi il trasferimento della pro
duzione dei panettoni a Vero

na, dove ci sono le condizioni 
per far lavorare qualche centi
naio di staEionali solo per pochi 
mesi all'anno. Un sacrificio ne
cessario. sostiene la Sidalm, 
che si tradurrebbe nella cancel
lazione nell'area milanese di 
mille posti di lavoro. 

Ieri all'assemblea dei lavora
tori della ex Motta si sono ri
percorse queste tappe, ci si è 
dichiarati fermi nella volontà 
di respingere il diktat della Si
dalm. Il sindacato ha dimostra
to nell'ultima trattativa la mas
sima disponibiità. Ha detto: 
trattiamo, entro il 30 maggio 
troviamo un accordo sul rias
setto complessivo della Sidalm 
che significhi, però, sviluppo 
nella ricerca di nuovi prodotti, 
nell'impulso al marketin per 

utilizzare a pieno la potenziali
tà dei marchi Motta e Alema
gna, nella ricerca di maggiore 
flessibilità della mano d'opera, 
a condizione che non si decreti 
fin d'ora che la produzione dei 
panettoni tradizionali sia tra
sferita a Verona e che ci sìa 
l'impegno per mantenerla nel
l'area milanese, dove la Sidalm 
ha un altro stabilimento in fun
zione, quello di Cornaredo. 

Quando t'assemblea si è 
sciolta queste ragioni sono sta
te portate in Prefettura, con un 
lungo corteo — un grande pa
nettone in testa avvolto nella 
tradizionale carta a stelle d'oro 
della Motta — che ha raggiun
to il centro della città. In fab
brica verrà mantenuto un pre

sidio, verranno tenute le as
semblee dove saranno decise le 
ulteriori iniziative. Intanto la 
partita deve essere riaperta ad 
un livello più alto. Il presidente 
del Consiglio. Craxi, in occasio
ne della sua visita a Milano per 
l'inaugurazione della Fiera, ha 
speso la sua parola per il man
tenimento della produzione di 
panettoni nell'area milanese. 

Seguiranno i fatti? Il sotto
segretario Amato, già interes
sato dalla segreteria nazionale 
della Filia, risponderà favore
volmente alla richiesta di in
contro del sindacato che finora 
non ha ricevuto riscontro? E il 
ministero delle Partecipazioni 
statali continuerà ad essere la
titante? Domani. 17 aprile, la 
Filia si incontrerà con i dirìgen

ti della Sme. per discutere il 
riassetto complessivo delle par
tecipazioni statali in questo 
settore. «Finora siamo di fronte 
— dice Amaro, segretario na
zionale della Filziat Cgil — ad 
affermazioni generali di "mo
dernizzazione con un riscon
tro pratico fatto solo di tagli al
l'occupazione». La partita è 
aperta alla Sidalm, dove si pre
vedono oltre 1.000 eccedenze, 
ma anche alla Alivar (Pavesi, 
De Rica, Bertolli) dove sono 
stati annunciati oltre 800 «esu
beranze», e alla Cirio. E intanto 
nelle fabbriche del gruppo Si
dalm, dove sono state procla
mate otto ore di sciopero, si 
mantiene viva la pressione. 

Bianca Mazzoni 

Lettera del ministro all'Unità 

ROMA — Il ministro dell'industria leggera della Repubblica 
Popolare di Cina, Yang Bo, ha incontrato ieri gii operatori 
italiani presso l'Istituto per il commercio estero all'inizio di 
una visita che prevede anche incontri col ministro del Tesoro 
Goria (oggi) e del Commercio Estero Caprìa (domani). Nel 
settimo piano quinquennale 1986-90 la Cina acquisterà all'e
stero un migliaio di progetti industriali. Yang Bo ha citato, 
fra i settori che interessano il suo paese, i macchinari per le 
lavorazioni conciarie, calzaturiere, delle preparazioni ali
mentari e della plastica. Alcuni di questi settori registrano 
rapidi incrementi in Cina: 34% l'industria alimentare. 42% 
l'elettronica di consumo. 

Agli scambi con la Cina non sembrano esistere ostacoli 

La Cina propone 
investimenti 
industriali diretti 

Il dollaro scende di 24 lire 
Ipotesi sulle scelte degli Usa 
ROMA — Nessuno crede che 
questa sia «la volta buona» nella 
discesa del dollaro tornato a 
1936 lire senza che si avvertano 
interventi frenanti delle ban
che centrali. Sta di fatto che il 
cambio marco-dollaro si trova 
ancora sopra i tre marchi (3.03) 
e che i dati sull'andamento re
cessivo dell'economia statuni
tense non bastano da soli a pro
vocare un redimento sostanzia
le; La discesa del dollaro di ieri. 
24 lire in meno rispetto a ve
nerdì, sembra costituisca la 
reazione dei mercati alla pub
blicazione del comunicato fina
le della riunione ministeriale 
dell'Organizzazione per la coo
perazione e lo sviluppo (Ocse). 

Molti hanno accolto con sor
presa il nuovo atteggimelo 
flessibile del titolare del Tesoro 
Usa James Baker. Era la prima 
volta che il Baker, un giurista. 
partecipava ad un vertice fi
nanziario internazionale di 
questo tipo. La sua flessibilità 
non è manifesta soltanto nel
l'accettazione della conferenza 
monetaria mondiale ma, so
prattutto. dal fatto che ha la
sciato passare un testo nel qua
le gli Stati Uniti riconoscono 
per la prima volta il peso nega
tivo del loro disavanzo di bilan
cio sull'economia mondiale. Un 
testo probabilmente anche ad 
use* interno, per la scena politi
ca statunitense. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAM8I UIC 

Dottaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 5 / 4 
1936.7S 

6 3 9 . 7 5 
2 8 9 . 3 4 5 
5 6 5 . 3 7 5 

3 1 . 7 5 1 
2 4 8 3 . 3 5 
1999 . 

178 .55 
14 .76 

1438 .875 
1420 .15 

7 .737 
7 6 6 . 8 9 

9 8 . 6 3 5 
2 2 0 . 7 8 5 
2 1 9 . 2 3 
3 8 5 . 6 5 5 

11 .31 
11 .447 

1 2 / 4 
1960 .50 

6 3 9 . 6 5 
2 0 9 . 3 8 5 
5 6 6 . 1 6 

3 1 . 7 5 6 
2 4 4 5 . 2 5 
2 0 0 1 . 1 2 5 

178.47 
14 .785 

1428 .20 
1448.1 

7 .799 
7 6 0 . 7 0 

9 0 . 9 8 
2 2 1 . 6 2 5 
220 .170 
3 0 5 . 6 2 5 

11 .32 
11 .461 

Insomma, se Baker è pronto 
a scambiare una nuova regola
zione dei rapporti monetari in
ternazionali con una trattativa 
per liberalizzare alcune nuove 
aree commerciali, la riunione di 
Parigi segna davvero l'inizio di 
una fase in cui il dollaro po
trebbe in futuro ridimensionar
si. Tale prospettiva dovrebbe 
ricevere conferma nelle riunio
ni del Fondo monetario in cor
so a Washington e che culmine
ranno nella sessione ministeria
le mercoledì. Poi. al vertice dei 
sette capi di Stato dei paesi in
dustriali occidentali che avrà 

luogo a Bonn il 2 maggio. 
Secondo le informazioni po

ste finora in circolazione il Te
soro Usa sarebbe disposto, per 
ora. solo ad ampliare talune 
possibilità operative del Fondo 
monetario e della Banca Mon
diale; Poiché soltanto il Messi
co ha potuto fare un accordo a 
lunga scadenza per il rimborso 
dei prestiti mentre Brasile, Ar
gentina, Colombia. Sudan, 
Turchia e altri ancora sono in 
una crisi finanziaria paraliz
zante, gli Stati Uniti consenti
rebbero interventi che consen
tano di superare momenti di 

emergenza, di tenere in vita il 
debito e. in sostanza, di evitare 
alle banche intemazionali di 
dover portare a perdita i man
cati rimborsi. 

Se tutto resta in questo am
bito. le nuove posizioni sareb
bero soltanto tattiche. In una 
riunione tenuta a Perugia pres
so il centro studi della Banca 
d'Italia il .Gruppo dei Trenta». 
organizzazione indipendente di 
economisti, ha rilevato che .il 
risanamento in corso in alcuni 
paesi in via di sviluppo potreb
be ora bloccarsi a causa della 
scarsità di finanziamenti repe
rìbili sui mercati finanziari» sul 
mercato internazionale drena
to dagli alti tassì d'interesse of
ferti dagli Stati Uniti. Ha inol
tre sottolineato l'esigenza di 
•tenere sotto controllo il cam
bio». Può accadere, però, che il 
metodo della navigazione a vi
sta e delle correzioni congiuri-
turali, giorno per giorno, di
strugga anche gli effetti positi
vi di un cambio sostanzialmen
te stabile: così è accaduto alla 
bilancia commerciale italiana 
nei primi mesi di quest'anno, 
spinta in forte deficit da acqui
sti anticipati, giustificati da ti
mori di svalutazione della lira 
che il governo stesso ha alimen
tato con la sua condotta. 

Renzo Stefanelli 

valutari, sia per l'alta percentuale di pagamenti diretti che 
per la completa affidabilità finanziaria. Le esportazioni ita
liane nei primi undici mesi dell'84 sono state di 621 miliardi. 
il 77,5% in più; però anche le importazioni italiane dalla Cina 
sono cresciute del 23,9% giungendo a 688 miliardi. Il saldo 
dell'interscambio tende quindi al pareggio. 

Il direttore della Banca centrale di Cina, signora Chen 
Muhua, ha annunciato ieri la creazione di uno strumento 
valutario particolare da usare nelle «zone economiche libere* 
aperte agli investimenti stranieri. Ieri il ministro Yang Bo ha 
accennato alla possibilità che gli operatori italiani e cinesi 
creino in Cina Joint ventures (imprese basate sul contratto) 
nelle quali possano essere investiti direttamente capitali ita
liani e destinate a produrre per il mercato cinese o per altri 
mercati. 

Brevi 

Export, tira più la «moda» che l'informatica 
ROMA — Un settore considdetto «maturo* ha battuto a terziario avanzato 
nel commercio mternaaonale: è i «mede m Itaty» le cu» esportazioni per la 
moda e l'arredamento casa hanno raggiunto, net proni anni di questo decen
nio. bvefli pan a 1.18 volte queSe dei prodotti elettrici ed efettronci del 
Giappone, a 1.38 volte le esportazioni di oro e diamanti del Sud Africa, a 1.17 
velie quelle di cereafi degb Stati Uniti. Lo ha reso noto «materie-prime Nomi-
sma» m uno studio che dovrebbe usare ala fine del mese. 

La joint venture Chrysier-Mitsubishi 
TOKIO — L'accordo di ronu venture tra la Miisubtsr» Motors (casa giappone
se) e la «Chrysler» (americana) è ufficiale: l'intesa, annunciata da funzionari 
della casa giapponese, è stata raggunta dal presidente defta Mrtsubahi. 
Toyoo Tate e dal presidente dela Chrysler. Lee lacocca. attualmente m varie 
a Tokio. Le due società costrurarmo una azienda m comoarteaparone panta
na negS Stati Uniti costruendo una fabbrica con una capacita produttiva di 
180 mia vetture al*anno. La produzione dovrebbe corniciare data seconda 
meta del 1988. 

Nuova emissione di bot 
ROMA — R mtrestro del Tesoro ha autorizzato per la fina del mese remissione 
mediante asta di bot per 21 mia e 500 mafcardi a fronte di trtofe ai scadenza 
per 18 mia e 4 8 3 rmkarift. Sostanzialmente •mmutaii rispetto ai multati dela 
precedente asta di meta mese, i rendimenti offerte dei 2 1 mia e 5 0 0 rmfcardi 
dei boi, S mia sono offerti con 4 sistema def iasta competitiva*, a scadenza 
trimestrale (durata 91 gami, con scadenza 26 luglio 1985). con un rendi
mento effettivo annuo del 13.69 per cento • composto dal 14.41 per cento; 
9 mia e 5 0 0 rruhardi sono offerti, invece, con durata 182 giorni • con 
scadenza i 25 ottobre 1985. ad un prezzo base di 93 .55 kre. per ogni cento 
Ire di valore nominale con un rendimento effettivo semphee del 13.83 • 
composto del 14 .31 . 

La Fiat dice la sua nelle trattative con la Ford 
TORINO — «Le trattative in corso da diversi mesi con la Ford sono (arette ad 
identificare posso* campi di coBaboraaone industriale a «velo europeo, ma 
si esclude che alcun accordo di rilevante portata sia stato per ora raggunto*: 
è questa la precisazione fornita e n dar ufficio-stampa del gruppo, dopo la 
pubbfccazone. su ateur* giornali stramen. di una notizia che rivelava addrmwa 
Timminente «fusione* deBe società. «I tecnici dela Fiat e dela Ford — 
continua la sp«oan)ne statarvi — proseguono i loro lavoro per valutare so 
esistano possibilità di coopcrazione a InreBo industriale». 

IBP da ieri si chiama Buitoni 
PERUGIA — l a IBP si chujma da ieri Butora spa e i capitate sociale passeri 
da 37 m*ar<* a 149m«Var<*. Sono questa le deciso™ — assume ala nomina 
del amrrunistratore delegato Roberto Vita — prese dal'assembtaa do soo. 

Scioperi nei trasporti 
Signorile replica alle 
accuse (ma è smentito) 

Riceviamo dal ministro 
Claudio Signorile e pubbli
chiamo. 

Caro direttore, credo deb
ba essere buona abitudine di 
un ministro considerare le 
polemiche della stampa e 
delle forze sociali e politiche 
parte del suo lavoro, sforzan
dosi di rispondere con i fatti 
alle parole. Ma gli articoli di 
questi giorni sui tuo giornale 
a proposito del contratto del 
ferrovieri e del loro codice di 
autoregolamentazione, mi 
obbligano a ricordare alcune 
cose. 

Il contratto. Da molti anni 
1 ministri del Trasporti, co
me presidenti dell'Azienda 
delle FS, firmano separata
mente il contratto con le or
ganizzazioni confederali e 
con quelle autonome. Le dif
ferenze sono sempre state 
formali e di minima rilevan
za. Anche quest'anno il con
tratto è sostanzialmente 
uguale, ed il testo degli auto
nomi ricalca letteralmente il 
quadro normativo firmato 
dal confederali. 

In particolare, il contratto 
degli autonomi prevedeva 
un punto che non era altro 
che l'adempimento degli im
pegni previsti dal precedente 
contratto firmato nel 1981, e 
che si riteneva non compor
tasse oneri di spesa. 

Tuttavia, un rapido con
teggio effettuato con il Mini
stero del Tesoro, rendeva 
evidente che tali impegni 
avrebbero fatto superare l li
miti stabiliti dalla legge. Ri
sultato: ho comunicato al 
sindacato autonomo la in-
comoatibilltà con gli obbli
ghi della legge finanziaria 
del punto in questione, ri
confermando un quadro 
contrattuale che risulta, 
quindi, completamente iden
tico a quello dei confederali. 
Un buon contratto, come il 
tuo stesso giornale ha rico
nosciuto, definito in poche 
settimane e senza scioperi. 

Dov'è il «pasticcio!? In una" 
trattativa a firma separata 
che viene eseguita da molti 
anni per salvaguardare i 
principi sostenuti dai confe
derali e contemporaneamen
te evitare, con senso della 
realtà, una conflittualità nel 
mondo ferroviario di cui sa
rebbero vittime soltanto gli 
utenti? Ritengo questa una 
situazione assurda e che de
ve essere superata, ma non 
posso farlo da solo; e non è 
una soluzione fingere che le 
cose stiano diversamente. 

L'autoregolamentazione. 
Qui il discorso è ancora più 
semplice. Anche in questo 
caso si è proceduto a firmare 
due protocolli: uno per i con
federali, uno per gli autono
mi. Proprio su insistenza dei 
confederali, i codici di auto
regolamentazione furono 
esclusi dalle norme pattizie 
(queste, sì, concordate e 
uguali per tutti) e furono in

vece considerati «impegni 
assunti autonomamente» 
dalle singole organizzazioni, 
rispetto ai quali, dunque, 11 
Ministro non era una con
troparte contrattuale, bensì 
Il garante del loro rispetto 
nel confronti dell'utenza. In 
un momento così Importan
te e delicato, che Innovava 
profondamente 11 sistema 
delle relazioni industriali nel 
nostro paese, l'importanza 
politica della firma di tutti 
prevaleva sulle differenze 
temporali, minime e cono
sciute, di alcuni codici di au
toregolamentazione degli 
autonomi, mantenute piut
tosto per orgoglio di sigla 
che per reali convenienze. 

Fu una grande prova di 
maturità del mondo del la
voro; ed un grande passo nel 
segno di senso di responsabi
lità del sindacato nel campo 
del pubblici servizi. Grazie a 
questi codici nel cinque mesi 
dell'84 in cui essi hanno avu
to vigore, i cittadini hanno 
potuto contare solo 180.000 
ore di sciopero nelle FS con
tro le 263.000 dello stesso pe
riodo 1983. Eppure, il 1984 è 
stato un anno di rinnovo 
contrattuale. L'ultimo pre
cedente analogo — il 1981 — 
aveva fatto registrare nello 
stesso periodo 2.360.000 ore 
di sciopero. 

Si dice: il codice degli au

tonomi è privilegiato perché 
consente loro di scioperare 
dal mercoledì successivo alla 
Pasqua. Ma si può risponde
re che ai confederali è con
sentito scioperare nella setti
mana delle festività di no
vembre. È chiaro che, pur In 
presenza di «Impegni auto
nomi», è stato fatto uno sfor
zo di armonizzazione e di 
compensazione ma i due te
sti non potevano essere esat
tamente coincidenti. Si può 
tentare ora, a quasi un anno 
dalla firma, di unificare i 
termini temporali. Ma non è 
una questione drammatica: 
solo di buon senso. 

Anche in questo caso, do
v'è il «pasticcio»? In un gior
no In più da una parte o dal
l'altra? In una firma separa
ta che, anche in questo caso, 
ha risolto un problema che 
— grazie anche al senso di 
responsabilità del sindacati 
— ha consentito di alleggeri
re notevolmente II disagio 
degli utenti e ha fatto accan
tonare l'idea di introdurre 
per legge la regolamentazio
ne degli scioperi nel servizi 
pubblici? Certo, la campa
gna elettorale ha le sue leggi 
non scritte, si alzano i toni 
del dibattito, si inaspriscono 
le polemiche; ma l fatti sono 
questi, ed è difficile negarli. 
Grazie per l'attenzione 

CLAUDIO SIGNORILE 

Ecco come sono 
andate le cose 

La lunga precisazione del ministro Claudio Signorile af
fronta un palo di questioni che negli ultimi mesi hanno su
scitato reazioni e proteste da parte sindacale. Tali polemiche 
•l'Unità' ha prontamente e doverosamente riportato per in
formarne i propri lettori. L'ultima In ordine di tempo è quella 
relativa all'autoregolamentazione. Cosa abbiamo scritto? 
Abbiamo riferito che l tre segretari confederali Turtura, Mer
li Brandlnl e Veronese e 1 tre responsabili del settore trasporti 
per la Cgil, Clsl, UH De Carlini, Arconti e Monosllio avevano 
spedito un messaggio al ministro per protestare contro la 
difformità delle norme di autoregolamentazione elaborate 
dal vari sindacati di categoria. È ben vero, come precisa Si
gnorile, che si tratta di «impegni assunti autonomamente» e 
che quindi il ministero non deve essere considerato una con
troparte. Ria è anche vero che secondo Cgil, Cisl, UH (e pro
prio questo noi abbiamo scritto) il codice di autoregolamen
tazione confederale «è parte integrante di un protocollo più 
complessivo! sottoscritto da Signorile e che lo stesso mini
stro «a nome del governo (lettera del 17-7-84) si è impegnato 
a generalizzare per tutto il settore dei trasporti». 

Se questo risponde al vero, la precisazione del ministro del 
trasporti è quantomeno evasiva. Se non risponde al vero, 
l'oggetto delta smentita dovrebbe con ogni evidenza essere il 
sindacato e non 'l'Unità: 

Ma per non lasciare l lettori con questo dubbio amletico, 
abbiamo verificato di persona. Il 17-7-84, nel trasmettere alla 
Cgil (e presumibilmente anche a Cisl e UH) «il testo ufficiale 
del protocollo sottoscritto nella riunione del 16 luglio c.a.», Il 
ministro Signorile, In una nota di accompagnamento a sua 
firma, effettivamente cosi si esprimeva: «...Il governo intende 
altresì operare perché le condizioni del presente protocollo 
(procedure negoziali ed autoregolamentazione) siano garan
tite in tutto il settore dei trasporti e ritiene il rifiuto di adot
tarle motivo sufficiente all'interruzione dei rapporti negozia
li». A questo punto giudichi il lettore chi ha ragione. 

Visto poi che è lo stesso ministro a toccare un'altra, più 
vecchia, polemica (quella del contratto di categoria, prima 
Ormato e poi ripudiato, con la Fisafs) vale la pena di sottoli
neare la disinvoltura di un ministro il quale può ritenere che 
non comporti «obblighi di spesai, un contratto che un succes
sivo «rapido conteggio effettuato col ministro del Tesoro» si 
Incarica di dimostrare incompatibile «con i limiti stabiliti 
dalla legge». 

Il diesel ha un futuro 
ma all'Ir! non importa 
TRIESTE — Il motore diesel 
ha ampie possibilità di svilup
po nel nostro paese e Trieste 
possiede i requisiti necessari 
per essere Is capitale di questo 
importante settore. Al conve
gno nazionale organizzato dal 
consiglio di fabbrica della 
Grandi Motori Trieste — stabi
limento colpito da crisi occupa-
rionale e di produzione — con 
l'adesione della Regione, del
l'Università e degli enti locali, i 
giudizi sono stati concordi: do
centi e tecnici di alto livello 
hanno indicato in concreto le 
ipotesi di crescita del diesel in 
tutti i settori e non solo in quel
lo dei motori marini, con degli 
interventi seri che superino la 
politica dell'assistenzialismo. Il 
sindacato ha fatto uno sforzo di 
analisi e di proposta, avviando 
un interessante nuovo rapporto 

con il mondo scientifico, ma si 
sono dovute registrare le assen
ze dell'In, delle sue finanziarie 
e dello stesso governo. Ciò — 
come ha rilevato nel suo inter
vento il compagno onorevole 
Cuffaro — malgrado ci sia una 
trattativa aperta sull'area giu
liana, malgrado le dichiarazioni 
impegnative del presidente 
professor Prodi (che avrebbe 
dovuto intervenire alla tavola 
rotonda conclusiva) e Io stesso 
impegno alla partecipazione. 
Negli stessi giorni era in regio
ne il ministro dell'Industria Al
tissimo il quale però all'incon
tro per il diesel ha preferito 
quello con i dirigenti delle «As
sicurazioni Generali». Per i co
munisti la Grandi Motori è un 
banco di prova per verificare la 
serietà dell'impegno dell'Ili, 
settore in cui finora è mancata 

una politica industriale. Cuffa
ro ha rilevato che non c'è una 
assenza di strumenti per la ri
cerca, ma esiste una mancanza 
di reale programmazione. Ci 
sono poi degli strumenti che 
non sono stati utilizzati: nel 
1983 sono stati distribuiti 970 
miliardi per il fondo della ricer
ca applicata, 700 miliardi sono 
andati al settore automobilisti
co, non risultano richieste da 
parte della Gmt, il che confer
ma la intenzione dì non svilup
pare questo settore. La latitan
za dell'In e della controparte 
che avrebbe dovuto dare delle 
risposte circa i mezzi finanziari 
e gli strumenti legislativi indi
spensabili per lo sviluppo del 
settore, è stata criticata da tut
ti: fra eli altri dal «ce-presi
dente della Regione, il ««bali
sta Zanfagnini e dal sindaco de 
di Trieste, Richetti. 

Accordo 
fatto peri 
lavoratori 
del gas 

ROMA — E stata siglata l'ipotesi di accordo tra la federazione 
unitaria dei lavoratori del gas Cgil-Cisl-Uil e l'associazione degli 
industriali del gas aderenti alla Confìndustria. L'accordo, che inte
ressa circa 7 mila lavoratori delle aziende private erogatrici di gas, 
prevede — secondo un comunicato della federazione energia della 
Cgil (Fnel) — l'assunzione, da parte dell'Italgas, «di mille e 100 
lavoratori nel prossimo triennio in relazione agli investimenti per 
la metanizzazione e un aumento medio salariale di 126 mila lire a 
regime nel triennio». L'aumento, secondo il sindacato, consente «la 
piena tutela del potere di acquisto delle retribuzioni». Sull'orario 
di lavoro permane una riserva sindacale che le assemblee dei lavo
ratori «dovranno sciogliere per permettere di applicare integral
mente quanto previsto dalla piattaforma sindacale e dall'accordo 
Scotti del 22 gennaio 19S3 in termini di riduzione di orario», 
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Chi si fa avanti per raccogliere l'invito lanciato dal Comitato esecutivo 
e fatto proprio dal compagno Elio Quercioli, capolista al Comune di Milano? 

«Ogni candidato 
diventi abbonato» 

C'è un grande impegno anche in altre Regioni - Con la campagna siamo quasi a quota 73.000 
(e 8.000 sono gli «elettorali») - Impostare fin da oggi anche un grande lavoro di raccolta nel
la «stagione delle Feste de l'Unità» per estendere ancora la platea dei nostri lettori più 
affezionati - Fra gli obiettivi immediati anche la costituzione della «Cooperativa soci» 

Approvata dal Tesoro 
la ricapitalizzazione 

II ministero del Tesoro 
ha autorizzato con pro
prio provvedimento la 
prima fase dell'operazio
ne relativa all'elevamen
to del capitale sociale del
la Editrice l'Unità con
sentendo di portarlo da 
500 milioni a 10 miliardi. 

Tale versamento do
vrebbe avvenire entro 
quattro mesi. Siamo ora, 
come i lettori sanno, qua
si, a 2 miliardi e 700 mi
lioni raggiunti con i pri
mi versamenti già effet
tuati dai gruppi parla
mentari (Camera, Senato 
della Repubblica, Parla
mento europeo), dal 
gruppo della Sinistra in
dipendente, dalle Federa
zioni di Bologna e di Pe
saro che sono andati ad 
aggiungersi al vecchio 
capitale sociale. 

C'è tutto un lavoro già 

impostato e attorno al 
ouale le organizzazioni 
del Partito avranno una 
base su cui operare anche 
per obiettivi. 

È un traguardo anche 
questo da perseguire con 
tenacia pur rendendoci 
conto della difficoltà che 
bisognerà superare nel
l'opera di risanamento e 
di sviluppo che abbiamo 
avvialo contestualmente. 
Ma è un impegno sul qua
le è necessario mettere in 
campo tutte le forze ne
cessarie. 

Uno degli obiettivi che 
se sarà realizzato nei 
tempi e nei modi dovuti 
— contestualmente agli 
altri indicati — ci sarà di 
grande aiuto in quel la
voro di risanamento che 
impegna ogni organizza
zione del Partito, al cen
tro e in periferia. 

Sinistra Indipendente: 
ecco cinquanta milioni 

Caro Macaluso, 
ho il piacere di comunicarti che il Gruppo della Sini

stra Indipendente ha deciso dì disporre a favore dell'Uni
tà un contributo di 50 milioni. 

L'Unità ha sempre significato per tutti I democratici 
italiani e, in particolare, per molti di noi che da tanti anni 
sono fieri di combattere a fianco del comunisti fonda
mentali battaglie per la sconfitta del fascismo, per la 
difesa della Costituzione, per la democrazia e per la pace, 
un decisivo punto di riferimento. 

Sono lieto in particolare che questo nostro gesto di 
affetto possa avvenire in occasione del 24 marzo giorno 
nel quale l'Unità ricorda la grande manifestazione de
mocratica dello scorso anno che vide il Partito comunità 
con alla testa l'indimenticabile compagno Enrico Berlin
guer, all'avanguardia di tutto il popolo italiano in una 
imponente manifestazione a .Roma che sottolineò una 
volta ancora il ruolo insostituibile del Partito comunista 
per la difesa e lo sviluppo della democrazia nel nostro 
Paese. 

Fraternamente tuo, Adriano Ossicini 

Nel ringraziare per il sostegno anche così concreto la 
Sinistra Indipendente vogliamo dire loro e ai lettori che 
utilizzeremo questo contributo nel seguente modo: 20 
milioni li destineremo alla ricapitalizzazione; 10 per la 
sottoscrizione e 20 per la Cooperativa soci de l'Unità. 

Domenica il Comitato Ese
cutivo de l'Unità ha fatto una 
proposta concreta di lavoro. 
•Raccogliendo indicazioni e 
suggerimenti di Federazioni di 
Partito e anche di cingoli com
pagni e candidati ha messo in 
campo l'idea dì estendere a tut
ti i compagni candidati nelle li
ste elettorali l'abbonamento al 
giornale scegliendo le forme di 
adesione ritenute più idoneo,. 

Una risposta immediata e 
motivata è venuta dal compa
gno Elio Quercioli, capolista al 
Comune di Milano, che hn ri
lanciato la proposta impegnan
dosi in prima persona a racco
gliere gli abbonamenti fra i 
candidati della Lombardia. 

È stata una adesione motiva
ta e importante. Chi vuol farsi 
avanti, ora, per estendere l'ini
ziativa in altri centri, grandi e 
piccoli, del Paese? 

La gara di emulazione è 
aperta. Soppiamo che la propo
sta ha suscitato interesse anche 
in altre regioni. 

In attesa di notizie vediamo 
un pochino come stanno le cose 
a tutt'oggi in questo settore di 
lavoro. 

A cinque mesi dall'avvio del
la campagna abbonamenti 
1985 è possibile trarre un primo 
parziale bilancio. Più avanti 
nel tempo trarremmo quello 
più complessivo anche per dar
ne conto ai lettori cosi come ci 

I dieci miliardi da raccogliere in cartelle per risanare e rilanciare l'Unità 

Un'altra pioggia dì nomi e dì impegni 
così decolla la sottoscrizione 1985 

Gli ultimi versamenti a Roma e a Milano giunti direttamente al nostro 
giornale - Riparte così l'azione di sostegno per Tanno in corso 
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Con una pioggia di nomi, con i \ersamenti. lettere e impegni 
giunti in questi ultimi giorni al nostro giornale, riparte la sotto
scrizione straordinaria in cartelle per il 19S5. 

Siamo a 100 milioni (il 4%) sull'obictti\o che abbiamo indica
to in 10 miliardi di lire. 

Pubblichiamo qui dì seguito i ì ersamenti delle organizzazio
ni, dei compagni e di sìngoli lettori che hanno fatto atere diret
tamente al nostro giornale, a Roma e a Milano, il loro aiuto 
concreto e il loro incoraggiamento. 

Sezione Pei Spongano (LE), 
90.000; Piero Padovani e com
pagni, Roma, 600.000; Giorgio 
Pancaldi. Ferrara, 100.000; 
Luigi Orengo, Corniciano L, 
(GÈ). 100.000; Leonardo Sersa-
le. Cogliate <Ml>. 30.000; Felice 
Pedroni. Bergamo, 100.000; 
Cgil scuola Pei, Gorgonzola 
(MI). 500.000; Giorgio Territo
rio. Sovramonte (BL), 40.000; 
Amaldina Cerea Sozzi, Cremo
na. 10.000; Sezione Pei Villano-
\a Marchesana (RO). 100.000, 

Federazione Pei • Pi«a. 
1.000 000; Sezione Pei Comea-
na (FI), 1.000.000; Sezione Pei 
Seano (FI), 1.000000; Sezione 
Pei Poggio a Caianc (FU. 
1 040 000. Sezione Pei Ponte di 
Mezzo (FI). 1.000.000; compa
gno De Rosa, Castellammare di 
Stabia (NA), 80.000; Alberto 
Meo, Vasto (CH), 40.000; Unità 
Vacanze - viaggio Asia eentrale. 
16-i 000; Sezione Pei .Gramsci». 
Scordia (CT). 120.000; Sparta
co Notori, Grosseto. liW.OOO; 

Ecap-Cgil Enna. 500.000; Luigi 
Manenti. Milano, 60.000; Ma
rio Ciceri, Milano. 60.000; Luigi 
Cazzaniga. Sovico (MI ). 30.000; 
Sezione Pei Carlino (UD), 
500.000; Bruno Brioschi. Mila
no. 10.000; Federazione Pei Ve
nezia. 260 000; Carlo Viano, 
Genova. 200.000; compagne Se
zione Pei -15 martiri*. Stilano, 
250 000; Rita Matacehiera, Mi
lano. 150.000; Amleto Maggi e 
Anna Morelli. Milano. 400.000; 
i compagni della Sezione Pei di 
Brogliano (VC), 400.000; le 
compagne sottoscrittrici di 
Porto S. Elpidio. 200.000; Niz
za. Milano, 100.000; Mariella 
Serogni. Para lieo (BS). 
200.000: Cooperativa .11 Dialo
go., Milano. 50.000; Rubina 
Gherardi, Trieste. 5 000; Alvi-
ro Pascoli. Cervignano (UD), 
351.500; gli operai della ditta 
Corazza. Imola (BO). 65 000; 

Sezione Pei «Robecchii, Mug
giti (MI), 15.000; Silvana Pota-
rolo. Genova. 50.000; Tina Mu-
tarelli e Arnaldo Basile, Bagno 
di Gavorrano (GR), 50.000; Co
mitato Anpi, Cavezzo (MO). 
30.000; Sezione Pei «Di Vitto
rio», Cernusco sul Naviglio 
(MI). 500.000; Sezione Pei .An
tonio Sassano., Barile (PT), 
50.000; Sezione Pei «Bagnolo», 
Prato (FI). 443.000; Arci caccia, 
sezione .Sovigliana», Empoli 
(FI), 500.000; Cornelio Veltri, 
Pavia, 500.000; E. Colombo, 
Milano, 20.000; Sezione Pei 
•Gramsci», M.S. Pietrangeli 
(AP). 110.000; Narciso Fabbro. 
Zoppola (PN). 10.000; Sezione 
Pei «P. Neruda», Rozzano (MI), 
500.000; Augusto Palmurella, 
Concordia Sagittaria (VE), 
45.000; Severino Collo, Novara, 
30.000; Benito Morichetta, Ca
stel d'Azzano (VR), 20.000; Se
lione Pei «Levorin», Venezia, 
1.000.000; Sezione Pei Arcore 
(BG), 55.000; Gruppo Pei cons. 
quartiere 6, Sezione Quartere-
to. Firenze, 1.000.000; Giusep
pe Zerbinati, Milano. 15.000; 
Sezione Pei .Babini», Filo (FÉ), 
631-000; Renato Battisti, Li
vorno, 60.000; Sezione Pei 
«Scoccimarro», Certaldo (FI). 
500.000; Antonio Chiravalli, 
Varese, 340.000; Cesare Putti. 
Calcinate (BG). 50.000; Graz. •-
no Bortolai. Modena. 70.000. 
Sezione Pei Maniago IPN), 
169.500; Sezione Pei Cassina 
Amata (MI). 181.000; Antonio 
Meloni, Palombari Sabina 
(Roma). 10.000; Rubina Ghe
rardo Trieste. 5.000; Sezione 
Pei Rivananano (PV). 60.000; 
Marino Vanti, ex dipendente 
l'Unità, pensionato. Sesto S. 
Giovanni (MI). 170.000: Sezio
ne Pei .Grieeo.. Sovigliana-
Empoli (FI). 500.000; Sezione 
Pei Coverciano (FI). 4.000.000; 
Roberta Mannello. S. Dona di 
Piave (VE). 100.000; Michele 
Macchia. Valva (SA). 32.000; 
Giorgio Bombi, Vigonza (PD), 
50.000; Gastone Cappello. Vi
gevano (PV), 25.000; Bruno 
Refenai, Bologna. 48.000; Gior
gio Tosi, Rimini (FO>. 350.000; 
Cellula Pei. Milano. 160.000; 
Federazione Pei. Rieti. 225.000. 

• FEDERAZIONE PCI 
TRIESTE 

Redenta Rossetti. 200.000; 
Sezione Pei «D. Cuffaro». S. Vi-
io. 100.000: Manca e Roberto 
Pescatori. 50.000; gli eletti co
munisti negli Enti di r e 2" gra
do di Trieste. 500.000. 

• DALLA CASSA 
DELL'UNITÀ DI ROM \ 

Sezione Pei -M. Alicata». Re 
ma, 500.000, Remo Parri e Vel
troni Manfredi, pensionati di 

Sinalunga (SI), 100.000; Sezio
ne Pei «Cortenuova», Empoli 
(FI). 300.000; Sezione Pei .R. 
Grieeo». Empoli (FI). 500.000; 
Amici Unità e Cds di Empoli 
(FI). 200.000; Sezione Pei 
•Pontorme Sud», Empoli (Fi), 
300.000; Sezione Pei .A. Gram
sci», Tiburtina, Roma, 100.000; 
Pietro Fabiano, Cosenza, 
20.000; Piero Bernini, Livorno, 
20.000; C. B. Tavernuzze (FI). 
400.000 (contributo mensile 
marzo e aprile); Luciano Orlan
dino Grosseto, 100.000; Cer
chiai Gabriella, Etrusco e Sara, 
Grosseto, 120.000; Sezione Pei 
di Marina di Grosseto, 687.000; 
gruppo consiliare Pei al Comu
ne di Lucca, 615.000; Mauro 
Boschi. Arezzo, 100.000; Ro
meo Gasperoni, N'ovafeltria 
(PS). 100.000; Sezione Pei Giri
falco (CZ), 150.000; Sezione Pei 
«A. Gramsci», Biseeglie (BA), 
250.000; Luciano Masucci, Bel
lavista (NA). 20.000; Dino Gio
condi del Comitato regionale 
Lazio, 1.000.000: Paolo Agresti, 
Roma. 10.000; Lucia Cicinelli. 
Roma, 50.000. 

• FEDERAZIONE PCI 
TI\OLI 

Pei Tor Lupara, 150.000; Pei 
Marcelhna. 500.000; Pei Cape-
na. 500-000; Pei Castelnuovo di 
Porto, 200.000; raccolte da An
gelo Mari, 122850. 

siamo impegnati a fare. Le pri
me cifre ci permettono di espri
mere un giudizio certamente 
parziale ma già sostanzialmen
te positivo pur vedendo ancora 
lontano l'obiettivo da centrare: 
alla data del 31 marzo abbiamo 
incassato oltre 4 miliardi e 700 
milioni, una cifra che è superio-
re di 170 milioni all'incasso 
complessivo dell'intera campa
gna abbonamenti del 1984. In 
onesta cifra certamente consi-
derevole e comprensiva dell'au
mento delle tariffe di abbona
mento, aumento che non è co
munque stato di entità cosi ri
levante da poter coprire com
pletamente la somma in più 
che è arrivata quest'anno, o 
meglio in questa prima parte 
dell'anno, nelle casse del nostro 
giornale. Un buon risultato 
dunque, che riflette il forte im
pegno delle organizzazioni del 
Partito a sostegno dell'Unità 
oltre al saldo legame che ci uni
sce alla nostra area di lettura 
più fedele: gli abbonati appun
to. 

Ma quanti sono oggi e quanti 
erano un anno fa i nostri abbo
nati? 

Anche qui le cifre che il no. 
stro centro elaborazione dati ci 
fornisce sono molto chiare: al 
termine della Campagna '84 i 
nostri abbonati erano 69.458. 
Al 31 marzo di quest'anno la 
cifra totale è par. a 72.308, cui 
vanno aggiunti oltre 8 mila ab
bonamenti elettorali. 

Cifre considerevoli dunque, 
praticamente uniche nel pano
rama dell'editoria del nostro 
Paese, ma che ci soddisfano so
lo parzialmente se commisura
te agli obiettivi che ci siamo 
proposti: 100 mila abbonati per 
un obiettivo finanziario che ta. 
senta gli 8 miliardi. 

Siamo solo sulla buona stra
da, quindi, anche con qualche 
lacuna nel lavoro svolto fino ad 
ora: dobbiamo ora recuperare 
quegli abbonati che non hanno 
rinnovato il loro quotidiano 
rapporto con il giornale e verso 
i quali stiamo conducendo 
un'azione per conoscere e risol
vere i problemi eventualmente 
sorti e dobbiamo garantirci un 
andamento geograficamente 
più omogeneo della Campagna 
nel suo insieme, che, come in 
passato, mostra alcuni squilibri 
tra zona e zona, tra regione e 
regione. 

Molto da fare resta anche 
sull'altro importante fronte de
gli tabbonamenti sostenitore; 
un'altra voce importante nel
l'ambito del piano di risana
mento dell'Unità. 

Molto lavoro va sviluppato 
ancora per raggiungere i tra
guardi che ci siamo dati e nu
merosi gli impegni che abbiamo 
di fronte: dalla campagna spe
cifica verso i nostri candidati 
alle prossime consultazioni am
ministrative. di cui si parla in altra parte di questa pagina, al
la grande diffusione del 
dedicato a Enrico 

lusione del libro 
Berlinguer 

prevista per il 2 giugno e che 
potrà anch'essa rappresentare 
un'occasione importante per 
•contattare» nuovi potenziali 
abbonati. 

Decisiva, nel quadro della 
Campagna abbonamenti, sarà 
inoltre la cstagione delle Feste 
dell'Unità», certo il momento e 
il luogo più favorevole di rap
porto con milioni di nostri sim
patizzanti. di lettori a volte solo 
saltuari, di attivisti: sarà pro
prio nei mesi dedicati alle Feste 
che verificheremo la nostra ca
pacità di compiere «quel salto 
in avanti» che ci potrà permet
tere di raggiungere con succes
so l'obiettivo finale. 

f. S. 

Abbonamenti in più 
Incremento in Lire _ 
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I dati relativi al 1984 sono al 31/10 
Quelli relativi al 1985 sono al 31/3 

II 2 giugno uscirà il libro edito da l'Unità 
nel primo anniversario della morte 

di Enrico Berlinguer 
Duecentosettantadue pagine, Lire 10.000, 

con un'eccezionale raccolta di fotografìe mai pubblicate 
a colori e in bianco e nero, documenti inediti, 

artìcoli di scrittori e giornalisti, interviste, racconti, 
La vita, le battaglie politiche, 

le idee di un protagonista della nostra storia. 
Testimonianze di compagni, amici, 

avversari, di uomini di stato italiani e stranieri, 
di personalità della politica e della cultura. 

Tutto il partito si organizzi per il successo dell'iniziativa. 
Sono in distribuzione le cedole per la prevendita. 

Una tempestiva prenotazione è essenziale 
per permettere al giornale di realizzare questa eccezionale 

operazione editoriale con la massima economicità. 

Tutte le federazioni debbono comunicarci i loro obiettivi 
al più presto telefonando ai nostri Uffici Diffusione 

e Propaganda di Milano (02/64401) e Roma (06/4950351). 

Un milione di copie 
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In un convegno internazionale ricostruiti gli ultimi 
anni della breve vita del «pittore maledetto e 

omicida» che visse tormentosamente tra Napoli 
e la Sicilia con un soggiorno sfortunato a Malta 

Caravaggio nell'isola 
Nostro servizio 

MALTA — Una cornice c/o
rata, vuota, poggiata sul pa
vimento, al piedi della pare
te: é ciò che resta del San Gì-
rolamo di Michelangelo Me-
risi da Caravaggio. Collocato 
una volta nella cattedrale di 
San Giovanni e poi trasferito 
nell'attiguo museo, è stato 
trafugato nel dicembre scor
so; i ladri sono penetrati nel
l'edificio in pieno giorno, ar
rampicandosi su un albero 
che sporge verso una fine
stra. 

L'isola di Malta ha sempre 
portato sfortuna al grande 
pittore lombardo: vi arrivò 
latitante nel 1607, con una 
condanna a morte per omici
dio, e, sebbene accollo tra I 
•cavalieri di Grazia', dopo 
un anno venne incarcerato 
ed espulso dall'Ordine. Ep
pure ebbe il tempo di lascia
re qui due capolavori, quella 
Decollazione del Battista do
ve la firma dell'artista è trac
ciata col sangue che flotta 
dal collo del santo decapita
to, e appunto il San Gerola
mo che d'ora in poi ammire
remo solo dalle riproduzioni. 

Ricostruire gli ultimi, bur
rascosi anni del Merisi è sta

to l'intento del convegno In
ternazionale Intitolato ^L'ul
timo Caravaggio» conclusosi 
sabato scorso a Siracusa, do
po quattro giorni di lavori 
tra la città siciliana e Malta, 
e che suggella la mostra 'Ca
ravaggio In Sicilia' che rac
coglie In Palazzo Bellomo le 
tre grandi tele del periodo si
ciliano del pittore e le opere 
degli artisti che risentirono 
del suo Influsso. 

Il convegno, a cura del 
Centro Internazionale di 
Studi sul Barocco in Sicilia, 
diretto da Marcello Fagiolo 
con Aldo Salvo e Lucia Trlgl-
Ua, ha posto a confronto gli 
Interessanti contributi e i ri
sultati degli studi di esperti 
come Pierre Rosemberg, Mi
na Gregori, Maurizio Calve-
sl, Vincenzo Pacelli, Erlch 
Schleler, Alfred Moir. Mia 
Cinottì, Dante Bernini, Tho
mas Schnelder, Vincenzo 
Scuderì e tanti altri. Per pri
ma cosa si può dire che è sta
to Infranto finalmente II mi
to del pittore maledetto ed 
omicida, del creatore del 
•naturalismo' tenebroso In 
opposizione al decoro con
troriformato, per mettere in 
luce la complessità straordi

naria della personalità arti
stica del Merisi, fatta di 
grande sapienza compositi
va e tecnica, di cultura e di 
studio, di senso dell'ordine 
oltre che della materia, di al
tissima e sublime tragicità, 
soprattutto negli ultimi anni 
della sua breve vita (morì ap
pena trentanovenne) che 
trascorse tormentosamente 
tra Napoli, Malta, e ia Sicilia, 
lasciando opere in cui si av
verte chiaramente il presen
timento dell'imminente fine. 

I temi del seppellimento, 
del limite tra luce ed ombra. 
vita e morte sono ricorrenti 
(il Seppellimento di Santa 
Lucia di Siracusa, la Resur
rezione di Lazzaro di Messi
na) ed espressi oltre che de
scrittivamente, anche sim
bolicamente con srondi di 
porte, archi, finestre ed alti 
muri dipin ti in terre gialle ed 
ocre bruno-rossastre, che a 
volte sono pochissimo dense, 
quasi velature da cui traspa
re l'imprimitura della tela. 

Calvesi ha tratteggiato la 
vita dell'artista, sofferman
dosi soprattutto sul dramma 
del 'bando capitale emesso 
contro di lui: forse però dalla 
sua ricostruzione appare un 

Caravaggio troppo soffocato 
dalla protezione del Colon
na, mentre Pacelli ha parlato 
delle committenze napoleta
ne e di quella genovese del 
Doria per il Martirio di San
t'Orsola dipinto a Napoli, e 
ha mostrato un 'pentimen
to' evidenziato dalla radio-
grana della Flagellazione di 
Capodlmonte. e cioè — sotto 
la spalla di un aguzzino — il 
ritratto del magistrato napo
letano De Franchis, proprio 
colui che gli pagò l'opera per 
donarla alla chiesa di San 
Domenico Maggiore. 

Molrha parlato delle 'svi
ste di Caravaggio (anch'e-
gli. che dipingeva 'alla pri
ma; cioè senza disegno pre
paratorio, ne ha commesse 
alcune) mentre Michele Cor-
tìaro dell'Istituto Centrale 
per 11 Restauro ha tratteg
giato un'accurata analisi 
della tecnica pittorica cara
vaggesca: egli stesso, del re
sto, ha diretto 11 restauro del 
Seppellimento di Santa Lu
cia, di cui documenta le fasi 
nel catalogo della mostra si
racusana. Pierre Rosemberg 
ha messo a confronto col 
Merisi un artista apparente
mente lontanissimo, cioè il 

neoclassico David, dimo
strando quanto dell 'Insegna -
mento caravaggesco sia 
prsente a due secoli di di
stanza nelle opere del pittore 
francese: chi avrebbe pensa
to che il braccio del celeber-
rimo Marat morto, pendente 
fuori dalla vasca da bagno, 
fosse così chiaramente deri
vato dal braccio di Cristo 
nella Deposizione vaticana? 
La relazione della Gregori ri
guardava la formazione del 
Caravaggio in Lombardia e 
il precoce possesso da parte 
dell'artista delle tecniche 
prospettiche e illusionisti
che; già in giovanissima età 
ne avrebbe dato un saggio 
dipingendo ad olio 11 soffitto 
del camerino del Cardinale 
del Monte, secondo la stu
diosa, nel 1597. 

Infine, oltre le relazioni 
ufficiali, sono stati ascoltati 
interessanti interventi, come 
quello di Alvise Spadaro che 
ha scoperto documenti testl-
monlantl la presenza del pit
tore a Caltagirone, ed ha da
to notizia dell'esistenza a Ca
tania di una copia della Nati
vità palermitana (trafugata 
nel 1969) eseguita da Paolo 
Geracl. Tutto questo testi

monia come tra II Caravag
gio e l'ambiente mediterra
neo si fosse stabilito un rap
porto ricco e drammatico, 
denso di sviluppi. E del resto 
non fu forse Caravaggio, nel
la sua capacità Incredibile di 
captare il senso e le funzioni 
delle cose, a dare II nome al 
monumento più celebre di 
Siracusa, la latomia da lui 
battezzata Orecchio di Dio
nisio? Quando l'archeologo 
Mirabella lo condusse a visi
tare la prigione scavata nel 
tufo, osservò che 'Il tiranno, 
per voler fare un vaso che 
per far sentire le cose servis
se, non volse d'altronde pi
gliare 11 modello che da quel
lo che la Natura per medesi
mo effetto fabbricò. Onde ei 
fece questa Carcere a somi
glianza di un Orecchio». E 
nel dipinti siciliani del Merl
ai, accanto al tema dell'oc
chio, della visione, emerge 
per la prima volta II tema 
dell'Orecchio e del Silenzio, 
Il sospiro tragico e raggelan
te della Prigione che si ridu
ce a bisbiglio Identificandosi 
con la Morte. 

Eia Caroli 

Quasi un «giallo» il romanzo di 
Giuliana Berlinguer «Una per sei» 

Perché 
è fuggita 
Maria? 

Che Maria torni o non torni a casa alla fine di questo 
romanzo di Giuliana Berlinguer (Una per sei, Camunia ed. 
pagg. 113, lire 14 000) ha poco importanza. Il .giallo- non è 
questo. Il «giallo* o il mistero, ossia ciò che non si può sapere, 
è un altro: perché se n'è andata? Le ipotesi sono tutte buone: 

3uelle dei familiari e quelle che i lettori azzardano via via 
urante l'assenza e nel corso della lettura. Si deve dire subito 

che di Maria, donna non più giovane ma ancora abbastanza 
giovane, moglie e madre in una famiglia di intellettuali, tutti 
si accorgono quando improvvisamente se ne va. Si presume 
che a lei. prima che il libro cominci, sia stata riservata un'at
tenzione un po' superficiale: c'è, è li. una per sei (collaboratri
ce domestica compresa), pronta a rispondere a tutto e a tutti. 
Maria è un'abitudine. Anche i suoi biglietti lasciati qua e là 
sono segni rassicuranti della sua oresenza. Ma un bel giorno, 
proprio mediante uno di questi suoi messaggi, la famiglia 
viene a sapere che se n'è andata. Perché? Il giallo, o il miste
ro, comincia a questo punto. Ma il mistero non sarà svelato, 
perché le ipotsi sulla ragione della fuga saranno tante quante 
sono le persone della famiglia, e ognuno presterà a lei la 
propria interpretazione. 

Quando la famiglia, colta alia sprovvista, comincia a ri
flettere in fretta e confusamente, l'ipotesi che emerge è la più 
ovvia: che sta stata rapita? La risposta, implicita, è la seguen
te: chi mai potrebbe rapire Maria? L'ordine domestico va a 
carte quarantotto. II fatto è che in una famiglia di piccola 
borghesia l'imprevisto non pare ammissibile. Andava tutto 
coslbene... Lei, Maria, era l'asse e il centro, era una per sei. Il 
rovesciamento è repentino: dopo quel biglietto, dopo un altro 
biglietto, dopo un colpo di telefono alla signora Clara (la 
collaboratrice familiare) Il gioco cambia in sei per una. Tutti. 
uno per uno, ricordano o credono di ricordare che Maria 
av èva almeno una ragione di fuga. Se non una ragione, alme
no un desiderio, inespresso o lasciato intendere a chi sapeva La regista e scrittrice Giuliana Berlinguer 

o poteva intenderlo. 
Lucia, una delle figlie, proletta subito sulla madre uno del 

suoi desideri. Maria potrebbe essere andata a New York. Che 
diamine, era cosi chiaro che la madre voleva soddisfare il suo 
desiderio di evasione. E dove va uno che vuole soddisfare il 
desiderio di evasione? Tra i grattacieli di Manhattan, nel 
Nuovo Mondo. Le congetture di Lucia danno il via a un gioco 
un po' crudele: Maria non ha, per nessuno, desideri suol: ha 
quelli che i sei le prestano. Cosi poco la conoscono marito e 
figli? Pietro, per esempio, uno dei figli, pensa a oscuri rigiri. 
Forse sua madre ha corso qualche rischio durante il suo 
lavoro (collaborazione saltuaria con una impresa che orga
nizza convegni, ecc.) e ora è stata costretta a fuggire: o, forse, 
l'hanno rapita davvero. Le macchinazioni di Pietro acquista
no tinte fosche nelle ipotesi della figlia Lena. Che Lena abbia 
desiderato, senza colpa, la morte della madre? Fatto sta che 
in lei la scomparsa di Maria si tramuta in tragedia: non v'è 
dubbio che Maria è morta. Lena ne è tanto convinta che 
quando viene a sapere della telefonata alla signora Clara 
(dunque, è viva!) ci resta male. Per rimanere In chiave psicoa
nalitica, vediamo che cosa pensa il figlio Roberto. In Rober
to. la fuga della madre suscita un moto di gelosia. Non se ne 
era mai accorto: ora si rende conto che Maria è bella. 

La simpatica signora Clara ne sa più di quanto non dica. 
Ragiona da donna di casa, non da colf. Per lei. Maria è una 
donna serena, ridente, ma... Il suo ma lo azzarda anche lei. 
Riflette: «Era come se avesse qualcosa dentro che la teneva 
distratta e intristita». Il lettore a questo punto sente che la 
sua simpatia per la signora Clara aumenta. Perché così an
che lui vede Maria, distratta e intristita. 

Poi viene Guido, il marito, giornalista sempre a zonzo per 
il mondo o stravaccato sul letto a smaltire quella particolare 
sbornia che dà il mutamento di fuso orario dopo un lungo 
viaggio. Per tutto il libro. Guido va e viene, taciturno. All'abi
tudine alla presenza di Maria sostituisce l'abitudine all'as
senza. Non la presenza, ma l'assenza riempie il suo «tempo 
interiore». Una bella pretesa. Fatto sta che luì. Guido, è il solo 
a porre a se stesso fa vera domanda, a tentare il mistero: 
perché se n'è andata? Mentre gli altri fanno congetture. Gui
do cerca i segnali della scomparsa. 

Settimo viene un certo Evaristo. amico di Clara. Ma non 
sarebbe, come si dice, di buon gusto parlare di lui. Non per
ché Evaristo non meriti attenzione. Al contrario. Evaristo è 
bravo e simpatico. Ma Giuliana Berlinguer, che è regista, che 
ha portato felicemente in tv Nero Wolfe, non ci perdonerebbe 
se parlassimo dell'ultimo capitolo. Il lettore vedrà da sé. Noi 
concludiamo con qualche breve riflessione. 

Una per sei è un libro lieve, ben costruito con sapienza e 
ironia. E un romanzo che. letto in filigrana, lascia intendere 
una morale severa. Questa famiglia dove «le cose migliori si 
danno per sottintese» ha dunque bisogno di essere scossa da 
un avvenimento imprevisto, e ritenuto impossibile, per fare 
uscire quelle cose migliori dalle angustie in cut le fa precipi
tare il pudore (la crudeltà?) piccolo borghese del sottinteso? 
O piuttosto ha bisogno di un biglietto d'amore e di profumo 
di rose? Ma anche questa storia del biglietto d'amore e del 
profumo di rose fa parte del mistero. Lasciamola al lettore. 

Ottavio Cacchi 

Una scena di «Giorni di gloria»: I noilttl rastrellano Roma dopo la bomba di via Resella 

Nostro servizio 
TORINO — Sono i film di 
quarantanni fa, dall'occu
pazione alla liberazione. 
Italiani, tedeschi, Inglesi, 
francesi, americani, sovieti
ci. Film con attori e film 
con notizie, l cinegiornali. Il 
Notiziario Luce, llUeutsche 
Wochenschau del dottor 
Ooebbels, il Clnealbum so
vietico curato da Pudovkin, 
i Metro News, Paramount 
News, Unlversal News, e un 
Pathé News con uno spea
ker d'eccezione: l'allora 
maggiore John F. Kennedy. 

Sfilano da ieri, per cinque 
giorni, a Torino, nelle due 
sale del cinema Eliseo, la 
rossa e la blu. Quaranta 
film, quaranta cinegiornali 
di quarantanni fa. Il titolo 
generale è Folles 1945, che 
forse allude alle Hollywood 
Follles anche se queste, di 
elle, ne avevano due. Ad 
ogni modo di musical ce ne 
sono soltanto un paio: una 
selezione di Serenata a Val-
lechlara con Glenn Miller e 
11 patriottico Ribalta di glo
ria, Il film danzato e canta
to con cui James Cagney si 
guadagnò l'Oscar e si mise 
a posto col Comitato per le 
attività antiamericane, che 
fin da allora tramava, sia 
pure più nell'ombra che in 
seguito. 

Organizzata dall'Archi
vio cinematografico della 
Resistenza, di cu! da sem
pre è animatore a Torino 
Paolo Gobetti, è una di 
quelle rassegne che non 
possono essere seguite glo
balmente e dove ciascuno 
pesca ciò che maggiormen
te lo stimola e lo interessa. 
Molto probabilmente una 
parte ut questo cospicuo 
materiale apparirà anche in 
altre manifestazioni e nei 
programmi televisivi per il 
40" della Liberazione. 

Dall'occupazione alla li
berazione, passando natu
ralmente per la lotta parti
giana e l'Insurrezione. Pur
troppo i partigiani avevano 
poco tempo per il cinema, 
ma qualcosa è rimasto, 
filmato da loro stessi con 
Pathé-baby portatile, come 
i Momenti al vita e di lotta 
partigiana nelle valli pie
montesi dal settembre '43 al 
maggio '45, documentati 
dal cappellano don Giusep
pe Pollarolo, che in quelle 
zone realizzò perfino un 
film a soggetto, Campane a 
stormo. 

Il tutto si vedrà all'Eliseo 
Blu nella giornata del 18 
aprile, interamente dedica
ta a questi rari cimeli. Ci sa
rà anche 11 sorprendente 
spezzone, da poco ritrovato, 
di un film con attori1, Vivere 
ancora, realizzato da Leo 
Longanesi e Nino Giannini. 
Una delle protagoniste è 
Alida Valli, ma 11 titolo non 
risultava nelle sue 
filmografie più accreditate. 
Ovviamente Vivere ancora 
non va confuso con La vita 
ricomincia che l'attrice in
terpretò nel 1945 (fu anzi il 
terzo film del dopoguerra) 
ma per la regìa di Mario 
Mattòli. 

Cinecronache della Resi
stenza, fino alle immagini 
delle città insorte e liberate 
riprese da operatori dilet
tanti o professionali, Italia
ni o stranieri. DI materiale 
alleato o dell'Istituto Luce è 
in larga misura composto il 
film di montaggio Giorni di 
gloria curato da Mario Se-
randrei e da Giuseppe De 
Santis, dove però spiccano 
emotivamente, oltre al bra
no sulle Fosse Ardeatine 
dovuto a Marcello Magherò 
(l'ingegnere comunista di 
Roma città aperta), 1 capito
li girati da Luchino Viscon
ti. Essi riguardano il pro
cesso e la condanna dell'ex 
questore di Roma Caruso, il 
linciaggio a furor di popolo 
di Carretta ex direttore del 
carcere di Regina Codi 
(episodio nel quale li regista 
s'imbattè mentre stava la
vorando al resto), l'esecu
zione di Pietro Caruso e di 
Pietro Koch, il torturatore 
fascista che teneva il quar-
tier generale della banda al
la Pensione Jaccarino, do
v'era stato rinchiuso Io 
stesso Visconti. 

Certo queste immagini 
scarne e potentemente rea
listiche, strappate alla cro
naca viva, rendono inade
guato il titolo Giorni di glo
ria: cosa che fu osservata 
subito, perché allora si ca
piva bene quanto fossero 
agli antipodi resistenza e 
retorica. E anzi, a quaran
tanni di distanza, la verifi
ca più sicura è sul linguag
gio: nell'omaggio torinese a 
Rossellini, ciò risulterà par
ticolarmente chiaro. 

Non c'è dubbio che i suol 
film del tempo di guerra, 
Un pilota ritorna e L'uomo 
dalla croce, fossero colnvol-

Documentari di guerra, film dei 
partigiani: ecco l'Italia 

del '45 in una rassegna a Torino 

Quan 
Kennedy 
faceva lo 
speaker 

ti nella propaganda. Eppure 
fin da allora il cinema di 
Rossellini sfuggiva alla re
torica usuale, al cui pure ri
calcava a parole gli schemi, 
per via del suo linguaggio 
visivo. Era già un cinema di 
taglio secco, non ideologiz
zato, che al momento giusto 
gli permise di cogliere la 
realtà nella sua tensione 
antifascista, meglio di qual
siasi altro. 

Agli altri troppo compro
messi con l'ideologia, ma 
soprattutto col linguaggio 
di prima, non poteva succe
dere. La retorica soprag
giunse quando i professio
nisti del cinema adeguaro
no la Resistenza alle loro 
abitudini spettacolari. La 
verifica si e fatta ieri con 
Pian delle stelle di Giorgio 
Ferronl, che pure era pro
dotto dal Corpo volontari 
della libertà. 81 può fare og-

§i con Due lettere anonime 
1 Camerini e Un giorno 

nella vita di Blasettl. 
Ieri figurava in program

ma un inedito americano, 
Strange vlctory. Strana vit
toria quella ottenuta sul na
zifascismo in Europa se poi, 
rientrando in patria, ci tro
viamo di fronte a ingiusti
zie, intolleranze e violenze 
che vanno ancora debellate. 
Il tema sostenuto da Leo 
Hurwitz, autore con Paul 
Strand di Native Land, Il 
film sociale più avanzato 
mai prodotto in Usa, era po
lemico. Ma anche la guerra 
in Italia documentata da 
John Huston in The battle 
of San Pietro non ha nulla 
di conformista. Anzi il regi
sta dovette ridurre il me
traggio della metà, per far 
distribuire dal ministero 
della Guerra la mezz'ora ri
masta. 

Arcobaleno, film narrati
vo di DonskoJ, e La batta
glia per l'Ucraina sovietica, 
documentarlo montato e 
supervislonato da Dovzen-
ko, furono tra le prime ope
re cinematografiche giunte 
dall'Urss sugli schermi ita
liani. I girasoli di Dovzenko 
erano riconoscibili a prima 
vista, almeno da chi sapeva 
qualcosa di cinema sovieti
co. Anche Arcobaleno era 
ambientato in Ucraina seb
bene girato nel Turkmeni
stan: ebbe l'Oscar per 11 mi
glior film straniero e colpì, 
da noi, soprattutto per la 
forza delle donne nella lotta 
antinazista. D'altronde il 
romanzo, anch'esso pubbli
cato allora in Italia, era 
scritto da una donna. 

Nelle immagini, trasfigu
ratelo reali, dlDonskoj e di 
Dovzenko, già si sentiva la 
vittoria pur nel mezzo degli 
orrori della guerra. In quel
le invece che volevano esse
re spensierate del primo nu
mero di gennaio '45 del 
Deutsche wochenschau, la 
chiamata alle armi delle 
donne «volontarie» assume 
l'inequivocabile segno della 
disfatta imminente. Ma ec
co un altro quadretto: 
'Fronte delle Alpi. In questo 
periodo si è parlato poco del 
soldati sulle Alpi alla fron
tiera italo-francese. Ma an
che loro sono al loro posto. 
Una pattuglia di sciatori 
durante la salita In monta
gna. La salita prosegue in 
cordata. Ogni passo, ogni 
movimento sbagliato, può 
portare alla caduta. Ma la 
vita tra sole e neve In mon
tagna solleva 1 cuori. La di
scesa è ben più rapida: 

Come lo sarà, tra poco, la 
ritirata. 

Ugo Casiraghi 
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Censura: 
interrogazione 
di Minucci 
ROMA — Sugli sviluppi della 
vicenda Gaumont-Cannon 
Adalberto Minucci, responsa
bile del Dipartimento cultura-
le del Tei. ha presentato un'in-
terrogaiione ai ministri del 
Lavoro e dello Spettacolo. 
Chiedendo di sapere quali ini
ziative i ministri intendano 
assumere, Minucci ha detto: 
-Atteso che l'a\cr fatto fallire 
la trattativa intrapresa dal
l'Ente Cinema allo scopo di ri
levare le sale dell'ex Gaumont 
Italia è stato un errore gra\e e 
un'ulteriore pro\a della più 

totale assenza di una strategia 
del nostro governo nel settore 
di primaria importanza degli 
audiovisivi, ancor più grave è 
la recente decisione dei re
sponsabili della Cannon, evi
dentemente ignari delle nor
me che regolano nel nostro 
paese — a partire dal dettato 
costituzionale — i rapporti di 
lavoro, di interrompere unila
teralmente la vertenza aperta 
con le organizzazioni sindaca
li sull'utTlizzo dei dipendenti 
della ex Gaumont e sulle stra
tegie di politica cinemato
grafica che intendono perse
guire». 

•Ci si chiede — ha prosegui
to Minucci — se oltre a ripro
porre la censura, si vuole met
tere in discussione, per quel 
che riguarda il cinema, anche 
il diritto di sciopero. E il gover
no, e in primo luogo i ministri 
interessati, non hanno pro
prio niente da dire-. 

/ / dramma moderno, 
un convegno 

di studi a Torino 
TORINO — Dal 18 al 20 aprile, si svolgerà a 
Torino un Comcgno internazionale sul tema: 
«Alle origini della drammaturgia moderna: 
Ibsen-Strindbcrg-rirandello». All'iniziativa, 
promossa dalla Regione Piemonte (assessorato 
alla cultura) e dal Dipartimento di discipline 
artistiche dell'Università di Torino e organizza
ta dal Centro regionale universitario per il tea
tro in collaborazione con l'Associazione -Amici 
dello spettacolo-, prenderanno parte studiosi e 
docenti universitari italiani, scandinavi, fran
cesi e americani. Il Convegno, coordinato da 
Guido Davico Bonino, sarà chiuso da Guido 
Aristarco, presidente del,Centro regionale uni
versitario per il teatro. È prevista anche una 
tavola rotonda sul tema -l.a messinscena con
temporanea. 

Katharine Hepburn: 
«Fare Vattrice è 

un mestiere idiota» 
LONDRA — -Fare l'attrice è una professione 
idiota. E se dovessi rinascere sceglierei un me
stiere ben lontano dal mondo dello spettacolo». 
Lo ha dichiarato Katharine Hepburn nel corso 
di una intervista televisiva a Londra, una delle 
pochissime concesse dall'anziana attrice, da 
sempre gelosa della sua «privacy». La settanta
cinquenne Katharine Hepburn, vincitrice di 
ben 4 Oscar ha aggiunto: «In qualche modo, 
tanti anni fa, sono stata trascinata a diventare 
attrice. Oggi so che la mia è una professione 
idiota, che avrei preferito diventare una brava 
pittrice o una scrittrice di romanzi. Il mondo 
dello spettacolo ti usa e ti sfrutta, fino quando 
gli fai comodo e poi ti scarica. Hollywood — ha 
concluso — mi ha scaricato e ripresa di nuovo 
diverse volte-. 

Videoguida 

Raìuno, ore 20,30 

1966, 
l'anno 

dell'Arno 
contro 
Firenze 

1966: che cosa vi fa pensare? Troppo facile mettere un apo
strofo rosa sul passato, su quando si avevano vent'anni di meno 
o giù di lì. Il 1966 è stato anche l'anno dell'alluvione di Firenze, 
di quelle drammatiche immagini di acqua e fango che turbinava
no per le vie di una delle più belle città del mondo trascinando 
con sé automobili e opere d'arte, persone e cose in una Humana 
di dolore e di sconcerto. 

Accorsero in soccorso della città ferita giovani da tutto il mon
do. E giovani, naturalmente, anche dall'Italia intera. Partivano 
con il sacco a pelo, avanguardia militante dell'arte e della cultu
ra. Ed erano gli stessi, pressappoco, che sarebbero accorsi, appe
na due anni dopo a un altro appello, quello del '68.1 benpensanti 
che tuonavano contro le manifestazioni studentesche fecero fin
te di non accorgersene. Eppure erano gli stessi giovani e gli stessi 
sacchi a pelo. 

Li vedremo stasera in Trent'anni della nostra storia, il pro
gramma a cura di Carlo Fuscagni e Corrado Granella (Raiuno ore 
20,30) che, tra una catastrofe e una conzone, uno scudetto e un 
Festival di Sanremo, ci sta snocciolando davanti agli occhi la 
nostra storia recente. Per rinfrescare la memoria di quelli che 
c'erano e per far vedere ai fortunati che non c'erano ancora 
quello che hanno combinato, nel bene e nel male, i loro padri. E 
per tornare al 1966, fu l'anno in cui Caterina Caselli vinse il 
Festivalbar con la canzone Perdono. Quella stessa cantante che 
si era imposta con Nessuno mi può giudicare dava un'altra pen
nellata al ritratto di una ragazza che non voleva più essere un 
angelo del focolare. 

Rete 4, ore 18,50 

Piume e 
paillettes 

da San Paolo 
del Brasile 

Piume e paillettes. la nuova 
telenovela che da qualche setti
mana si è collocata (su Rete 4) 
nel classico orario delle 18,50, 
prosegue il suo cammino tra 
amori e disamori, persone che 
vivono sotto mentite spoglie e 
tanti intrighi di cuore, di quelli 
che, si suppone, fanno inteneri
re i cuori delle massaie sul calar 
della sera. Questa telenovela di 
Rete 4 si distingue, se cosi di 
può dire, dalle altre precedenti 
per l'ambiente che descrive. 
Stavolta non solo affetti fami
gliari, ma aspirazioni e destini 
umani in una grande città. San 
Paolo, verso la quale convergo
no le vite di tante belle ragazze, 
che tutte finiranno nell'am
biente della moda. Trattandosi 
della città più grande e popolo
sa del Brasile, le storie raccon-

Italia 1, ore 20,30 

Tranquilli, 
arrivano 

i supermen 
di «A Team» 
Come forse saprete la serata di martedì su Italia 1 \ a all'insegna 

dei telefilm: fi parte con A Team, si prosegue con Simon e Simon e 
si arriva a Hardcastlc and MiCormtck. Insomma si comincia con 
il genere av\eniur»so-burIone. si prosegue col giallo vagamente 
rosa e si conclude col giallo poliziesco v ero e proprio. Ma tutte e tre 
le serie sono -giocose-, vale a dire buttate in ironia. Per oggi vi 
anticipiamo solo la trama di A Team- stasera i soci della agenzia 
d'avventure rispondono all'appello di due studentesse che lamen
tano la scomparsa della loro professoressa di matematica, la quale, 
beata lei. aveva scoperto un sistema per sbancare la roulette. En
trano in lizza i nostri soci: da George Peppard al famoso e robusto-
so Mr. T. e. coi loro metodi un po' alla -spaghetti-western- arrive
ranno in porto della vicenda procellosa. Con grave scorno dei 
cattivi di turno, che, in questa come nelle altre serie sono sempre 
il motore fantastico di tutte le avventure. Perché, se non ci fossero 
i cattivi a pensarne di tutti i colori, ai buoni non resterebbe che 
annoiarsi e farci annoiare. 1! titolo è L'uomo che sbancò Las Yeeas. 

Raitre, ore 20,30 

Da Montaldo 
al papa, 

tutto 
in rotocalco 

Il rotocalco del Tg3 (3 Sette. Raitre ore 20,."W)) è il parente 
povero di quelli delle reti maggiori. Come si sa l'audience fa fatica 
a elevarsi su questa rete pubblica Comunque stasera si offrono 
motivi abbastanza appetitosi per gli affezionati di rete: anzitutto 
due interviste mtert Pianti. Una a Giuliano Montaldo.il regista di 
cinema e tv; l'altra alla scrittrice femminista Dacia Maraini che ha 
appena dato alle stampe un nuovo libro. Altri due servizi riguarda
no poi la visita del papa a Loreto e i Savi di Matera. un unicum 
ambientale da salvare. 

tate stavolta non possono fare a 
meno di respirare anche all'aria 
aperta. E infatti lo stile del rac
conto ne risente benefi
camente. 

Fin dalla sigla vediamo im
magini urbane che potrebbero 
essere di alcune delle grandi 
metropoli mondiali: folle affac
cendate, grandi orizzonti, gente 
che sale e gente che scende. Ma 
ovviamente, di tutto questo 
turbinare umano il motore pri
mo e instancabile è l'amore. Il 
genere non si smentisce. Com
prata come le altre da .Rede 
Globo-, Piume e paillettes po
trebbe anche scatenare nel 
pubblico una affezione simile a 
quella provocata da Dancing 
Days. la prima e più -piaciuta-
di tutte le telenovelas brasilia
ne importate in Italia. 

Musica Alla Fenice riunite 
in una sola serata tre brevi 
composizioni di von Suppé, 

Massenet, Wolf-Ferrari, con 
la felice regia di Gregoretti 

Una scena di «Le portrait de Manon». Nel tondo, «La bella Galatea» 

Tre storie in una stanza 
Nostro servizio 

VENEZIA — Tre storie in una stan
za: l'annuncio è malizioso, ma le vi
cende riunite sotto questo titolo al 
Teatro Malibran non si svolgono in 
camera da letto. L'ambiente, ideato 
da Ugo Gregoretti, per raccontare 
tre garbate operine di Suppé, Masse-
net e Wolf-Ferrari, è lo studio di un 
fotografo ottocentesco che. con la 
gran macchina montata su un trep
piede, cattura le immagini del tempo 
che fu. 

Apre la serie La beffa Galatea 
ideata nel 1865 da Franz Von Suppé, 
un viennese nato a Spalato che, al 
suoi tempi, tra Offenbach e Strauss, 
si ritagliò un angolo nel regno dell'o
peretta. Ai due grandi si rifa questo 
atto unico che, tra valzer e polke, ci 
riconduce al clima offenbachiano 
della dissacrazione omerica. Gala-
tea, come la bella Elena, nasce alle 
falde dell'Olimpo, nell'atelier del fa
moso Pigmalione. La leggenda narra 
che l'artista, dopo averla raffigurata 
nel marmo, se ne innamorò perduta
mente, ottenendo da Venere la tra
sformazione della statua in donna 
viva. Suppé e il suo librettista Poli 
Henrion ci raccontano il seguito del
la faccenda: Galatea, tanto capric
ciosa quanto bella, pretende abiti e 
gioielli, amoreggia con questo e con 
quello, sino a quando il povero Pi
gmalione non ottiene un altro mira
colo. da Giove questa volta: la ritra
sformazione della donna in statua. 
immobile e silenziosa. 

Programmi Tv 

Dopo questo inizio spumeggiante. 
la seconda operina, Il ritratto di Ma
non, ci offre altri ricordi, più soave
mente melanconici. Manon, s'inten
de, è l'eroina dell'opera di Massenet 
che dopo aver amato, tradito e ria
mato il cavalier Des Grieux muore 
tra le sue braccia sulla strada della 
deportazione. Nel 1894, dieci anni 
dopo aver scritto 11 capolavoro, lo 
stesso Massenet volle dargli un se
guito: De Grieux, invecchiato dagli 
anni e dal dolore, è ora il severo tuto
re del govane visconte Jean. La sto
riasi ripete: il ragazzo si innamora di 
una fanciulla priva di rango. È Des 
Grieux ora ad opporsi, ma il rigore 
cede quando ella gli appare tra i rag
gi della luna come una rediviva Ma
non. L'amore vince e Io sventurato 
cavaliere ritrova la serenità nella 
gioia della giovane coppia. Con lui, 
Massenet rivive la propria stagione 
felice riversando nel Ritratto di Ma-
non le affascinanti melodie della pri
ma opera avvolte in un clima di cre
puscolare dolcezza. 

Ancora un passo, ed eccoci nella 
terza stanza: il salotto dove è nasco
sto 11 segreto dì Susanna. È un segre
to piccolo piccolo: Susanna fuma e il 
Conte Gii, suo marito, sentendo l'o
diato odore del tabacco, si crede tra
dito: strepita, indaga e alla fine, sco
perta la verità, si da anch'egli lieta
mente al vizio della sigaretta. Tutto 
qui. Ermanno Wolf-Ferrari, musi
cando questa fragile trama nel 1909, 
non rievoca la propria giovinezza, 

ma quella del melodramma verdia
no: il geloso Conte Gii è una copia di 
Messer Ford, il geloso del Falstaff 
che è, a sua volta, la caricatura di 
Otello. Così, di ricalco in ricalco, tut
to quel che resta della gran fiamma 
verdiana è il fil di fumo di una siga
retta. 

La regia di Gregoretti, sfogliando 
le tre operine come un album di vec
chie fotografie, trova qui il momento 
più felice. Dopo i dagherrotipi volu
tamente goffi della Bella Galatea (la 
Grecia alla tedesca del 1865), dopo le 
vibrazioni lunari della seconda Afa-
non, il gioco dei richiami stilistici co
glie pienamente il segno nel liberty 
del Segreto: i ritratti scattati tra la 
scala a chiocciola e le vetrate, dise
gnate con gran finezza da Antonio 
Fiorentino, sono gustosissimi. E, al
la fine, quando Gii e Susanna com
paiono come figurine su una scatola 
di sigarette orientali, la trovata è im
pagabile. 

Perciò, sebbene la partitura di 
Wolf-Ferrari sia la più esile delle tre, 
è riuscita la più viva come spettaco
lo. Ed anche nella realizzazione mu
sicale dove Angelo Romero e Mar
gherita Guglielmi formano una cop
pia ricca di arguzia, parodiando con 
intelligenza gli autorevoli modelli 
verdiani. 

Le altre due prove, più impegnati
ve, sono rimaste un poco al di sotto, 
per motivi opposti e tuttavia simili. 
Nella Bella Galatea, presentata in 
lingua italiana, i cantanti lirici si 

trovano a disagio nei panni leggeri 
dell'operetta. Un direttore più smali
ziato del giovane Tiziano Severini 
avrebbe potuto rimediare, ma così 
non è stato, e l'assieme, un po' in
ciampando e un po' cadendo nel 
grottesco, ha perso quel profumo 
viennese, quella leggerezza che sono 
il pregio di Suppé. Diciamo che Ro
setta Pizzo, Franco Boscolo, Ernesto 
Palacio e Carlo Gaifa han fatto del 
loro meglio. Che non è però il meglio. 

Nel Portrait de Manon, data in 
francese, i guai sono quelli della lin
gua. Severini (qui come nel Segreto 
di Susanna) ha guidato l'assieme 
con finezza. Ma gli interpreti, spe
cialmente quelli maschili, incontra
no le stesse difficoltà dei nostri pove
ri emigrati quando vanno a fare ac
quisti sui boulevards. E non solo 
nell'accento, ma nell'enfasi che, le
gata alle abitudini veristiche, è agli 
antipodi dalla crepuscolare legge
rezza di questo Massenet Perciò 
Franco Sioli, ottimo baritono, sta a 
fatica nei panni di Des Grieux, come 
Piero Botiazzo in quelli di Tiberge, 
lasciando alla coppia giovane, Gloria 
Banditelli e Marina Bolgan, il pregio 
di una grazia più parigina. 

Le tre storie, comunque, riunite 
nella stessa stanza, non hanno sfigu
rato complessivamente e — anche 
senza la perfezione dell'Orlando ap
plaudito due giorni prima alla Feni
ce — il risultato è piaciuto al pubbli
co, folto e festoso. 

Rubens Tedeschi 

Giuseppe Taddei in «Don Pasquale» di Oonizetti 

L'opera A Roma Giuseppe 
Taddei nel lavoro di Donizetti 

A Don Pasquale 
manca un 

tocco di classe 
ROMA — Don Pasquale 
(1843), capolavoro di Doni
zetti, è l'opera della malinco
nia. Certo, non la malinconia 
spiattellata primo, secondo e 
frutta, ma quella nascosta, 
la malinconia in agguato, 
che. però, non sbuca a spa
ventare come un fantasirìa, 
ma che trasforma l'uomo nel 
fantasma di se stesso, quan
do la vita gli ha tolto la giovi
nezza e il desiderio scade in 
velleità. 

Dice bene Fedele d'Amico 
nella nota Illustrativa dell'o
pera, che però la musica non 
comproverebbe di per sé 
questa vena malinconica, 
m a che è la «voce» del prota
gonista quando affranta di
ce: «È finita, Don Pasquale», 
a dare il senso della malinco
nia, riverberandolo in tutta 
l'opera. È un momento cen
trale, in cui la musica tace e 
le parole riempiono il silen
zio, insinuando, anzi, una lu
ce drammatica: la vecchiaia 
è sconfitta, la giovinezza le 
passa sopra, calpestandola. 
E allora si scopre come l'alle
gria di certe espressioni mu
sicali svela, invece, una forza 
estraniante che la musica ha 
particolarmente nei momen
ti collettivi: terzetti, quartet
ti, concertati. Una musica 
non dirompente al modo 
rossiniano, ma ugualmente 
spietata nel dare il senso di 
una impossibilità e di una fi
ne. 

Una melodia, avviata e 
svolta da una tromba, può 
dare, più che tutta una Mar
cia funebre, il clima di qual
cosa che giace ormai nella 
tomba della memoria. Dico
no alcuni che il Barbiere di 
Siviglia, Don Pasquale, e 
Falstaff s iano i tre momenti 
culminanti del nostro Otto
cento melodrammatico. Ma, 
appunto, perché in queste tre 
opere incombe quella malin
conia di cui dicevamo all'ini
zio. 

L'edizione del Don Pa
squale, presentata l'altra se
ra dal Teatro dell'Opera, ten
de, però, ad una elegante e 
fredda allegria, ad uno 
scherzo anche crudele (fan
no sposare, per fìnta, a Don 
Pasquale, la ragazza che se 
la intende con il nipote del
l'anziano personaggio), che 
si gioca allo scoperto, senza 
la protezione di un garbo, di 

O Raiuno 
11.55 
12.05 
13.30 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
17.00 
18.05 
18.50 
20.00 
20.30 

23.00 
23.45 
23.55 

CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Cani 
TELEGIORNALE - T G 1 • Tre minuti <* . . 
LA LUNGA CAMPAGNA D'ITALIA 
CRONACHE ITALIANE 
DSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE • 6- puntata. 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
T G 1 - FLASH - POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rtspofi 
CLAP CLAP - Applausi HI musica 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
TELEGIORNALE 
TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1 9 6 6 . (Neir snervano 
andrà m onda 4 Telegiornale: ti previsto telefilm «Meeting Pont* dela 
serie «Aeroporto mternanonale» sarà trasmesso n altra data). 
LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 
T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
OSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI 

D Raidue 
• Titolo mondiale pesa medi 5 .40 -7 PUGILATO: HAGLER-HEARNS 

10 -11 .30 DONNE SOLE - F*m 
11.55 CHE FAI. MANGI ? - Conduce E n n Sampo 

T G 2 - ORE TREDICI 
TG2 - Come noi Difendere gh handicappati 
CAP1TOL 
T G 2 • F L A S H 

14 .35 -16 TANDEM 
14.45 MUSIKIT - &oco a premi 

U N CARTONE TIRA L'ALTRO - n cucce*} 
OSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI -13- puntata). Questo matri
monio non s ha da fare 
DOSSIER MATA HARI - (4* puntata) 
T G 2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI S U I DUE • Conduce in stuolo Rita Dal» Coesa 
T G 2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE • Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
BANDOLEROl - F * n . rega di Andrew V McLagten 
TRIBUNA POLITICA - Dtwtt.to Po-Psdi-Pr 
T G 2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTAWCAGlS 
LAS VEGAS: PUGILATO - Hagier-Hearns Icronaca registrata). Al 
termine TG2 - STANOTTE 

1 3 . 0 0 
13 .25 
13 .30 
14 .30 

16.00 
16.25 

16.55 
17 .30 
17 .40 
1 8 . 3 0 
18 .40 

19 .45 
2 0 . 3 0 
2 2 . 1 5 
2 2 . 4 5 
2 2 . 5 5 
2 3 . 0 0 

D Raitre 
1 6 . 0 0 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
16 .30 DSE: UNA GIORNATA A CALCUTTA 
1 6 . 5 0 GALLERIA DI OAOAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto » m u M J 
1 9 . 0 0 T G 3 - T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE: DOLCE VIDEO 
2 0 . 3 0 3 SETTE - Rotocalco del TG3 
2 1 . 3 0 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di solisti itafcan. 
2 2 . 2 0 TG3 
2 2 . 5 5 MISS • Con Dan*fle Dameu* e Jacoues More! 

Q Canale 5 
9 . 3 0 Film «La vergine di Tripoli»; 1 1 . 3 0 eTutttnfamigfia». gioco a quiz; 
12 .10 «Bis», gioco a quiz; 12 .45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 
13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospital», telefilm; 
15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 1 6 . 3 0 «Il selvaggio mondo 
degli animali»; 17 «Due onesti fuorilegge», telefi lm: 18 «n mio amico 
Ricky». telefilm; 18 .30 «Help», gioco musicale: 19 «I Jefferson», tele
film: 19 .30 «Zig 2ag». gioco a quiz: 2 0 . 3 0 «Dallas», telefilm; 2 1 . 3 0 
Film «Di che segno sei?». 

D Retequattro 
9 . 4 0 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 10 .30 «Alice», telefilm; 
10 .50 «Mary Tyler Moore», telefilm; 11 .15 «Piume e paillettes», tele
novela: 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12 .46 «Alice», telefilm; 13 .15 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 
14 .15 «Brillante», telenovela; 1 5 . 1 0 «Superman»; 15 .30 «Flash Gor
don»; 16 .10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 «All'ombre del grande 
cedro», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 1 8 . 5 0 «Piume e p»3-
lettes». telenovela: 19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 Film 
«Cornetti alla crema»; 2 2 . 3 0 «Tre cuori in aff ino» telefilm; 2 3 Film 
«Le tentazioni del signor Smith». 

• Italia 1 
9 . 3 0 Film «Ho scelto l'amore»; 11 .30 «Sanford and Son». telefilm: 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 «Deejay Televi
sion»; 14 .30 «La famiglia Bradford», telefilm; 1S.30 «Sanford and 
Son». telefilm; 16 Bim Bum Barn; 18 «L'uomo da sei milioni di dollari». 
telefilm; 19 «Charlie's Angeli», telefilm: 2 0 «l'incantevole Creamy»; 
2 0 . 3 0 «A-Team». telefilm; 2 1 . 3 0 «Simon & Simon», telefilm; 2 2 - 3 0 
«Hardcastle and McCormicfc». telefilm: 2 3 . 3 0 Sport. 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio». quotidiano musicale: 17 .45 «Ellery Queen», te 
lefilm; 18 .40 Voglia di musica: 1 9 . 1 0 Telemenù: 19 .30 «a fantastico 
ranch del picchio giano», telefilm; 2 0 «n paese di c'era una volta». 
fiaba; 2 0 . 3 0 Film «Assassinio a bordo»; 2 2 . 1 5 T M C Sport: Rugby. 

• Euro TV 
10 Film «Tecnica per un massacro»: 12 «Operazione ladro», telefilm; 
13 alupin HI»; 13 3 0 «Centfy Cendy»; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 
1 4 . 3 0 «Adolescenza inquieta», telefilm: 15 Votar * si ma per chi; 18 
«Ben a Sebastian». cartoni animati; 18 .30 «Lupin RI»; 19 «Candy 
Candy»; 19.25 Speciale spettacolo: 19 .30 «Adolescenza inquieta». 
telefilm; 2 0 «Marcia nuziale», telefilm; 2 0 . 3 0 Film «U giustiziere della 
notte», con Charles Bronson; 2 2 . 3 0 Film «La maestra di sci» ( 1 * par
te) : 2 3 . 1 5 Votare si ma per chi. 2 3 . 3 0 Frim «La maestra di sci» (2* 
parte): 0 .15 Tuttocinema: 0 . 3 0 Sport. 

D Rete A 
14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «E arrivata la 
parigina»; 16 .30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 17 «The Do-
ctors», telefilm. 17 .30 «Isole perdute», telefilm; 18 «Re Leonardo e le 
sue avventure», cartoni animati. 18 .30 «Il mio amico fantasma», tele
film: 19 .30 «The Doctors». telefilm; 2 0 «Aspettando il domani», sce
neggiato; 2 0 . 2 0 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 2 1 . 3 0 Film; 
2 3 . 3 0 Film «La cameriera seduce i villeggienti». 

Scegli il tuo film 
BINDOLERÒ (Raidue. ore 20,30) 
Tre attori di gran nome per questo discreto western firmato da 
Andrew McLaglen, figlio dell'attore irlandese caro a John Ford. 
Sono James Stewart, Dean Martin e Raquel Welch, riuniti in una 
storia di banditi e di evasioni in chiave iperrealista. C'è di mezzo 
una banda di fuorilegge catturata da uno sceriffo. Con abile strata
gemma il fratello del capo si traveste da boia e riesce a far evadere 
tutti. Comincia cosi la lunga fuga verso il Messico tra canyons e 
prateria. 
DI CHE SEGNO SEI? (Canale 5. ore 21,30) 
Prima visione tv di questo filmetto a episodi che quando uscì, nel 
1975. andò abbastanza bene. Diretti da Sergio Corbucci, Paolo 
Villaggio, Mariangela Melato, Celentano e Alberto Sordi offrono 
in chiave grottesca un ulteriore spaccato di queU'Italietta greve e 
sconosciuta tante volte studiata dalla commedia. Il risultato, però, 
è scombinato. Si ride poco e almeno due degli episodi sono impre
sentabili. Perfino Sordi, che qui rispolvera la celebre macchietta 
deH'camericano a Roma, (con gli anni è diventato un •gorilla» a] 
servizio di un'industriale), riesce a imprimere forza e brio a un film 
mediocre. 
ARRIVANO I MOSTRI (Retequattro. ore 20,30) 
Ancora commedia all'italiana (ma ancora più degradata) in Cor
netti alla crema che unisce la attuale coppia vincente di Risalissi-
ma, ovvero Edwige Fenech e Lino Banfi. Qui diretta dall'ex marito 
Sergio Martino, la bella Fenech si spoglia ancora generosamente 
nel tentativo di riscaldare i sensi del sarto di abiti ecclesiastici 
Lino Banfi. Pecoreccio ma non troppo. 
LE TENTAZIONI DEL SIGNOR SMITH (Retequattro. ore 23) 
Un vecchio film di Biake Edwards (il regista, di La pantera rosa e 
di Victor/Victoria) interpretato dallo scomparso Curd JQrgens e 
da Debbie Reynolds. In chiave comico-brillante, Edwards raccon
ta la passione di una ragazza dai modi schietti e semplici per un ex 
attore di Brodway fascinoso e galante. Sofisticato e piacevole, la 
commediola ebbe scarso successo quando uscì, nel 1958. 
GLI EROI SONO STANCHI (Italia 1. ore 0.45) 
Un Yves Montand giovane in Questo film del '55 diretto dal fran
cese Yves Ciampi. E la storia di un ex pilota di aerei militari che 
lavora in Africa per una piccola compagnia. Va tutto bene (o 
quasi) finché non si accorge di essere usato per contrabbandare 
pietre preziose. Gli eroi sono stanchi, ma ogni tanto si risvegliano 
e allora... 
ASSASSINIO A BORDO (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Appuntamento per gli amanti di Agatha Christie. E di scena la 
celebre Miss Marple (interpretata dalla scomparsa Margaret Ru-
therford) che stavolta indaga sulla misteriosa morte di un genti
luomo col pallino della nautica. Per scoprire l'assassino, la geniale 
detective, s'imbarca su una nave scuola dove ne vedrà di belle. 
Elegante e spiritoso. La regia, come al solito, è del fedele George 
Pollock. 

una ironia, di una compren
sione. Ha incominciato a 
spingere le cose su questa 
strada esteriore, il maestro 
Massimo de Bernart, concer
tatore e direttore d'orche
stra, che ha tenuto la Sinfo
nia dell'opera in bìlico tra la 
masslcia pienezza dei Mae
stri Cantori e un piglio «eroi
co», beethoveniano. Ma ha 
dato un buon risalto ai parti
colari timbri strumentali, e 
cioè alla modernità di Doni' 
zetti. 

I cantanti, diremmo, non 
sono andati oltre il dato og
gettivo, rinunziando a co
struire, attraverso il suono, i 
loro personaggi. Quasi che la 
regia — peraltro accorta e 
intimamente legata allo 
sgorgare del suono (Sandro 
Sequi è un maestro di queste 
correlazioni tra gesto sceni
co e canto) — non fosse riu
scita a liberare i cantanti 
dalle loro soggettive preoc
cupazioni. Ed anche per que
sto Io spettacolo si e svolto 
più in un ambito di conven
zionale effervescenza sceni
ca che di riflessione su quella 
malinconia di cui dicevamo 
all'inizio. 

Al centro dello spettacolo 
doveva giganteggiare l'arte 
scenica e vocale di un illu
stre baritono: Giuseppe Tad
dei (vicino ai settanta), che 
ha certo tuonato a meravi
glia, portando, però, nella 
sua gestualità un non so che 
di lezioso, che ha un po' smi
nuito il personaggio, laddove 
gli altri hanno portato un 
non so che di stentoreo, e 
cioè l'ansia di una voce alti
sonante. che ha fatto passare 
in secondo ordine altre esi
genze di emissione e di 
espressione. Diciamo di Da
niela Dessi (Nonna), spaval
da a volte come una Carmen, 
nonché di William Stone 
(Malatesta) e Manfred Fink 
(Ernesto) dalle belle voci, tal
volta ancora acerbe. 

Le scene di Giuseppe Cri
solini Malatesta, con la loro 
apparizione a riquadri via 
via illuminati (ma con eco
nomia), non vanno oltre una 
ordinaria funzionalità che 
accrescerebbe le perplessità 
circa la destinazione di que
sto Don Pasquale a rappre
sentare, all'estero, la fanta
sia italica. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO: 6. 7. 8. 9 . 10. 
12. 13. 14. 17. 2 1 . 2 3 : 6 4 5 Al 
Parlamento: 7.15 GR1 Lavoro: 9 
Radio anch'io '85: 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11 GR1 Spano aperto; 
11.10 Un guerriero di CromweB sul
le codine deBe Langhe. 11.30 Rico» A 
di Mdva: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13 2 0 La cVbgerua: 13.28 Master: 
13.59 Onda verde Europa: 15 CRI 
Business: 15.03 Radwuno per tutti; 
16 » pagatone; 17.30 Jazz: 18.10 
SAanno.. si canta; 1B.30 Astri 
fiammanti: 19.15 Ascolta, si fa sera: 
19.20 Sui nostri mercati: 19.25 Au-
djoboi Specus: 2 0 «L» contesa»: 
2 0 . 4 0 Musica fuson; 21 .30 Poeti al 
imcrofOTs; 22 Stanotte la tua voce: 
22 .49 r-z? al Parlamento: 23 .11 Le 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 .30. 
7 3 0 . 8-30. 9 .30 . IO . 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16 .30 . 
17.30. 19 3 0 . 23 .30 ; 6 I c*ornr. 
7 .20 Parole <* «ita: 8 Tnburta politi
ca: 8 .30 Infanzia come e perchè; 
8 4 5 Matlde: 9 . 1 0 Oiscogame: 10 
GR2 Sport; 10.30 Radndue 3 1 3 1 : 
12.10 Programmi refsonafc - Gflre-
gxmai - Onda verde resone: 12.45 
Tanto è un gioco; 14 Programmi re-
gponat - GR regionali — Onda verde 
regione: 15 ci Promessi Sposi»; 
15 3 0 GR2 Economa; 15.42 Omni
bus: 18 32 -19 5 0 Le ore de*» musi
ca: 21 Jazz: 21.30-23.30Ratfodw» 
3 1 3 1 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7.2S. 
9 .45 .11 .45 . 13 .45 .15 .45 . 18 4 5 . 
2 0 45 . 23 5 3 : 6 Preludo 
6 55-7 3 0 - 1 0 3 0 Concerto del 
mattino; 10 Ora D; 11.48 Succede 
m Itaha: 12 Pomenggo musicale: 
15 18 GR3 Cultura: 15.30 Un certo 
Ascorso: 17 L'italiano parlato • 
senno: 17.30-19 Spano Tra. 2 1 
Rassegna deie riviste; 21 10 La 
scienza: 2 1 . 4 0 Dal Foro Rateo *lm 
stravaganza», gk strumenti dela mu
sica barocca: 22 .20 Fatti, documen
ti. 23 • jazz. 23 4 0 II racconto «a 
mezz anone 
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pentacoli 

Seicento 
napoletano: 

ricordiamoci 
anche 

della musica 
• Nostro servizio 

NAPOLI — Organizzato dalla 
Cattedra di storia della musi* 
ca dell'università di Napoli, 
dall'associazione Alessandro 
Scarlatti, dall'Azienda auto-
noma cura e turismo, si è svol
to a Villa Pignatclli, collegato 
aiia mostra sulla civiltà del 
Seicento a Napoli, un conve
gno internazionale di studi 
sul tema: «La musica a Napoli 

durante il Seicento». Accanto 
alle arti figurative, la musica 
ha fatto dunque la sua appari
zione integrando un ampio e 
complesso quadro di cultura e 
di eventi artistici. La musico
logia e la pratica esecutiva ci 
hanno fino ad oggi tramanda
to soprattutto i fatti del Sette
cento napoletano sottolinean
do l'importanza di una scuola 
che tenne banco in Europa co
stituendo un punto di riferi
mento obbligato per musicisti, 
anche grandissimi, durante il 
secolo XVIII. Meno si sapeva 
del Seicento e delle epoche 
precedenti nelle quali talune 
peculiarità della scuola napo
letana già emergono con con
notazioni che formano atcria 
di studio delle ricerche musi
cologiche più recenti con esiti 
di straordinario interesse. 11 
campo d'indagine che si pre

senta attualmente agli studio
si è costituito soprattutto dalla 
musica strumentale, da quella 
sacra e dal madrigale, relegate 
in secondo piano nel momen
to in cui ai trionfante melo-, 
dramma vanno le preferenze 
della più larga parte del pub
blico. 

Da (livore angolazioni, gli 
studiosi che hanno partecipa
to al congresso hanno richia
mato l'attenzione sull'esisten
za d'un imponente patrimo
nio musicale in parte, o anco
ra del tutto ignorato. In molti 
casi si tratta di opere che pre
sentano valori estetici tali da 
consigliarne ancora oggi l'ese
cuzione. Facendo qualche 
esempio, ci riferiamo alle 
composizioni per cembalo di 
Gaetano Greco, anticipatore 
di Domenico Scarlatti. Un te
ma, questo, di cui si è interes
sato con un'ampia trattazione 

il professore Llppcmann del
l'Istituto storico di Roma, alle 
musiche organistiche di Gio
vanni Maria Trapaci sulle 
quali ha riferito Wolfang Wi-
tzcnmann dell'Istituto storico 
germanico di Jtoma e ancora 
ai l'olifonisti napoletani e le 
antologie madrigalistiche del 
Seicento sui quali ha disserta
to Franco Pipcrno del conser
vatorio di Frosinone. 

Assai rilevante la partecipa
zione al congresso di giovani 
musicologi tra i quali ricordia
mo particolarmenteDìnko Fa-
bris dell'università di Bari, 
per la sua limpida relazione 
sui «Generi e fonti della musi
ca sacra a Napoli nel Seicen
to-, e Marina Mayerhofer, 
dell'Università di Napoli, per 
un saggio assai bene articola
to e ricco di riferimenti cultu
rali sulle •Cantate napoletane 
di Alessandro Scarlatti 

La qualità degli interventi, 
quella delle esecuzioni musi
cali che hanno integrato le re
lazioni dei congressisti hanno 
segnato il pieno successo del 
seminario li studi al quale ha 
dato il suo determinante con
tributo di organizzatore e 
coordinatore il professore 
Agostino Ziino dell'Unix ersità 
di Napoli. Ziino ha concluso il 
convegno promuovendo un 
dibattito nel quale è stata so
prattutto posta in evidenza la 
necessita di interventi a tutela 
d'un patrimonio culturale in 
parte ancora inesplorato gia
cente in biblioteche che mali 
antichi e recenti hanno reso 
in più d'un caso impraticabili 
ritardando o addirittura osta
colando del tutto il lavoro dei 
ricercatori. 

Sandro Rossi 

Accanto, una scena di «Zio 
Vania». Sopra un momento di 

«Professeur Toranne» 

Teatro 
La Comédie 

inaugura 
il Festival 
che punta 

sulle novità 
della scena 
d'oltralpe 

La Francia occupa Parma 
Nostro servizio 

PARMA — Classici e contemporanei, 
Francia e Germania, spettacoli e con
vegni. pubblico giovane e giovani for
ze all'opera sulla scena: così, in poche 
parole, potrebbe definirsi il quadro del 
Teatro Festival, promosso e agilmente 
organizzato dalla Compagnia del Col
lettivo, che concluderà la rassegna, do
menica prossima, con la sua recente e 
già nota edizione del Marat/Sade di 
Peter Weiss. 

La Francia, comunque, è l'ospite di 
riguardo, quest'anno. La sua presenza 
si affida a gruppi non solo parigini, e 
talora sconosciuti da noi. Ma l'onore 
della serata di apertura è toccato, nien
te meno, alla veneranda Comédie, che, 
sotto la direzione di Jean-Pierre Vin
cent, cerca di scrollarsi di dosso la pol
vere del tempo, associandosi magari, 
come nel caso che qui ci interessa, ad 
altre istituzioni di più fresca estrazio
ne, quale il teatro Gerard Philipe, atti
vo da diversi anni nella cittadina peri
ferica di Saint-Denis: sotto la duplice 
insegna è nato, appena qualche mese 
fa. un allestimento dello Zio Vania di 
Anton Cechov. che conta fra i suoi in
terpreti nomi anche illustri, ma reca 
poi la firma d'un regista di soli 33 anni, 
Felix Prader. svizzero di Zurigo, la cui 
attività si era svolta sinora, in netta 
prevalenza, nei paesi di lingua tedesca. 

Quello di Prader è un Cechov «coi 
piedi per terra», come ha scritto qual
cuno: duro, prosastico, quasi rude. Il 
sottotitolo del dramma. «Scene della 
vita di campagna» — evidente omaggio 
che il grande autore russo rendeva ai 
maestri del realismo francese, da Bal-

zac a Zola — sembra esser preso alla 
lettera: niente patetismo, niente cre
puscolarismo, sostituiti dalla freddezza 
di uno sguardo oggettivo, impietoso, 
quasi clinico; ogni alone poetico è tolto 
ai personaggi, soprattutto a quelli ma
schili, nel loro agire (o non agire) le 
esigenze materiali dominano, il con
tenzioso domestico che oppone il pro
tagonista al cognato, il professor Sère-
bnakov, non illumina conflitti sociali 
e morali più profondi, è proprio una 
bega meschina, da quattro soldi, fra 
gente mediocre. Un poco si distingue 
dagli altri il dottor Àstrov: i suoi di
scorsi in difesa della natura perdono la 
carica lirica, il respiro utopico che ad 
essi solitamente si attribuisce, ma ac-

?[Uistano in compenso la concretezza, 
orse ristretta, tuttavia quanto mai at

tuale, di una denuncia ecologica. 
La figura che esce meglio dal ruvido 

trattamento registico è però quella di 
Sonia, l'infelice nipote di Vania, inna
morata senza speranze del dottor 
Astrov e consapevole del proprio de
stino dì sfiorita zitella: l'attrice Natha-
Iie Becue ne fa un piccolo capolavoro 
di commovente goffaggine con quel 
suo correre sgraziato, quell'agitare 
troppo le braccia robuste, abituate a 
sollevare pesi, quel ridere eccessivo, 
che è un altro modo di piangere. 

Abituati ai deliri scenografici no
strani, ci ha colpito anche, nello Zio 
Vania di Prader, la sobrietà spoglia 
della cornice, con pochi oggetti essen
ziali. e un panorama dipinto sul fondo. 
Di tutt'altro genere l'impianto del Pro
meteo incatenato di Escnilo, elaborato 
e inscenato, con una compagnia di 
Marsiglia dal ventottenne Francois-

Michel Pesenti. Qui e» troviamo insie
me. attori e spettatori, dentro una sorta 
di bunker, avvolti per parecchi minuti 
dalla nebbia, e in una costante semi 
oscurità, mentre la colonna sonora 
sgrana musiche e rumori ossessivi, e il 
Coro, a sua volta, intona strazianti lita
nie. Legato e gettato su un mucchio di 
pietre, dopo esser stato selvaggiamente 
picchiato dai sicari di Zeus, Prometeo, 
il titano punito dal signore degli dei 
per aver dato agli uomini il fuoco e 
insegnato loro i fondamenti della co
noscenza, ha tutto l'aspetto dell'avver
sario di un qualche regime tirannico e 
cruento, fatto prigioniero e rinchiuso 
dentro il camerone di un lager, dove lo 
si tormenterà ancora, perché riveli il 
suo segreto; che consiste, in definitiva, 
nella certezza della sua futura libera
zione, e della conseguente sconfitta di 
Zeus. • 

Meno ottimista di Eschilo, il regista 
Pesenti fa morire l'immortale Prome
teo sotto i colpi di rivoltella sparatigli 
da Ermes, il suo principale torturatore. 
Ma in precedenza, e anche per inter
rompere il corso delle sue orgogliose 
invettive, il titano avrà potuto amoreg
giare con Io, la sventurata ragazza che 
la concupiscenza di Zeus, e l'odio gelo
so di Era, costringono ad un affannoso 
peregrinare sotto forma di giovenca; e 
che non avrà, in conclusione, miglior 
sorte di Prometeo, nonostante le favo
revoli profezie di costui. 

La rappresentazione, che ha in Her-
vé Pérard un protagonista certo note
vole. e impegnato sino allo spasimo, 
costituisce in sostanza una trascrizione 
audiovisiva della lettura che, del Pro-
meteo incatenato, forniva in uno dei 

suoi saggi sulla tragedia greca il polaco 
Jan Kott, sempre alla ricerca di un'as
soluta, e talvolta sommaria, «contem
poraneità» dei classici: spinta così all'e
stremo. questa ricerca, da voler vedere 
in Eschilo un pref iguratore dei moder
ni «universi concentrazionali». 

Lo spettacolo di Pesente, del resto, 
«coinvolge» il pubblico in senso fisico 
prima e più che intellettuale o emoti
vo. Per contro, si è potuto assistere con 
più sereno distacco (sconfinante nel
l'indifferenza o nella noia) all'Eden ci
nema di Marguerita Duras, adatta
mente teatrale (effettuato nel 1977) 
del romanzo che, in epoca lontana 
(1950), diede la prima fama alla scrit
trice transalpina, oggi di nuovo sulla 
cresta dell onda: La diga ' sul 
Paci/ico.che ebbe pure, allora, un 
chiassoso seguito cinematografico. Ri
spetto a questo, certo, si pub apprezzare 
la semplicità della messinscena, che 
con pochi elementi — un leggero stra
to di sabbia, la scheletrica sagoma di 
un bungalow, un cartellone pubblici
tario, ecc. — riesce ad evocare un luo
go dell'Indocina degli anni 20-30 dove 
si dipana la vicenda, a forti tinte auto
biografiche, della giovanissima Suzan-
ne, di suo fratello, della madre incapo
nita nella mitica impresa di opporre 
barriere all'Oceano. Due brave attrici, 
Ninon Ozanne (che firma anche la re
gia con Lucien Melki) e Huguette Fa-
get, conferiscono dignità ad un'azione 
scenica che parrebbe peraltro più al 
suo posto su un piccolo schermo televi
sivo. 

Aggeo Savioli 

Il film Regia di Cari Reiner 

Marlowe indaga 
tra le stelle 

del cinema noir 
II. MISTERO UFI. CADAVE
RE SCOMPARSO — Regia: 
Cari Reiner. Fotografia: Mi
chael Chapnian. Musica: Mi-
klos Rozsa. Interpreti: Steve 
Martin. Rachel Ward. Reni 
Santoni. Cari Reiner. l'sa. 
19SI. 

Ci avremmo scommesso che 
andava a finire cosi Basta che 
salti fuori un film appena de
cente. provvisto di una trovata 
moderatamente originale ed 
ecco che si grida .al miracolo.. 
O quasi. Parliamo del Mistero 
del cadavere *compar*o. sorti
la all'insegna di una proterva 
vena parodistica abbastanza 
consueta al corrivo cineasta 
Cari Reiner. C'è di più. L'ecces
so di entusiasmo o. meglio, l'in
teressato battagc per simile 
pellicola ha incenerato da noi 
anche un'immediata, innegabi
le infasi. Tanto da prendere a 
pretesto la struttura dello stes
so film — un patchwork dei 
•gialli-neri» degli anni Quaran
ta e Cinquanta abitati dai cari
smatici Humphrey Bogart, Ro
bert Mitchum. Cary Grant. ecc. 
— per sollecitare ca potenziali 
spettatori il coinvolgimento in 
un giochetto forse banale e. co
munque, gratificante, specie 
per i più assidui patiti di quiz e 
indovinelli. 

// mistero del cadavere 
«comparso costituisce, appun
to. fin dal titolo, così formulato 
con scoperto intento ironico. 
una macchina per far ridere ba
sata principalmente su due ele
menti sostanziali. Il primo, in
dividuabile nella presenza vo
lutamente goffa, ostentata
mente barilaia di Steve Mar

tin nei panni dello sbrigativo 
private ève Rigby Reardon. 
impasticciata decalcomanìa dei 
leggendari defedile deWhard 
boti ed schuat (la scuola dei du
ri) di chandieriana memoria. Il 
secondo, consistente nella sto
ria abusata di un cruento, ine
stricabile garbuglio dove, al 
fianco del maldestro detective, 
si fa luce, letteralmente, la sfol
gorante-vamp. Julielt Forrest. 
alias la bella e brava Rachel 
Ward, propiziai rice, con la sua 
sola comparsa, di una concitata 
sequenza di colpi di scena. 

Va da sé che. con simili sup
porti, l'operina di Cari Reiner 
si dipana, svelta e accattivante. 
tra i luoghi deputati dei classici 
polizieschi hollywoodiani, sen
za scansare nessun effettaccio. 
né risparmiare alcuna estorsio
ne ridanciana. Anzi, croce e de
lizia per lo spettatore volente
roso sono proprio gli sforzi d'i
dentificare d'emblè gli attori o 
le inquadrature di consolidati 
cult-mot ie quali, ad esempio. Il 
grande sonno. Il lungo addìo, 
ecc. Il tessuto connettivo, nel 
caso particolare, è dato, da una 
parte, dal puntiglioso montag
gio di scene in bianconero. 
•stralciate, da vecchie pellicole 
o ricostruite ed ha:, frammi
schiate alle sequenze nuove di 
zecca ma come fossero di qua
rantanni fa: dall'altra, dal con
fronto-scontro dell'inetto eroe 
Rigby Reardon con i modelli 
insuperatidel polizicttostrape-
lato e geniale quale il mitico. 
frequentatissimo Philip Marlo
we. 

L'esito complessivo risulta 
invogliarne nella parte iniziale 
del film. Poi, capito il giochetto 

Steve Martin nel «Mistero del 
cadavere scomparso» 

dei richiami e dei rimandi a 
personaggi dell'epopea holly
woodiana, la cosa diventa piut
tosto stucchevole. Ceno. Steve 
Martin. Rachel Ward e anche 
lo stesso Cari Reiner (è il nazi
sta cattivissimo) sono estrema
mente abili nel condurre que
sta sarabanda umoristica. £ 
anche vero, però, che tanto l'in
sistenza sulla stessa trovata, 
quanto la grevità di alcuni 
sketch contribuiscono a ricollo
care l'impianto e l'impatto del
la scherzosa fatica su un piano 
relativamente convenzionale. 
Abbandoni ridicolmente no
stalgici verso il -cinema di pa
pà, (o del nonno, addirittura) e 
sberleffo troppo irruento con
tro idoli cinematografici del 
passato finiscono, insomma, 
per nuocere irrimediabilmente 
all'insoluto Mistero del cada
vere scomparso. 

• All'Holiday di Roma 
s. b. 

Il film Regia di David Green 

Ma questo amico 
silenzioso non è 
Charles Bronson 

L'AMICO SILENZIOSO — Regìa: David Green. Sceneggiatura: 
Richard Levinson & William Link. Interpreti: Louis Gossett Jr., 
Martin Sheen, Arthur Hill, Tandr Crown. Fotografia: Richard 
Ciupka. Canada. 1984. 

•Questo quartiere è zeppo di drogati e voi ci abitate in mezzo», 
dice l'amico silenzioso Louis Gossett Jr. agli inquilini di un palazzo 
estenuati dalle continue rapine. Il pensiero corre per un attimo, 
terribile, al rogo del Prenestino di qualche giorno fa, alla «giustizia 
in borgata» contro le due ragazze Paola e Loredana, ma è un 
pensiero che passa subito. In questo film di David Green siamo 
infatti in un quartiere medio-alto di New York, dove classi e 
interessi sono ben separati. 

Gli abitanti-dei bel palazzo La Rochelle hanno un problema: 
ladruncoli e tossicomani ogni tanto svaligiano gli appartamenti e 
durante uno di questi furti c'è scappato il morto. Che fare? Duran
te la solita assemblea di condominio la gente se la prende con la 
polizia e invoca la formazione di squadre di autodifesa, ma poi un 
collega dello sceneggiatore televisivo Martin Sheen (sì il capitano 
Willard di Apocalypse Note) tira fuori la soluzione giusta: basta 
assumere un guardiano armato, uno specialista in vigilanza e affi
ni. Detto fatto. Pratico, sorridente, ben educato, il gigantesco 
Louis Gossett Jr. (il senjentaccio di Ufficiale e gentiluomo) si 
conquista subito la fiducia degli inquilini, piazzando telecamere 
dappertutto, imponendo nuove, restrittive, consuetudini di vita e 
scortando mamme e bambini anche giù in cantina. Eppure c'è 
qualcosa che non va in quell'uomo glaciale e imperturbabile che 
controlla il palazzo 24 ore su 24: sono segnali inquietanti (un furto 
misterioso, il pestaggio di un garzone e di un giornalaio, la morte 
certo evitabile di un ladro tossicomane) che allarmano via via il 
democratico sceneggiatore. Il quale medita addirittura di licenzia
re il sorvegliante, ritenendolo pericoloso e ingovernabile; ma dovrà 
ricredersi, amaramente, la sera che avrà bisogno del suo aiuto per 
sfuggire ad una banda di teppisti. 

Variazione intelligente sul tema ormai consunto del -giustiziere 
della notte». L'amico silenzioso è un film che deluderà i fans di 
Charles Bronson: il regista David Green sottrae continuamente, 
riduce all'osso violenze e rese dei conti, per concentrarsi — in un 
crescendo di suspense — sull'impenetrabile personalità del vigi
lante. uomo d'ordine sempre in bilico tra arbitrio e autodifesa. 
Attento alle sfumature. Green non dice che nell'er3 della crimina
lità diffusa «l'amico silenzioso» è un male necessario, l'unica rispo
sta possibile all'incertezza quotidiana, ma suggerisce un dilemma 
inevitabile: per essere più protetti saremo tutti meno liberi? Lo 
stesso dilemma che si legge nello sguardo sgomento e imbarazzato 
di Martin Sheen alla fine del film, quando, uscendo dal palazzo 
super sorvegliato, si trova a dover ringraziare quel (probabile) 
assassino in giacca e cravatta. 

mi. an. 
• Ai cinema Roug* et Noir e Rovai di Roma 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Diciannove 
anni fa, qui a Sorrento, c'era 
il grande René Clalra pilota
re la prima rassegna mono-
grafica degli Incontri riser
vati, per l'occasione, alla ci
nematografia francese. E 
c'erano l divi Italiani e fran
cesi dell'epoca — da Alida 
Valli a Michèle Morgan, da 
Rosanna Schiaffino a Afari-
na Viady, da Vittorio Gas-
sman a Jean Patii Belmondo 
— ad animare, tra II cinema 
'Armida* e la piazza Tasso, 
quel rito Insieme Ingenua
mente snobistico e fervida
mente popolare che diventa
va presto festa mobile, facile 
mitologia. Tempi che furo
no. Certo, con niente da rim
piangere. Oggi, Infatti, mol
to più sobriamente, cinema e 
cineasti francesi tengono 
banco alla 22* edizione degli 
Incontri sorrentini senza 
nulla (o quasi) concedere né 
alle liturgie mondane, né 
fan to meno a fu tilt nostalgie. 

L'unico raccordo possibile 
tra il passa to e il presen te a v-
vertlblle, In effetti, a Sorren~ 
to '85 è quello connesso a 
precisi, funzionali punti di 
riferimento culturale. Par
liamo, ad esemplo, della ri
proposizione dei film di 
Lo uis Malie, cui è stata riser
vata una 'personale' esau
riente, e parliamo anche di 
un doveroso omaggio al vec
chio, Impavido maestro Ro
bert Bresson, di cui rivedre
mo il rigoroso, adamantino 
film L'argent. Ma ci sono an
che alcune rivisitazioni di 
grande Interesse, quali l'ulti' 
ma, ostinata fatica di Fra
ncois Truffaut, perseguita 
fino a poco prima dell sua 
immatura scomparsa, cioè 
la versione rimontata e ag
giornata di quel laborioso 
capolavoro che, originaria
mente, andava sotto il titolo 
Le due Inglesi e il continente 
(1971), poi trasformato, a se
guito di prolungate disav
venture commerciali, nel più 
semplice, Immediato Le due 
inglesi; e, ancora, la non me~ 
no tribolata realizzazione di 
Bertrand Tavernler Coup de 
torchon (1981) non ancora 
uscito in Italia a causa di pa
radossali Intoppi distributivi 
benché ora il cineasta fran
cese stia conoscendo da noi 
particolare fortuna grazie al 
suo garbatlsslmo, elegante 
lavoro Una domenica in 
campagna. 

Due appuntamenti allet
tanti, due risarcimenti dovu
ti, Insomma. Esaminando 
paratamente le due opere ci
tate non si può non ricono
scere in entrambe il tocco di 
grazia di cineasti geniali, e 
quel che è meglio, irriduci
bilmente innamorati del loro 
mestiere. Pensiamo, in pri
mo luogo al Truffaut de Le 
due inglesi. Racconto e décor 
dello stesso film (tratto da 
un romanzo di Henri Pierre 
Roche, sceneggiato da Jean 
Gruault, fotografato da Ne-
stor Almendros) sono punti
gliosamente naturalistici, 
seppure nello stile della mi
gliore narrativa ottocente
sca, mentre le psicologie dei 
personaggi maggiori si deli
ncano via via per aggrega
zioni progressive e dosatissi-
me fino a raggiungere l'in
tensità, la pienezza di figure 
a tuffo tondo: eroine ed eroi 
di una storia d'amore piena 
di passioni generose, di raffi
nato umorismo, di una com
mossa filosofia della vita. 

Il plot sì articola disinvol
tamente tra Claude (Jean 
Pierre Léau), Murìel (Stacey 
Tendeter) e Anne (Kika Mar-
kham): il primo, un brillante 
giovanotto figlio di mamma, 
di estrazione tipicamente 
francese, giunge in vacanza 
nel Galles, ospite di una gra
devole famigliola composta 
dalla gentile signora madre e 
dalle sue due piacenti, bene
ducate figliole, appunto le 
inglesi del titolo. La situazio
ne offre, per se stessa, appro
di prevedibili: Claude, UCon-
tinente, la Francia, come lo 
chiamano scherzosamente le 
due ragazze, è attratto im-
pulsilvamente dall'enigma
tica, malaticcia Muriel. Poi, 
però, dinanzi alle paure, alla 
mancanza di determinazio
ne di costei — e dopo un for
zato distacco tra i due impo
sto dalle convenienze sociali 

— il giovanotto, opportuna
mente addestrato a Parigi da 
amicizie femminili non pro
prio platoniche, finirà tra le 
braccia della più terrena, 
pragmatica Anne. 

Muriel, frattanto, scopre, 
malgrado la tetraggine delle 
sue inibizioni perbeniste, il 
suo travolgente amore per 
Claude, proprio mentre que
sti tutto preso dalla sua pas
sione per Anne, continua, 
come si dice, a progredire 
nella sua 'educazione senti
mentale: Anche Anne, dal 
canto suo, scoperto tutto 
quello che c'era da scoprire 
in Claude, si inoltra verso al-

Sorrento '85 Agli incontri anche una preziosa 
edizione de «Le due inglesi» del grande regista 

Truffali 

Un'inquadratura di «Le due inglesi» di Truffaut. Sotto. Bertrand Tavernier 

tre analoghe esperienze. Mu
riel si macera, soffre, Inaci
dendosi nella sua sterile, 
mortificante illibatezza. Fin
tanto che la situazione si 
sblocca da sola, a seguito 
della prematura morte di 
Anne. Muriel prende final
mente la decisione di darsi al 
non dimenticato Claude. Do
po di che, ormai compiuta 
come un arido dovere la pro
pria iniziazione sessuale, 
partirà per Bruxelles ad in
segnare inglese ed a dissipa
re la sua vita nei ricordi, nei 
rimpianti. 

Punti di forza di queste 
Due inglesi sono il chiaro

scuro drammatico, l'alter
narsi di momenti segreti del 
gioco psicologico, il dialogo 
sempre controllato, attentis
simo alle minime sfumature 
emotive, lo stagliarsi dei per
sonaggi in un intreccio che, 
se assume spesso toni com
mossi, si sottrae subito ad 
ogni sospetto di manierismo, 
di romanticheria facendo 
tempestivamente ricorso ad 
un sapiente, calibrato gusto 
ironico. Sul plano della 
schermaglia sentimentale, 
anzi, Truffaut riesce a darci, 
con questo suo aggiornato 
Le due inglesi quasi un trat
tato didattico sulle contra

stanti ragioni del cuore e del
ia mente. 

Quanto a Tavernler e al 
suo Coup de torchon (aiia 
lettera. Colpo di spugna; non 
si può che ribadire 11 più am
pio consenso per un cineasta 
e per un cinema che, affon
dando le loro motivazioni 
nella cultura e nelle contrad
dizioni della Francia di Ieri e 
di oggi, sanno fornire segna
li, codici genetici quanto mal 
acuti tanto di caratterizzate 
vicende storiche, quanto di 
prlvltasslml, sommersi 
eventi esistenziali. Coup de 
torchon mette in campo so
prattutto la bruciante que
stione del colonialismo e del 
razzismo francesi In terra 
d'Africa. In particolare, qui 
si racconta dello strapelato, 
sbertucciato poliziotto Lu
cien Cordler (un superlativo 
Philippe Noiret) che, stanco 
delle soperchterie, dei sopru
si di abietti speculatori e di 
militari irresponsabili, prefi
gura e attua con estrema ri
solutezza una propria perso
nale giustizia, uccidendo o 
inducendo ad uccidersi tra di 
loro piccoli e grandi mascal
zoni. La vicenda significa-
mente dislocata cronologi
camente nella esasperante 
vita di colonia degli anni 
precedenti il secondo con fiu
to mondiale, si carica di av
visaglie, di indicazioni estre
mamente eloquenti sulle ra
dici del razzismo, del colo
nialismo vecchi e nuovi, non 
a caso problema di mai spen
ta attualità nella pur 'dolce 
Francia: 

Sauro Borelli 
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Aumenti, una legge piena di inganni 
La caccia al voto del pensionato da parte 

dei partiti di governo si va facendo freneti
ca; i ministri fanno a gara nel rilasciare 
dichiarazioni e interviste per cercare di at« 
tribuirsi i meriti di tutti i risultati. Su que
sta vicenda noi, come al solito, invitiamo i 
pensionati a riflettere sui fatti. 

.4 fronte di un Presidente del Consiglio 
che aveva promesso di 'portare l minimi 
verso livelli di sussistenza'; di un segreta
rio della De che aveva giurato di 'difende
re l più debolh; di un ministro del Lavoro 
che aveva annunciato più volte la presen
tazione di un disegno di legge sulle pen
sioni sociali; di un segretario socialdemo
cratico che ha tuonato per anni contro le 
'pensioni di annata» stanno questi fatti: • 

— Né il governo come tale, né l singoli 
partiti della maggioranza hanno mal pre
sentato alcuna proposta di elevare i mini
mi e le pensioni sociali. Il Pel sì. 

— In una proposta di legge sulle pensio
ni composta di 90 articoli, la De si è di
menticata del pensionati al minimo, del 
pensionati sociali e di tutte le 'pensioni 
d'annata* del settore privato. Il Pel no. 

— Il Psdi che nel suo progetto di legge 
pareva essersi ricordato delle 'pensioni 
d'annata- del settore privato ha votato 

contro 11 contenuto di tutti gli articoli che 
esso stesso aveva proposto. 

Noi ribadiamo che se nel 1985 il Parla
mento ha discusso gli aumenti delle pen
sioni Inps e sociali ciò è dovuto alla coe
rente battaglia portata avanti dal Pei in 
Parlamento e nel Paese e alla mobilitazio
ne unitaria e Instancabile di milioni di 
pensionati. Da questa lotta, e non per 
*motu proprio; ti governo è stato costret
to, prima ad aumentare gli stanziamenti 
di bilancio, poi a rabberciare una propo
sta di aumenti. 

La maggioranza, trascinata, senza con
vinzione e senza unità, ad affrontare que
sto problema ha finito con lo storpiare 
qualsiasi soluzione ragionevole e col pro
durre una legge le cui malformazioni ora 
si tenta di tenere nascoste (almeno fino 
alle elezioni) con l'aiuto del mezzi di *di-
sinformazione: Il nostro compito ancora 
una volta è quello di informare, di mettere 
In guardia t pensionati dai trucchi, dagli 
inganni e dalle insidie contenuti nella leg
ge. Dalle esemplificazioni che pubblichia
mo relative aile maggiorazioni sociali e 
agli aumenti dei minimi si possono trarre 
alcune valutazioni. 

Si tratta di norme ingiuste che tendono 

PENSIONATI AL MINIMO. 
Aumenti previsti: 10.000 dal 
1-1-19S5; altre 10.000 dal 
1-7-1985 e le restanti 10.000 fra 
due anni, nel 1987. Per averne 
diritto il pensionato deve aver 
compiuto i Gò anni e non avere 
altri redditi al di fuori della 
pensione minima. 
A Se il pensionato vive con il 

coniuge quest'ultimo non 
deve avere un reddito superiore 
ad una pensione sociale. 
Q Due coniugi con la pensio

ne al minimo senza altri 
redditi, non hanno diritto alla 
maggiorazione sociale. 
Q Se il pensionato convive 

con parenti (coniuge, figli, 
nipoti, genitori, suoceri, generi, 
nuore, fratelli, sorelle ecc.) per 
ottenere l'aumento deve fare i 
conti del reddito complessivo 
della famiglia che non deve su
perare in un anno 2.973.450 lire 
pro-capite. 
Q Un pensionato al minimo 

con la moglie pensionata 
sociale convivente con un figlio 
sposato, con moglie disoccupa
ta, e un bambino, ha diritto al
l'aumento solo se il reddito 
mensile del figlio è inferiore a 
685.000 lire al mese. 
£ } Anche nel caso in cui vi 

siano le condizioni sopra 
descritte il pensionato perde 
del tutto o in parte la possibili
tà di avere l'aumento se ha un 
deposito bancario, anche mo
desto, se ha il vitalizio di Vitto
rio Veneto, se ha una pensione 
di guerra o se ha l'appartamen
to in proprietà. E previsto in
fatti che tutti questi redditi de
finiti dalla legge .assoggettabili 
ad imposta, esenti da imposta, 
soggetti a ritenuta alla fonte a 
titolo di imposta o di imposta 
sostitutiva- concorrono a for
mare il livello del reddito del 
singolo o della famiglia e ad in
cludere o ad escludere il pen
sionato dall'aumento. 

Ad esempio se un pensionato 
è solo ed ha solo la pensione al 
minimo, ma ha la casa econo-
mico-popolare in proprietà, ac
quistata 25 anni fa. non ha di
ritto all'aumento poiché la ren
dita catastale del suo apparta
mento presumibilmente supera 
le 200.000 lire annue, e questa 
aggiungendosi al reddito da 
pensione. Io fa uscire dai limiti 
fissati dalia legge; nel caso che 
la rendita sia invece di sole 
100.000 lire egli, anziché a 
10.000 lire di aumento, avrà di
ritto solo a 5.000 lire e a 10.000 
dal 1-7-19M (anziché 20.000). 

Se il pensionato è solo ed ha 
solo la pensione al minimo, non 
ha l'appartamento, ma, almeno 
per pagarsi il funerale, qualche 
anno fa ha messo da parte, nel 
libretto postale. 2 milioni di lire 
che custodisce gelosamente per 
non essere di peso ai figli nem
meno in caso di morte, non ha 
diritto all'aumento, presumen
do che questo risparmio gli 
frutti circa 200.000 lire in un 
anno. 

Anche i pensionati ex lavora
tori autonomi (artigiani, com
mercianti e contadini) teorica
mente hanno diritto alla mag-

Così per le 
pensioni 
sociali e 

al minimo 
giorazione sociale, ma per loro 
la limitazione è ancora più pe
sante: il limite di reddito pro
prio per avere diritto alle 
10.000 non è di 352.000 lire al 
mese come per gli altri pensio
nati al minimo, ma di 60.000 
lire di meno, cioè il livello del 
minimo della pensione dei la
voratori autonomi. 

E qui si è perpetrata un'en
nesima ingiustizia nei confronti 
di queste categorie di pensio
nati. Infatti, mentre due coniu
gi pensionati lui ex lavoratore 
dipendente, lei casalinga pen
sionata sociale) con un reddito 
complessivo mensile di 560.000 
lire (352.000+208.000) con 
questa legge riceveranno en
trambi un aumento 
(10.000+75.000) portando il lo
ro reddito complessivo a 
635.000 lire, due coniugi ex ar
tigiani con complessive 588.000 
lire di reddito 
(294.000+294.000) non avran
no una lira d'aumento e la dif
ferenza fra i redditi di queste 
due coppie passa da 28.000 lire 
a 47.000. 
PENSIONATI SOCIALI. Au-
mento previsto L. 75.000 men
sili dal 1-1-1985. 

Non tutti i pensionati sociali 

hanno diritto a questi aumenti. 
Ne avranno diritto coloro che 
vivono soli e della sola pensione 
sociale. 

Se il pensionato sociale è co
niugato, il coniuge non deve 
percepire un reddito superiore 
ella pensione minima del Fon
do pensioni lavoratori dipen
denti (352.000 lire al mese). La 
stessa cosa nel caso che il convi
vente sia un figlio o un fratello. 

Se il pensionato sociale vive 
in un nucleo familiare compo
sto da più di due persone, per 
avere diritto all'aumento è ne
cessario che il reddito pro-capi
te di ciascun componente suc
cessivo al secondo non sia supe
riore a 2.773.000 lire all'anno. 
Ad esempio una donna pensio
nata sociale che vive con il ma
rito, il figlio, la nuora e un nipo
te per avere l'aumento di 
75.000 lire al mese deve avere il 
marito titolare solo di pensione 
minima, la nuora disoccupata e 
il figlio con uno stipendio non 
superiore a 639.000 lire al mese. 

Anche in questo caso concor
rono alla determinazione del 
reddito la casa di abitazione 
anche se di proprietà del figlio, 
gli interessi bancari, ecc.. 

Ex combattenti, 
chi avrà diritto 

all'acconto 
di 15 mila lire 

Sono trascorsi 15 anni da quando centinaia di migliaia di 
ex combattenti, reduci, partigiani si videro discriminati da 
una legge dello Stato che dava un particolare riconoscimento 
a chi aveva combattuto, ma solo se era pubblico dipendente. 

Da allora le promesse, le lusinghe agli ex combattenti si 
sono moltiplicate, ma sono occorsi 15 anni per costringere la 
De e i suoi alleati a passare dalle parole ai fatti. Il merito 
naturalmente va alla costante pressione degli interessati, 
delle loro organizzazioni e alla tenacia del nostro Partito. 

In questa circostanza giova ricordare che nel 1982 il Pei 
presentò un emendamento alla legge di riordino del sistema 
pensionistico che prevedeva un aumento di 30.000 lire al me-

Tanta propaganda 
(e trucchi) a danno 

dei pensionati 
La caccia al voto - L'insidia dei moduli - Punito 

l'anziano che vive in famiglia - Come per i ticket si 
cumulano nel reddito anche i piccoli risparmi 

-Vi 

a favorire l'espulsione dell'anziano dalla 
famiglia del giovane. Infatti, l'anziano 
che vive in famiglia difficilmente riuscirà 
a percepire questi aumenti, mentre ci sarà 
chi pur avendo figli benestanti che vivono 
in altro nucleo familiare, potrà a vere l'au
mento. Particolarmente puniti risulte
ranno gli anziani che vivono in famiglie 
numerose, quelle composte da diversi 
gradi di parentela, cioè quelle meridionali 
e le famiglie contadine. 

Una delle norme più odiose è quella, già 
Introdotta parzialmente con la legge sui 
ticket, che tende a considerare al fini del 
reddito complessivo redditi normalmente 
non cumulabill ai fini fiscali. 

Infine l'inganno, la truffa: per cercare 
di trarre subito il massimo del consenso 
elettorale si è stabilito che per riscuotere 
gli aumenti prima delle elezioni basterà 
che 11 pensionato firmi una dichiarazione 
con la quale dichiara di rientrare fra gli 
aventi diritto, di conoscere I redditi che la 
famiglia avrà nel 1985, di conoscere esat
tamente la legge e 1 rischi cui incorre nel 
caso di attestazione falsa. Passate le ele
zioni, l'Inps manderà al domicilio di tutti 
1 pensionati che hanno fatto questa di
chiarazione e riscosso gli aumenti un al

tro modulo di accertamento più dettaglia
to e preciso. Se le sue dichiarazioni non 
coincideranno, l'Inps è obbligata dalla 
legge a chiedere la restituzione delle som
me con II pagamento di una pena pecu
niaria pari a 5 volte la cifra riscossa: per 
250.000 lire se ne debbono restituire 
1.500.000. Questa norma era stata propo
sta dal Partito radicale. 

Anche qui, ancora una volta, quelli che 
potranno essere più facilmente colpiti so
no coloro che hanno redditi accertabilis
simi, la pensione del coniuge, il reddito da 
lavoro dipendente ecc.. Una norma, in
somma che si presta o ad essere elusa nel
la speranza che nessuno se ne accorga o a 
servire da freno a fare la domanda del
l'aumento anche da parte di chi ne avreb
be diritto. Non potendo consigliare di elu
dere la legge, né di privarsi del diritto di 
vivere con dignità, che anche i più poveri 
hanno, il Pel, oltre che a fornire una cor
retta informazione, ritiene non conclusa 
questa partita. La battaglia per garantire 
ilminlmo vitale ai più poveri continuerà 
anche dopo il 12 maggio. 

Adriana Lodi 

Ai lavoratori 
autonomi 

solo le 
promesse • • • 

Il titolo stesso delta legge 
che stabilisce gli aumenti 
delle pensioni Inps «Miglio
ramento e perequazione del 
trattamenti pensionistici...» 
suona come una vera e pro
pria «beffa» nei confronti dei 
lavoratori autonomi. Infatti 
per questi lavoratori stringi 
stringi non è rimasto proprio 
nulla. • 

O meglio sono rimasti so
lamente gli echi delle pro
messe, degli Impegni sotto
scritti solennemente nelle 
assemblee pubbliche, delle 
dichiarazioni di fuoco in di
fesa di queste categorie fatte 
in particolare dalla De e dal 
Psdi. È certamente un po' 
poco per questi lavoratori 
che dal 1976 ad oggi hanno 
visto i loro contributi pensio
nistici aumentare sino di 10 
volte tanto (come per gli ar
tigiani e i commercianti) è 
che ancora oggi, dopo 30-40 
anni di lavoro. Indipenden
temente dal livello di contri
buti versati prendono pen
sioni bassissime. Infatti il 
99% del lavoratori autonomi 
sono stati titolari di pensioni 
al minimo, e se teniamo con
to che il minimo dei lavora- Gianni De Michelis 

se agli ex-combattenti discriminati dalla legge del 1970; nel
l'aprile 1983 venne riproposto lo stesso emendamento in altra 
legge. Ma l'iter di entrambe le leggi venne interrotto. 

Quando, alla fine del 1984, anche il ministro del Lavoro 
pareva essere deciso ad accogliere questa richiesta ultrade
cennale degli ex combattenti e in una delle sue «bozze» inserì 
la proposta di concedere loro 30.000 lire al mese, sembrò 
anche a noi che ormai si trattasse di cosa fatta. Purtroppo 
così non è stato. In queste ultime settimane abbiamo dovuto 
insistere nel riproporre la concessione di 30.000 lire al mese in 
una unica soluzione. Il voto del Pei. del Psl, di Dp e degli 
Indipendenti di sinistra non è stato sufficiente: è prevalsa, 
per un solo voto, la decisione di dare un acconto di 15.000 lire 
dal gennaio 1985 e le restanti 15.000 lire fra due anni. La 
responsabilità di questa decisione ricade soprattutto sulla 
De, cioè sul partito che aveva fatto più promesse agli ex 
combattenti. Ma questa cronaca non sarebbe completa se 
non aggiungessimo, per dare «ad ognuno il suo», che in quella 
votazione, purtroppo, i parlamentari socialisti presenti erano 
2 su 4. 

— Da questo parziale riconoscimento sono risultati esclusi 
anche combattenti e reduci e partigiani che non hanno dirit
to a pensione obbligatoria (esempio i pensionati sociali) e 
coloro che sono andati in pensione prima del 7 maggio 1968. 

— Per avere diritto alle 30.000 lire gli interessati debbono 
presentare domanda e la documentazione del distretto mili
tare (precedenti domande non hanno valore). 

— Anche 1 superstiti di ex combattenti, reduci e partigiani 
possono domandare e ottenere la quota di reversibilità delle 
30.000 lire che sarebbero spettate ai loro congiunti. 

Renato Degli Esposti 

tori autonomi è di L. 291.700 
e di 260.700 per gli invalidi al 
di sotto dell'età pensionabi
le, ci rendiamo conto che si 
tratta di ben poca cosa. 

Ancora una volta la frene
sia elettorale dei partiti di 
governo è prevalsa sulla ne
cessità di sanare vecchie in
giustizie e di riportare un 
minimo di ordine ad un si
stema pensionistico stravol
to da una miriade di provve
dimenti clientelar!. 

Le proposte del Pel sono 
invece estremamente chiare: 
un nostro emendamento 
chiedeva la parificazione del 
minimi di pensione degli au
tonomi a quelli dei lavorato
ri dipendenti con aumenti di 
60 mila lire mensili da liqui
darsi per il 50% a partire dal 
1° gennaio 1986 e per il rima
nente 50% non oltre il 1° lu
glio 1986. Questa proposta 
che pure non avrebbe dato 
luogo ad aumenti immediati 
sarebbe stata una garanzia 
reale per i lavoratori autono
mi perché avrebbe Impegna
to lì Parlamento, obbligando 
le forze politiche a completa
re la legge di riordino (com
presa la norma finanziaria) 
entro il 1985 e obbligando nel 
contempo il Governo a intro
durre nella legge finanziaria 
1986, l'onere di sua compe
tenza relativo al risanamen
to della gestione coltivatori 
diretti. Tutti l partiti della 
maggioranza hanno votato 
contro questo nostro emen
damento, anche la Dr e il 
Psdi, che pure nelle loro pro
poste legislative prevedeva
no aumenti ancora superiori 
a quelli proposti da noi han
no approvato invece tentan
do vanamente di salvare la 
faccia una norma che rinvia 
la parificazione dei minimi 
al 1° gennaio 1988 e «promet
tendo di valutare, compati
bilmente con le risorse di
sponibili, la possibilità di di
sporre parziali anticipazioni 
alla parificazione anche pri
ma del 1988.. 

A questo proposito è utile 
ricordare che una legge del 
1969 prometteva la stessa co
sa ai lavoratori autonomi e 
che solo un anno fa con l'au
torevole firma del suo capo
gruppo alla Camera, la De su 
una mozione ripeteva la pro
messa. 

I risultati di questi impe
gni sono sotto gli occhi di 
tutti. 

Sono dunque ben motiva
te le nostre riserve su queste 
manovre della maggioranza. 
E nostra convinzione che i 
motivi che hanno portato 
questi partiti a smentirsi co
si clamorosamente, non stia
no solo nelle scarse disponi
bilità finanziarie la cui con
sistenza era nota anche 
qualche mese fa, ma in un 
disegno politico più generale 
che mira a screditare il siste
ma pensionistico pubblico e 
a gettare queste categorie 
nelle braccia delle assicura
zioni private. 

Tino Bergonzi 

Dopo Io «stralcio» 
continuare 
la lotta per 
il riordino 

Una questione che è stata 
oggetto di alcune lettere perve
nuteci nei giorni precedenti 
l'approvazione delle recenti di
sposizioni legislative sulle pen
sioni. riguardava il «tetto» pen
sionabile. Le argomentazioni 
addotte dai lettori sono state 
molteplici, pochi contro l'au
mento del .tetto», molti a favo
re. Tra questi ultimi citiamo 
quanto scrive Silvio Emili di 
Trieste: «Sono centinaia, forse 
migliaia le persone che atten
dono questa legge per andare in 
pensione ed intanto i giovani 
aspettano di trovare lavoro. Ma 
se non si liberano i posti, i gio
vani restano disoccupati*. 

Per eiitare altri riniti, i 
gruppi parlamentari del Pei 
hanno »t*tenuto the il nuova 
• tetto- pensionabile fidata in 

32 milioni di lire annui a parti' 
re dal 1 gennaio 19$ò facesse 
parte del proi redimento stral
ciato dalla legge di riordino ed 
ci esse cosi immediata attua
zione. Così è stato approvato lo 
•stralcio-, ora bisogna conti
nuare la lotta per il riordino. 

«Il nostro duro 
futuro di 
anziani 
e vecchi» 

Ho letto nella pagina -Anzia
ni e società» un articolo dal tito
lo «Ma il vecchio cronico non è 
un malato?». 

È un dato di fatto questo di 
grande significato morale, civi
le e sociale che esiste in Italia, 
ma che nessuno sente il dovere 
di prenderlo in considerazione 
e di creare le condizioni più fa
vorevoli per una rete nazionale 
di case di riposo degne di acco
glienza per noi anziani o vecchi. 
poveri e privi del calore fami

liare. quindi bisognosi di essere 
accolti con dignità in luoghi 
adatti per il nostro duro futuro, 
alleggerendo così anche gli af
follati ospedali della nostra 
presenza, spesso antipatica e 
sofferente. 

A noi pensionati, credo, non 
dispiace per quanto il governo 
abbia stanziato per chi muore 
di fame nel mondo, ricordando 
che alcuni di noi, ancora vivi 
ma da considerarsi emarginati. 
ai tempi della nostra giovinezza 
sono andati volontari per la co
struzione delle strade in Etio
pia. 

Il fatto di stanziare fondi per 
la fame nel mondo non deve si
gnificare che si deve continuare 
a respingere la nostra vita re
pressa dagli ospedali sulla stra
da in pigiama. Vuol dire altri
menti. che l'uomo di governo, 
dotato di buona volontà in no
stro favore, non è ancora nato e 
speriamo che la mamma non gli 
sia morta. 

ANTONIO DEDATO 
Cosenza 

Come il Pei e 
«l'Unità» si 
interessano degli 
statali (senza 
vendere fumo) 

Leggo rUnità da moltissimi 
anni con grande passione, devo 
dirvi però che in questi ultimi 
tempi resto deluso dal compor
tamento del giornale. Ogni vol
ta che rUnità parla di pensioni 
lo fa esclusivamente per i pen
sionati dell'Inps. Non che me la 
prendo, ma che cosa dicono i 
pensionati dello Stato? Debbo
no comprare altri giornali per 
aggiornarsi? Forse gli statali 
non li volete tra i piedi? Vi sono 
tantissimi operai che hanno 
servito Io Stato per lunghi anni 
e ancora oggi qualcuno con 
trentatré anni compiuti di ser
vizio percepisce, compreso l'as
segno della moglie, la (grande) 
cifra di... lire 714 mila d mese! 
Voi stessi riconoscete che que
ste pensioni sono ricadute nel 
minimo, e allora? Perchè tanta 

risposte 

Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignaml, 
Rino Bonazzi, 

Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Usci 

allergia nel dover informare an
che gli statali? 

ALFREDO DURANTE 
Rivoli (Torino) 

Ci dispiace contraddirli, pe
rò contrariamente ad altri che 
hanno venduto •fumo; il Pei e 

il giornale hannu sempre so
stenuto l'unità dei pensionati 
rifiutando la loro divisione e 
nuove discriminazioni. E l'U
nità è stata sempre puntuale 
nel riferire ai lettori ogni ini
ziativa politica, parlamentare, 
sindacale e ogni informazione 
riguardanti gli statali. 

Nel progetto di legge del Pei 
di -riordino del sistema pen
sionistico-, n. 397del 12 agosto 
1983, la rivalutazione delle 
pensioni della Pubblica ammi
nistrazione (o degli statali) è 
ben presente negli articoli dal 
27 al 34. Logicamente, noi ab
biamo sostenuto e sosteniamo 
una posizione unitaria evitan
do la divisione tra le categorie 
dei pensionati: gioco, qmsto. 
seguito dalla De per non dare 
nulla né agli uni né agli altri. 

Del resto, la conquista di 
11,500 miliardi di lire nella leg
ge finanziaria 1935 è frutto 
delle bai taglie del Pei e di quel
le dei sindacati unitari; in essa 
è compresa la rivalutazione 
delle pensioni del settore pub
blico e di quello privato. 

Abbiamo denunciato — e lo 

faremo anche nel eorso della 
campagna elettorale — il rifiu
to del governo e dei partiti det
ta maggioranza di affrontare 
in tempi ravvicinati il -riordi
no- o la riforma del sistema 
pensionistico. Lo -stralcio' già 
approvato, deve ora aprire la 
strada al -riordino', altrimen
ti le conquiste fatte possono 
contare poco o nulla di fronte 
al dissesto del sistema pensio
nistico, ivi compreso quello 
dello Stato. 

«È tutto uno 
scherzo la 
Usi di Milano» 

Sono un pensionato Inps e 
per ragioni di salute il medico 
curante mi prescrive delle ra
diografìe. per essere poi sotto
poste al cardiologo della Usi; il 
cardiologo mi visita e mi pre
scrive un ecocardiogramma, la 
data della prima visita 29 otto
bre "84: la ricetta firmata dal 
cardiologo per richiesta delle-

cocardiogramma 9 novembre 
84. 

II dramma è che il cardiologo 
Usi non è in grado di suggerir
mi dove posso fare l'ecocardio-
gramma, l'infermiera mi dà 
l'indirizzo di una clinica, telefo
no alla clinica la risposta è la 
seguente: l'ecocardiogramroa 
costa lire 70.000. certamente 
non sono convinto, allora tele
fono ai vari ospedali. Sacco, Ca 
G randa. Policlinico. R. Elena, e 
la risposta è: questo esame lo si 
fa solo ai ricoverati. 

Intanto, il tempo passa e il 
17 novembre scrivo alla Usi. 
Sono stato anche al Centro dia
gnostico di via Saint Bon, con
venzionato con la Usi. però per 
questo esame, si paga e costa la 
somma di lire 130.000. 

A questo punto, mi reco dal 
1" medico della Usi, per portar
gli a conoscenza dei fatti, non 
era per niente meravigliato, an
zi mi suggeriva di andare a 
chiedere agli ospedali in pro
vincia. 

£ tutto uno scherzo la Usi a 
Milano: sono ancora in attesa 
per l'appuntamento per l'esa

me più volte alato. 
Si parla di salute, terza età, ' 

medicina preventiva: la si 
smetta di prendere in giro i 
pensionati e i lavoratori, ma 
tutti quelli che hanno votato 
per questa riforma, si facciano 
una grossa autocritica, e la 
smettino di far pagare a chi ne 
ha più bisogno. 

Sono molto indignato, per 
una volta che ho avuto bisogno 
di un esame qualificato ho do
vuto pagarmelo. 

ANGELO FIORILLI 
Milano 

Ai lettori 
Il contenuto di moke let

tere inviate all'L'n/U sui di
sparati problemi pensioni
stici, trova riscontro negli 
articoli pubblicati oggi in 
questa stessa pagina, perciò 
preghiamo i lettori di pren
derli nella opportuna consi
derazione ritenendoli an
che risposta ai quesiti e agli 

l interrogativi posti. 
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In carcere uno dei due responsabili del «rogo» del Torrione 

Si presenta e confessa 
«Due cerini 

si sono 
spenti, col 
terzo le ho 
dato fuoco» 

Vincenzo Gizzi, 32 anni, s'è costituito 
ieri pomeriggio ai carabinieri - «Voleva
mo soltanto darle una bella lezione...» 

S'è costituito dopo tre 
giorni. Vincenzo Glzzl. uno 
dei due uomini accusati di 
avere dato fuoco a Loredana 
Mimis e alla sua amica Pao
la Carlini con una tanica di 
benzina, si è presentato ieri 
sera alla stazione dei carabi
nieri di S. Giovanni. «È stata 
una disgrazia», ha detto sol
tanto ai giornalisti e ai foto
grafi che lo aspettavano al
l'uscita della caserma. 

È arrivato verso le sei e 
trenta insieme al suo avvo
cato. Aveva la barba lunga e 
indossava ancora lo stesso 
vestito che aveva venerdì, 
quand'è fuggito insieme al 
suo complice. 

Nei giorni scorsi aveva an
nunciato più di una volta per 
telefono che non appena fos
se riuscito a trovare un avvo
cato si sarebbe arreso alle 
forze dell'ordine. E così è sta
to. Nella caserma di via Bri-
tannia ha trovato ad atten
derlo il capitano Niglio, del 
reparto operativo del carabi-
neri, col quale s'era messo in 
contatto qualche ora prima, 
ed ha ammesso subito le sue 
responsabilità. Durante un 
interrogatorio durato oltre 
un'ora ha raccontato con do
vizia di particolari com'è av
venuta la «barbara punizio
ne». 

Era sua la macchina da 
cui è stata prelevata la ben
zina. Gerardo Mclucci ha 
versato il liquido Infiamma
bile dentro la baracca e lui 
ha gettato un cerino acceso 
perché le giovani prendesse
ro fuoco. Un racconto ag
ghiacciante. Vincenzo Gizzi, 
non ha negato nulla, ha sol
tanto cercato di minimizzare 
l'accaduto. «Non volevamo 
ucciderle — ha detto più di 
una volta durante il suo In
terrogatorio — avevamo sol
tanto intenzione di dargli 
una bella lezione perché se 
ne andassereo dalla nostra 
strada». 

Con la voce spenta e gli oc
chi persi nel vuoto ha rac
contato ancora una volta 
quello che tutti gli abitanti 
di via del Torrione sono an
dati ripetendo in questi gior
ni: la difficile convivenza con 
le due giovani, le provocazio
ni. le siringhe lasciate a ter
ra. «I baci e le carezze in mez
zo al cortile». Neanche Ieri, 
dopo aver visto quello che 
era successo, dopo che erano 
state pubblicate le foto di Lo
redana sfigurata dalle fiam
me in ospedale, Vincenzo 
Gizzi è riuscito ad avere pa
role di comprensione per le 
due giovani. Ripeteva sol
tanto che non pensava che 
sarebbe finita così, non vole
va ridurla in quello stato. 

E intanto continuava il 
suo crudo racconto: dopo 
l'aggressione con una decina 
di persone per farsi restituire 
l'autoradio rubata, per cac
ciarle dalla strada. la rabbia 
accecante, l'idea della puni
zione esemplare. Non era la 

prima volta che Vincenzo 
Gizzi e Gerardo Melucci en
travano nella baracca di 
Paola e Loredana. Ci aveva
no provato almeno una deci
na di volte a farle andare via. 
Venerdì mattina avevano 
deciso che doveva essere 
quella definitiva. Sono en
trati decisi a tutto. Le hanno 
prese a spintoni, ma loro non 
reagivano, rispondevano che 
non ne sapevano nulla del
l'autoradio che qualcuno 
nella notte aveva rubato dal
la "Mercedes» di Vincenzo 
Gizzi. «Se credi che l'abbia
mo presa noi dimostralo», ha 
detto ad un certo punto Pao
la. Per tutta risposta le è ar
rivato uno sputo In faccia, 
poi qualche spintone. «Nien
te, quelle ragazze sembrava
no di gomma». Non se ne sa
rebbero andate neppure 
quella volta. Così Gerardo 
Melucci è uscito dalla barac
ca prima degli altri, è corso 
alla «Mercedes» di Vincenzo 
Gizzi, e ha preso della benzi
na. Con un tubo di plastica 
l'ha versata in una tanica. 
L'operazione è durata pochi 
minuti. È tornato sui suol 
passi proprio mentre quasi 
tutti gli altri se n'erano an
dati. Dalla finestra ha versa
to il liquido infiammabile 
all'Interno. Loredana Mimis, 
un tentativo di suicidio qual
che ora prima, una notte In
sonne passata tra l'ospedale, 
il commissariato e una bran-
dina in anticamera nella mi
sera casa della madre, forse 
non s'è neppure accorta di 
quello che stava succedendo. 
Vincenzo Gizzi ha acceso tre 
volte un cerino, l'ultima è 
stata quella buona. L'ha get
tato contro Loredana e 11 suo 
corpo ha cominciato a bru
ciare. Quando ha visto che la 
ragazza non faceva nulla per 
salvarsi, le ha gettato addos
so un maglione, l'ha buttata 
a terra per spegnere le fiam
me. Troppo tardi. 

Dopo qualche minuto le 
due ragazze vengono portate 
in ospedale, poi cominciano 
ad arrivare i poliziotti, i gior
nalisti. Vincenzo Giz2i e Ge
rardo Melucci si allontanano 
a piedi. Da questo punto in 
poi il racconto si sfuma, di
venta vago, impreciso. I due 
uomini si sarebbero separati 
subito. «Gerardo non l'ho più 
visto da venerdì». «Dove sono 
stato? No, no, ho vagato per 
la città, non sapevo a chi ri
volgermi. non mi sono mai 
allontanato molto». 

Il resto, gli altri particolari 
li racconterà forse nei pros
simi giorni al magistrato in
quirente. il sostituto procu
ratore De Leo. Intanto 
un'auto dei carabinieri con 
motore già acceso lo aspetta 
giù in strada per portarlo a 
Regina Coeli. Alla folla di 
giornalisti e fotografi che lo 
aspettano in strada dirà sol
tanto «È stata una disgra
zia». 

Carla Chelo 

Vincenzo Gizzi mentre viene portato in carcere. Sotto: Loredana Mimis 

C'è un giallo nella morte 
di un'amica di Loredana? 

Francesca Rosellina Vecchi, trovata senza vita il 9 aprile, doveva presentarsi dai carabi
nieri insieme alla ragazza bruciata - L'interrogatorio era fissato per il giorno del rogo 

Via di BravettaH9/D. Nella notte tra 
1*8 ed il 9 aprile una ragazza di nome 
Francesca Rosellina Vecchi ex tossico
dipendente, muore nel suo letto senza 
apparenti segni di violenza, senza buchi 
al braccio, senza siringhe vicine, com
pletamente vestita. «Sembrano sintomi 
da avvelenamento», si limiterà a dire 11 
medico legale. Questa misteriosa morte 
sarebbe passata inosservata se pochi 
giorni dopo un'amica di Francesca, di 
nome Loredana Mimis, non fosse stata 
ridotta in fin di vita con una tanica di 
benzina nell'orma! famosa baracca di 
vicolo del Torrione. 

Una strana ed Inedita coincidenza 
accomuna 1 due avvenimenti. Il giorno 
del rogo del Prenestlno le due ragazze 
dovevano Infatti presentarsi insieme 
alla stazione del carabinieri di Bravetta 
per essere interrogate da un sottufficia
le. A proposito di che? In questi giorni si 
è parlato di una vecchia inchiesta sul 
traffici di ricette e morfina per la quale 
è stata ascoltata anche Paola Carlini, 
l'altra amica ferita dal fuoco nella ba
racca. 

Ma l'interrogatorio dei carabinieri di 
Bravetta riguarderebbe ben altro. Po
che le indiscrezioni, tranne un generico 
accenno a «giri di prostituzione d'alto 

bordo». Forse Francesca Rosellina Vec
chi doveva spiegare ai carabinieri una 
strana vicenda che l'aveva vista prota
gonista in passato, quando una pattu
glia In servizio nel quartiere l'aveva fer
mata in una strada deserta vestita sol
tanto con una pelle di leopardo. Dove 
stava andando conciata in quel modo? 
Oppure da dove veniva? 

Le risposte sono affidate soltanto a 
Loredana, semmai poteva essere a co
noscenza di questa storia. Ma la giova
ne vittima del rogo è ancora in condi
zioni gravissime, e quando le gettarono 
addosso la benzina portava ancora al 
polso destro I segni del tentato suicidio 
per la morte dell'amica. Una morte che 
l'aveva sconvolta profondamente, per
ché Francesca era una sua grande ami
ca. e si vedevano quasi tutti i giorni. 
L'ultimo Incontro tra Loredana e la ra
gazza morta fu in verità molto burra
scoso. Proprio nell'appartamento di 
Francesca in via Bravetta, la sera del 5 
aprile, c'era stata una violenta rissa, ed 
i vicini chiamarono addirittura i cara
binieri. 

Giunti sul posto, i militari trovarono 
le due ragazze coperte di lividi, ed iden
tificarono tutti gli amici: Sandro, ii fi
danzato di Francesca (che quattro gior
ni dopo assisterà all'agonia della sua 

compagna), il fratello di Sandro, un 
certo Carlo. Sembra esserci un cabali
stico denominatore comune in tutte 
queste storie di violenza che accomuna
no la sorte di Loredana, Francesca, 
Paola. Proprio Paola, due giorni fa, ad 
un cronista del «Resto del Carlino» ave
va dichiarato a proposito della morte di 
Francesca Rosellina Vecchi: «L'hanno 
ammazzata per motivi di interesse». 

Un'affermazione grave, forse Inat
tendibile. Ma certo il magistrato che si 
occupa del caso, Giuseppe De Leo, at
tende ancora il risultato delle perizie 
tossicologiche ordinate sul corpo della 
ragazza morta. E gli stessi carabinieri 
di Bravetta parlano di «morte sospetta». 
Se cosi fosse, chi aveva interesse ad uc
cidere Francesca? E per quali motivi? 
Sono interrogativi probabilmente de
stinati a restare senza risposta. Ma la 
serie delle coincidenze è troppo incredi
bile per essere taciuta, qualunque sia 
l'esito delle indagini. Due amiche, lega
te «da un sentimento molto profondo» 
(come sostiene la terza ragazza, Paola), 
vittime di un tragico destino comune, a 
pochi giorni di distanza l'una dall'altra, 
a poche ore dall'appuntamento con gli 
inquirenti che indagano su una scot
tante inchiesta di prostituzione. 

Raimondo Bultrini 

«Forse si salverà, ma resterà 
sfigurata» Paolo Lombardi, re
sponsabile del centro grandi 
ustionati del S. Eugenio, parla 
francamente. I segni che il fuo
co ha impresso sul volto, le 
braccia e il petto di Loredana 
Mimis potranno essere cancel
lati solo in parte dalle operazio
ni di chirurgia plastica, ma le 
cicatrici più profonde non spa
riranno mai del tutto. 

I Medici che l'hanno in cura 
ancora non hanno sciolto la 
prognosi, il suo fisico provato 
non Io permette ma il pericolo 
più gra\e, quello di un blocco 
renale per ora sembra scongiu
rato. Se tutto procederà senza 
brutte sorprese tra un mese Lo
redana potrà lasciare l'ospeda
le. Soltanto allora si potrà co
minciare a intervenire con la 
chirurgia estetica per cancella
re le cicatrici. 

Ix>redana Mimis. sdraiata in 
un iettino al ;erzo piano del S. 
Eugenio, nel reparto di chirur
gia plastica è circondata di gio
vani. Sono amici, conoscenti, 
tossicodipendenti che non la 
conoscono neppure, ma sono 
voluti venire per dimostrarle la 
loro solidarietà. Sua madre è 
venuta solo per poco tempo sa
bato scorso, tra loro due 1 affet
to s'è laceralo da troppo tempo 

«Si salverà ma 
resterà sfigurata 

per sempre» 

Iniziativa di Amendola dopo un'indagine 

Ospedali sporchi: 
avvertimento del 
pretore alle Usi 

L'inchiesta sulle condizioni igieniche condotta al Policlinico Um
berto I, al San Giovanni, al Nuovo Regina Margherita e al Cto 

Un'altra «spada di Damocle» 
giudiziaria pende sulla testa di 
quattro presidenti di Usi roma
ne. I responsabili delle unità 
sanitarie Hm3, Rm9, Rml, 
Rmll, insieme col sindaco Ve-
tere, presidente dell'assemblea 
delle Usi, sono stati raggiunti 
infatti da un «avvertimento» da 
parte del pretore Gianfranco 
Amendola, il quale sollecita im
mediati interventi di carattere 
igienico negli ospedali Policli
nico Umberto I, San Giovanni, 
Nuovo Regina Margherita, 
Centro traumatologico Ortope
dico. In caso contrario sarà av
viato un ennesimo procedimen
to penale. Questa volta gravi ir
regolarità nei quattro maggiori 
ospedali romani sono emerse in 

seguito a un'indagine a campio
ne affidata dallo stesso pretore 
Amendola al Laboratorio di 
Igiene e profilassi e riguardano 
soprattutto la situazione igieni-
co-sanitaria. 

Gli ispettori del Laboratorio 
hanno effettuato oltre mille ac
certamenti riguardanti gli am
bienti ospedalieri, il personale, 
gli strumenti operatori steriliz
zati, i piani d'appoggio, met
tendo in rilievo una situazione 
•preoccupante» — l'indagine 
avrebbe accertato tra l'altro 
che solamente il 23Cr dei vari 
reparti presi in esame può esse
re ritenuto soddisfacente dal 
punto di vista delle condizioni 
igienico-sanitarìe e che almeno 

' a!&Ì^ìi*fAt#'*ni&&4J&ti<>t" % 

Troppo tardi per acquistare 
quei cinquecento milioni... 

«Qui venduti 5 0 0 milioni». La scritta apparsa sul chiosco 
della Galleria Colonna, dove è stato acquistato il biglietto che 
ha vinto il primo premio della lotteria di Agnano. ha attirato 
per tutta la giornata di ieri l'attenzione dei passanti. Incuriositi 
e naturalmente un po' invidiosi hanno cercato inutilmente di 
scoprire l'identità del fortunato vincitore. 

il 12Tr del personale impiegato 
nelle cucine degli ospedali è 
portatore di una varietà di sta
filococco (un batterio respon
sabile di infezioni di vario gene
re) e dovrebbe perciò essere 
esonerato dalle mansioni e sot
toposto a cure antibiotiche. 

Sempre secondo le conclu
sioni dell'ispezione ordinata 
dal magistrato, sarebbero in
sufficienti o scadenti le condi
zioni in cui vengono tenuti i ri
piani e i piani d'appoggio. Inol
tre gli strumenti già sottoposti 
a sterilizzazione o disinfezione 
non darebbero sufficienti ga
ranzie. 

Le situazioni che generano 
più allarme sono quelle del Po
liclinico e del Nuovo Regina 
Margherita. In particolare su 
alcuni endoscopi sarebbero sta
ti trovati germi di una specie 
particolare che costituiscono 
•un serio pericolo in ambiente 
ospedaliero». Ancora dalle ispe
zioni sarebbe risultato che ven
gono usati tipi diversi di disin
fettanti, complicando i control
li necessari e che nell'ospedale 
Nuovo Regina Margherita l'a
ria è risultata ricca di germi. 

La relazione degli ispettori 
del laboratorio dì Igiene e profi
lassi conclude che le conse
guenze immediate di un tale 
stato di cose sono: aumento di 
infezioni ospedaliere e di com
plicazioni post-operatorie; ri
corso «forzoso» ad un maggior 
uso di antibiotici da parte dei 
medici; conseguente insorgen
za nei pazienti ricoverati di an
tibiotico-resistenze; aumentato 
rischio di salute per i degenti; 
prolungamento delle degenze 
specie per i soggetti deboli o 
anziani; aumento e diffusione 
fra i ricoverati di determinate 
specie di malattie. 

Ora i presidenti delle Usi de
vono prendere i provvedimenti 
necessari per evitare di incorre
re in ulteriori denunce, ma non 
sì può non sottolineare che i ri
lievi mossi agli ospedali sono 
tutti di carattere igienico-sani-
tario e senza sgravare gli ammi
nistratori dal loro dovere di 
controllo, non si può pensare 
che un presidente vada perso
nalmente ad assicurarsi che gli 
strumenti operatori siano per
fettamente sterilizzati. Ancora 
una volta dunque l'indagine del 
pretore mette in evidenza la 
confusione di competenze e re
sponsabilità che pure dovreb
bero far capo ai diversi soggetti 
del servizio sanitario. 

a. mo. 

perché questo dramma possa 
riunirle. Le hanno tolto tutte le 
bende dal viso, così le ustioni 
potranno asciugarsi prima e 
meglio. Una flebo accanto al 
suo letto la nutre, la bocca è 
ancora troppo gonfia perché 
possa muovere le labbra. Anche 
gli occhi sono chiusi, ma tra 
qualche giorno potrà tornare a 
vedere. 

Le sue condizioni generali 
non sono preoccupanti. «Anche 
gli esami — spiega ancora il 
profesor Paolo Lombardi — so
no equilibrati. Le ustioni più 
profonde quelle di secondo e 
terzo grado riguardano solo il 
\9r.i del corpo, il viso, le brac
cia, il petto. Dal punto di vista 
medico, il suo non è un caso ec
cezionale». Resta il dramma di 
una ragazza di vent'anni sfigu
rata per sempre. 

Soltanto tra quindici giorni. 
quando le ustioni saranno del 
tutto asciugate si potrà comin
ciare a valutare con quali mezzi 
intervenire per cancellare il più 
possibile le cicatrici impresse 
dal fuoco. 

La prima operazione plastica 
si potrà fare allora, ma non sarà 
che la prima di una lunga serie. 
Nessuno per ora le ha detto che 
il suo volto non tornerà più co
me prima. 

c. eh. 

Da anni i professori si lamentano per lo stato della facoltà 

Chiuse per lavori le aule 
di Magistero in via Magenta 

Porte sbarrata nella sede 
di Magistero in via M-genta 
che ospita i dipartimenti di 
Pedagogia, Letteratura com
parata e Scienza del linguag
gio. Firmato dal rettore del
l'Università, Antonio Ruber-
ti, il provvedimento è stato 
preso quattro giorni fa per 
consentire l'esecuzione di al
cuni lavori di manutenzione. 
Gli interventi in corso ri
guardano la sistemazione 
più razionale degli estintori 
anti-incendio. la costruzione 
della scaletta di sicurezza in 
un laboratorio che ne era 
privo, la collocazione delle 
porte di sicurezza in due au
le. Tra tre giorni i lavori do
vrebbero essere conclusi. 

•Si tratta di normalissimi 
lavori di manutenzione — ha 
precisato 11 professor Tullio 

De Mauro —. Non capisco il 
perché di questo improvviso 
interesse, quando le condi
zioni della facoltà di Magi
stero sono insostenibili ogni 
giorno dell'anno, e mi riferi
sco alla sede centrale, in 
piazza Esedra, un edifìcio del 
terzo secolo dopo Cristo. Nel 
palazzo di via Magenta, piut
tosto, i problemi nascono dal 
fatto che le aule, nate come 
stanze di civili abitazioni, 
devono sopportare ogni gior
no un numero di persone 
sproporzionato rispetto alla 
destinazione originaria». 

Il sociologo Domenico De 
Masi rincara la dose: «E una 
situazione assurda, vergo
gnosa. dal punto di vista del
ia statica come dal punto di 
vista dell'estetica. Sono dieci 
anni che aspettiamo una 
nuova sede, e continueremo 

ad aspettare. Pavimenti 
sconnessi, vetri che non ven
gono lavati da anni, l'ascen
sore che funziona per modo 
di dire. Per fare un esempio, 
nella mia aula, l'aula 2 al se
condo piano, nella sede di 
piazza Esedra, piove dal tet
to. L'ho denunciato a più ri
prese. Tutto quello che ho ot
tenuto è un telone. Poi, c'è 
l'incredibile balletto di com
petenze. La sede di piazza 
Esedra è sotto la tutela della 
Sovrintendenza alle Belle 
Arti, mentre, in generale, i 
lavori di manutenzione sono 
compito dell'Ufficio tecnico 
del rettorato. Ebbene, da due 
anni è aperta una disputa su 
chi debba provvedere al la
vori, mentre tutto peggiora 
ogni giorno». 

gì. e 

Solo i comunisti e Dp hanno presentato i candidati: cosa accade nelle sedi degli altri partiti? 

Liste, 24 ore roventi per gli ultimi ritocchi 
Domani scade il termine - Una giornata di convulse riunioni - Complesse alchimie e «ripicche familiari» in casa De 

Clima arroventato ad un giorno dalla sca
denza del termine per la presentazione delle 
liste elettorali. Si tentano -codate» tra le più... 
spericolate per la scalata all'ultimo posto di
sponibile; vengono rinfocolati 1 rancori tra 
gruppi e correnti che dividono molti partiti, 
si giunge addirittura alle «rlplcche familiari» 
che, nella De, si sommano alle complicate 
alchimie tra le correnti. Insomma, a parte le 
liste del Pel (presentate oltre dieci giorni fa) e 
quelle di Dp, ancora non si riesce a sapere 
con esattezza quali saranno tutti l nomi che 
troveremo stampati, il 12 maggio prossimo, 

sui tabelloni dei seggi elettorali. 
La rincorsa al nome appare, quindi, parti

colarmente difficile anche per il cronista-
Ore di tentativi su linee telefoniche sovraf
follate, risposte gentili (ma al limite dell'e
saurimento nervoso) di professionali segre
tarie che assicurano: «Mi spiace, il segretario 
romano del partito non c*è. sarà la duecente-
stma persona che lo cerca stamattina...». E 
non si stenta a crederlo. Tutti gli uomini di 
punta sono, infatti, impegnati in infuocate 
quanto interminabili riunioni per sciogliere 
gli ultimi contrasti, o risolvere le ultime be

ghe, prima di una scadenza finale sempre più 
vicina. È stato così In casa democristiana. 
con il primo «summit», dopo molti anni, di 
tutti I capicorrente che avrebbe dovuto for
mulare una proposta finale da sottoporre 
stamattina alla direzione nazionale presie
duta da De Mita. In discussione, come rife
riamo nelle pagine nazionali, 11 caso del «figli 
rampanti» (gli elettori potrebbero ritrovarsi 
nelle liste l figli di Forlanl. Azzaro, Cazora, 
Cutrufo e ti genero di Andreottl). nonché la 
sempre difficile «quadratura del cerchio» tra 
le varie correnti. 

La pattuglia di testa delle Uste De dovreb

be comunque essere questa: il senatore Nico
la Signorello, proconsole di De Mita per Ro
ma e presidente della commissione di vigi
lanza della Rai, al numero 1. Lo segue Flavio 
Michelini, eurodeputato caro al Vaticano ed 
ex conduttore del Tgl. Quindi dovremmo 
trovare Ezio Diotallevl, presidente nazionale 
degli alimentaristi, e il magistrato della Cor
te del Conti, Angelo Jannuzzi. La testa di 
lista della Regione dovrebbe vedere al primo 
posto il segretario regionale Vittorio Sbar
della, quindi il presidente del consiglio Giro
lamo Mechelll ed 11 vicepresidente della 
giunta, Bruno Lazzaro. 

Sembrano, invece, in parte sopite le pole
miche in casa socialista per «l'elenco in ordi
ne alfabetico» che dovrebbe seguire, nella li
sta del Comune, il n. 1 del prosindaco Pierlui
gi Severi. Di sicuro ci saranno i nomi di con
siglieri e assessori uscenti (Angrisani, Maler
ba, Rotlrotl, Natalini, De Felice) con l'assen
za dell'ex prosindaco Alberto Benzeni e del
l'assessore Pietrini (in lista alla Regione). 
Elenco alfabetico (senza capilista. pare) per 
la compagine regionale Psi. Degli assessori e 
consiglieri uscenti si candidano di sicuro Ar-
barello. Land!, Montali, Pallottini. L'attuale 
presidente della giunta, Panizzi, si presenta a 
Latina. 

11 ministro per i rapporti con 11 Parlamen
to. Oscar Marnmì e l'assessore regionale 
uscente Enzo Bernardi saranno, invece, 1 ca
pilista del Pri, rispettivamente per Comune e 
Regione. Della pattuglia che aspira a un seg
gio in Campidoglio fanno anche parte gli as
sessori uscenti Gatto e De Bartolo insieme al 
segretario dell'Unione Romana Saverio Col
tura. 

«Forfait» di Valerio Zanone tra I liberali. Il 
segretario nazionale del partito ha declinato 

i'invito ad essere capolista per «Impossibilità 
di seguire con costanza 1 lavori del consiglio*. 
Al primo posto dell'elenco liberale trovere
mo, dunque, il giurista Irti. 

Liste già presentate, subito dopo quelle co* 
muniste, per Democrazia proletaria. Per li 
Campidoglio il numero uno sarà l'indipen
dente Falco Accame, ex deputato socialista e 
ed ex presidente della commissione difesa 
della Camera. Con lui Giuliano Ventura, se
gretario romano di Dp e consigliere provin
ciale uscente. 

Acque ancora agitate. Infine, in casa so
cialdemocratica. Le due correnti («longhiani» 
e non) che dividono 11 partito romano (fino 
alla violenta spaccatura che portò, alcuni 
mesi fa, alla temporanea creazione di due 
federazioni contrapposte) continuano a di
scutere. L'equilibrio sembra si possa trovare 
sulla proposta di due «capilista» unici: Pala 
per il Comune, Pulci alla Regione. Una sola 
curiosità: pare che il Psdi presenti nelle pro
prie liste anche Laura Troschel, attrice di ca
baret. 

Angelo Melone 



16 
Appuntamenti 

• CONTRO LA CRIMINALITÀ 
ECONOMICA PER LA TRASPA
RENZA DELLE ISTITUZIONI CRE
DITIZIE. É il tema di un convegno 
promosso dalla Fisse Cgil che si terrà 
oggi alle ore 9.30 nel residence Ri-
petta (via di Pipetta) Tra gli altri in
terverranno G Amato. P Arlacchi. 
S D'Albergo. A Del Mattia. A. Rei-
chlm. L Violante. N. Coldagelli. 

• ENERGIA E PAESI IN SVILUP
PO quattro casi africani Se ne parla 
oggi a partire dalle c e 9 nella sede 
dell istituto Italo africano Interver
ranno P Berrà F. Butera A Di Vec-

Mostre 
• ERBOROMA '85 ' terza mostra di erboristeria e lito-
cosmesi atla Fiera di Roma Resterà aperta (ino al 17. 
Orario 15-21. sabato e'estivi 10-21. 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Meiulana 248) Arte cinese Oggetti d'arte di collezioni
sti italiani della fine dell'800 Fino al 5 maggio Orario 
9-14. festivi 9-13. giovedì anche 16-19. lunedì chiuso 

• PALAZZO BRASCHI (pia«a S Pantaleo. 10) Di
pinti di Antonio Donghi 1922-1961 . Fino al 2 1 aprile 
L arte di presentarsi il biglietto da visita a Roma nel 
Settecento Or<irio 9 13. 16 30-19. chiuso il lunedi 

• GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
de/la Lungara. 230) L'arte dell'acquerello olandese 
dell'800 dal Ri|ksprentenkabmet di Amsterdam Fino al 
5 maggio Orario 9-13. giovedì 9-17. lunedi chiuso 

B VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Amelia 
Antica. 183) Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco Orario 9-13. 15- 1B, festivi 9-13, lunedi chiuso 

• MUSEO PIGORINI (viale Lincoln. I l L'arte albanese 
nei secoli Fino al 30 aprile Orario 9-13. sabato 9-18. 
festivi 9 13. lunedì chiuso 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le delle Belle Arti. 131) Aubrey Beardsley 1872-1898. 
dal Victoria and Albert Museum di Londra Fino al 28 
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chia. E. Raiteri (via Aldovrandi 16). 

• CORSI DI RUSSO, propedeutici 
da oggi fino al 14 maggio e poi dal 7 
maggio al 4 giugno Organizzati dal-
l'associazione Itatia-Urss (piazza del
la Repubblica. 47), sono gratuiti. 

• IL SACCO DI ROMA DEL 
1S27 E L'IMMAGINARIO COL
LETTIVO. Ne parlerà oggi, alle ore 
17, Massimo Miglio, nella sala Bor-
romim in piazza della Chiesa Nuova 

• CITTA PIÙ PULITA usare i ri
fiuti urbani per produrre materie pri

me e per creare lavoro Se ne ducute 
oggi ne"') sede della Cgil. via Buonar
roti. 12. Le proposte del sindacato 
saranno illustrate da Mmelli. Inter
verranno anche Angrisani. Carra, 
Fregosi, Misw Alle ore £.30. 

• RIFORMA DELLA SCUOLA: 
LA PAROLA AGLI STUDENTI. 
Questo pomeriggio, alle ore 17.30 
nella sala stampa di Paese Sera ri
sponderanno ai giovani Tullio De 
Mauro, Velia Di Pietro. Fabio Binelh. 
Giovanni Berlinguer L'iniziativa è del
la Lega degli studenti medi federata 
alla Fgci 

aprile Orario' 9-13 30: festivi 9-13. lunedì chiuso 

• ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21) E* voto del Brasile: oggetti del 
XVIII. XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medeiros Fino al 21 aprile Orano- 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato e la domenica. 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Cuna del 
Foro Romano Roma antiqua' le rovine romane come 
erano nell 800 e la ricostruzione scenografica di monu
menti. templi, basiliche nell'immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 17B8 al 
1924 Fino al 27 maggio, orario 10-13. 15-19 a villa 
Medici, dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro 

• ISTITUTO NAZIONALE PER LA GRAFICA (via 
della Stamperia 6) Julia Margaret Cameron 1815-1879. 
Orano 9-13. 16.30-19 

• MERCATI TRAIANEI. L'asino e la zebra. Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo Fino al 5 mag
gio Orario dalle 9-13 30. 16-19; festivi 9-13; lunedì 
chiuso 

• UNIVERSITÀ SAPIENZA (Aula Magna). Mostra del
le meteoriti Fino al 28 aprile. Orano 9-13. 

• CIRCOLO CULTURALE PANTHEON (sal.ta de' 
Crescenzi 30) Roma Capitale, mostra di tredici autori del 
III liceo artistico Fino al 9 maggio Orario' 17-20. dome
nica chiuso 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 475674-1-2 -3 -4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 S. Camillo 5 8 7 0 

Sangue urgente 4956375 -
7575893 Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna notturna, festi
va) 5 2 6 3 3 8 0 - Farmacie di turno 
zona centro 1921 . SalanoNomen-
tano 1922. Est 1923. Eur 1924. 

Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241 -5754315 -57991 - Enel 
3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto intervento 
5 1 0 7 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5 4 0 3 3 3 3 - V i 
gili urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter
vento termoidraulico 6564950 -
6 5 6 9 1 9 8 

La città in cifre 
Sabato nati 41 maschi e 66 femmi
ne. morti 39 maschi e 35 femmine. 

Culla 
È nato Adriano. Ai nonni Liliana e 

Ercole, vecchi militanti del nostro 
Partito, gli auguri più cari dei compa
gni della Sezione Centro e dell'Unità. 

Lutto 
I comunisti della sezione Trevi Cam
po Marzio e i Partigiani dell'Anpi Pro
vinciale partecipano ai compagni e ai 
cittadini la morte del compagno Pie
rino Ferroni avvenuta dopo lunga ma
lattia I funerali si svolgeranno m « -
coledì 17 aprile alle ore 11 partendo 
dalla clinica Villa Verde. Il compagno 
Ferroni. artigiano fabbro, partecipò 
alla resistenza nel quartiere di Cam
po Marzio Arrestato dai fascisti fu 
internato in via Tasso e deportato in 
un lager della Germania nazista 

Tv locali 
VIDEOUNO Canale 59 
14 4 0 «Incredibile ma vero», documentario; 15.10 Car
toni animati. 15 30 «Rumpole». telefilm; 16.35 Cartoni 
animati; 18 Nel regno del cartone: 19 Cristiani nella 
sinistra. 19 30 «Incredibile ma vero», documentario: 
2 0 0 5 Cartoni. «Braccio di Ferro»: 20.35 Telefilm, «Ca
priccio e passione». 2 1 IO Film «Amore grande amore 
libero»; 23 «Affari di cuore», telefilm: 24 «Rumpole». 
telefilm 

T.R.E. Canali 29 -42 
12 Film. «Allonsanfan» (1974). con M. Mastroianni e L. 
Massari (Dramm ). 14 Telefilm. «Veronica, il volto dell'a
more». 15 «Orson Welles». telefilm; 15.30 II destino nei 
tarocchi; 16.30 Pomeriggio per ragazzi; 17 3 0 «Così per 
gioco», sceneggiato. 18.15 La grande occasione: 19.15 
TG sport flash. 19 30 Le interviste di TRE: 20 Film «Il 
cerchio di sangue» (1968). Regia: J O'Connolly. con J. 
Cra^vford. T Hardm. D Dors; 22 Telefilm. «Veronica, il 
volto dell amore», con Veronica Castro. 23 Medart: O 4 0 
TG sport flash 

GBR 
16 Ingresso libero, filo duetto con i telespettatori; 17 
Provincia chiama regione: 17.30 Film «Bruce Lee contro 
i supermen». 19 Un mondo di viaggi, a cura di Ivano 
Campcneschi. 20 «Le meraviglie della natura», documen
tario. 20 30 Consulenza casa. 21 45 «Questo pazzo. 
pazzo mondo dello sport», documentario. 22 25 «Attenti 
ai ragazzi» telefilm. 22 45 Calcomania: 23 3 0 Qui La
zio 

Canale 47 

RETE ORO Canale 27 
' 15 II vostro futuro con Liliana, rubrica di cartomanzia. 

15.30 Gioie in vetrina: 16.30 «Supermouse». cartoni: 17 
«Bill Crosby Show*, telefilm; 17.30 «Mr. Monroe», tele
film; 18 «Gli errori della vita», telefilm; 18.30 Opinioni a 
confronto: 19.30 Tribuna sport: 20 .30 «Umcanes». car
toni: 21 «Project UFO», telefilm; 22 Incontri, rubrica: 
22 .30 Basket: Play Off: 23 .30 Film «Il mio bacio ti 
perderà». 

ELEFANTE Canali 48 -58 
7.25 Tu e le stelle: 7 .30 Film «Commandos in Vietnam*: 
9 Buongiorno Elefante: 14 «Top Cat». cartoni: 14.30 
ODA Dirittura d'arrivo: 18 Laser, rubrica: 19 I viaggi e le 
avventure, documentario: 19 50 Controcorrente, rubrica 
cristiana; 20 .20 Echomondo Europa; 20 .25 Film «Il giu
stiziere di Dio» (1972) . Regia: F. Lattanzi. con W. Berger. 
D O'Brien: 22 Echomondo sport; 22.15 Tu e le stelle: 
22 .20 Tempo di cinema: 22 .30 «Il soffio del diavolo». 
telefilm; 23 Lo spettacolo continua • Controcorrente (re
plica) • Film «L'artiglio blu». 

TELEROMA Canale 56 
7 «L'impareggiabile Lady Gomma», cartoni: 7 .30 «Quella 
magnifica dozzina», cartoni; 7.55 «Spiderwoman». car
toni: 8.25 Telefilm: 8 .50 Film «La scala a chiocciola»: 
IO. 10 Telefilm; 11.10 Film «L"inarrivabile felicità»; 
13 0 5 «Quella magnifica dozzina», cartoni: 14 «Jenny la 
tennista», cartoni; 14.25 «Andrea Celeste», telefilm con 
Andrea del Boca: 15.20 «Los Angeles- Ospedale Nord». 
telefilm: 16.15 «Jenny la tennista», cartoni: 16.45 
«Quella magnifica dozzina», cartoni: 17.10 «L'impareg
giabile Lady Gomma», cartoni: 17.35 «Spiderwoman», 
cartoni: 18.05 Telefilm: 18 4 5 UIL: 19 «Furia», telefilm: 
19.30 «Andrea Celeste», telefilm; 20 .20 Film «Ladri 
sprint» (1967) Regia: D. Mann con D Van Dvke, B. 
Feldon. E. Evans: 22 .10 Calcio spettacolo. 23 Prima 
pagina, 23 20 Film «La via dei babbuini» (1974). Regia: 
L. Magni con C. Spaak. P. Franco: 1 0 5 Telefilm. 

Il Partito 
RIUNIONE DEI CANDIDATI — 
Oggi alle ore 11 in federazione si ter
rà la riunione dei candidati al Comu
ne, alla Provincia, alla Regione e alle 
C»coscrizioni, con all'ordine del gior
no «Criteri di impegno dei candidati 
nella campagna elettorale». La rela
zione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Carlo Leoni. Concluderà il 
compagno Sandro Morelli, segreta
rio della federazione romana 
SEZIONE FEMMINILE — È convo
cata per oggi afe ore 17 in federazio
ne la riunione òY-lJa sezione femminile 
su «Iniziative per la campagna elet
torale» (Vittoria Tota) 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI — Alle ore 18 m federazione 
gruppo di lavoro sulla psichiatria 
(Antonucci, lannoni) 
INIZIATIVE ELETTORALI — Oggi 
organizzata dalla zona Montemario 
PrimavaHe alle ore 17 presso il Tea-
t'o del Padiglione 9 0 dell ospedale 
Santa Maria della Pietà, si terrà un 
dibattito sul tema «Cambiare le Uni
tà san.tarie locali per far funzionare 
meglio i servizi a tutela della salute 
dei cittad.ru le proposte del Pei» In-
trodt*rà il compagno Antonio Posa
reti interverrà il compagno Giovanni 
Rana':., detta commissione Sanità del 
Senato parteciperanno Michele Piz
zuti Guido Magrini e Umberto Mos
so. conciuderà il compagno Sandro 
Morelli segretario deHa federazione 
romana SEZIONE CINECITTÀ, afte 
ore 15.30 ruruonedi caseggiato con 
la compagna Anita Pascfuab: 
OSTIENSE alle ore 17 3 0 conferen
za programmatica con i compagni 
Piero De3a Seta e Franca Prisco 
ASSEMBLEE — CORV1ALE. alle 
18 assemblea sul condono ed-bzio 

con Giovanni Mazza. PRIMA POR
TA. alle ore 2 0 assemblea con ti 
compagno Angelo Oainotto: TREVI 
CAMPO MARZIO, alle ore 20 .30 in 
sezione (Salita de' Crescervi. 30) di
battito su. «Salari, investimenti, oc
cupazione. giustizia fiscale». Inter
verranno Giorgio Maccioita del grup
po comunista alla Camera. Vincenzo 
Visco della Sinistra md.pendente e 
Mauro Castagno 

ZONE — ITALIA SAN LORENZO. 
alte ore 19.30 (a San Lorenzo), riu
nione dei cand.dati (R Degni). CEN
TRO. ale ore 18 (ad Enti locali), riu
nione del comitato cb zona (M Tuvè). 
APPIA. alle ore 19 (a Tuscolano). riu
nione dei responsabdi stampa e pro
paganda: APPIA. alle ore 18 riunione 
del Coordinamento femminile su 
«Iniziative campagna elettorale» (D. 
Ftina:cM 
ATTIVO DEGLI EDILI — Oggi atte 
ore 14.30 in federazione attivo degli 
edili. Interverranno • compagni Vito 
Fruci. Luciano Betti e Rinaldo Sche
da 
FGCI — Ore 17.30 federazione. 
commissione lavoro (Mezzetti): Ore 
17 30 federazxxie. gruppo diritti a -
vili (Zmgarett.). Ore 20 .30 federazio
ne. festa Fcgi 3 settembre (gruppo 
promotore). Ore 16 V zona, attivo 
Sulla compagna elettora-'e (Fornan) 
Oggi alle ore 17 presso la sala di 
«Paese Sera» dibattito su «Rifor
ma detta scuola: la parola agli stu
denti». Interverranno: Fabio Bi-
neltr. responsabile nazionale stu
denti medi della Fgci; Tullio Oe 
Mauro, direttore di «Riforma del
la scuola»: Velia Di Pietro, resp. 
scuota Pei Lazio: Cristina Susini . 
resp. scuota Fgcr; concluderà 

Giovanni Berlinguer, segretario 
regionale del Pei del Lazio. 
CASTELLI — ROCCA DI PAPA, ore 
18 assemblea presentazione liste 
candidati e programma (Speranza); 
COLLEFERRO. ore 17 assemblea se
zioni comprensorio su Soia e referen
dum (Fortini. Corradi): GENZANO. 
ore 18 (Via Sicilia), incontro (Setti
mi): MONTECOMPATRI. ore 18 
CcDd e candidati (Pccarreta). GEN
ZANO. alle ore 17.30 riunione si» 
problemi urbanistici e condono edili
zio: sono invitati a partecipare • se
gretari di sezione, gli amministratori 
e • responsabili urbanistica di sezione 
(Ciafrei. Ciocci) 
FGCI — NETTUNO, ore 18 assem
blea comitati giovani per il SI (Silve
stri™) CIVITAVECCHIA — S MA
RINELLA Guastacela, ore 18.30 as
semblea (Tideil. S MARINELLA P«-
gus. ore 19.30 assemblea (Tidei) 
TIVOLI — TIVOLI, aite 16 coordi

namento cittadino (Frtabozzi. Roma
ni): FIANO. ore 18.30 segretari di 
sezione e candidati zona tiberina sul 
piano di lavoro per la campagna elet
torale (Scruna): CERRETO, ore 20 
assemblea iscritti (Cascami. ROVI A-
NO. ore 20 .30 assemblea (Cavallo). 
PROSINONE — FR Centro, ore 16 
attivo FGCI (V. De Angehsl. LATINA 
— FORMIA. ore 17.30 manifesia-
zxxie puobbea Pei e Foci sui giovani e 
ottura (Borgna) RIETI — In federa
zione alte 17 Cf e Cfc (G»ak*) V I 
TERBO — CIVITA CASTELLANA 
ore 16 assemblea su» trasporti (Lom
bardi. Ricci. Capale*). RONCCIGUO-
NE. ore 20 assemblea (Barbieri). 
TUSCANIA. ore 2 1 assemblea IPar-
rorom). MONTALTO. ore 20 30 as
semblea: ACQUAPENDENTE, ore 
2 0 3 0 assemblea 

^NcoV' 

Nel bottino registratori, proiettori, tute per bambini e provviste alimentari 

Incursioni notturne in cinque scuole 
Hanno rubato anche gettoni telefonici 
I ladri in azione al Prenestino, al Nomentano e al Trionfale - Distrutte porte, vetrate, strappati cavi e fìli 
elettrici - Dall'inizio dell'anno una catena di assalti - Le irruzioni avvengono tra il sabato e il lunedì 

La prima telefonata è arrivata al 
113 alle sette e venti. È stata l'assi
stente dell'asilo comunale di via di 
villa Narducci, al Nomentano, che, 
aprendo la scuola s'è accorta della 
visita notturna compiuta da qual
che ladruncolo di zona. Dopo aver 
forzato la porta al piano terra i la
dri sono entrati nella dispensa e 
hanno portato via le provviste ali
mentari per la mensa dei bambini. 

È stata solo la prima di una lun
ga serie di telefonate dello stesso 
tenore che segnalavano furti e «in
cursioni» notturne un po' in tutti i 
quartieri di Roma. Tra sabato e 

domenica notte sono state cinque 
le scuole «visitate» dal ladri. Una 
brutta sorpresa che è tocca'a già 
ad altre centinaia di scuole dall'i
nizio dell'anno. 

Con una regolarità quasi «sviz
zera» ogni settimana, soprattutto 
il lunedì dopo che le scuole restano 
chiuse più a lungo, c'è da tirare le 
somme di questa nuova trovata 
dei ladruncoli di periferia. Si tratta 
quasi sempre di furti dì scarso va
lore ma in compenso i «visitatori 
notturni» delle scuole non si fanno 
scrupoli di sfondare le porte e le 
vetrate e di strappare i cavi elettri
ci. 

È successo così anche al nido di 
via Antonio Genovesi, al Trionfa
le. Qui i ladri hanno portato via un 
impianto stereofonico, un proiet
tore e otto filmini per bambini, ma 
prima di andarsene hanno lasciato 
per ricordo scritte oscene un po' su 
tutti i muri. Al nido di Via Giovan 
Battista Valente, al Prenestino, 
hanno portato via solo tutine per 
bambini e un armadio, le uniche 
cose che valeva la pena di rubare 
ma anche qui hanno sfogato la 
rabbia per il colpo andato male 
sfasciando tutto quello che capita
va loro a tiro. 

Alla scuola media Massimiliano 
Kolbe, in via Saracinesco, al Pre
nestino, si sono accorti solo poco 
prima dell'inizio delle lezioni del
l'incursione notturna nel locali 
della scuola. Questa volta i ladri 
sembra siano gli stessi studenti 
della scuola. Le uniche cose che 
hanno distrutto sono alcuni regi
stri scolastici. 

Infine, ultima incursione da an
noverare all'elenco, quella contro 
la scuola materna di via Fiuggi, al 
Prenestino Labicano. Qui è stato 
rubato un registratore, e addirit
tura alcuni gettoni telefonici. 

Misterioso furto denunciato da un autista della Chevron 

Lascia il camion in sosta 
e gli rubano 700 milioni 
E un furto vero o il frut

to di un raggiro nemmeno 
troppo ben confezionato? 
Ancora non si sa. In tan to 
la polizia sta indagando 
sulla misteriosa sparizione 
di circa settecento milioni 
— in contanti e in assegni 
— abbandonati su un au
totreno della Chevron. Il 
fatto è avvenuto ieri matt i 
na e a raccontarlo è s ta to 
l 'autista, . Luciano Miseri-
ni, 45 anni, già noto alla 
polizia per precedenti pe
nali. 

Miserini ha raccontato 
di essere stato derubato 

durante una sosta per il 
caffè, mentre sì recava al 
deposito della compagnia, 
in via Fioranello, proprio 
per consegnare il denaro. 

Miserini ha detto che 
mentre stava andando al 
deposito ha deciso di fer
marsi a prendere un caffè. 
Ha parcheggiato l 'auto
mezzo in via Malagrotta ed 
è entrato nel bar, che si 
trova ad appena un chilo
metro di distanza dal de
posito di Fioranello. Ma 
scendendo non si è ricor
dato di prendere con sé i 
soldi, lasciandoli così incu

stoditi. Dopo aver preso le 
bevande è risalito nella ca
bina di guida e si è accorto, 
solo in quel momento, che i 
soldi erano spariti. Allora 
ha subito deciso di rivol
gersi alla polizia e raccon
tare tutto. 

La poliiza sta ora va
gliando l'attendibilità del 
racconto per stabilire se i 
soldi — seicentocinquanta 
milioni in assegni e venti
cinque in contanti — sono 
stati effettivamente ruba
ti, oppure se sono stati pre
si in «custodia» dall 'auti
sta. 

Paura di un attentato nella sede diplomatica della Thailandia 

Spara in aria per rabbia 
Allarme all'ambasciata 

Per qualche minuto sì è 
pensato ad un attentato. 
L'ennesimo ai danni di am
basciate ed uffici stranieri. 
Ma quasi subito si è scoperto 
che ha sparare in aria i quat
tro colpi di pistola a salve, 
esplosi ieri mattina nel giar
dino dell'ambasciata di 
Thailandia, in Via Nomenta-
na, era stalo un autista del
l'ambasciata che ha voluto 
sfogare cosi la sua rabbia, 
dopo un rimprovero fattogli 
da un funzionario. Certo è 
che l'allarme è stato forte. 
Immediatamente dopo i 
quattro colpi sparati da una 

Browing 8 mm nel giardino 
dell'ambasciata Thailandese 
— che si trova peraltro a po
chi metri di distanza dalla 
rappresentanza diplomatica 
dell'OIp — l'intera zona è 
stata circondata da volanti e 
da auto civetta della Digos. 

Agenti con mitragliette e 
giubbetti antiproiettile si so
no appostati agli angoli con 
via XXI Aprile. Tutto faceva 
pensare ad un attentato con
tro l'Olp. Subito dopo gli 
agenti hanno potuto chiarire 
l'episodio. Un autista italia
no dell'ambasciata thailan
dese, Nildo Notaro, 60 anni. 
abitante in Via dei Bastioni a 

Civitavecchia, era stato rim
proverato poco prima da un 
funzionario e ritenendo in
giusta la ramanzina ha 
esploso quattro colpi di pi
stola in aria per sfogare la 
sua rabbia. 

Nildo Notaro era seduto 
all'interno di un'auto della 
sede diplomatica e stava 
ascoltando la radio a tutto 
volume. Un funzionario del
l'ambasciata Io ha quindi 
rimproverato per il suo com
portamento. L'uomo è stato 
subito condotto al commis
sariato dove è stato interro
gato a lungo. 
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Saranno processati giovedì 
gli scippatori della De Palo 

Saranno processati dopodomani gli scippatori di Lucia De Palo. 
Rocco Verrelli e Massimo Palombini, due tossicodipendenti che il 
9 aprile scorso aggredirono la donna causandone la morte, compa
riranno dinanzi alla prima Corte di assise presieduta dal dott. 
Severino Santiapichi, lo stesso magistrato che celebrò il primo 
processo Moro. Dovranno rispondere di concorso in omicidio pre
terintenzionale e rapina, oltre che del furto (di questo è accusato 
Verrelli) dell'auto sulla quale si trovavano, 

Anziano muore travolto 
da un furgone pirata 

Un pensionato di 86 anni. Luigi La Torre, è morto ieri mattina 
travolto da un furgone che stava facendo una manovra di retro
marcia. Il conducente dopo l'incidente è fuggito. Luigi La Torre, 
che viveva in un pensionato per anziani in via Portuense. è finito 
giù dal parapetto di un cavalcavia in via Quirino Majorana. 

Referendum traffico, denuncia 
del radicale Rutelli a Vetere 

Il presidente del gruppo radicale alla Camera, Francesco Rutel
li, ha annunciato di aver depositato ieri mattina una formale de
nuncia contro il sindaco, Ugo Vetere, per la consultazione sui 
firoblemi del traffico e del centro storico. Rutelli rivolge a Vetere 
a singolare ed incredibile accusa di «abuso della credulità popola

re» oltre che di «interessi privati in atti di ufficio.. Intanto sono già 
state consegnate 400 mila schede per la consultazione sul traffico. 

Alle Poste non si affiggono 
le interrogazioni del Pei 

Un sindacalista del ministero delle Poste, Sandro Silbi. è stato 
deferito al Consiglio di disciplina per aver affisso in una bacheca 
sindacale l'interrogazione con la quale i senatori del Pei chiedeva
no al ministro delle Poste alcune delucidazioni sul cosiddetto 
•scandalo della Komanina., che ha portato all'incriminazione di 
numerosi dirigenti pubblici per una truffa di immobili. Silbi fu 
anche uno degli autori dell'esposto che ha permesso l'apertura 
dell'inchiesta. Una vendetta postuma? 

Cassino, chiusi per crolli 
settori dell'ospedale 

Il Genio civile ha predisposto la chiusura dei corridoi che porta
no ai reparti di geriatria, oculistica e ortopedia dell'ospedale di 
Cassino. La decisione è stata presa in seguito ad alcuni crolli, 
avvenuti nei giorni scorsi, di frammenti delle controsoffittature 
degli ultimi due piani. 

Frosinone, giovedì forse nuovi 
scioperi delle linee Acotral 

Lo stato d'agitazione del personale dell'Acotral di Frosinone, 
attuato nei giorni scorsi con la sospensione dello straordinario, 
potrebbe riprendere — secondo un comunicato del sindacato au
tonomo Sinai — già da giovedì prossimo se l'incontro tra il sinda
cato di categoria e la direzione dell'azienda consortile non darà gli 
effetti desiderati. 

Il provveditore 

U Liceo 
a San 

Basilio: 
decide il 
distretto 

Il provveditore agli studi di 
Roma, Giovanni Grande, ri
sponde alla lettera aperta del 
presidente della V circoscrizio
ne, Walter Tocci, pubblicata 
sul nostro giornale il 27 mar
zo. In quella lettera Tocci — 
dopo l'attentato al hus a San 
Basilio do\c rimase ferita Lo
renza De Nicola — si lamenta
va del fatto clic nel nuovo li
ceo scientifico del quartiere 
(pronto per ottobre) nessuna 
scuola del distretto avesse in
tenzione di aprire una succur
sale. Insomma, a San Hasilio 
sembra pericoloso anche il li
ceo? -Lei — chiedeva Tocci al 
prov\editore — e sicuro di 
aver fatto tutto?-. 

Illustre presidente, in ri fé-
rimento alla -lettera aperta 
al Provveditore-, pubblicata 
dal quotidiano l'Unità in da
ta 27.3.85, nella quale si rap
presenta l'esigenza di istituì' 
re un liceo scientifico nel 
quartiere San Basilio poiché 
l'Amministrazione provin
ciale dovrebbe consegnare al 
Provveditorato agli studi di 
Roma un nuovo edificio sco
lastico, si precisa quanto se
gue: da due anni questo 
Provveditorato si è posto il 
problema del rapporto scuo
la-territorio in relazione al
l'adeguamento della rete 
scolastica con le esigenze del 
territorio stesso. Ai fini della 
valutazione di una revisione 
ed una impostazione più cor
retta delle nuove istituzioni, 
si è introdotto il principio di 
recepire le varie proposte at
traverso il metodo delle 
•conferenze interdistrettuali 
di servizio- nelle quali viene 
lasciato ai distretti stessi, 
con la partecipazione dei va
ri -momenti istituzionali- la 
possibilità della program
mazione. A questi criteri e 
principi si rimane coerenti 
per affrontare i problemi che 
possono scaturire nelle varie 
zone della città ed In partlco-
larmodo in quella di San Ba
silio, come è stato richiesto 
dalla Signoria Vostra. 

Premesso quanto sopra, 
ogni specifica richiesta va 
avanzata dall'ente propo
nente (Comune o Provincia) 
al quale spetta, secondo la 
vigente normativa, la co
struzione e la manutenzione 
degli edifici scolastici, secon
do le proprie specifiche com
petenze. Questo ufficio resta, 
comunque, disponibile per la 
risoluzione dei problemi che 
vengono evidenziati, pur es
sendo già pervenute alcune 
indicazioni di massima circa 
l'apertura di altre istituzioni 
scolastiche nella zona. Rin
graziando per la pubblica
zione, invio cordiali saluti. 

Giovanni Grande 
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È scaduta ieri la sospensione pasquale, in arrivo quattromila «esecuzioni forzate» 

Sfratti, la tregua è finita 
«E così a 80 anni 

mi cacciano 
come se fossi 

un cane rognoso...» 

Dopo la breve sospensione per le fe
stività pasquali, in vigore dal 30 m a n o 
al 15 aprile su ordinanza della Pretura, 
da oggi riprendono gli sfratti. I con» 
tratti sotto tiro sono quelli su cui grava 
un motivo di necessità del proprietario 
o la morosità dell'inquilino. Una nuo
va sospensione è fissata, per motivi di 
ordine pubblico, dal 6 al 20 maggio, in 
concomitanza con la tornata elettora
le-. 

È una prima ondata che riguarda 
migliaia di famiglie. Già prima della 
sospensione, gli ufficiali giudiziari era* 
no pronti ad eseguire seicento sfratti. 
Così, nel breve termine, ne saranno 
eseguiti all'inarca un migliaio. Ma, in 
totale, quelli pendenti sono circa quat
tromila. 

Diverso il discorso sugli sfratti per 
cessata locazione, che a Roma ammon
tano a circa trentanovemila. Sulla ba
se di quanto dispone in merito il decre
to approvato nel novembre scorso, gli 
sfratti sono bloccati fino al 30 giugno. 
Il 1" luglio riprenderanno quelli dive
nuti esecutivi entro 11 30 giugno 1983; il 
30 settembre quelli divenuti esecutivi 
entro il 31 dicembre 1983; dal 30 no
vembre quelli divenuti esecutivi tra il 
l" gennaio 1984 e l'entrata in vigore del 
decreto; infine, dal 31 gennaio 198G, 
quelli divenuti esecutivi dopo l'entrata 
in vigore del decreto. 

Si incrementa così il numero dì fa
miglie in cerca di un alloggio. «E su 
questa situazione — puntualizza Luigi 
l'allotta, dirigente del Sunia — si inne

sta la politica degli enti previdenziali, 
che procedono all'assegnazione di case 
con criteri esclusivamente clientelari. 
Le case agli sfrattati vengono assegna
te spesso con termini assurdi, dell'ordi
ne di due, tre anni. Ala uno che si trova 
oggi senza casa, che deve fare? Andrà 
sotto i ponti o, se è più fortunato, an
drà ad accrescere la schiera di quelli 
che vivono in coabitazionc». 

Il Comune ha il suo da fare per tura
re le falle che continuamente si apro
no. Un migliaio di famiglie sono allog
giate in alberghi e pensioni a spese 
dell'amministrazione. Per gli altri ci si 
affida alla riserva di alloggi di edilizia 
pubblica, che l'ultimo decreto ha in
nalzato al 50% del totale nei grandi 
comuni. 

• Non è d ie mi mette nei 
guai?.. Il vecchio parla piano 

•e si asciuga gli occhi. Ha 
vergogna, si vede, di piange
re li davanti a tutti; ma non 
ne può fare a meno, e anche 
questo si vede. »A ottanta an
ni nessuno ti vuole più. TI 
cacciano come un cane ro
gnoso e quando chiedi di so
pravvivere quasi ti ridono in 
faccia». 

M.L. (abbiamo promesso 
di non scrivere il suo nome) 
sarà sfrattato il 7 maggio 
dell'85. fra poche settimane. 
Vive da 18 anni in un picco
lissimo appartamento di via 
Vigna Fabbri, nel quartiere 
Appio Latino, una camera 
con cucina che divide con la 
moglie, anche lei molto an
ziana e per di più gravemen
te ammalata. 

•Non voglio fare il vagan-
bondo né sono di quelli che 
occupano gli appartamenti. 
Il proprietario l'ho sempre 
pagato puntualmente e in 
tanti anni non si è mai la
mentato di me. Poi, improv
visamente, ha deciso che gli 
serve la casa e mi ha fatto 
causa. Solo le proroghe mi 
hanno salvato finora. Ma ora 
dove andrò?». 

Continua a piangere il 
vecchio, ormai senza più 
vergogna. «Ho lavorato tutta 
la vita per finire così. Non è 
giusto... non è giusto...». Al
l'ufficio casa di Lungotevere 
de' Cenci è andato a control
lare la sua posizione all'in
terno della graduatoria «Cal-
tagirone». La lista «anziani» 
non è ancora pronta, ma lo 
sarà fra non molto, alla fine 
di questo mese. Tuttavia, 
ironia della sorte, per quel 
tempo M.L. non sarà stato 
ancora sfrattato, così non 
avrà diritto ad altri •indi
spensabili» punti per scalare 
l'immane «montagna delle 
23.700 domande presentate. 

• Ha capito? Se sono sfrat
tato non ho più la casa; e solo 
se non ho più la casa posso 
sperare di averne una Ri
de e piange. 

• • • 
Dal 25 febbraio scorso 

Giuseppe Amato, ex barbie
re. pensionato di 66 anni, 
non ha più una casa. Insie
me alla figlia e alla moglie 
dorme ora dalla cognata: 7 
persone in due camere di via 
Ildebrando Goiran,.al quar
tiere Delle Vittorie. E fuori di 

Alcune storie 
emblematiche 
di vergogna, 
disperazione 
e amarezza 
Graduatorie, 

un meccanismo 
infernale 

«Qualcuno 
dovrà pure 
aiutarmi» 

sé. .8000 venuti alle 7 del 
mattino: due facchini, due 
poliziotti e l'ufficiale giudi
ziario. Giù un camioncino. 
Ho aperto la porta ancora 
assonnato e il rappresentan
te del tribunale ha tuonato: 
"O portate via voi le vostre 
cose o ve le portiamo via 
noi". Mia moglie e mia figlia 
erano rosse di vergogna e 
morte di paura. Ho detto che 
l'avrei fatto io e così se ne 
sono andati. Dopo qualche 
ora ho ammucchiato il pove
ro mobilio e l'ho trasportato 
da mia cognata. Che dovevo 
fare? Dovevo farmi arresta
re?». La sua posizione nella 
graduatoria? Per il mo
mento nella lista non c'è il 
suo nome; ma, gli assicura
no, ora che è stato sfrattato, 
presto ci sarà. 

« * * 
Ha solo cinquantanni ma 

ne dimostra dieci di più. Cin
que anni fa ha preso i pochi 
bagagli che poteva traspor
tare e si è rimesso sul treno. 
E cosi, dopo 20 anni, ha la
sciato la Francia dove, pur a 
fatica, era riuscito a farsi 
una posizione come murato
re (gli italiani, si sa, laggiù 
hanno una fama di esperti in 
questo mestiere). Perché? 
•Avevo costruito una serie di 
ville, mi dovevano qualcosa 
come 300 milioni. Avevo in
vestilo tutto in quell'affare. 
Invece chi mi aveva com
missionato i lavori ha di
chiarato fallimento. Sono 
stato travolto, annientato. 

Che mi rimaneva da fare? 
Con i pochi risparmi ho ri
preso la via di casa ed eccomi 
qui». Di origine pugliese, 
Carlo Paolo Buttiglione, è 
padre di nove figli, quattro li 
ha lasciati in Francia (»dove 
si guadagnano male la loro 
vita»), i restanti cinque sono 
tornati con lui a Roma. «I 
primi tempi abbiamo dormi
to nell'automobile, poi un 
amico ci ha regalato un loca-
lino in via Principe Eugenio, 
a piazza Vittorio. L'ho messo 
a posto, sa. ci so fare in que
ste cose, ma oggi ci caccia. 
Perché? Dovrà metterci un 
deposito di legname aprendo 
a fianco un forno». 

* * • 
Sposi dal '79, Anna Paola 

Gigante e Walter Colasuon-
no, in sei anni di matrimonio 
hanno avuto due bimbi, Cri
stian di 4 e Monia di due. «È 
stato questo il nostro guaio 
— racconta Anna Paola —. 
Nel senso che invece di darci 
una casa, quando abbiamo 
avuto i bambini ci hanno 
cancellato dalla lista». Sì, 
perché alle 'giovani coppie» 
spettano 45 metri quadri di 
abitazione, spazio previsto 
per tre persone. Quattro non 
ci possono stare altrimenti 
scatta l'indice di «sovraffol
lamento». Così la giovane fa
miglia Gigante-Colasuonno 
— aspettando il risultato del 
ricorso — convive con altre 
cinque persone in un piccolo 
appartamento di Spinaceto 
che l'Iacp ha assegnato alla 
madre di Anna Paola. Lì il 
sovraffollamento non si ve
rifica... 

• » • 
Francesca Puddu e la fi

glia handicappata sono state 
sfrattate l'altro giorno, dal 
loro appartamentino di via 
Gregorio XIII. Sono venuti 
con la polizia e le hanno 
messe fuori. La povera don
na ora dorme dalla vicina, la 
signora Maria, ma anche lei 
dovrà essere sfrattata e inol
tre sono già cinque persone 
in due stanzette. «Di giorno 
mangiano da amiche, di not
te vengono da me», racconta 
la signora Maria. «La pensio
ne? Non ce l'ha, lavora a ore 
per mantenere la figlia e sé 
stessa. Al comune non sanno 
dove metterla perché è tutto 
pieno. Ma qualcuno dovrà 
pure pensare a lei, o no?». 

Maddalena Tulanti 

Una recente immagine di famiglie senzatetto sgombrate da alloggi che avevano occupato 

Dal '79 a oggi 
«sloggiato» 

un romano su 3 
Quanta gente ha bisogno della casa a Roma? Nell'ufficio del

l'assessore Mirella D'Arcangeli funzionari e impiegati mostrano 
una montagna di numeri. Partiamo dalle domande di alloggio 
presentate all'Iacp e al comune. Per avere una casa dell'Istituto 
autonomo case popolari si sono messe in coda in otto anni — da 
'74 all'82 — oltre 95 mila persone. Per partecipare ai bando 
•Caltagirone» (2 mila alloggi) invece hanno presentato la docu
mentazione 23.700 famiglie. Duemila e trecento domande le 

hanno invece preparate altrettante famiglie del centro storico 
per la lista omonima. Oltre 120 mila richieste in tutto. 

Una pressione enorme, pur te si devono eliminare i doppioni, 
i casi che si risolvono autonomamente e quelle persone che sono 
presenti in più liste perchè appartenenti a più «categorìe-. Vn 
carico Che, d'altra parte, è tutto premuto sul Campidoglio e del 
quale sicuramente la parte più gravosa é rappresentata dal cit
tadini sfrattati. ' 

Dal '78 all'84 gli sfratti emessi dalla pretura di Roma sono 
stati 72.298; tenuto conto che le abitazioni in affitto sono nella 
cita 250.701, 1 cittadino su 3 è stato sfrattato negli ultimi sei 
anni. Si calcola che la pretura emette circa 9 mila sfratti in un 
mese e che nell'ultimo anno sono state 21.439 le famiglie caccia
te di casa. E le risposte? Intanto vengono solo dal settore pubbli
co e in esso solo dal comune e dall'Iacp. 

«Il comune è il punto di riferimento — dicono all'assessorato 
— per frenare e rallentare la marcia degli sfratti e dell'emergen
za. Chi pub dire altettanto?». In ogni modo, anche se sono stati 
assegnati finora circa 7.500 alloggi, dal Campidoglio e dall'Iacp, 
il fabbisogno abitativo resta altissimo: mancano a Roma oltre 50 
mila case. Il governo, la Regione c'entrano qualcosa con il pro
blema? 

Una proposta degli assessorati 

Tavolini, 
decisioni 
più rapide 

per le licenze 
No a 40 richieste per i tavoli all'aperto - Le 
decisioni congiunte degli organi competenti 

Guerra ai tavolini: gli asses
sorati e gli uffici tecnici compe
tenti propongono che per le 
concessioni a decidere siano 
congiuntamente le due riparti
zioni al centro storico e alla cul
tura, e la prima circoscrizione. 
La proposta, avanzata ieri mat
tina nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipato gli 
assessori De Bartolo, Aymoni-
no. Nicolini e Rotiroti, è volta a 
snellire le procedure per le con
cessioni. Finora, infatti, era la 
circoscrizione a decidere singo
larmente le scelte che, con un 
iter burocratico lunghissimo, 
venivano poi sottoposte alla va
lutazione delle ripartizioni al 
centro storico e alla cultura. Di 
questo parere non hanno inve
ce bisogno le altre circoscrizio
ni. Finora — hanno precisato 
ieri mattina gli assessori Aymo-
nino e Nicolini — sono state 
esaminate 92 richieste (e non 
mezzo migliaio circa come è 
stato detto in questi giorni), di 
cui una quarantina sono state 
respinte. Si tratta nella stra
grande maggioranza di casi di 
richieste avanzate dai bar del 
centro storico per i quali è stata 
negata la possibilità di aggiun
gere altri elementi all'arredo 
estemo. 

Questi bar (come ad esempio 
alcuni di Piazza Navona) sono 
stati invitati anche a ridimen
sionare il numero dei tavolini 
all'aperto. Sulla proposta avan
zata nel corso della riunione di 
ieri, per la quale è stata chiesta 

alla giunta comunale, che si 
riunisce oggi, un'apposita deli
bera, un giudizio favorevole è 
stato espresso dal presidente 
dell'associazione bar-latterie, 
Alberto Pica. .In questo modo 
— ha detto — si eviterebbero le 
lungaggini burocratiche. Resta 
pero — ha proseguito Pica — il 
problema di quella quarantina 
di domande finora respinte. 
Sarebbe, in questo caso, oppor
tuno che, in attesa che si ricom
pongano, dopo le elezioni am
ministrative, i consigli circo
scrizionali ed il consiglio comu
nale, vengano rilanciate auto
rizzazioni provvisorie. O meglio 
si riconfermino temporanea
mente le vecchie autorizzazioni 
del 1984». iln ogni caso — ha 
concluso il presidente dell'as
sociazione bar latterie di Roma 
— la cosiddetta guerra dei ta
volini è stata finora a dismisu
ra. Credo che con un po' di buo
na volontà sia da parte della 
giunta comunale che da parte 
della categoria il problema pos
sa essere risolto». 

Favorevole all'installazione 
dei tavolini all'aperto ima com
patibilmente con i problemi di 
viabilità e di traffico» si è di
chiarato Luciano Lucci, presi
dente della Camera di commer
cio e dell'Unione commercian
ti. «Per le isole pedonali del 
centro storico — ha detto — 
occorre una normativa ben pre
cisa, senza però tirar fuori ad 
ogni pie' sospinto la questione 
della turbativa dell'assetto 
estetico». 

m 

didoveinquando 
Al di là di quel ponte 

una tragica storia di emigrati 
Incontriamo Gastone Mo-

schin nel camerino del teatro 
Eliseo, dopo la rappresentazio
ne pomeridiana di «Uno sguar
do dal ponte-, dramma dell'a
mericano Arthur Miller, messo 
in scena per la regia di Antonio 
Calenda. 

E una storia tragica, che si 
svolge a New York, Brooklyn, 
al di là di quel lungo ponte, do
t e vive la grande comunità di 
emigrati italiani. Eddie Carbo
ne. il protagonista, interpretato 
da Nlosfhin, travolto da una 
passione incontrollabile per la 
nipote che vive con loro, tradi
sce gli emigrati clandestini che 
inizialmente aveva ospitalo in 
casa sua. 

Un dramma che la critica. 
però, non ha mai apprezzato 
molto, soprattutto rispetto alle 
opere migliori di Miller come 
•Èrano tutti miei figli» (1947) e 
•Morte di un commesso viag
giatore. (1949). 

— Come mai avete scelto 
proprio questo testo? 
•In trent'anni è staio rappre

sentato solo due volte in Italia. 
e questa è la terza. Abbiamo vi
sto un certo interesse nei con
fronti della drammaturgia 
americana e molti giovani che 
non avevano mai visto questo 
che è comunque un classico. 
Certamente non narra di una 
situazione ancora valida per gli 
emigrati italiani. I nostri con
nazionali hanno una funzione 
molto diversa oggi negli Stati 
Uniti, ricoprono cariche impor
tanti, posti di prestigio. Nell'o
pera di Miller c'è ancora tanta 
miseria che fa da cornice alla 
storia tragica della famiglia 
Carbone». 

— La prima versione di 
-Uno sguardo dal ponte», 
scritta nel 1955. era di un 

atto. Poi. la versione succes
siva del 1956 fu ampliata 
dallo stesso autore a due at
ti... 
•Questo perché la prima ver

sione fu un fallimento e Miller 
riscrisse alcune parti, cercò di 
smussare i toni da «tragedia 

freca». lasciando però l'idea del 
ato e il Coro, rappresentato 

sulla scena da Alfieri.. 
— Dando uno sguardo dal 
proscenio dell'Eliseo, come 
le sembra il pubblico qui a 
Roma? 
•Calorosissimo. Ma non c'è 

differenza con il pubblico di 
Brìndisi o Trento. Ci sono mol
ti giovani, questo si.. 

— A quale dei personaggi 
teatrali che ha interpretato 
si sente più legato? 
«Direi Zio Vania. Ma sono 

contento dì tutte le mie inter
pretazioni, non sono un uomo 
da so^ni nel cassette. 

— K nel cinema? 
•Li è tutto da realizzare. Ho 

fatto cose mediocri e poche co
se interessanti. Ma questo di
pende dal mercato, dal "mio" 
mercato. In fondo sono un lavo
ratore dipendente». 

— Come spettatore cosa 
preferisce vedere al cinema 
e al teatro? 
•Da ragazzo mangiavo pane e 

cinema. Oggi scelgo molto at
tentamente dove andare. A tea
tro vado quando posso vedere 
in scena un grande attore, che 
sappia darmi forti emozioni. 
Randone, per esempio». 

Antonella Marrone 

Gastone Moschin in 
«Uno sguardo dal ponte» 

Anna 
Bonaiuto 

«Creditori» di Strindberg valido 
test per un «progetto» teatrale 

Si conclude questa sera al Piccolo 
Eliseo la rassegna T&T, progetto di 
Teatro contemporaneo, promossa dal
l'Atei (Associazione teatrale fra i comu
ni del Lazio) e dal teatro Eliseo. Lo spet
tacolo di fine rassegna è presentato dal
la compagnia «Il Granteatro» e si tratta 
di un testo di August Strindberg. Credi
tori. La regìa è di Italo Spinelli, gli atto
ri: Anna Bonaiuto, Carlo Cecchi, Paolo 
Graziosi. 

Ne parliamo con il regista. Italo Spi
nelli, giovane poco più che trentenne, 
con alle spalle una continuata espe
rienza con Carlo Cecchi e Luca Ronconi 
e un'altra regìa (La vita quotidiana di 
Rilke). 

•Questo testo di Strindberg — dice 
Spinelli — fu scritto verso il 1888, un 
periodo piuttosto profìcuo per lo scrit
tore in cui scrisse anche la Signorina 
Giulia, testo forse più conosciuto di 

Creditori. Ho scelto questo secondo, pe
rò, perché mi sembra un testo più «effi
cace», da collocare agli inizi del teatro 
contemporaneo». 

— Ci sono spunti autobiografici nella 
storia immaginata da Strindberg? 
«Sì. La storia è questa, semplice, con 

tre soli attori. Un marito, abbandonato 
dalla moglie, la ritrova dopo un certo 
periodo, con il nuovo marito. Dall'in
contro nasce una serie di «duetti» tra i 
tre, che non si renderanno poi conto di 
essere ognuno creditore degli altri. An
che Strindberg nella vita ha avuto un'e
sperienza del genere*. 

— Come ti sei regolato per la mes-
sainscena? 
•Ho seguito le Indicazioni del testo, 

anche se sono molto poche. Direi di 
averle anche un po' esasperate, accen
tuando il senso claustrofobico della si
tuazione, soprattutto nella scenografìa. 

Sono personaggi folli, che nascono dal
la difficoltà di Strindberg ad avere rap
porti umani. C e la fine del "dialogo", 
perché quelli a cui si assiste non sono 
che dialoghi fittizi, dialoghi fra persone 
che non parlano la stessa "lingua", che 
danno significati diversi alle parole. In 
più c'è una stringata, ma appunto come 
dicevo prima, efficace, rappresentazio
ne di quella che Strindberg chiamava 
fotta dei sessi. 

Se dovessi dire qual è l'indicazione 
registica seguita per questa messinsce
na, risponderei con una frase dello stes
so autore, che.è la chiave per Interpre
tare tutto il suo pensiero: "Noi non vi
viamo tanto nella realtà, quanto nella 
nostra rappresentazione della realtà". 
È quanto ho cercato di "rappresentare" 
in questo spettacolo». 

a. ma. 

«Restituite» a Roma 
le amazzoni greche 

Amazzoni contro sii «teniasi (rilitvo di sarcofago) 

Straordinario avvenimento archeologico per Roma, e non sol
tanto per Roma. Avevamo uno splendido tempio con sculture 
greche e ce ne eravamo dimenticati! Oggi alle ore 18, nella Sala 
degli Orazi e Curiazi del Palazzo dei Conservatori in Campidoglio, 
si aprirà la straordinaria mostra «Amazzonomachia: le sculture 
frontonali del Tempio di Apollo Sosiano». Il tempio fu scoperto 
negli anni Trenta sistemando cene pendici del Campidoglio verso 
il Teatro di Marcello; e, nel 1940. furono alza» tra colonne del 
tempio e delimitata l'area. Operazione assai frettolosa che portò in 
depositi sparsi i bellissimi frammenti scultorei pertinenti alla de
corazione del frontone del tempio; e nei depositi i frammenti 
restarono sepolti. Si deve l'opera di recupero e ricostruzione in 
mostra della sculture frontonali a Eugenio La Rocca, direttore dei 
Musei Capitolini con la preziosa coflaborarJone dei restauratori 
guidati da Tony Pontabry e di Stelice Triantis restauratore presso 
il Museo Archeologico di Atene. Le sculture frontonali sono opere 
di artisti greci della metà circa del V secolo a. C. e sono ben dieci 
e hanno richiesto un lavoro di sette anni per la ricomposizione. 
Raffigurano un combattimento di Greci contro Amazzoni con 
l'impresa compiuta da Ercole del recupero della cintura della regi
na Ippolita. I Romani ti portarono via il tempio e lo rimontarono 
presso il Teatro di Marcello, eretto da Caio Sosio trionfatore dei 
Giudei nel 37 d. C. a gloria di Augusto e del trionfo su Antonio e 
Cleopatra. Cosi la figurazione fu mutata di significato e il combat
timento tra Greci e Amazzoni divenne lotta tra i Romani e le 
popolazioni orientali cooptando Ercole, Teseo e Atena protettrice. 

Decadenza dei colori 
in piccoli collages 

•Scrivere a se stessi, dar di 
spalle allo specchio che solo 
può leggerci la lettera; l'aboli
zione del mondo è effimera 
quanto l'immagine nello spec
chio (sebbene miope, lo spec
chio non porta occhiali; il dolo
re verrà servito puntualmen
te)». Così Giorgio Manganelli 
«commenta», se così si può dire, 
il tredicesimo collage con il 
quale Carla Guidetti Serra 
Spriano si ripresenta al pubbli
co romeno. Figurine quasi eva
nescenti. dai colori pastello. 

sfondi bianchi di nuvole gonfie 
come spuma, fiori ocra e beige 
come nei lini sanderson scandi
scono un percorso attraverso 
«la decadenza dei colori». 

Questo infatti è il tema della 
mostra che evoca momenti e 
sensazioni perduti (o ritrova
ti?). Tralci di fiori conducono 
verso il nulla, creano labirinti 
dentro i quali si aggirano esili 
figure umane chiuse dentro i 
loro crepuscolari pensieri. La 
mostra, che si inaugura oggi al
la Libreria Paesi Nuovi, piazza 
Montecitorio 60, resterà aperta 
fino al 30 aprile. 

Ieri in Campidoglio 
il «Premio simpatia» 
Consegnato ieri in Campido

glio dal sindaco Vetere il «Pre
mio Simpatia». II premio è alla 
sua XV edizione ed * auto pro
mosso da Domenico Pertica. 

Tra i presenti Susanna 
Agnelli, gli ambasciatori presso 
il Quirinale di Francia, Germa
nia Federale, Tunisia, Egitto. 
Cina, Nuova Zelanda, d'Italia a 
Bagdad, Luigi Proietti, Anto
nello Venditti, Gigliola Cin-
quetti, Alberto Lattuada. 

Una città — ha affermato il 
sindaco — che ne comprende 

molte altre, è capitale, sede di 
tre corpi diplomatici presso lo 
Stato, (a Santa Sede, la Fao. è 
la città che si propone all'Eur 
come la terza citta industriale 
del nostro paese, ma è anche la 
dtià dove e potuto avvenire l'e
pisodio sconcertante di vicolo 
del Torrione. In questa Roma 
— ha detto Vetere — abbiamo 
bisogno di più umanità e di 
simpatia, anche della vostra 
simpatia per costruire una città 
migliore. 

Essere simpatici significa 
mettere in luce le qualità mi
gliori dell'animo umano. 
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Scelti 

voi 
D Amadeus 
Gia l to -noro-humoi i r a m b i e n t a t o ne l 
S e t t e c e n t o o o s t r u c o Pro tagon is t i 
v i t t i m e W o l l g a n g A m a d e u s Moza r t e 
A n t o n i o Sal ier i . i l gen io ado lescen te 
e i l med ioc re m a p o t e n t e r ivale 
• Coinvolt i» i n una guerra p r iva ta i m 
par i . emoz ionan te . Il t u t t o p u n t e g 
g ia to da m u s i c h e imparegg iab i t i . 
T o m Hulce (Moza r t ) e Mur ray A b r a 
h a m (Sal ier i l i due s tupend i in te rp re t i 
al serviz io de l cecos lovacco M i l o s 
F o r m a n 

E T O I L E . G I O I E L L O . 
C A P I T O L . P A R I S 

D Another 
Country 

U n ' o p e r a p r ima di lusso un yo ie l l i no 
f i r m a t o Gran Bre tagna II g iovane 
U u y B e n n e t l col legiale nel l Inghi l ter
ra deg ' i ann i 3 0 . è in rea l ta la celebre 
s p u Guy Burgess . esu 'e a M o s c a . 
passa to al so ldo del l Urss per una 
«st:elta» ins ieme pol i t ica e d es is ten
ziale Dir ige I esord ien te Marek Ka-
nn 'vska a t to r i med i t i e b rav iss im i 

C A P R A N I C H E T T A 

O Beverly 
Hìlls Cop 

Gial lo br i l lan te (si r ide in mezzo a 
tan te sparatori*.-! cuc i to a d d o s s o al 
ta len to v i ta l i shco d i Eddie M u i p h y . il 
n u o v o d i vo ne ro audace e sexy dal la 
l ingua tag l iente M u r h y è il de tec t i ve 
di De t ro i t A lex F o w l e y che f in isce ne i 
r juiVt i t . f i alt i i l i Los Ange les per sco
vr i te e pun i re un c o m m e r c i a n t e d i 
d roga che ha f a t t o ucc idere il suo 
mig l io re am ico . Tanta m u s i c a , mac 
ch ine f racassate e una r isa ta c o n t a 
g iosa che cresce su se s tessa f ino a d 
esp lodere 

C A P R A N I C A . 
E M B A S S Y . M A E S T O S O 

D Cotton Club 
L epopea de l m i t i c o «Co t t on C lub* d i 
Ha r l em. locale d i |3ZZ ges t i t o r igoro
s a m e n t e dai b ianch i dove si es ib i ro
no i g rand i ch'Ila mus ica nera , da D u 
ke E l lmg ton a Cab Ca l l owav Franc is 
Coppo la raccon ta la s tor ia paral lela 
d* due copp ie sul lo s f o n d o de l pro ib i 
z ion ismo e del la v io lenza gangs te r i 
s t ica C inema di al ta c lasse, p i eno d i 
c i taz ioni (George R a d . Glor ia S w a n 
s o n i , d i n u m e r i di t i p t ap e d i luci alla 
M a n Ray Tant i soldi spes i e t a n t o 
spe t taco lo Da n o n perde te 

B A L D U I N A . 
F I A M M A S A L A B. R E X 

• Carmen 
L opera d i Bizet nel la vers ione ver is t i 
c o solare d i F rancesco Rosi Tra Pla
c i d o D o m i n g o e Giuseppe R a i m o n d i 
g rand i paesagg i spagno l i e m a s s e d i 
p o p o l o accor ren t i Si can ta in f rance
se ( so t t o t i t o l i m i ta l iano) c o n la bac
c h e t t a d i Lo rm Maaze l la ce lebre v i 
cenda d i amore e d i m o r t e U n f i lm 
t u t t o da asco l tare e da vedere 

V I T T O R I A 

O Impiegati 
P u p i A v a t i a b b a n d o n a i l f i a b e s c o 
e f a u n b a g n o n e l r e a l i s m o d e l l a 
c o n d i z i o n e g i o v a n i l e . M a l o f a c o n 
g a r b o e i n t e l l i g e n z a . S i a m o a B o 
l o g n a . n e g l i u f f i c i d i u n a b a n c a 
p r e s a c o m e m i c r o c o s m o d a s t u 
d i a r e s e n z a e m e t t e r e l e s o l i t e 
s e n t e n z e . C r u d e l t à , a m o r a z z i , d i 
s i l l u s i o n i : è d i f f i c i l e , n e g l i a n n i 
O t t a n t a , a v e r e d e g l i a m i c i . . . 

Q U I R I N E T T A 

B Innamorarsi 
Pet t u t t e le an ime sen t imen ta l i , e per 
gl i a m a n t i de i sagg i d i rec i taz ione. 
• Innamorars i» , d- re t to d a UIu Gro-
s b a r d . e s t a t o il t o n t o de l l ' anno in 
A m e r i c a . m a in I tal ia s p o p o l a grazie 
di ca r i sma d i due m o s t r i sacr i c o m e 
Rober t D e M*o e M e r y l S t reep Si 
c o n o s c o n o in l .brena. si r i vedono sul 
t r eno , s i a m a n o , si lasc iano e Si r i t ro 
v a n o Il t u t t o fra sospi r i e sp lend id i 
p a n o r a m i n e w y o r k e s i 

K I N G . R I V O L I . E D E N 

• Urla del 
silenzio 

È f i lm inglese del m o m e n t o E la s t o 
u à vera d i un a n n a l i s t a de l « N e w 
Yo i k T imes» e de l s u o a m i c o t radu t 
t o r e D i t h Pran su ' lo s f o n d o del c o n 
f l i t t o c a m b o g i a n o negl i ann i ' 7 3 -
* 7 9 I n t e rna to nei c a m p i d i l avoro de i 
k h m e r ross i e s o t t o p o s t o a v e s s a / i o 
r.i incred.bi t i . D:th P ian r iuscì a fugg i 
l e e a r iabbracc iare I a m i c o amer ica 
n o Amic iz ia \ . n ìe . e r ro re e r ip rese 
s p e t t a c o l i alla «Apoca l ypse No-.v» 

A R I S T O N . A M B A S S A D E . 
A T L A N T I C . R I T Z 

O Contratto 
In a t tesa de l l e o n e d O r o 8-1 «Ne l 
l ' anno de l soie qu ie to» un a l t ro Za-
nuss» p roven ien te (con g r o s s o r i tar
d o . é de l 1 9 8 0 1 da< fes t iva l d i Vene
zia U n m a t r i r r o n o n o n ce leb ra to è i l 
p u n t o et* p o t e n z a d* una c o m m e d i a 
g ro t t esca sul porere e sv'-a bu rac /a -
1-3 Nel cas t si nvt-de Lesi le Caron a l 
f i anco ed due « A a g h i » pot^jcchi c o m e 
M a i a Kon->orows*.a e TaaeuSZ L o m -
r..ck. 

A Z Z U R R O S C I P I O N I 

• 2010 - L'anno 
del contatto 

N o v e a r n i Ò O D O H ce 'e tve « 2 0 0 1 » d» 
Kubr ick la nave spazia 'e «Discove-
ry» e r! n-, s t e s s o m o " o ' . t o orbta-TO 
ancora m : o r r o a G-ove A.—eric<»ni e 
sov ie t i c i p a n o - o u-.:ti per r i s e d e r e 
I e n ^ m a , La f o n t e e serr.pre Ar thur 
C iarke. oracele penna oe>'3 fa - i ta 
s c i e r z a ketterar.a il reg-sta n o n e K u -
b » < k . m a Peter H y a i n s 

M E T R O P O L I T A N . E U R C I N E 

• Omicidio 
a luci rosse 

U n g rande D e Pa-:.-na cr-e c o c a a': Hi 
teheock ck «la d o n n a c h e v isse ci..e 
vo l te» e «La f d e s t r a sul cor t . le» l o n 
za cadere ne3a c i t a z o n e bana 'e o r-<*t 
r i ca lco o n e f . k ; T u t t o r uo ta a t t o r r o 
«ne d i s a w e n i j r e O un a t t o r u c c o d-
hor ror d i ser.e 8 . l < e n z a ; o da i.n 
reg i s t a e t r ad i t o dal la rr.cvji.e che s< 
r i t r o v a m v o k o n t a r o t e s t i m o n e tìe!-
I a s s a s s i n o ck una con tu rban te ra
gazza M a è p rop r i o u n c a s o o d-etro 
c e u n p i a n o b e n o r d i t o ' 

E M P I R E . N E W Y O R K 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7 0 0 0 Lady Hawke d R. Oonner. con Matthew 

Tel 322153 Biooderick - f M 6 72.301 

AFRICA 

V a Galla e Sidama 

L 4 0 0 0 
Tel 8 3 8 0 1 7 8 7 

Terminator di James Cameron - F 

(16 3 0 22 30) 

AIRONE L 3 5 0 0 La stor ia inf in i te ck Wolfgang Pt'ersen - F 

Via Lidia. 44 Tel 7827193 (16 3 0 22.30) 

ALCIONE 

Via L di lesina. 39 

l 5 0 0 0 

Tel 8 3 8 0 9 3 0 

L'amour a m o r t di A lan Resnais. con F 

Ardant - OR 116 ' 5 22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3 5 0 0 

Via Montebello. 101 Tel 4 7 4 1 5 7 0 

Film per adulti (10-22 301 

AMBASSADE L 

Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5 4 0 8 9 0 1 

5 0 0 0 Urla del Silenzio di Roland JoHe - DR 

(16 22.30) 

AMERICA 

V i a N del Grande. 6 

L 5 0 0 0 

Tel 5 8 1 6 1 6 8 

Ghostbusters & Ivan Reitman - F 

11622 .30 ) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7000 
Tel 353230 

Urla del si lenzio di Roland Jotfè - DR 

( 1 6 2 2 . 3 0 1 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

La tambur ina con Da re Keaton - A 

(17 22 30) 

ATLANTIC 
V TusccJana 745 

L 5 0 0 0 

Tel 7610656 

Urla de l si lenzio d> Roland lotte - DR 

(16 22 30 ! 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

l 5 0 0 0 

Tel 6 5 5 4 5 5 

L'amour à m o r t di Aiair Resnais con F 

Ardant OR (16 15 22 30) 

AZZURRO 
V. degli Scipioni 84 

SCIPIONI 
Tel 3581094 

1K 30 Summer t ime 20 30 22 30 Lo 
sp in to del l 'a lveare. 

BALDUINA 

P za B a l e n a 52 

L 6 000 
Tel 347t>92 

C o t t o n Club & Francis f Coppola OR 

115 15 22 15) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

l 7 0 0 0 

Tel 4 7 5 1 7 0 7 

Out of Order di Cari Schenkel DR 

(16 30 22 30) 

BLUE M 0 0 N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 0 0 0 

Tel 4 7 4 3 9 3 6 

Film pe* adulti 116 22 301 

BOLOGNA 

Via Statura. 5 

L. 6 0 0 0 

Tel 4 2 6 7 7 8 

Professione: po l iz io t to di Jacques Deray 

con J P Belmoido - A (16 3 0 22 30) 

BRANCACCIO 

Via Meru'ana. 244 

L 6000 
Tel 735255 

Casablanca. Casablanca di Francesco Nu

l i SA : i 6 15 22 301 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 9 5 0 

L 4 0 0 0 

Tel 7615424 

Professione: po l iz io t to di Jacques Deray 
con J P. Belmonda - A (16 221 

CAPITOL 
Via G Sacconi 

L 6 0 0 0 

Tel 3 9 3 2 8 0 

Amadeus di Mi'os Forman DR 

(16 15 22.30) 

CAPRANICA L. 7 0 0 0 

Piazza Capranica. 101 Tel 6 7 9 2 4 6 5 

Un p ied ip ia t t i a Bever ly Hills di Martin 

Brest SA (16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7 0 0 0 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6 7 9 6 9 5 7 

Je vous Salue M a r i e (prima) 

( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3 5 0 0 
Tel. 3 6 5 1 6 0 7 

Un mercoledì da leoni r i J M. Vincent -

DR 

COLA DI RIENZO L. 6 0 0 0 
Piazza Cola ck Rienzo. 9 0 Tel 350584 

Professione: po l iz io t to di Jacques Deray 

con J P. Belmondo - A 116-22.30) 

D I A M A N T E L. 5 0 0 0 Breakin Electr ic Boogaloo di Sam Fvsten-

V.a Prenestma. 232-b Tel. 295606 berg • M (16 .15-22.30) 

EDEN L. 6 0 0 0 

Pzza Co"a di Renzo. 74 Tel. 3 8 0 1 8 8 

Innamorars i con Robert De Niro - S 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7 0 0 0 Un p ied ip ia t t i a Bever ly Hil ls di Martin 

Tel 8 7 0 2 4 5 Brest SA 116 22 30) 

EMPIRE L 7 0 0 0 
V l e Regna Margherita 29 T. 8 5 7 7 1 9 

Omic id io a luci rosse di Brian De Palma -

DR ( 1 6 2 2 . 3 0 1 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3 5 0 0 

Tel 8 9 3 9 0 6 

Dune di D Lynch - F (16 30 22.301 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 4 1 

L. 7 .000 

Tel 6 7 9 7 5 5 6 

Amadeus di Milos Forman - DR 

( 1 6 . 1 5 2 2 . 3 0 ) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 6 .000 

Tel 5 9 1 0 9 8 6 

2 0 1 0 Tanno de l c o n t a t t o di Roy Schetder 
- F (16-22.30) 

EUROPA 

Corso d l ta ' ia . 107/a 

L 6 0 0 0 

Tel 864858 
La bella addo rmen ta ta nel bosco - DA 

(16-22.30) 

F I A M M A Via BisscJati. 51 SALA A Segre t i , segre t i ù, Giuseppe Ber-
Tel 4 7 5 1 1 0 0 tciucci - DR (16 25-22 .30) 

SALA B C o t t o n Club di Francis F. Coppola 
DR (15 .45-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 4 5 0 0 

Tel 5 8 2 8 4 8 

La bella addormen ta ta ne l bosco - DA 
(16-22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 5 0 0 0 Break ing Elet r ic Boogaloo di Sam F«sten-

Tel 8 1 9 4 9 4 6 - berg - M ( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 4 3 

l 6 000 
Tel 864149 

Amadeus di Milos Forman DR 

H 6 15 22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o : C : C o m i c o : D A : D i s e g n i a n i m a t i : D O : D o c u m e n t a r i o : E : E r o t i c o : 

D R : D r a m m a t i c o : F : F a n t a s c i e n z a . G : G i a l l o : H : H o r r o r : M : M u s i c a l e : S A : S a t i r i c o 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 5 0 0 0 

Tei 7596602 

Ghostbusters di Ivan Reitman F 

(16 22 30) 

GREGORY L 6 0 0 0 

Via G-eoono VII 180 Tel 3 8 0 6 0 0 

La bella addormen ta ta nel bosco - DA 

(16 22 301 

H0LIDAY 

ViaB Marcello 2 

L 7 0 0 0 
Tel 8 5 8 3 2 6 

Il m is te ro del cadavere scomparso di 
C a r i R e i r c r - G (16-22 301 

INDUN0 
Via G Induno 

L 5 0 0 0 

Tel 5 8 2 4 9 5 

L 'avventura degl i Ewors d. John Kordy • H 

(16-22 30) 

KING 

ViaFoaliano. 37 

L 6 0 0 0 
Tei 8 3 1 9 5 4 1 

Innamorars i con Robert De N r o - S 

116 30 22 30) 

MADISON 
Via Chi3brera 

L 4 0 0 0 
Tel 5 1 2 6 9 2 6 

Lui è peggio di me con A Celentano e R 

Pozzetto C (16 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appia 416 

L 6 000 
Tel 786086 

Un p ied ip ia t t i a 3ever ly Hills di Martin 

Brest • SA i16 15 22 30) 

MAJESTIC 
V.a SS Apostoli. 2 0 

l 6000 
Tel 6794908 

Brazi l d. larry Gii'ian SA 116 30 22 301 

METRO DRIVE-IN L 3 5 0 0 

V u C Colombo, km 21 Tel 6 0 9 0 2 4 3 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Corso 7 

L 7 0 0 0 
Tel 3 6 1 9 3 3 4 

2 0 1 0 l 'anno de l c o n t a t t o ai Roy Scheider 

F (16-22 30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 4 0 0 0 

Tel 4 6 0 2 8 5 

Film per adulti 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4 0 0 0 
Tel 4 6 0 2 8 5 

Film per adulti 

NEW YORK 

Via Cave 

L 5 0 0 0 

Tel 7 8 1 0 2 7 1 

Omic id io a luci rosse di Brian De Palma -

DR (16 30-22.30) 

NIR 

V u B V del Carmelo 

L 6 0 0 0 

Tel 5 9 8 2 2 9 6 

Rombo di tuono con Chuck Norris - A 

116 30 22.301 

PARIS L 6 0 0 0 
Via Maqna Greca 112 Tel. 7 5 9 6 5 6 8 

Amadeus di Milos Forman - DR 

116 15 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCa.roii 98 

L 4 0 0 0 

Tel 7 3 1 3 3 0 0 

Blue Erotte V ideo S is tem (16 23) 

QUATTRO FONTANE L. 6 0 0 0 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4 7 4 3 1 1 9 

Ghos tbus te rs di Ivan Reitman - F 

(16-22.30) 

QUIRINALE 

Via N a z i o n e 20 

L. 6 0 0 0 

Tel 4 6 2 6 5 3 

China Blue et Ken Russell • DR 

(16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M Mrighett i 4 

L 6 0 0 0 

Tel 6 7 9 0 0 1 2 

Impiegat i di Pupi Ava» - S (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnmo. 5 

L 5 0 0 0 
Tel. 5 8 1 0 2 3 4 

Rombo di t uono con Chuck Norris - A 

( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6 0 0 0 

Tel. 8 6 4 1 6 5 

C o t t o n Club di Francs F. Coppola - DR 

115.45-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4 0 0 0 

Tel 6 7 9 0 7 6 3 

I rezumi lo sp i r i to del ta tuagg io di Yoichi 

Takabayaski - E (16 .30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 
L 6 0 0 0 

Tel. 8 3 7 4 8 1 

Urla de l si lenzio di Roland Joffé - DR 

( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7 000 
Tel. 460883 

Innamorars i con Robert De Nrro - S 

( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

ROUGE ET N0IR 

Via Salaria. 3 1 

L. 6 0 0 0 

Tel 864305 
L'amico si lenzioso di David Green - A 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel 7574549 

L'amico si lenzioso di David Green - A 

(16-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5 0 0 0 

Tel 8 6 5 0 2 3 

Joy d i Serge Bergcrn • E (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 6 0 0 0 

Tel 4 8 5 4 9 8 

Blues me t ropo l i t ano di Salvatore Pisocel'i 

- M 116.15 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6 0 0 0 

Tel 8 5 6 0 3 0 

Brazì l di Tarry G.H>an - SA ( 16-22.30) 

VERBANO -

Piazza Verbano. 5 

L. 5 0 0 0 

Tel 8 5 1 1 9 5 

La s to r ia in f in i ta eh Wolfgang Petersen - F 

(16.30-22.301 

VITTORIA L 5 0 0 0 

P zza S Maria Liberatrice Tel 5 7 1 3 5 7 

Carmen ck Francesco Rosi - M 

(16 20-22) 

Visioni successive 

ACIDA 

ADAM 
Via Castra 1816 

AMBRA J0VINELLI 
'lazza G ^epe 

ANIENE 
3iazza Se ripone 18 

L 2000 
Tel 6161808 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

L 3 000 
Tel 890817 

R poso 

Riposo 

Il porno amore 

Film per adulti 

(16 22.30) 

(16 22 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2 0 0 0 

Tel 7594951 

Film por adulti (16 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

L 2 0 0 0 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

La nave de l l 'amore 

B R 0 A D W A Y 

Via dei Narcisi 24 
L 2 5 0 0 

Tel 2 8 1 5 7 4 0 

Rposo 

0EI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
V^'edeH Esercito. 38 

ESPERIA 
P zza Sonnmo 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bomoelli. 24 

M0ULIN ROUGE 
Via M Corbmo. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLALHUM 
P.zaB Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 371 

L 2000 

L 3 000 
Tel 5010652 

L 4 0 0 0 
Tel 582884 

L 3000 
Tel 6561767 

- L 3 500 
Tel 5562344 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

L. 3.000 
Tel 5818116 

L. 2.000 
Tel 464760 

L. 3 000 
Tel 5110203 

L. 3.000 
Tel 5803622 

L. 3.000 
Tel 620205 

L. 3 000 
Tel 433744 

L 3.000 

Riposo 

Film per adulti 

La storia infinita di Wolfang Petersen - F 
(16-22 30) 

Jojami 

Film per adulti (16 22 30) 

Film per adulti (16 22.30) 

Phenomena di Dario Argento - H 
(1622.30) 

Film per adulti (16 22.30) 

Film per adulti (16 22.15) 

Taxi driver (16-20 40) 

Esperienze pornografiche (16-22.30) 

Film per adulti (16 22.30) 

Orgie pornografiche e nv. spogliarello 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSA 
Via Archimede. 71 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' FKXI 

KURSAAL 
Via PaisieBo. 24/h 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L. 5 000 
Tel 875567 

L 35000 
Tel 8176256 

L. 3 000 
Tel 7810146 

L 4 000 
Tel 6564395 

L 3 0 0 0 
Tel. 869493 

Paris. Texas di Wim Wenders - DR 
(16.30-22.30) 

Pink Floid a Pompei - M (16.30-22.30) 

Metropoli* (dolby stereo) 116 22.30) 

Il quarto uomo ed Paul Verhoeven - DR 
(16 2230) 

Riposo 

Arancia meccanica di S. Ktoick - DR 
(16-22.30) 

N 0 V 0 C I N E D ESSAI 

Via Merrv Del Val. 14 

L. 3 .000 

Tel 5 8 1 6 2 3 5 

Tender merc ies - R DuvaB - DR 

(16 3 0 22 30) 

SCREENING POLITECNICO 

L 4 . 0 0 0 
ViaTiepolo 13/a Tel 3 6 1 1 5 0 1 

A l l ' u l t imo resp i ro con V. Kaprmsxi - A 

( 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

TIBUR 

Tel 495776 
Via degli Etruschi. 4 0 R'poso 

Cineclub 
FILMSTUDIO Al Goethe Institu IVial del Corso. 2 6 7 - Il 

Via Orl i d Alibert. I /c Tel 6 5 7 3 7 B cmema di Rosa Von Praunheim. ore 18 .30 
Tal ly B r o w n N e w Yo tk (versione inglese) -
Inqresso gratuito 

GRAUCO 

Via Perugia. 34 

R |WS3 

Tel 7 5 5 1 7 8 5 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3 1 2 2 8 3 

SALA A Tu t t o quel lo che av res te vo lu to 
sapere sul sesso ma non ave te ma i osa
to ch iede te di Woody alien 

(19 15 2 0 . 5 0 22.30) 
SALA B Prendi i soldi e scappa di Woody 

Alien 119 15 20.50 22 30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

R poso 

tei 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Pro. incr 41 

ERITREA 
Via Lucrino. 5 3 

R poso 

R'pu.0 

GIOVANE TRASTEVERE R P ° w 

Via dei Sette Soli. 2 Tel 5 8 0 0 6 8 4 

R-P050 N O M E N T A N O 

Via F Redi. 4 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Riposo 

S. M A R I A AUSILIATRICE 

P zza S Maria Ausiliatnce 

R'poio 

STATUARIO Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO L 5 0 0 0 U r l a àt* s i lenzio di Roland Jo l lé - DR 

Via dei Pallottmi ' Tel 6 6 0 3 1 8 6 (17-22.30) 

S ISTO L. 5 0 0 0 Innamorars i con Robert De Niro - S 

Via dei Romagnoli Tel 5 6 1 0 7 5 0 116.30-22.30) 

SUPERGA L'at tenzione con Stefania Sandrelk - Dr 

V i e della Marma. 4 4 Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ( 1 6 . 3 0 22 .30) 

FIUMICINO 

T R A I A N O Tel 6 4 4 0 0 4 5 ' - u ' 6 peggio ài me con A Celentano e R 
Pozzetto - C 

Fuori Roma 

ALBANO 

A L B A R A 0 I A N S Tel 9 3 2 0 1 2 6 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9 3 2 1 3 3 9 Termina to r ck James Cameron -

(16 22 30) 

FRASCATI 

P 0 U T E A M A 2 0 1 0 - L'anno del c o n t a t t o con Roy 

Scheider - F (15 .30-22 .30) 

SUPERCINEMA Urla de l si lenzio - di Roland Joffé - DR 

(16 .30 -22 .30 ) 

GROTTAFERRATA 

A M B A S S A D O R Tel 9 4 5 6 0 4 1 La bel la addo rmen ta ta ne l bosco • DA 

VENERI Tel 9 4 5 7 1 5 1 China Blue ck Ken LRusseD - E 

MARINO 

C O U Z Z A Tel 9 3 8 7 2 1 2 Fampe/adu l t i 

Prosa 
A B A C O (Lungo tevere De i Me l im i 

3 3 / A ) 
A l le 2 1 . R o m e o e G i u l i e t t a d i W . 
Shakespeare . S p e t t a c o l o d ' a r t e 
var ia A d a t t a m e n t o e regia d i M a 
n o R I C C I 

A G O R À 8 0 (V ia del la Peni tenza. 
3 3 ) 
R i p o s o 

A L L A R I N G H I E R A (Via de i R.ari. 
8 1 ) 
Atte 2 1 La C o m p a g n i a II D a n n o -
La Bef fa p resen ta Q u e l c e f f o 
d i e t r o la p o r t a d i J o e O t o n . C o n 
M . Be l locch i . S M u r e . B Pesce 
Regia d i D o m e n i c o G. M o n g e l ' i 

A N F I T R I O N E (V ia S Saba . 2 4 -
Tel . S 7 5 0 8 2 7 , 
R i p o s o 

A N T E P R I M A (Via Capo D Af r i ca 
5 / A - Tel 7 3 6 2 5 5 ) 
R i p o s o 

A U R O R A (Via F lamin ia Vecch ia 
5 2 0 Tel 3 9 3 2 6 9 1 
D o m a n i ade I O La Compagn ia de l 
Tea t ro de l C a r e n o p resen ta B i a n 
c a n e v e . 

B E A T 7 2 (Vra G C. Ben.. 7 2 - Tel 
3 1 7 7 1 5 ) 
R iposo 

B E L L I (Piazza S Apo l lon ia . I l a 
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
A l le 2 1 . 3 0 , La C o m p a g n i a Gran-
tea t ropazzo p resen ta I c a p o l a v o r i 
d e l l ' a r t e e r o t i c a . G a m i a n i ( o 
d u e n o t t i ck eccessi ) D i A D e 

M u s s e t Regia d i R iccardo Re im 
C o n Rosa D i Br ig ida . Patr iz ia Carn i 
sc ion i . F ranc i sco Caradmi 

B E R N I N I (Piazza G L Bern in i 2 2 
Tel 5 7 5 7 3 1 7 ) 
R iposo 

C E N T R A L E (V ia Celsa. 6 - Tel 
6 7 9 7 2 7 0 . 
A I < - 2 1 15 G u a r d a c o m e c o r r o 
n o t . vs . i <!i Ph. ' ip K ing Regia i R o 
m e o De Ba.)iì<s 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale A l d o M o r o ) 
R iposo 

D E I S A T I R I (Piazza G r o t t a P in ta . 
19 - Tel 6 5 6 5 3 5 2 6 5 6 1 3 1 1 ) 
R iposo 

D E L L E A R T I (Via Sici l ia 5 9 - Tel 
4 7 5 8 5 9 8 ) 

A l le 2 1 . M a r i a Teresa Ba« . A u g u 
s t o Zucch i c o n la par tec ipaz ione d i 
Coch i Ponzon i m La p u p i l l a d i Car
lo Go ldon i Regia d i A u g u s t o Zuc-
chi 

D E " S E R V I (Via de! M o r t a i o 2 2 -
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
R iposo 

E T I - Q U I R I N O iV ia M a r c o M m g h e t -
t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l le 2 0 4 5 . (P r ima ! S a l v o R a n d o -
ne m P e n s a c i G i a c o m i n o d i Lu ig i 
P«-andeUo. Regia d i Ne l lo Rossa t i . 

E T I - S A L A U M B E R T O (V ia del la 
M e r c e d e 5 0 Tel . 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ai.'e 2 1 . (Fam ) La C o m p a g n i a 
S lab t t f Tea t ro F i l od rammat i c i d i 
M. lano p resen ta L.n c o r p o e s t r a 
n e o ck Renzo Rosso . Regia d i A l 
va ro Picca--di 

CIRCOLO CULTURALE "PANTHEON" 
SEZIONE TREVI - CAMPO MARZIO 

P.C.L 

DA OGGI ,i CAPRANICHETTA 
G O D A R D r i e s c e a d i m p o r r e i l s a c r o a t t r a v e r s o l a 

r a p p r e s e n t a z i o n e d e l n u d o p r o f a n o . 

E L E N A G U I C C I A R D I N I - L'Espresso 

IL 
LIBRO 

DI 
MARIA 

ANNE-MARIE 
MIEVILLE 

TASSATIVAMENTE VIETATO 

JEAN-LUC GODARD 

Je 
Vous Salue, 

Marie 
una esc lus iv i tà WILLIAM ITALIANA 

Al MINORI 

MOSTRA t» TREDICI AUTORI DEL n LICEO ARTISTICO 

Ncotetto Baio 
Maria Francesca Befcaro 
Alessandra Cork 
San mite. Di Passo 
Ebsaoetto Lo Cerva 
Luca Loreto™ 
Ctourjo Mazza 

Rossella Limi 
Michele Monuco 
Alessandro Merluzzi 
Carlona More!» 
Roberta Orsornando 
Lindo Vignato 

•wijguroBooe | 13 Aprite 1985 ore 17 aperta fino al 9 Maggio 

orario 17 - 20 Dornenica esclusa 

Sotta de* Crescenzi, 30 • 2 piano (Pantheon) 

E T I - T E A T R O V A L L E (V ia de l Tea 
t r o Val le 2 3 - a - Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A l le 2 0 . ( F a m ) . C o m m e d i a d e l l a 
s e d u z i o n e d i A . S c h m w l e r . C o n 
Warne r Ben t rvegna . M a d d a l e n a 
C n p p a . L ino Capo l i cch io Regia d i 
Luca Roncon i . (Ultimi set giorni). 

G H I O N E (V ia del le Fo rnac i . 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
A l le o re 2 1 . ( A n t e p r i m a ) V e c c h i 
t e m p i ( O l d t i m e s l ed Ha rdo l P m -
ter . C o n I leana Gh ione . Regia d i 
M a s s i m o Scag l ione . 

G I U L I O C E S A R E «Viale Giul io Ce 
sare . 2 2 9 - Tel . 3 5 3 3 6 0 ) 
A l le 1 6 . 3 0 e 2 0 4 5 Luca De Fi l ip
p o i n U o m o e g a l a n t u o m o et-
Eduardo D e F ihppo 

IL C E N A C O L O (Via Cavour 1 0 8 -
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Ai te 2 1 . L a f o r z a d e l l ' a b i t u d i n e 
di T. Be rnhard C o n L. A lessandr i 
G Caruso. Regsa eh J M a y n i e l 

IL M O N T A G G I O D E L L E A T T R A 
Z I O N I IV.3 Cassia 8 7 1 ) 
Al le 2 1 Q u a n d o l e r a n e s i m i 
s e r o a v o l a r e Regia d i Car lo M « s 
bel l i 

L A C H A N S O N (La rgo Brancacc io 
8 2 / A - Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
R iposo 

L A P I R A M I D E (V ia G. B e n * o n i . 
4 9 - 5 1 - Tel 5 7 6 1 6 2 ) 
S A L A A Ore 2 1 . C a r m e n D e l T I -
r a a i d e a t o n e e reg ia d i R e n a t o 
C u o c e * } C o n Raffael la Rossef lmi e 
M a s s i m o Ranier i 
S A L A 3 R iposo 

H. T E M P I E T T O (Tel 7 9 0 6 9 5 1 R. 
p o s o 

L A S C A L E T T A (V ia det Col 'eg-o 
R o m a n o 1 - Te! 6 7 8 3 1 4 8 ) 
S A L A A ' R iposo S A L A B: Al le 
2 0 3 0 . I l s i g n o r d ì P o u r c e a u -
g n e c d i Mot-ere REcpa & Paolo 
S c o t t i . 

L A M A D D A L E N A (V ia detta S te l 
l e t t a 18) 

At le 2 1 . 1 5 N e t o c k a d a O o s t c e -
v-ski. r i Dac ia Mara<ni. c o n C. Biz
zar r i . I Mar te lh . P. M o l e r ò . M . Ca-
mi i tucc i . Regia ó> Vera Benu-iet t i -
Scer.e e rcos tumi d> G ianna Ge tmet -
t i . 

M U S E O N A Z I O N A L E D I A R T E 
O R I E N T A L E ( V i a M e r u l a n a . 
2 4 3 ) 
R i p o s o 

P A R I O L I (Via G. B o r n 2 0 - Tel . 
8 0 3 5 2 3 ) 
A l le 2 0 4 5 . ( F a m I L a v e d o v a 
s c a l t r a O Car lo G o l d o n i , c o n 
Aor iana A s t i . Reg>9 o i G o r g o Fer
rara 

P O L I T E C N I C O (V.a G B T ^ p o l o 
1 3 ' a - Tel 3 6 0 7 5 5 9 ) 
S A L A A aite 2 1 T e n e o t e A f r i c a 
* e c o n Rober to Nob . le 
S A L A B R p o s o 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O ( V i a P a i t i e l l o , 
3 9 - T e l 8 5 7 8 7 9 ) 
A l l e 2 1 . 1 S . C r e d i t o r i d i A u g u s t 
S t r i n d b e r g C o n C la rc t ta Ca ro tenu 
t o . W l a d i m v o C o n t i . T h o m a s Zinzi . 
Regia d i C. Ca ro tenu to . 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo A r 
gen t i na - Te l . 6 5 4 4 6 0 1 ) 
A l l e 2 1 . Pao lo S t o p p a in I I b e r r e t 
t o a s o n a g l i ed Lu ig i Pr fandel lo. 
Reg ia d i Lu ig i Squarzma. 

S P A Z I O U N O ( v i co lo de i Panier i . 3 ) 
R i p o s o 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(V ia Ga lvan i . 6 5 - Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
R i p o s o 

T E A T R O D E L L E M U S E (V ia Forb 
4 3 - Tel 8 6 2 9 4 9 ) 
Atte 2 1 . 1 5 • C e n e r e n t o l a i n c e r 
c a d ' a u t o r e d i P ie t ro Favan C o n 
D. Cantare l l i . M . C. C a i n v . S. D e 
S a n n s . R. Gregan t i . Regia eh M a s 
s i m o D n q u e . 

T E A T R O D E L P R A D O (Via So ra . 
2 8 - Tel 6 5 4 1 9 1 5 ) 
At te 2 1 . La C o o p . Tea t ro I n p resen
t a Fioretta Bu f f a e Leda Pa lma m L e 
m a m m e eh C. Te r reo . Regia eh D o 
m e n i c o MongeUi . Scene e c o s t u m i 
eh A n t o n i o Gr ieco . 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (V ia 
de i Fi l rppm.. 1 7 - A - Tel . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
S A L A G R A N D E : ABe 1 7 . 3 0 . I l i 
Rassegna U n d e r ' 3 5 . U n a l t e r 
n a r s i s o f f u s o d ì u l t i m i c o l o r i eh 
M a t t i a Sbrac ia . R e ^ a eh Lorenza 
CocLgnota. C o n Elsa Vazzotcr e 
O-ana De , S A L A CAFFÉ TEATRO 
R 'poso 
S A L A ORFEO R iposo 

T E A T R O E U S E O ( V i a N a z i o n a l e , 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
A l l e 1 7 e 2 0 . 4 5 . G a s t o n e M o -
s c h m i n U n o s g u a r d o d a l p o n t e 
eh Ar thu r Mi i ier . C o n Graz iano Giu
s t i . Pa4a Pavese- Regia eh A n t o o o 
Ca-'encla 

T E A T R O F L A I A N O (V.a S S t e f a n o 
de l C a c c e 1 5 - Te l . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
R iposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E ( V c c ~ 
lo M o r o r u . 3 a - Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
S A L A A : O re 2 1 . 1 5 B e r e n i c e , t i 
c u o r e r i v e l a t o r e . L a b o t t a d i 
A m m o n t i n a d o eh E.A. Poe Con 
G i a m p a o l o Innocen t in i . 
S A L A B : A i ' e 2 i 15 L a m a d r e eh 
W i t K iew i cz . Scene e regia eh 
Ctaaud-o Fres i . 

S A L A C: Atte 2 1 3 0 . L a P r o v l -
' n a n t e eh e c o n Marce l la Candeto-

" r o . Regia eh A n t o n i o Scara fmo. 
T E A T R O D U E (V ico lo Due Mace l l i . 

3 7 ) 
R iposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G da 
Fabr iano . 17 - Tel 3 9 6 2 6 3 5 ) 
R - p i s o 

T E A T R O P I C C O L O E L I S E O (Via 
Naz iona le , 1 8 3 - Te l . 4 6 2 1 1 4 ) 
A l le 2 1 . 1 5 . (Pr ima) . C r e d i t o r i d i 
A . S t r i n d b e r g . C o n A n n a Bonaru to . 
Pao lo Grvar ios i . Car lo Cecch i . Re-
a ia d i I ta lo Spinel l i . 

T E A T R O S I S T I N A (V ia S is t ina . 
1 2 9 - Tel 4 7 5 6 8 4 1 ) 
A l le 2 1 . G i g i P r o i e t t i i n C i r a n o 
d i E. R o s t a n d . 

T E A T R O T E N D A (Piazza M a n c i n i -
Tel . 3 9 6 0 4 7 1 ) 
D o m a n i alle o re 2 1 . C o n c e r t o d i 
A n n a 0 * a 

T E A T R O T O R D i N O N A (V ia degl i 
A c q u a s p a r t a . 1 6 - Tel . 6 5 4 5 8 9 0 ) 
R iposo 

T E A T R O T R I A N O N (V ia Muz io 
Scevo la . 1 0 1 ) 
A l le 2 1 . A l e x a n d r e ' * R o o m . Te
s t o e reg ia d i Laura Ang iu l l i e V i t t o 
r io Lucar ie l lo . c o n M . Ap ice t la . P. 
M a / a u r o . A . D 'E l ia . R. Squi l lace. 

T E A T R O D E L L ' U C C E L L I E R A (V i l 
la Bo rghese - Te l . 4 7 4 1 3 3 9 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 . «P roge t t o Med i te r ra 
neo» . I l g r u p p o X e n o * p resen ta 
C a t u l l o c a n z o n i p o s s i b i l i e i m 
p o s s ì b i l i . A r r a n g i a m e n t i d i N e o 
Garrone . Regia e rep l i che or ig inal i 
d i G iann i F K X I 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O V . M A J A K O V S K J J 
(V ia R o m a g n o l i . 1 6 5 • L i d o d i 
Ost ia) 
R iposo 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

R E B I B B I A I N S I E M E (V ia Luig i 
Spe ron i . 13) 

R i p o s o 

C R I S O G O N O (V ia San Gal l i cano. 8 
- Tel . 5 2 8 0 9 4 5 ) 

R iposo 

G R A U C O (V ia Perug ia . 3 4 • Te l . 
7 8 2 2 3 1 1 ) 
Ore I O . Tea t ro an imaz ione per le 

scuo le ( su p reno taz ione) . 

a T O R C H I O (V ia E. M o r o * ™ . 16 -
Tel . 5 8 2 0 4 9 ) 
Ogr» d o m e n i c a atte 1 6 . 3 0 A l i c e • 
l o s p e c c h i o eh A i d o G o v a n n e t t i . 
Tu t t i • g io rn i fer ial i m a t n é e s per le 

scuo le . 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I N I 
(Largo Cr i s tma d i Svez ia . 12 ) 
Si o rgan izzano spe t t aco l i per te 
scuo le Per m f o r m a z x x n e p reno ta -
Z O - I I te le fonare al 5 8 9 1 1 9 4 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (V ia F a e n 
ze . 7 2 - T e L 4 6 3 6 4 1 ) 
A l le 2 0 . 3 0 ( tag l 5 0 «Seconde se
ral i») D o n P a s q u a l e eh Gae tano 
D o m z z e t t i . D r e n a r e d o r ches t ra 
M a s s i m o d e Bernar t : reg-a eh San
d r o SeQm: scene e c o s t u m i eh G«u-
s e o p e C r i s o i m M a i a t e s t a . Inter
p re t i p r inc ipa l i : G iuseppe Tadde i . 
Dan-eia Dess i . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (V ia r i a m i n o . 1 1 8 ) 
D o m a n i , o re 2 0 4 5 . P resso Tea t ro 
O l i m p i c o . M u s i c h e eh J S Bach 
c o n u t i U g h i v o h n r s t a e chret fore 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (V ia Be r t e ro . « S I 
R»poso 

A G O R A 8 0 (V ia del la Pen i tenza . 
3 3 ) 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A ( I n fo rmaz ione T e l . . 
6 5 6 8 4 4 1 ) 
D o m a n i , o r e 2 1 . Presso Palazzo 
ueKa Cancel ler ia (piazza del la C a n 
cel ler ia)- Fes t i va l in te rnaz iona le d i 
C lav i cemba lo . Sour Cre.^m l ' an t i -

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (V ia V i t t o r i a . 6 
- Te l . 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
A l le 1 9 . 3 0 ( t u rno C) a i r A u d i t o r i o 
eh v ia del le C o n c b a z i o n e c o n c e r t o 
d u e t t o d a Gabr ie le Fer ro , v io lonce l 
l i s ta M s t i s l a v R o s t r o p o v i c h . In p r o 
g r a m m a : D v o r a k , C o n c e r t o i n 
s i m i n o r e p e r v i o l o n c e l l o • o r 
c h e s t r a ; B r u c k n e r , S i n f o n i a 
n . 1 . 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungo teve re 
Cas te l lo . 1 - Te l . 3 2 8 5 0 8 8 1 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
. I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 

(Via le de i Sa les ian i . 8 2 ) 
R iposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro D e Bos is ) 
R i p o s o 

C C R - C I R C U I T O C I N E M A T O 
G R A F I C O R O M A N O • C E N T R O 
U N O 
R i p o s o 

C O R O P O L I F O N I C O C A S A L D E ' 
P A Z Z I ( C / o S M . M . D e Pazzi) • 
V i a Zanard .n i . Te l . 8 2 7 8 6 8 8 
R«poso 

C H I E S A A N G L I C A N A (V ia de l B a -
b u m o . 1 7 9 ) 
R iposo 

G H I O N E (V ia del le Fo rnac i . 3 7 ) 
R i p o s o 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (V ia 
de l la B o r g a t a de l ia Mag l i ana . 1 1 7 
R iposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (V.a 
M o n t e Pa r i e * . 6 1 - Te l . 3 6 0 8 9 2 4 ) 
R i p o s o 

tL T E M P I E T T O (Te l . 7 9 0 6 9 5 ) 
R iposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (V ia C rmone . 9 3 / A ) 
R i p o s o 

I N T E R N A T I O N A L A R T I S T I C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
s te l D e Cever i • For met to - Tel . 
9 0 8 0 O 3 6 ) 
R iposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (V ia F r a c a s s a . 
4 6 - Tel 3 6 1 0 0 5 1 ) 
O e 2 0 3 0 P resso A u l a M a g n a 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza 
Cmcru» G io rna te . 1 - Te l . 3 8 3 7 1 5 ) 
R i p o s o 

T E A T R O O L I M P I C O ( P i a z z e 
G e n t i l e d e F a b r i a n o . 1 7 } O r a 
2 1 . I n t e r n a t i o n a l M u i i c r s t r t u -
t e p r e s e n t a c o n c e r t o d i fisar
m o n i c a . R e c i t a l d i I v a n o Batt>> 
s t o n 

O R A T O R I O C O N F R A T E R N I T A 
S A N G I O V A N N I B A T T I S T A 
D E I G E N O V E S I (V ia A r t o * . 12 ) 
R«poso 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via de l G o n f a l o n e 3 2 / A - Te l . 
6 5 5 9 5 2 ) 
R © o s o 

U . C . A . I . - U N I O N E C A T T O L I C A 
A R T I S T I I T A L I A N I 
R i p o s o 

Jazz - Rock 
A L E X A N O E R P L A T Z C L U B (V ia 

O s t i a . 9 - Te l . 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Darle 2 2 . M u s i c a brssafcana c o n 
(ramar A m a r a i e i l G r u p p o Baoarva 

B1LLIE H O L I D A V J A Z Z C L U B 
(V ia deg l i O r t i d i T ras teve re . 4 3 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 . C o r r a d o Ca r l c t t i (bas
so) e M a r c o Faus tm i (p iano e le t t r i 
c o ) 

F O L K S T U D I O (V ia G S a c c h i . 3 -
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 T r u c c h i s o t t o i l 
n a s o , g i o c h i , mag .es e i l lus ion i a 
d i s tanza ravv i c i na ta c o n d o t t i d a 
R e m o Pannam. 

D O R I A N G R A Y M u s i c C lub (Piazza 
Tr i lussa. 4 1 - Te l . 5 8 1 8 6 8 5 ) 
A l l e 2 2 . M u s i c B a r c o n Br ian 
Guerra e M . Fi lecc ia. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B ( B o r g o 
A n g e l i c o . 1 6 • Te l . 6 5 4 5 6 5 2 ) 
A l te 2 1 . T a d e n Lage m M i s s i s s i p 
p i B o s s * J a z z -

M U S I C I N N (La rgo de i F io ren t i n i . 3 
- Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
R iposo 

M E T A - T E A T R O (V ia M a m e l i . 5 -
Te l . 5 8 9 5 8 0 7 ) 
A l te 2 1 . 3 0 . Sa ro L i o t t a m concer 
t o . S o g n i . 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
de l Cardei to . 13a - Tel 4 7 4 5 0 7 6 ) 
O re 2 1 . Eric P a l e r m o Tr io c o n Eric 
Dan ie l . 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D E L T E S T A C C I O - (V ia Gal 
v a n i . 2 0 Te l 5 7 5 7 9 4 0 ) 
R i p o s o 

Cabaret 
B A G A G U N O (V ia Due M a c e l l i . 7 5 -

Te l . 6 7 9 1 4 3 9 ) 
O re 2 1 . 3 0 . C t u i r m e l t a n g o r* Ca-
stef lacc i e Pmg / to re . C o n Ores te 
L ione l lo 

B A N D I E R A G I A L L A (V ia del la P u 
r i f i caz ione . 4 3 - Te l . 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 

A l l e 2 1 .30 . A l p i a n o Ca r l o S o l d a n . 
T u t t i • g ioved ì ba l lo l i sc io . D i s c o t e 
ca p i a n o bar . 

B A R R A C U D A (V ia A r c o de i G inna 
s i 14 - t e i . 6 7 9 7 0 7 5 ) 
Dal le 2 2 . D i s c o t e c a e p ianobar . 

IL P I P I S T R E L L O (V ia Emi l ia 2 7 / a -
Tel 4 7 5 4 1 2 3 ) 
A l le 2 1 . D i s c o t e c a l i sc io e m o d e r 
n o s ino a n o t t e i no l t r a ta . D o m e n i 
c a e fes t i v i T h e D a n z a n t e . O re 
1 6 - 2 0 

M A N U I A (V i co lo de l C i n q u e . 5 6 -
Te l . 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Da l le 2 2 . R o n n y G r a n t . Da l le 2 3 
m u s i c a bras i l iana c o n J i m P o r t o . 

N E W U O N N A N O W (V ia Cass ia . 
8 7 1 - T e l 3 6 6 7 4 4 6 ) 1 
R i p o s o 

R O M A I N (V ia A lbe r i co I I . n . 2 9 • 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
A l le 2 1 . « I l s a s s o l i n o d i V e n e 
r e » . D m e r - C h a n t a n t . 
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Il tecnico blucerchiato e il portiere del Torino non si lasciano andare a soverchie speranze 

Dietro il Verona ora qualcuno torna a sperare 
Bersellini: «Samp brava 

però non glielo dite Ì » 

«Sono giovani - dice - e i complimenti finiscono per ammosciarli» 
«Magari potessi avere il vantaggio e essere al posto del Verona» 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Si sente soddisfatto. Per il momen
to. La Samp si trova seconda in classifica. I suoi 
hanno distrutto il Milan. Le porte d'Europa si 
stanno socchiudendo. Ma Bersellini, uomo navi
gato, non si fida ancora. Meglio dire che i giochi 
sono tutti aperti. «Sa — confida — ho ancora 
troppi giovani in squadra. Se dici loro: bravi, si 
ammosciano Lo sa il segreto della serenità? L'es
sere sicuri di avere fatto il possibile. L'impossibi
le non appartiene alla sfera della volontà». 

Quindi, signor Bersellini, anche lo scudetto 
rientra per voi nel mondo dei sogni? 

•Certo, ho visto giocare qui il Verona. E l'unica 
squadra che menta lo scudetto». 

Un Verona che ha perso contro il Torino. L'im
ponderabile, se lei consente, è una parte impor
tante nel gioco del calcio. 

•Beh, altrimenti come si spiegherebbe l'entu
siasmo intorno non solo al calcio, ma allo sport in 
genere? Ma anche un altro fatto è certo: quattro 
punti di vantaggio sono un bel conto in banca. E 
i ricchi se la cavano sempre». 

E possibile che il Verona perda domenica an
che contro il Milan? 

• È possib.Ie. Voglio essere sincero: il Milan che 
ha giocato contro la Samp camminava con le 
stampelle. Insomma, non si può dimenticare che 
mancavano Hatley, leardi ed Evani. Altrimenti 
non si rende giustizia alla verità. La Samp ha 
vinto, ma contro quel Milan, non contro il Milan. 
Sono i corsi e i ricorsi della fortuna e della sfortu
na nel calcio. È l'imponderabile che dicevamo 
prima. Il Milan è ben allenato, è una squadra 
esperta. E non mi stupirei se domenica, a ranghi 
completi, batterà il Verona». 

Come ha costruito questa macchina che va 
sempre in quinta piena? 

•Ho fatto poco. Ho avuto la fortuna di trovare 
già dei giocatori di alto livello tecnico. Guardi, di 

trovare la Samp al secondo posto a cinque gior
nate dal termine non ci speravo proprio. Io ero 
nuovo, Souness pure, avevano giovani che gioca
vano per la prima volta in serie A come Vialli, 
Salsano e Mannini. Mi dica lei: come era possibi
le arrivare cosi in alto? Non lo so ancora nemme
no io. Però ho detto ai ragazzi: ora che ci siamo, 
cerchiamo di rimanerci». 

Avete distrutto la zona di Liedholm. Dove sta 
il segreto? 

«Nessun segreto. Poiché giochiamo anche noi a 
zona, ne conosciamo i pregi e i difetti. Ho pensa
to: bisogna entrare in velocità sulla destra. E là il 
punto debole. E così la zona si è liquefatta. Lie
dholm mi ha poi ripagato, nel secondo tempo, Io 
sgarbo». 

L'accusa principale: le squadre di Bersellini 
hanno un calo in primavera. Una accusa che si è 
dimostrata infondata visto come viaggia la Sam-
pdoria. 

«Certo. La verità è che tutte le squadre hanno 
momenti di crisi. La Samp l'ha avuta in dicem
bre. L'Inter e il Torino che allenavo, avevano 
momenti di stanca in primavera. Ed ecco subito 
l'etichetta». 

Perché ha lasciato Mancini in panchina? Per
ché è in rotta con la società? 

•No, per una questione tecnica. Mi serviva, 
contro il Milan, una squadra basata più sulla 
velocità che sulla potenza. Mancini rimane un 
bel giocatore». 

Alla Samp ripetono spesso: è una squadra gio
vane, aspettiamo che maturi... 

•Quando sono arrivato io, ho detto: ma cosa 
sono queste storie sulla maturità? Uno a tren-
t'anni aspettiamo ancora che esploda il prossimo 
anno? Quella frase è stata definitivamente can
cellata dalla Sampdoria». 

Sergio Cuti 

Amando lascia il Real Madrid 
MADRID — L'allenatore del Real Madrid, Amando ha pre
sentato ieri le sue dimissioni. Il consiglio direttivo del club 
spagnolo si riunirà per decidere se accoglierle o respingerle o 
scegliere eventualmente anche 11 suo sostituto fino alla fine 
di maggio, quando verrà eletto 11 nuovo presidente. 

Restituito il passaporto a Zico 
UDINE — Il giudice Istruttore del tribunale di Udine. Gian
carlo Buonocore, ha restituito 11 passaporto al giocatore bra
siliano Arthur Antunes Coimbra, meglio conosciuto come 
Zico. Il popolare calciatore è accusato di costituzione di capi
tali all'estero. 

Anche nella Parigi-Roubaix ha tentato di salvare la faccia del ciclismo italiano 

Non si può vivere di solo Moser 
Nostro servizio 

PARIGI — Non si può preten
dere che sia Moser, sempre Mo
ser. a salvare la baracca. Dome
nica scorsa, nell'avventura del
la mitica Parigi-Roubai», il ca
pitano della Gis è stato pari alla 
sua fama e al suo coraggio, è 
stato protagonista di una gara 
spavalda, direi fin troppo spa
valda poiché se aspettava una 
cinquantina di chilometri pri
ma di attaccare, con tutta pro
babilità Io avremmo osannato 
vincitore per la quarta volta, 
ma non tutte le ciambelle rie
scono col buco, e se di un errore 
si è trattato, se le misure erano 
sbagliate, lo stesso Moser lo ha 
riconosciuto. Si è però visto che 
Francesco è stato di gran lunga 

più autorevole di Vanderaer-
den, dei Kelly, dei Lemond e 
dei Kuiper. Costoro si sono ap
punto bruciati nel dare la cac
cia a Francesco, e quando il 
trentino è rimasto appiedato 
da una foratura assassina, da 
un incidente in un momento 
assai delicato, non sono stati 
capaci di buttare acqua sul fuo
co di Marc Madiot. Risultato a 
parte, Moser è apparso il mi
gliore dei campioni e noi siamo 
a tendergli la mano in segno di 
stima e di rinnovato affetto. Un 
atleta come Francesco onora il 
ciclismo anche quando perde. 
Meglio gli esuberanti dei pigio
ni. Mi domando inoltre se 1 uo
mo di Palò di Giovo era un con
dizioni ottimali dopo i disturbi 
bronchiali accusati nel Giro di 
Puglia. Penso di no, penso pure 
che avendo in programma Giro 
d'Italia e Tour de France il si

gnor Moser abbia affrontato la 
primavera ciclistica con giu
stificata prudenza. 

E ripeto: per salvaguardare 
l'immagine del ciclismo italia
no. bisognerebbe avere alle 
spalle di Francesco tipi altret
tanto robusti e altrettanto de
cisi, capaci di lottare e di soffri
re. È all'estero, fuori dalle pa
stette casalinghe che si forma
no i corridori e voglio augurar
mi che nella Freccia Vallona di 
domani e nella Liegi-Bastogne-
Liegi di domenica, la nostra 
spedizione (Saronni e Argentin 
in particolare) non faccia mise
ramente cilecca. Ma soprattut
to è necessario cambiare meto
di e impostazione, essere più 
intemazionali, per intenderci, 
portare i giovani sulle strade 
che fanno scuola. Abbiamo una 

Quarantina di esordienti che 
evono osare per imparare e la 

loro crescita sarà buona se af
fronteranno le vere battaglie, il 
vero ciclismo. Insomma, non 
possiamo vivere di solo Moser, 
una bella bandiera, ma anche 
un campione che il 19 giugno 
festeggerà i 34 anni. — 

L'inferno del nord ha porta
to in paradiso Marc Madiot, co
me appare dal titolone dell'E
quipe, l'unico quotidiano spor
tivo della Francia. Un risultato 
sorprendente, un po' trovato, 
per certi versi, un Madiot che 
ha approfittato del gran lavoro 
di Moser e di altre circostanze 
favorevoli, ma l'aiutante di Fi-
gnon possiede qualità non in
differenti, come già sapevamo e 
il suo trionfo è un premio anche 
per Cyrille Guimard, il tecnico 
della Renault, uno scopritore 
di talenti che lavora con intelli
genza, che non sacrifica brutal
mente i suoi ragazzi all'ombra 

di un «leader» come fanno alcu
ni dei nostri direttori sportivi. 
Creare uno spirito di squadra, 
ecco cosa manca in Italia, cosa 
insegna Guimard che ha lancia
to Hinault e Io stesso Fignon, 
che dispone dei fratelli Madiot, 
Marc e Yvon, di Wojtinek, 
Mottet, Jules e di altri elementi 
ai quali viene concesso spazio e 
dignità, un giusto modo di cor
rere e di vivere. Guimard porta 
nel mondo del professionismo 
giovanotti di carattere. Non 
conta il numero delle vittorie 
realizzate tra i dilettanti, con
tano. più sicure, quelle della re
golarità, del combattimento, 
della resistenza alla fatica. 
Pensiamo a queste cose se vo
gliamo costruire, se vogliamo 
un ciclismo più dinamico, più 
serio, più divertente. 

Gino Sala 

Martina: «Se il campionato è 
tornato bello lo deve a me» 

«Se domenica - sottolinea - dovessero inciampare anche contro il Milan e noi 
riuscissimo a battere l'Avellino, si riaprirebbe un timido spiraglio per lo scudetto» 

TORINO — «Poco più di 
un mese fa l'avevo antici
pato proprio all'Unità e 
puntualmente la profezia 
si è avverata. Lo sgambet
to al Verona l'abbiamo fat
to noi del Toro, gli stessi 
che, all'indomani del "der
by" perduto contro la Ju
ventus, venivano dati per 
moribondi». Renato Zacca-
relll, bandiera e capitano 
dei granata, è raggiante in 
questo «day after Verona». 

Un giorno di gloria e di 
simpatia: il Torino ha cla
morosamente ridato nuo
vo Interesse ad un campio
nato che si trastullava sul
l'incedere trionfale degli 
scaligeri. 

L'uomo del giorno al
l'ombra della Mole è Silva
no Martina, il portiere 

.«mangla-rigoristi», genio 
incompreso, da troppo 
tempo inseguito dall'om
bra del suo predecessore 
Giuliano Terraneo. «A par
te l'episodio eclatante del 
rigore parato a Galderisi, 
sono davvero soddisfatto 
per la mia prova e per quel
la complessiva della squa
dra. Mi auguro soltanto 

che per il sottoscritto sia 
finito il tempo degli esa
mi...— commenta con un 
po' di sarcasmo Silvano — 
anche perché non vorrei ri
trovarmi nuovamente a 
settembre sui banchi di 
scuola...». 

Il capitolo dello scudet
to, al di là della felice pa
rentesi del Bentegodl, lo ri
tieni esaurito a favore del 
Verona? «E' impossibile fa
re una valutazione obbiet
tiva, tanto più che i veneti, 
pur trovandosi in vetta al
la classifica con quattro 
punti di vantaggio, affron
tano domenica prossima il 
Milan, squadra col dente 
avvelenato, per nulla di
sponibile, dopo lo smacco 
patito a Genova, a conce
dere favori. Certo se si ve
rificasse la concomitante 
sconfitta del Verona ed un 
risultato per noi positivo a 
spese dell'Avellino, uno 
spiraglio, seppur timido, si 
riaprirebbe sul fronte dello 
scudetto». 

A quel punto nella squa
dra di Bagnoli potrebbe 
subentrare un certo scora
mento, si insinuerebbe un 

problema di natura psico
logica, forse qualcuno si ri
troverebbe In debito d'ossi
geno negli ultimi metri di 
volata... «.Il fattore psicolo
gico notoriamente gioca 
un ruolo decisivo, ma po
trebbe rivelarsi ad un tem
po un'arma a doppio taglio 
nel caso in cui il Verona 
uscisse indenne da San Si
ro. Le nostre ed altre spe
ranze si tramuterebbero In 
delusione, fermo restando 
che il nostro principale ob
biettivo rimane un piazza
mento per la Coppa Uefa. 
Inoltre, la sconfitta di do
menica non ha ribaltato 
minimamente i valori 
emersi nel campionato. La 
forza del gialloblù resta in
tatta, integra, né autorizza 
a credere in un loro crollo 
psicofisico. 

A ben guardare si tratta 
di una pagina bella del no
stro campionato, dove for
se la fortuna ha avuto un 
ruolo non trascurabile, co
me onestamente ha am
messo il mio compagno di 
squadra Serena, subito do
po la fine della partita». 

Si puntano 1 riflettori su 
Verona e Torino, ma non 
possiamo tralasciare un 
accenno alle altre «grandi», 
Sampdoria, Inter e Juven
tus. «Le ultime due hanno 
speso molto ed ancor più 
dovranno spendere nelle 
finali di Coppa, per cui è 
lecito supporre che il loro 
pensiero sia rivolto altro
ve. Per la verità dubito che 
trovino sufficienti energie 
nervose per prodursi in un 
eccezionale sprint. 

Un discorso a parte me
ritano i blucerchiatl, bravi, 
generosi e sicuri In que
st'ultima fase: peccato che 
siano penalizzati da un ca
lendario ostico, che asse
gna loro In rapida succes-
sionelnter e Juventus. 
Semmai vanno riletti i 
prossimi appuntamenti 
del Verona — conclude 
Martina — solo in appa
renza semplici.Gli incontri 
con le squadre pericolanti 
ed In lotta per non retroce
dere spesso annettono 
grosse sorprese». 

m. r. 

MILANO — Nessun atto di 
guerra ufficiale ma una lunga 
sfilza di lamentele e di denunce 
sulle cose che nel mondo del 
calcio non funzionano e sulle 
quali i calciatori sono ben deci
si a dire la loro. Un pomeriggio 
di lavori a porte chiuse del «par
lamento dei calciatori» ed è sta
to chiaro che su come è organiz
zata e gestita la macchina cal
cio vi sono posizioni ben diver
se tra i primi protagonisti (i 
giocatori) e i loro datori di lavo
ro (presidenti e società) e so
prattutto le istituzioni (Leghe e 
federazione). Argomenti trat
tati moltissimi, alcuni sul tavo
lo delle trattative da molti an
ni, altri di stringente attualità. 

I rappresentanti della stra
grande maggioranza della 
squadra di tutte le serie (dalla 
A alla C2) hanno ad esempio 
detto che il sorteggio arbitrale è 
una •invezìone» che non va pro
prio bene, un «ibrido macrosco
pico»; si tratta infatti di desi
gnazioni dell'uomo fatte passa
re come «sorteggio». Critiche 
non sono state risparmiate alle 
famose «fasce» e soprattutto 
agli arbitri. «La situazione, so
prattutto nelle serie minori — 

A Milano l'assemblea del sindacato 

Giocatori: «no» 
al sorteggio 

e agli assegni 
postdatati 

ha riferito Campana — è giudi
cata dai giocatori grave. Sì è ab
bassata la qualità degli arbi
traggi e i rapporti tra direttori 
di gara e atleti sono pessimi. I 
calciatori in questo caso e an
che per altri problemi sono per 
il superamento di gran parte 
dei vincoli, delle regole che in
gabbiano i comportamenti. 

Sul problema delle trattative 
per i trasferimenti durante il 
campionato (esemplare la vi

cenda dell'inseguimento del
l'Inter a Fanna e Marangon: ac
cordo quasi raggiunto), l'Aie è 
per arrivare fin dal prossimo 
anno, a partire dal primo mar
zo, alla ufficializzazione degli 
eventuali nuovi accordi. «L'uf
ficialità è infatti la migliore ga
ranzia di correttezza, comun
que — ha detto il presidente 
Campana — in questo momen
to sono per il rispetto delle leg
gi che indubbiamente sono sta
te violate, e non ho dubbi nel 

credere che le responsabilità 
maggiori vadano alle società». 

E a proposito di trasferimen
ti ancora una volta è stato ripe
tuto il concetto di base dell'Aie 
che è per il superamento di ogni 
parametro nello stabilire i valo
ri dei giocatori, e quindi per la 
più completa liberalizzazione 
ma anche per garantire il più 
possibile i calciatori delle serie 
minori. A questo proposito la 
piattaforma del sindacato cal
ciatori prevede molte clausole 
(previdenza, assicurazioni, 
contratti scaduti) e una linea di 
fondo che è per la riduzione 
della attuale area di professio
nismo. Troppe società tradizio
nalmente morose partecipano 
ai campionati e poi saltano sti
pendi e ogni sicurezza. «Abbia
mo invitato i nostri associati a 
respingere pagamenti con asse
gni postdatati ma ai livelli mi
nori è una vera giungla. Spero 
che un giorno si arrivi alla serie 
A con 18 squadre, la serie B con 
due gironi da 18 e la serie C con 
quattro da 18. In C2 oggi molto 
spesso si garantisce solo falso 
professionismo e precarietà». 

Gianni Piva 

Basket 

Uno dei due spareggi che 
dovranno designare le altre 
due semlfinaliste dei play off 
si giocherà già domani per 
esigenze diciamo così televi
sive (cioè degli sponsor). È 
quello di Torino fra Bertoni e 
Jolly che andrà In Tv su 
Raluno in «Mercoledì sport* 
alle 23.10. Giovedì, invece, al 
Palacur di Roma — che que
sta volta dovrebbe essere 
gremito perchè la società ca
pitolina sta pensando a faci
litazioni di ingresso per t gio
vani — Banco e Scavolini re
goleranno definitivamente i 
conti. 

L'impresa della squadra di 
Bianchini — l'allenatore e I 
giocatori continuano nel 
•black out. con la stampa un 
po' per scaramanzia, un po' 
per non scoprire le carte — è 

La partita di Torino si giocherà domani e andrà in tv 

Banco e Bertoni grandi 
favorite negli spareggi 

stata certamente notevole 
anche se non costituisce una 
sorpresa. II Banco si esalta 
nelle situazioni più dispera
te. Successe lo stesso due an
ni fa nei quarti con la Ford 
Cantù. Ha strappato il primo 
posto alla Simac in campio
nato andando a vincere al 
Palalido (a proposito, forse 
domenica prossima la Simac 
dovrebbe giocare sotto il ten
done da ottomila posti di 
Lampugnano). Il Banco ha 

un organico risicato, può 
contare su 6-7 giocatori vali
di, però riesce a piazzare la 
zampata vinrente al mo
mento che conta. Merito 
senz'altro del talento di 
Bianchini, del suo saper ca
ricare l'ambiente, anche con 
qualche «overdose* di troppo. 

In queste prime fasi dei 
play off. il dato più evidente 
e dato dalle vittorie esterne; 
9 su 17 incontri disputati. 
Una costante che potrebbe 

confermarsi anche per que
sti spareggi. Ma una Jolly 
appiccicata con i cerotti (non 
sarebbe stato meglio aspet
tare un altro giorno, cioè gio
vedì, per sperare nel recupe
ro di Anderson?) non sembra 
proprio In grado di poter fare 
il colpaccio a Torino a meno 
che la Bertoni non se la squa
gli al momento opportuno 
come le capita spesso. Anche 
per la Scavolini il disco do
vrebbe essere rosso a Roma. 

Ha perso la grande occasione 
di chiudere il discorso in ca
sa sua e ora si ritrova come 
una settimana fa, cioè sfavo
rita, ma con un avversario 
gasato e attento a non com
mettere gli stessi errori della 
partita di andata. 

Caserta ha festeggiato fi
no a sera tardi l'ingresso alle 
semifinali. Nessuna squadra 
meridionale aveva fatto tan
to — eccetto l'Ignis Sud — e 
l'euforia è giustificata se si 
pensa ad un - campionato 
passato tra mille peripezie 
con alti e bassi a volte scon
certanti e a questi play off 
acciuffati per un pelo. Poi la 
sofferta qualificazione a spe
se dell'Otc e infine il trionfo 
con Varese. Aria di smobili
tazione invece nella squadra 
lombarda mentre è ormai 
certo che la Bologna le vali
gie Van Breda e Rolle. Bucci 
forse rimane ma l'intesa con 
Porelll s'è incrinata e sono in 
molti a far la corte all'allena
tore. 

Ancora stazionarie le 
condizioni di GhiseUi 

BOLOGNA — Sono stazionarie, pur con 
prognosi riservata, le condizioni di Lo
renzo GhiseUi, il pilota senese caduto sa
bato pomeriggio all'autodromo Dino 
Ferrari di Imola durante la gara della 
classe 500 del campionato italiano di ve
locita motociclistica. Dal reparto di ria
nimazione dell'Istituto Rizzoli di Bolo
gna dov'è ricoverato, giunge la conferma 
che il centauro è paralizzato ai quattro 
arti e continua a rimanere sotto la tenda 
ad ossigeno. Comunque GhiseUi è co
sciente. I sanitari sembrano confermare 
la presenza di una lesione midollare mol
to alta. Per le prossime ore si attende una 
decisione dell ortopedico in merito ad un 
possibile intervento chirurgico. Per ora a 
GhiseUi è stata praticata una trazione 
che ha sistemato la lussazione alla prima 
vertebra. Sono invtce discrete le condi
zioni di Franco Uncini (che non è ricove
rato in ospedale), scivolato assieme ad 
altri piloti nel corso delle prove di dome
nica mattina della 200 miglia. L'ex cam
pione del mondo ha l'apofui di una ver

tebra fratturata ed altre due lussate. 
Guarirà in meno di due settimane, cioè in 
tempo utile per poter partecipare al se
condo appuntamento del motomondiale 
fissato per il 5 maggio a Jarama in Spa
gna. 

Uncini ha salutato con soddisfazione 
l'impegno assunto dalla Sagis. la società 
che gestisce l'autodromo imolese. di arri
vare in tempi brevi alle modifiche del 
tracciato richieste dal pilota marchigia
no in qualità di rappresentante della ca
tegoria, per diminuirne i rischi. «Mi è sta
to assicurato — spiega Uncini — che en
tro settembre, cioè prima della disputa 
della prova mondiale, verranno allargati 
di 10 metri gli spazi di fuga alle curve 
Tamburello. Firatella. mentre saranno 
effettuati interventi alla variante alta, 
ora pericolosissima.. 

Walter Guagneli 
• IMOLA — Sono state rubate di verve 
decine di mazzette di biglietti validi per 
assistere al Gran Premio di Formula I in 
programma il prossimo 5 maggio all'au
todromo Dino Ferrari. Il bottino, valuta
to in circa 30 milioni di lire, era custodito 
nella cassaforte dell'agenzia viaggi San
te mo. 

Scattano i «play-off» 
dal pronostico incerto 

Il campionato di volley maschile 
entra stasera nella sua fase cruciale. 
Santal Parma e Cus Torino sono tra 
le compagini blasonate quelle che ri
schiano maggiormente. I parmensi 
incrociano la rotta con i marchigiani 
del Kutiba Falconara, compagine ri
velazione del torneo^quadra «corsa
ra* in grado di ribaltare ogni prono
stico. A Rebaudengo and C. è richie
sta una prestazione superlativa, 
ideale per scacciare le ombre ed i 
dubbi che hanno accompagnato per 
tutto l'arco del campionato, ad ecce
zione della felice parentesi culmina
ta con la conquista dello scettro con
tinentale. il cammino della squadra. 
Tra Santal e Kutiba regna un perfet
to equilibrio nella stagione in corso: 
una vittoria a testa riportata per en
trambe nei rispettivi incontri ester
ni, il che accresce l'incertezza. 

Al Palasport di Torino il Cus, cam
pione d'Italia in carica, ospita l'E-
ner-Mix Milano. Una partita che ha 
il sapore della battaglia, il cui esito è 
davvero incerto poiché nelle file dei 
più titolati «cussini» mancheranno lo 
statunitense Tim Hovland («appie
dato* da una giornata di squalifica) e 
Paolo Perottl, infortunato. Due as
senze importanti nello scacchiere del 
Cus che però non ha alcuna intenzio
ne di rinunciare alle proprie «chan-
ces». «La squadra ha un grande po
tenziale — dichiara in proposito 
Prandi — per cui non le è precluso 
nessun risultato, anche quello di ri
vincere il titolo italiano». 

Normale amministrazione, al con
trario. per la Panini ed il Mapier op
posti rispettivamente al Bistefanl 
Asti ed al Codyeco S. Croce. La diffe
renza di qualità dovrebbe emergere 
nettamente negli incontri. 

m. r. 

A Hiroshima il miracolo di Gibuti, piccolo paese d'Africa 

Un campione di maratona 
ogni centomila abitanti 

Se chiedete ai maratoneti 
più noti — Carlos Lopes, Ro
bert De Castella. Steve Jones, 
Geoff Smith, Toshihiko Seko 
— cosa pensino degli africani vi 
diranno che a correre con loro 
c'è da farsi venire ì capelli bian
chi. Perché affrontano ogni 
maratona con uno spirito incre
dibile e con un coraggio ammi
revole: sempre all'attacco. So
no maratoneti africani anche i 
tre che a Hiroshima hanno vin
to la Coppa del Mondo distan
ziando il Giappone. l'Etiopia, 
l'Italia, le due Germanie. I tre 
di Hiroshima sono Salah 
Ahmed. Dyama Robleh e Char-
marke Abdillahi, rappresen
tanti del microscopico Stato di 
Gibuti incastrato tra Etiopia e 
Somalia sul Golfo di Aden. Gi
buti ha 332 mila abitanti ed è 
indipendente dal 27 giugno 
1977 dopo 115 anni di ammini
strazione francese. La Francia 
nel piccolo Stato ha lasciato la 
lingua e un po' di sport. I tre 
maratoneti che hanno domina
to la Coppa del Mondo corrono 
e si allenano soprattutto in 
Francia dove hanno colto le 
prime affermazioni. Ma se 
Ahmed e Robleh sono abba
stanza conosciuti non si può di
re la stessa cosa di Abdillahi, 
maratoneta ignoto. E d'altron
de erano ignoti anche gli altri 
due la prima volta che corsero 
gare importanti. 

La maratona di Hiroshima 
ha offerto un responso tecnico 
globale di straordinario valore 
col primo a soli 4" dal limite 
mondiale di Steve Jones, coi 
primi tre sotto le due ore e 9', 
coi primi dieci sotto le due ore e 
12', con Orlando Pizxinato se
sto e nuovo primatista italiano. 
E azzardato dire che la marato
na stia acquisendo una nuova 
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• ZATOPEK tre volte medaglie d'oro e Helsinki '52. ospite di Hwoshima osserva la partenza 
della maratona 

dimensione tecnica perché in 
una nuova dimensione tecnica 
vive e si esprime da anni. È pe
rò corretto dire che oggi la ma
ratona ha un tale numero di 
protagonisti da trasformare 
ogni corsa importante in una 
lotteria da primato mondiale. 

Tre sono gli aspetti che ci 
permettono di considerare la 
maratona giapponese una delle 
più importanti mai corse: il 
successo collettivo delle ragaz
ze azzurre, il trionfo degli afri
cani. il sùrnifeato morale e so
ciale che tia proposto. Comin
ciamo con le azzurre. Hanno 
vinto una corsa disputata con 
intelligenza e spirito di sacrifì
cio. E cioè con la consapevolez
za che in quella occasione con
tavano di più le esigenze della 
squadra che quelle individuali. 

Laura Fogli, Rita Maschista, 
Emma Scaunich e Maria Cura
tolo sono state ammirevoli as
segnando all'Italia uno dei più 
prestigiosi successi nella storia 
dell'atletica leggera femminile. 
E tuttavia giova precisare che 
all'appuntamento di Hiroshi
ma mancavano la campionessa 
olimpica Joan Benoit, la cam
pionessa del mondo Grete 
Waitz e la primatista mondiale 
Ingrid Kristiansen- E manca
vano perché oggi dì maratone 
in calendario ce ne sono decine 
e decine e alcune sono molto 
ricche. Gli organizzatori si con
tendono atleti e atleta a suon di 
dollari e non è facile convincete 
t campioni a partecipare a una 
gara ufficiale con premi scarsi 
rinunciando a una corsa piena 
di quattrini. Il trionfo africano 

stupisce solo in parte perché 
non è da ieri che gli altipiani 
dell'Africa producono corridori 
formidabili. C'è semmai da stu
pire che un piccolo Paese come 
Gibuti metta in riga potenze 
come il Giappone. La risposta 
può essere cercata nelle moti
vazioni: gli africani hanno buo
ne gambe e una infinita capaci
t i ai soffrire e di faticare e di 
ciò si servono per emanciparsi. 

Nelle gare di Hiroshima c'e
ra il desiderio dello sport di 
esprimere qualcosa di più dì un 
gesto atletico o di una elevata 
espressione agonistica. C'era 
un messaggio: •Ricordatevi di 
Hiroshima. Noi siamo qui, atle
ti di ogni Paese della Urrà, con 
spirito di pace e di fratellanza*. 

Remo Musumed 
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La competizione tra stampa e tv 

Novemila riviste 
a caccia del 

lettore perduto 
Il congresso dell'Uspi a Fiuggi, tra timori e speranze 

Aumentano le testate, calano le copie vendute; 
vanno bene «specializzati» e pubblicazioni locali 
Sotto accusa l'arcaico sistema di distribuzione 

I contributi della legge per l'editoria fermi al 1981 

Dal nostro inviato 
FIUGGI — A Milano Rai e Sip incantano i 
visitatori della Fiera con le meraviglie dell'i
sola ottica: seduta davanti a un apparato che 
è tv, telefono e personal computer insieme, 
l'utente conversa con l'interlocutore che ap
pare sullo schermo (vidcotclefono); seleziona 
tra venti canali tv (Rai, reti private, emittenti 
di altri paesi); oppure decide di accedere a 
una delle cinque videoteche disponibili, per 
rivedersi un film, una partita; in quest'ulti
mo caso rallenta, ferma un'azione o una sce
na che gli piace, torna indietro per riguarda
re un particolare; tutti i segnali — all'interno 
dell'isola — viaggiano su fibre ottiche, capa
ci di convogliare un numero altissimo di in
formazioni. Negli slessi giorni, a Fiuggi, pro
tagonista è stata invece ancora la vecchia 
cara carta, in particolare quella dei periodici; 
poiché èqui che l'Uspi(Unionestampa perio
dica italiana) ha tenuto il suo li" Congresso 
nazionale. 

Potrebbe apparire — questa coincidenza 
temporale — quasi" come uno scambio di 
consegne tra passato e futuro, tra vecchio e 
nuovo modo di produrre e consumare infor
mazione. Non è così, la stampa sopravvivcrà; 
può addirittura accrescere la sua quota di 
mercato e la sua influenza se saprà rinnovar
si. Ma oggi le cifre dicono che se i quotidiani 
hanno incrinato un lungo e radicato immo
bilismo — diffusione in aumento da due-tre 
anni, molte aziende che chiudono i bilanci in 
attivo — la crisi c'è e colpisce proprio la 
stampa periodica. Si sa qualcosa dei proble
mi che affliggono le poche testate a grande 
diffusione; sì sa molto meno delle difficoltà 
con le quali debbono fare i conti una miriade 
di aziende medio-piccole, dì pubblicazioni 
che si rivolgono a comunità locali o a specifi
che categorie, che rappresentano interessi 
settoriali e circoscritti. Ha detto Ernesto Re-
daelli, presidente dell'Uspi, nella relazione 
d'apertura: -È difficile parlare di rimedi e an
tidoti in quanto è difficile anche stabilire la 
gravità del male... La situazione della stam
pa periodica è piuttosto complessa da deli
neare per la mancanza di dati affidabili e per 
il numero elevato di testate esistenti, la cui 
pubblicazione subisce vicende alterne e non 
sempre chiare e registrate... Ipiù recenti dati 
Istat e quelli raccolti direttamente dall'Uspi 
testimoniano un aumento delle testate ma 
un decremento della diffusione. Si registra 
inoltre una flessione dei settimanali, quindi
cinali, mensili e di quelli con periodicità irre
golare...: 

È possibile saperne un po' di più su questa 
enorme montagna dì carta in cui c'è di tutto 
— dalla rivista più raffinata al giornaletto 
•fatto in casa* — i cui protagonisti si dibatto
no tra ottimismi (-di crisi ne abbiamo supe
rate già tante*) e Umori? 

L'Uspi associa circa quattromila testate, 
ma Vistai ne ha censite nel 1933, ben 8843, 
per complessivi tre miliardi e 579 milioni di 
copie. Di queste, 366 sono classificate come 
giornali di 'informazione generale', per una 
diffusione di un miliardo e 688 milioni di co
pie così suddivise: 1 miliardo e 602 milioni di 
copie per i 74 quotidiani; 78 milioni di copie 
per 188 settimanali; 8 milioni di copie per 
testate con periodicità diversa. Nel 1983 gli 
8477 altri periodici hanno diffuso 1 miliardo 
e 891 milioni di copie: 381 milioni i 2758 men
sili; 42 milioni i 2573 tra trimestrali, quadri
mestrali e semestrali; 870 milioni i 429 setti
manali, che — largamente inferiori di nume
ro — rastrellano però la più alta quota di 
mercato. Il confronto con il 1982 è significa
tivo. 11 saldo complessivo è di 85 testate in 
più (+1%) e 63 milioni di copie in più 
(+1.8%). Scomposte, queste cifre segnalano 
tendenze diverse. Nel settore definito di -in
formazione generale' si registrano 127 testa
te In meno, ma un incremento della diffusio
ne pari a 120 milioni di copie; nel vasto arci
pelago degli 'altri periodici; all'ingresso sul 
mercato di 212 nuove testate corrisponde un 
calo diffusionale pari a 57 milioni di copie. 
Vanno controtendenza i plurimensili, i pe
riodici specializzati (c'è, ad esempio, un pic
colo boom delle pubblicazioni edite da Casse 
di risparmio e banche), la stampa locale in 

genere. Anche le primo battute di questo 
congresso hanno indicato due ordini di ra
gioni della crisi: uno endogeno, l'altro ester
no. Le prime — che, specularmente, indicano 
anche possibili ipotesi di rilancio — sono sta
te cosi identificate: 1) codici espressivi vecchi 
rispetto a quelli imposti dalla tv, tùli che non 
si riesce nemmeno ad approfittare della evi
dente saturazione di consumo televisivo; 2) 
un orientarsi della domanda — gli Usa inse
gnano — verso la tv via cavo o a pagamento, 
che toglie quote d'ascolto alla tv tradizionale. 
impedendo che esse si orientino verso la 
stampa; 3) la concorrenza della tv commer
ciale — anche locale — che drena ulteriori 
risorse pubblicitarie; 4) il processo di ricon
versione di molti quotidiani che, per reggere 
la concorrenza delle «news» tv, si vanno »pe-
riodicizzando*, allargando gli spazi dell'ap
profondimento e diversificando il campo de
gli interessi trattati; 5) l'avvitamento provo
cato dal calo di vendite e da/ minor consumo 
di carta, fronteggiati con aumento del costo 
del prodotto stampato; 6) i caratteri delle 
strutture distributive, che contribuiscono a 
tenere bassissimi (3% sul totale) gli introiti 
da abbonamento, mentre in altri paesi — 
Giappone, Usa, Svezia, Francia. Olanda — 
questa percentuale oscilla tra il 14 e il 48%; 7) 
un approccio confuso, ambiguo, timoroso 
con le nuove tecnologie. E ancora: una diffu
sa genericità dei contenuti, mentre sul mer
cato'tira' la specializzazione purché pratica
ta con rigore; una divaricazione con le esi
genze della società (il successo delle riviste 
ecologiche ne sarebbe una controprova). Re-
daelli ha citato la recente inchiesta della Iard 
di Milano su quattromila giovani, dalla qua
le emerge che le nuove generazioni — per 
interessi, bisogni, domande che esprimono 

— sono completamente diverse dagli stereo
tipi ai quali ci si affida. La critica sembra 
esplicita: molte, troppe pubblicazioni si ri
fanno — per ignoranza o intenzionalmente 
— più a in teressi (ideologici, politici, cultura
li, economici) propri chea quelli del pubblico. 

Tanti, tantissimi piccoli e medi editori si 
erano forse illusi di superare o alleviare la 
propria crisi con le provvidenze della legge 
per l'editoria. Ma proprio a Fiuggi il garante 
della legge, professor Sinopoli, ha dovuto di 
nuovo smorzare gli entusiasmi. Per la stam
pa periodica le provvidenze sono tuttora 
bloccate al 1981, soprattutto per carenze di 
strutture e personale degli uffici, chiamati a 
fronteggiare le richieste di circa novemila te
state. Il garante spera di annullare i ritardi 
entro l'anno. 

Già, la legge. Sta per scadere, ma si paria, 
naturalmente, di prorogarla o rinnovarla. 
Sicché tutti si sentono impegnati a elaborare 
soluzioni: sensate, mirabolanti, insidiose. 
Tra le prime si può certamente annoverare la 
sollecitazione rivolta agli editori di periodici 
affinché considerino l'opportunità di offrire 
il loro prodotto usando non soltanto la carta, 
ma moderne forme di comunicazioni: versio
ni elettroniche — dischi, cassette — delle lo
ro pubblicazioni. Ma Bartolo Ciccardini — 
sottosegretario de. che al congresso ha rap
presentato il governo — ha proposto una sor
ta di agenzia nazionale (presentata con il no
me più pudico di cooperativa) che rifornisca 
di articoli preconfezionati la mirìade di te
state disseminate per l'Italia. 

Replica Vasco Nati, segretario nazionale 
degli edicolanti aderenti alla Cgil: -La pecu
liarità della stampa periodica sta nel suo plu
ralismo, nella straordinaria varietà e ric
chezza di interessi che essa esprime. Credo 
che il problema sia un altro: selezionare con 
diverso rigore i contributi diretti alle azien
de, evitando sovvenzioni a pioggia. Ma so
prattutto occorrerebbe creare strutture con
sortili di servizio, a lucilo regionale, abbat
tendo i costi che gravano oggi su ogni singola 
impresa. Io sostengo che il grado di plurali
smo dell'informazione si misura nelle edico
le. Se una pubblicazione non riesce ad arri
vare nei punti di vendita, o vi arriva tardi, in 
modo irregolare, con costi altissimi, il plura
lismo è monco e l'azienda va in crisi: 

Antonio Zollo 

De Mita integralismo aborto 
con toni da crociato, ha lan
ciato una campagna tutta 
ideologica contro la legge 
sull'interruzione della gra
vidanza e l'eutanasia, messe 
sullo stesso plano, l'una e 
l'altra frutti avvelenati di un 
«falso progressismo» contro 
il quale De Mita chiama i 
suoi scendere in campo. Il 
carattere strumentale della 
sortita è vieppiù sottolinea
to dal nome dell'oratore cui 
è stato affidato il compito di 
svolgere la relazione intro
duttiva sul problema dell'a
borto: quel Carlo Casini, 
promotore del referendum 
che, quattro anni fa, si con
cluse con la secca sconfitta 
degli integralisti cattolici. 

Il bello è che mentre il 
vertice democristiano fa ca
priole per «convergre — co
me dice Piccoli con furbizia 
dorotea — sui valori indicati 
dal papa», i deputati della Oc 
continuano a disertare il vo
to alla Camera sulla legge 
normativa dei beni ecclesia
stici e la riforma della con

grua: ancora ieri, dopo la 
brillante prova già fornita 
venerdì scorso, hanno fatto 
mancare il numero legale. 
Non è del resto la sola preoc
cupazione che i dirigenti de
mocristiani dovebbero nu
trire. La loro campagna elet
torale, avviata all'insegna 
del neo-collateralismo e di 
esplicite velleità «revansci-
ste», ha finito col suscitare le 
proteste degli stessi alleati 
di governo. 

Dalle segreterie dei partiti 
«laici» e del Psi ieri è stata 
una vera alluvione di reazio
ni, tra il sarcastico e l'irrita
to, all'incauta affermazione 
con cui Piccoli ha aperto do
menica la «festa dell'amici
zia»: «Dobbiamo garantire — 
aveva proclamato il presi
dente dello scudo crociato — 
che la guida del governo tor
ni alla De almeno fino alla 
fine di questo secolo». «Io, 
come è noto, sono contrario 
all'ergastolo», ha ribattuto 
seccamente il socialista Co-
vatta. E sulla sua scia si so

no mossi liberali, repubbli
cani, perfino socialdemocra
tici. 

Sulla «Voce repubblicana» 
è addirittura sceso in campo 
lo stesso Spadolini per sotto
lineare che i 38 mesi com
plessivi di governi a «guida 
laica» (il suo e quello Craxl) 
sono ben poca cosa rispetto 
ai 430 di cui ha «goduto» la 
De. Più allarmato ancora è il 
«vice» liberale Battistuzzì: 
•Gli argomenti che affiora
no dal festival dell'amicizia 
rischiano di rendere pesante 
l'atmosfera tra I partiti della 
coalizione», ha avvertito ieri. 

Proteste che non hanno 
attenuati: toni «millenaristi-
ci» usati ieri da De Mita a 
Bari. Tutto il fuoco della po
lemica, alimentata perfino 
da citazioni della Bibbia, sì è 
concentrato contro la legge 
che disciplina l'interruzione 
della gravidanza, presentata 
invece da De Mita come una 
legalizzazione dell'aborto: 
due parole di circostanza 
sulla gravità dei fenomeni 

della droga e del terrorismo, 
come portato di «tragica cul
tura della morte», sono ser
vite solo di copertura per l'o
biettivo principale. Il segre
tario della De ha tentato di 
presentarsi come il bandito
re di una crociata per «rico
struire il clima morale, per 
far rivivere un sistema di va
lori»: toni insomma da «tra
monto dell'Occidente» che 
riecheggiano le parole Inter
corse tra il papa e i capi della 
destra neo-fascista europea 
nel famoso incontro della 
scorsa settimana in piazza 
S. Pietro. 

A De Mita, tutto sbilan
ciato in questa rincorsa elet
torale, non deve sfuggire 
evidentemente il rischio cui 
espone il suo partito, se egli 
stesso si preoccupa di re
spingere in anticipo «accuse 
di oscurantismo». «Noi non 
siamo contro la ricerca, né 
contro la scienza», si è affan
nato a ripetere: «Noi voglia
mo 11 vero progresso che 

esalta e non deprime i valori 
fondamentali della convi
venza». E in nome di questo 
«vero progresso» contro il 
«falso progressismo» che 
tenderebbe a «identificare il 
cosiddetto diritto civile con 
l'interesse egoistico», che co
sa propone De Mita? Niente. 
Si limita ad annunciare so
stegno al sabotaggio stri
sciante della legge sull'in
terruzione della gravidanza, 
anzitutto difendendo 

quell'«ob|ezlone di coscien
za» che permette a molti me
dici «obiettori» di arricchirsi 
con gli aborti clandestini. La 
stessa strumentalità è rive
lata dalla polemica contro 
l'eutanasia: una serie di ov
vie enunciazioni sul «diritto 
alla vita» finalizzate, più che 
altro, alla polemica artifi
ciosa sull'aborto. 

È sintomatico che l'unico 
a mostrare interesse per 
questa sortita sia il radicale 
Pannella: che, anzi, nel cli
ma idilliaco stabilito con la 

maggioranza e la De in par
ticolare, «si felicita con De 
Mita per l'indubbia, perso
nale, nuova sensibilità mo
strata verso la difesa e la 
promozione del diritto alla 
vita». Queste effusioni sono 
solo un anticipo della «rispo
sta» che Pannella — lo ha 
annunziato lui stesso — of
frirà personalmente Interve
nendo dopodomani alla «fe
sta dell'amicizia». E vai la 
pena di sottolineare che 11 
leader radicale è l'unico 
•estraneo» alla maggioranza 
(ma lo è davvero?) invitato a 
un festival rigorosamente 
riservato al pentapartito. 
Niente di che stupirsi, ovvia
mente, visto che anche ieri 
Piccoli ne ha caldeggiato la 
nomina a sottosegretario 
per la lotta alla fame nel 
mondo: sarebbe — ha detto 
— il personaggio ideale «per 
un'avventura così esaltan
te». 

Antonio Caprarica 

stc: interrompere una gra
vidanza è 'troppo facile; 
abortire si risolve in 'Un 
banale atto d'ambulato
rio; si è diffusa la pratica 
dì chiederlo e di concederlo 
'disinvoltamente*. Su cia
scuna di queste afferma
zioni è opportuno riflette
re, prima di arrivare alla 
conclusione che in questi 
anni si sia generalizzato in 
Italia il ricorso all'aborto, 
invece che ai contraccetti
vi, e che ci sia una colpevo
le e inspiegabile incultura 
demografica e sessuale. Il 
minimo che si possa chie
dere ad analisi corrette è 
che siano documentate 
con riferimento alla realtà 
italiana e ai dati di con
fronto con altri paesi. Ora 
non so sulla base di quali 
informazioni si possa dire 
che in Italia richiedere e 
ottenere un aborto in una 
struttura pubblica sia'*fa-
cìlc* (al contrario, le donne 
sono intimidite, frastorna
te, spesso vessate); e che 
sia 'un intervento banale» 
(c'è rischio, sofferenza fisi
ca, tensione psicologica; 
un gran numero di esami e 
di controlli, molto tempo 
passato, in condizioni evi
dentemente pesanti, nelle 
strutture sanitarie). Quan
to a un quadro comparati
vo, poiché sappiamo tutti 
quanto sia difficile 'con
frontare* dati di questo ti
po, ho cercato documenta
zione rilevante, muoven
domi in due direzioni. La 

Una cultura che 
difenda la vita 
prima è una ricerca sui 
comportamenti sessuali di 
una categoria particolare, 
le adolescenti. Da una ri
cerca resa nota alcune set
timane fa, dall'istituto 
americano Alan Guttma-
cher (relativa a 37 paesi), 
risulta che nelle classi di 
età tra i 15ei 19anni l'inci
denza delle gravidanze è 
crescente da diversi anni 
ormai negli Stati Uniti, e i 
tassi sono i più alti in asso
luto (due volte più elevati 
che in Inghilterra, paese 
secondo in graduatoria; i 
dati, viene precisato, si ri
feriscono alla popolazione 
bianca). Riprendo questo 
riferimento per rispondere 
a chi — come ha fatto Lu
ciano Gallino in un artico
lo sulla Stampa il 3 aprile 
scorso — trova 'Strano che 
i giovani e i giovanissimi 
apprendano in modo ful
mineo le tecnologie più 
ostiche e facciano invece 
tanta fatica per imparare 
le poche elementari tecni
che atte ad evitare le gravi
danze indesiderate*. Uno 
studioso attento dei com
portamenti sociali, come è 
Gallino, potrebbe forse in
terrogarsi su dati come 
questi. Forse non sono solo 

questioni 'tecniche*, forse 
come si vive la sessualità è 
esperienza complessa: e 
appunto i giovanissimi, da 
questo punto di vista, han
no reazioni diverse rispet
to a queste esperienze che 
di fronte ai videogames —. 
Il secondo riferimento che 
ritengo utile è a un articolo 
apparso su Businessweek 
del 1" aprile, che nell'an-
nunciare una nuova 'pillo
la del giorno dopo*, meno 
pericolosa di quelle attual
mente in commercio, rile
va come nel 1984 i medici 
Usa avessero ridotto le 
prescrizioni di contraccet
tivi orali di circa il 2% ri
spetto all'anno precedente, 
appunto per la crescente 
consapevolezza dei rischi 
connessi. E un'autorità in
glese in questo campo, 
John Ashton, ha commen
tato che sono stati fatti 
progressi straordinari nel
la prevenzione e nelle tera
pie dei disturbi cardiaci, 
mentre certo non si può di
re altrettanto ne! campo 
della contraccezione. Non 
sufneientemente indagato 
appare, da parte dei nostri 
commentatori, questo 
aspetto, che denuncia co
me in questi anni abbia pe

sato la mancanza di una 
politica di ricerca sulla 
contraccezione, tale da 
evitare che l'interruzione 
di gravidanza sostituisca i 
contraccettivi e, meglio, 
che il ricorso all'aborto sia 
uno dei possibili mezzi — 
ancorché non affato desi
derabile — a cui fare ricor
so. Se si dà a questa ipotesi 
il peso che ha, si sfugge al 
banale meccanismo di col
pevolizzare chi invece pa
ga i costi di meccanismi di
storti, e a livello di espe
rienza soggettiva, porta la 
responsabilità e la fatica di 
una esperienza di cambia
mento sociale profondo, 
tuttora non elaborata col
lettivamente. Si può allora 
dire, anzi, che questi dati 
indicano un crescente sen
so di responsabilità indivi
duale, rispetto al proprio 
corpo e alla propria salute, 
il perseguire consapevole 
di 'progetti di vita*, la ma
turazione di una cultura 
nuova nei comportamenti 
riproduttivi e sessuali. 
Certo, questo non avviene 
in modi indolori e neutrali 
rispetto ai valori del passa
to e all'elaborazione di va
lori diversi. Ma proprio 
qui, allora, va ripreso il di
scorso più complessivo che 
ponevo all'inizio. La sini
stra non può non farsi ca
rico di una cultura laica in 
formazione, che oggi è pos
sibile elaborare, come ri
sultato dei processi degli 
anni sessanta e settanta, 

nel corso dei quali espe
rienze e movimenti impor
tanti, da Basaglia a Mac-
cacaro, e le varie espressio
ni del movimento delle 
donne, le culture giovanili, 
e altri, hanno creato le 
condizioni per un quadro 
culturale, quale mai, in 
passato, era stato possibi
le. Aree tradizionalmente 
delegate alla religione e 
poi, almeno in parte, alle 
politiche sociali dello Sta
to, oggi vedono l'espressio
ne di altri soggetti. Dato 
della società presente è che 
emergono in moltissime 
sedi diverse, con contributi 
anche del sapere scientifi
co istituzionalizzato, an
che del dibattito filosofico 
e religioso, ma soprattutto 
delle pratiche quotidiane e 
della riflessione di soggetti 
diversi, intelligenza e cul
tura diffuse: appunto, le 
condizioni per una nuova 
cultura laica. In questo 
percorso inevitabimente si 
manifestano elementi di 
tensione, conflitti, stati di 
disagio anche individuale, 
e non possiamo non rico
noscerlo esplicitamente. 
Le scelte del vivere e del 
procreare (in quale rappor
to di coppia e in quale fa
miglia, a quale età e in 
quale momento: su questo 
verte l'attenzione rivolta 
oggi ai temi dell'insemina
zione artificiale, dell'edu
cazione sessuale, della pro
stituzione, della violenza); 

i modi e i tempi del morire 
(la questione dell'eutana
sia, d ell'accanimento tera
peutico); ancora, i temi del 
'liberarsi della necessità 
del carcere; e il terreno 
difficilissimo che definia
mo 'la droga»: su questi te
mi siamo in grado di svi
luppare una cultura e 
un'elica adeguate alla no
stra società. Cultura ed eti
ca 'laiche», il che significa 
innanzitutto non certezze, 
ma atteggiamento di ricer
ca, non indicazioni rigide, 
ma tolleranza di posizioni 
molteplici; e non presume
re di avere, e di diffondere, 
rassicurazioni e semplifi
cazioni, ma accettare, al 
contrario, il coesistere di 
posizioni disomogenee an
che incoerenti, perfino nel
la stessa persona. Un tale 
processo, che è un faticoso 
avanzare, ma anche, a 
tratti, aspettare, interro
garsi, confrontarsi con al
tri, è il solo modo possibile, 
in una società moderna, 
per ridefinire principi e 
comportamenti di vita. 
Difficile, anche lacerante: 
e tuttavia positivo e vera
mente innovativo. Senza 
questo processo, invero, 
non si vede come si possa 
andare avanti, come forze 
capaci dì generosità e in
sieme di intelligenza, sulle 
questioni centrali dell'e
sperienza umana. 

Laura Balbo 

morte carbonizzate. 
Agenti neri militano nel 

ranghi della polizia sudafri
cana da anni e da anni il re
gime bianco si a vvale a livel
li diversi di amministratori e 
funzionari neri. Perché la 
rabbia contro di loro si sca
tena proprio adesso e cosa 
l'ha innescata?C'è unospar-
tiacque preciso: il mese d'a
gosto dell'anno scorso quan
do i movimenti di lotta e op
posizione dell'apartheid die
dero vita ad una vasta cam
pagna di boicottaggio delle 
elezioni riservate alle comu
nità meticcia e asiatica per 
la creazione dei due parla
mentini che avrebbero af
fiancato quello bianco, l'uni
co esistente fino a quel mo
mento nel paese. Fu allora 
che si ebbe un'improvvisa 
escalation di attentati con-

Gli uccisi 
in Sudafrica 
tro gli amministratori e i 
consiglieri comunali neri 
delle città-ghetto accusati di 
'collaborare* col regime 
bianco, alla stessa maniera 
in cui venivano e vengono 
considerati collaborazionisti 
del regime i meticci e gli 
asiatici eletti l'estate scorsa. 

Gli slogan della campagna 
di boicottaggio urlavano: •! 
parlamenti concessi ai me
ticci e agli asiatici sono un 
bluff; 'La riforma dell'apar
theid è una beffa; 'L'apar
theid cambia facciata, non 
sostanza: È vero; la riforma 
dell'apartheid voluta dal 

presidente Botha fin dal 77 
non ha cambiato la natura 
del sistema: la maggioranza 
nera continua a non godere 
dei più elementari diritti po
litici, ma non si può dire che 
la riforma stessa non abbia 
prodotto mutamenti profon
di nella società sudafricana. 

•Cambiare per sopra vvi ve
re* diceva Botha nel TI e 
cambiare ha significato so
prattutto spezzare il fronte 
dello scontro classico Tazza 
contro razza*. Botha ha con
cepito la riforma dell'apar
theid con lo scopo preciso di 
trovare alleati al suo regime 

laddove non ci potevano es
sere: tra ì meticci, gli asiatici 
e soprattutto fra i 23 milioni 
di neri del paese. E lo ha fat
to concedendo con estrema 
oculatezza vantaggi econo
mici e piccoli spiragli di li
bertà che avevano lo scopo e 
hanno pienamente sortito 
l'effetto di spaccare al loro 
interno le razze non bianche. 
È la cosiddetta riforma del
l'apartheid di Botha ad aver 
'Criminalizzato* agli occhi 
dei neri gli stessi neri (ma 
anche i meticci egli asiatici) 
che lavoravano e lavorano 
all'interno della macchina 
dello Stato, che resta lo Stato 
dei bianchi. 

La polizia ha tentato più 
volte di imputare 'disordini 
e violenze* ad un complotto 
eversivo tramato dal movi
mento di liberazione, il Con

gresso nazionale africano 
(Anc). Certo l'appello del-
l'Anc alla lotta è importante: 
ma i fatti di questi giorni 
hanno una matrice di rivolta 
più spontanea. L'ammini
stratore locale e il poliziotto 
nero che sono automatica
mente dei 'privilegiati* per
ché godono di salari maggio
ri, oggi sono il simbolo vi
vente di una spaccatura al
l'interno della comunità che 
il regime vuole, persegue e 
favorisce con Io scopo di
chiarato di mantenere la su
premazia del bianchi, non di 
favorire il conseguimento da 
parte della maggioranza ne
ra dei suoi sacrosanti diritti 
politici. Eccolo il significato 
dei 'neri contro neri*. 

Accanto a questo pesan
tissimo pedaggio in violenza 
però la riforma dell'apar
theid ha prodotto, senza vo

lerlo, anche fenomeni politi
ci molto importanti per il fu
turo della lotta all'apartheid 
stessa; Intanto di 'alleati* Il 
regime ne ha trovati davvero 
pochi: minoranze che stanno 
pagando sulla loro pelle con 
l'aggressione o l'isolamento 
il fatto di aver ceduto alle lu
singhe dei bianchi. Ma so
prattutto, allargando seppur 
di poco le maglie del sistema, 
la riforma ha consentito lo 
svilupparsi e il moltiplicarsi 
di centinaia di associazioni e 
movimenti anti-apartheld 
che assieme alle chiese e ai 
sindacati stanno dando vita 
ad un'opposizione, diffusa e 
duratura al regime, che agi
sce, mobilita e si riproduce 
all'interno dei pur ristretti 
margini consentiti dalla leg
ge. 

Marcella Emiliani 

re* altri insegnanti (scelti tra 
i docenti di matematica e fi
sica) per un totale di 30 mila 
entro l'88. 

A quel punto dovrebbero 
esserci una decina di inse
gnanti «formati» in ogni 
scuola media supcriore, dai 
licei classici agli istituti tec
nici. Il tutto attraverso un 
migliaio di corsi della durata 
di 120 ore l'uno. Entro il 1988 
tutti gli studenti delle supe
riori dovrebbero perciò esse
re in condizione di alfabetiz
zarsi. 
. Quelli dei primi due anni 
avranno una sorta di «primo 
approccio», quelli delle classi 
che vanno dalla terza alla 
quinta potranno invece ap
profondire culturalmente e 
concettualmente queste te-

Informatica 
a scuola 
.natiche. Poi toccherà agli 
allievi delle elementari e del
le medie inferiori e ai loro in
segnanti. 11 «supporto tecni
co» sarà rappresentato da la
boratori attrezzati con per
sonal computer e terminali 
collegati con grandi sistemi 
di calcolo, da centri territo
riali e da 2-3 centri nazionali 
di promozione, coordina
mento e controllo dei pro
dotti e dei piani di sperimen
tazione. 

Prima precisazione: non 
sarà introdotta una materia 
•Informatica», gareggiante 
col Latino e la Geografia, 
ma, come recita il progetto, 
si punterà «a creare un diffu
so clima culturale volto a 
percepire informaticamente 
problematiche vecchie e 
nuove»: si applicheranno lo
giche e metodologie infor
matiche alle discipline «nor
mali» mentre l'insegnamen
to delle basi teoriche dell'in

formatica avverrà all'inter
no delle discipline matema
tica e fisica. All'apparenza, 
quindi, niente alluvione di 
computer nelle scuole (an
che se le «macchinette» ci sa
ranno: l'informatica si può 
fare benissimo anche con 
carta e penna. Si dovrebbero 
cioè evitare gli errori già 
compiuti in altri Paesi (Stati 
Uniti compresi): scambiare, 
cioè, la scienza destinata a 
diffondersi nella società 
prossima futura (l'informa
tica, appunto) con i calcola
tori. E un po' come se l'astro
nomia diventasse improvvi
samente scienza «diffusa». 
decisiva, e si decidesse, per 
insegnarla, di installare un 
cannocchiale in ogni classe. 

Anche perché, nel caso dei 

computer, le macchine e i 
linguaggi invecchiano rapi
damente, vengono superati 
prima ancora che si diffon
dano pienamente. Insegnare 
a migliaia di ragazzi a lavo
rare con macchine e lin
guaggi destinati nel giro di 
qualche anno ai musei, sa
rebbe una bella presa in giro. 

II piano presentato dal mi
nistro potrebbe anche cader
vi, per qualche ambiguità 
ancora da verificare, ma 
questo sarà motivo di dibat
tito domani. Oggi c'è da regi
strare, finalmente, un primo 
passo del ministero delia 
Pubblica Istruzione per at
trezzare culturalmente la 
nostra scuola, tentando di 
imitare gli sforzi (culturali 
ma anche finanziari) che al

tri Paesi stanno facendo per 
diffondere la cultura che 
sorregge l'innovazione tec
nologica. 

Non è, come ben si sa, solo 
una moda. Il nostro Paese, 
nell'ultimo quadriennio, ha 
subito uno squilibrio nella 
bilancia commerciale dovu
to, in non piccola misura, al
l'aumento vertiginoso di im
portazioni di merce di volu
me minore ma di altissimo 
contenuto tecnologico. In al
tri termini, è in corso una co
lonizzazione tecnologica che 
trova alimento anche nella 
scarsissima diffusione di co
noscenze e competenze rela
tive alle nuove tecnologie. 
Studiarle non sarà inutile. 

Romeo Bassoti 

che sia capace di unire tutte 
quelle forze di sinistra (eco
logisti. pacifisti, femministe, 
movimenti sociali) che non 
si riconoscono — o che non sì 
riconoscono più — nel Parti
to socialista che governa con 
la maggioranza assoluta in 
Spagna, il Psoe. Questa linea 
di condotta strategica, ap
provata nell'ultima Confe
renza nazionale — 200 voti a 
favore (tra cui tutti i leaders 
storici del Pce. Dolores Ibar-
ruri, Marcelino Camacho, 
Sanchez-Montero), nessuno 
contrario e 3 astensioni — 
viene definita dalla mino
ranza •carrillista» uno sna
turamento del Pce che si ri-

Carrillo fuori 
dal vertice del Pce 
durrebbe in questo modo in 
un partito di -nuova sinistra» 
che seguirebbe l'esempio del
la coalizione portoghese Apu 
(Alleanza del Popolo Unito). 
- Domenica, durante un co
mizio a Madrid. Carrillo ha 
violentemente attaccato la 
maggioranza del segretario 
Iglesias definendola «filistea 
e Ipocrita» perché l'autoe-

sclusione è una specie di ma
terializzazione della cosid
detta legge di fuga (quando 
la polizia dei paesi reazionari 
uccide volontariamente pri
gionieri dicendo poi che sono 
stati uccisi perché stavano 
fuggendo). 

Gerardo Iglesias. parlan
do nelle Asturie, sempre do
menica. ha invece sostenuto 
che «non si può parlare di 

espulsione, perché nessuno li 
ha espulsi; se ne sono andati. 
Tutta la battaglia politica 
del Pce viene condotta in ba
se alla unità dei comunisti». 
La proposta di Carrillo, di 
andare alle prossime elezioni 
con una «piattaforma di uni
tà dei comunisti» — com
prendendovi anche il partito 
di Ignazio Gallego, nato dal
la scissione filosovietica (ri
conosciuta dal Pcus), è stata 
scartata ieri da Iglesias. co
me tempo fa da Camacho. 
segretario generale delle Co-
misiones Obreras, che la de
finiva ridicola. 

Gian Antonio Orighi 
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